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1” Maggio 

Sinistra, 

ricominciare 


a pensare 


BIAQIO DE GIOVANNI 

I II” Maggio é una delle date che segnano la sto¬ 
ria dell’emancipazione degli uomini. Toccan¬ 
do il tema e la storia del lavoro, essa contiene in 
sé un elemento che va oltre la stessa dimensio- 
ne politica e sociale per toccare un aspetto so- 
““ stanziale e profondo della vita dell'uomo, quel¬ 
lo nel quale egli dovrebbe essere destinalo a realizzare al¬ 
meno un lato della sua vocazione umana e a compiere i 
propri talenti e le facoltà di cui è dotato. Il lavoro forma, 
scriveva il vecchio Hegel, vedendo nella storia del rapporto 
Ira padrone c servo una verti e propria metafora della storia 
dell'umanità che conduceva lino alle frontiere estreme del¬ 
la costituzione del mondo. Ma il lavoro, nella realtà profon¬ 
da dei processi effettivi, ha sempre, insieme, realizzato e 
negalo l’umanità dell’uomo; lo ha reso autonomo o lo ha 
condotto nell’infemo dell’esistenza più elementare: lo ha 
resocrealtvo o lo ha l^ato alle più meccaniche dipsenden- 
ze da poteri rispetto ai quali egli diventava un semplice og¬ 
getto. 

La sinistra, storicamente, è nata anche per difendere la 
sostanza del lavoro umano, per accostare il lavoro alla vita 
effettiva e lame un momento allo della sua realizzazione. 
Certo, il discorso oggi si è enormemente complicato, 
uscendo atKhe dalla rigidezza delle vecchie analisi di clas- 
.se. Si è sempre meglio compreso che il lavoro è si specchio 
della vita, ma che la vita è tante cose anche oltre di es,so, e 
che comunque il mondo contiene più cose e verità ed esi¬ 
genze di quanto non riesca ad immettervi la nostra povera 
filosofia. Maeniro tutte queste novità che mutano II lavoro e 
lo immettono in un rapporto nuovo con l’insieme della 
realtà, esso resta un pezzo essenziale anche della storia po¬ 
litica dell’umanità moderna. E la sinistra ha per vocazione 
propria di difenderlo ed affermarlo. Ha. oggi, questo com¬ 
pito. nelle forme nuove chela realtà impone, e che legano 
lavoro e cittadinanza, lavoro e nuova capacità di identifica¬ 
zione dei soggetti sociali, lavoro e riconoscimento della di¬ 
mensione complessiva della società nella diversità di ruoli 
e funzioni che non possono essere schiacciati su grette 
analisi economicistiche. E tia soprattutto questo compito 
avviando dal fondo un rinnovamento della propria cultura 
politica dopo vicende storiche che hanno segnato in modo 
dec’isivolcentocpiùannidellasuastoriapolitica. > . ‘ , 

G . ' i si deve opporre, su questo punto, ad ogni vi¬ 
sione riduttiva: la sinistra ha davanti a sé il com¬ 
pito enorme di ricostituire la propria capacità di 
' donare passione aH'iniziativa prolitica, di rldefi- 
nire il proprio rapporto effettivo con gli uomini 
■ c con la storia. Le pos'izionl nostalg'iche fareb¬ 
bero solo sorridere se non contenessero in sé la prospettiva 
della sconfitta e, oltre un certo punto, della scomparsa. Cer¬ 
te volte sembra che sulla scena si muovano solo vecchi fan¬ 
tasmi che giudicano se stessi depositari di verità, mentre in¬ 
torno tutto muta c la realtà chiede, invoca che II pensiero, 
liberato da tanti dei vecchi vincoli, si rimetta finalmente a 
pensare. A pensare; e per lardò non bastano nemmeno le 
proposizioni rassicuranti e un po’ consolatorie - anche se a 
modo loro fondate-sulla permanenza di quei valori essen¬ 
ziali di solidarietà, difesa dei deboli, batt^lia per l'ugua¬ 
glianza, che danno alla sinistra la certezza di continuare ad 
avere delle ragioni per esistere. Tutto ciò può essere ben ve¬ 
ro, ma quel che é necessario è altro. È anzitutto una capaci¬ 
tà di analisi che sideve ricostituire, di lettura del mondo del¬ 
le nazioni, di collocazione della propria forza in una di¬ 
mensione capace di rappresentarsi come possibile ele¬ 
mento di governo di una società moderna, di adeguare a 
ciò la propria capacità di capire, di rileggere infine la storia 
nazionale nel quadro di quell’occidente che va criticato 
ma non esorcizzato e demonizzato come fonte di ogni per¬ 
versione e di ogni perversa volontà di dominio. Non basta 
dire da che parte stiamo e con quale finalità complessiva. 
Certe volte viene da ricordare quante sofistiche e scolasti¬ 
che analisi sono state spese in una marxologia esasperata e 
sottile. Oggi, di tutto ciò. più niente. Che é accaduto? Un 
mondo intero è precipitato su quei poveri schemi. Mai più. 
certo, farsi prendere dal loro fascino perverso che é quello 
di un principio che sembra permettenì di dominare il mon¬ 
do. Ma andare con intelligenza, anche attraverso Marx, alla 
lezione della storia, questo si; e ricostruire con pazienza le 
coordinale della propria comprensione del mondo, anche 
questo è essenziale. Senza nuova cultura non ci sarà nuova 
sinistra; e il lavoro resterà meno difeso nel quadro di socie¬ 
tà drammaticamente aperte al nuovo e cariche di nuovi 
conflitti, e gli uomini che vogliono il mutamento non avran¬ 
no a chi ragionevolmente affidare le proprie speranze. ■ 
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Dopo la sentenza che ha assolto 4 poliziotti filmati mentre pestavano un uomo di colore 
Una notte di inferno: 13 morti, 200 feriti; 150 edifìci incendiati. L’allarme idi Bush 

La rivolta dd nen d’Ameiica 

Los Angeles a ferro e fuoco: «Bianchi, ora basta» 


Bruciano i quartieri neri di Los Angeles. Si spara per 
le strade, si incendiano edifici e negozi. Tredici i 
morti accertati, oltre 200 i feriti, cecchini sono appo¬ 
stati sui tetti e impediscono ai pompieri di avvicinar¬ 
si per spegnere le fiamme. È l’inferno nella città cali¬ 
forniana dopo che una giuria ha assolto 4 poliziotti 
accusati di aver pestato a sangue un automobilista 
nero che aveva superato i limiti di velocità. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

SIEGMUND GINZBBRG 


M LOS ANCELES. Esplode la 
rabbia dell’America nera. A 
Los Angeles si spara per le 
' strade, si incendiano n^ozi e 
edifici, si appostano sui tetti 
cecchini per evitare ai pompie- 
' ri di spegnere le fiamme. In tut¬ 
ta la zona centrale di Los An¬ 
geles ù stato dichiarato il copri¬ 
fuoco dal tramonto di gioverll 
all’alba di venerdì: gli agenti 
entreranno in azione contro 
tutte le persone sorprese nelle 
strade dopo il tramonto. Tredi¬ 
ci persone sono stato uccise. 
Duecento sono i feriti, cenli- 
naia gli edifici bruciali. Episodi 
di violenza anche ad Atlanta, 
in Georgia, e a San José, in Ca¬ 
lifornia. La rabbia è esplosii 
dopo la sentenza che ha a.ssol- . 


lo quattro poliziotti accusati di 
aver pestato a sangue un auto¬ 
mobilista nero che aveva su pe¬ 
talo i limiti di velocità. Una giu¬ 
ria di sei uomini e sei donne - 
lutti bianchi - ha deciso di 
ignorare una videocassetta 
presentata come prova nel 
proces.so contro i quattro poli¬ 
ziotti che il tre marzo pestaro¬ 
no Rodney King. Sul nastro 
erano registrale le immagini di 
King steso a terra mentre veni¬ 
va colpito dai quattro agenti. I 
colpi di manganello furono 56 
ma la giuria ha assolto tuffi dal 
reato di aggressione. Bush ha 
fatto un appello alla calma e 
ha condannato il verdetto dei 
giudici. ■. 



M. CAVALLINI F. FERRAROTTI 
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Un vigile del fuoco sta spegnendo le fiamme che avvolgono un edificio, In primo plano un'auto Incenerita dai 
rivoltosi. In alto alcuni dimostranti stanno rovesciando un autobus --- 




Arrestati due esponenti del Pds milanese e ramministratore di un colosso delle costruzioni 
Il giudice fa intendere di essere ad un passo dai vertici del partito della corruzione 



Pietro Longo 
arrestato 
nella sua casa 
di Roma 
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Un imprenditore e due esponenti del Pds sono stali anre- 
stati, travolti dal ciclone «affari e politica». L’inchiesta sulle 
tangenti a Milano sembra ormai a una svolta. I magistrati 
hanno scoperto l’esistenza di un vero e proprio «Cencelli» 
delle tangenti.Ora sono vicini a colpire i vertici del «partito 
della corruzione», A questo proposito sono anche circola¬ 
te voci, non confermate, su richieste di autorizzazioni a 
procedereperalcuniparlamentarineoeletti. . 


SUSANNA RIPAMONTI 


■B MILANO. Ieri sono finiti 
in carcero Angelo Simonlac- 
chi, presidente del consiglio 
di amministrazione dell'im¬ 
presa di costruzioni «Tomo» 
spa, l’architetto Epifanio Li ' 
Calzi, già sfiorato dallo scan¬ 
dalo De Mico, c l’ex vicepre¬ 
sidente della Lega delle coo- 
px:ralivc lombarde Sergio 
Soave. Gli ultimi due sono 
iscritti al Pds. Sono .subito sta¬ 
ti sospesi dal partito. Gli arre¬ 
stali sono accusati rispettiva¬ 


mente di corruzione (l'im¬ 
prenditore). ; concussione 
(ratchilctto) ed estorsione 
aggravata. Intanto a San Vit¬ 
tore ò stato lungamente inter¬ 
rogato Matteo Carriera, so¬ 
cialista. ex commissario del- 
ripab, - che ha collaboralo 
con gli inquirenti. Il giudice 
Antonio Di Pietro ha lasciato 
intendere che l’inchiesta è a 
un posso dalla svolta e che si 
stanno colpendo «gli esattori 
del partito delle tangenti». 
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Accordo a sinistra 
per le vicepresidenze 
di Camera e Senato 


G. FRASCA POLARA 

M ROMA. ' Accordo a sini¬ 
stra per gli uffici di presiden¬ 
za di Camera e Senato. Ro-. 
dota (ora vicario di Scalfaro) ;i 
c Lama i vicepresidenti più ;• 
votati. Anche tra i questori 
Elena Montecchi, Pds, 6 la • 
più volata. L’intesa che ha : 
portato alle vicepresidenze 
anche due socialisti, Labriola 
c Scevarolli, è considerata di 
buon auspicio per il futuro 
del dialogo e in vista dell'ele- ( 
zione del presidente della ; 


Q. F. MENNELLA 

Repubblica. Positivi i com¬ 
menti dei capigruppo di Pds 
c Pia, anche se, la rilevare 
Massimo D'Alema, serve gra¬ 
dua ita c il buon accordo 
■ non può essere meccanica- 
mente riprodotto per il Quiri¬ 
nale dove «la situazione é più 
complessa». Martelli; «A pie- 
, coli passi sì fa l’unità sociali¬ 
sta. Il problema è non essere 
fuori tempo massimo». Si farà 
rincontro ira Occhctlo, Craxi 
e Carìglia.. ; •. .i -, , , vi, 
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Battuti (5 a 3) i fortissimi neozelandesi, la barca italiana compie una storica impresa e si avvicina al prestigioso trofeo ' 
Sfiderà America 3. Intanto, New Zealand protesta e chiede la squalifica degli avversari per comportamento antisportivo 

Irresistìbile Moro: vince e plana in finale 


latte - burro - yogurt 



è meglio. 


M SAN DIECX). «Ora si co¬ 
mincia a faro sul serio». Cosi 
Paul Cayard, lo skipper de II 
Moro di Venezia aU’equi- 
paggio mentre taglia il tra¬ 
guardo che gli assicura un 
posto nella finale di Coppa 
America '92. È un traguardo 
storico per la vela italiana e 
anche per quella europea, 
mai arrivate a questo punto 
nel trofeo velico più presti¬ 
gioso e celebrato. Una rega- 
' ta. la quinta, condotta dall’i¬ 
nizio e esaltata dalla presen¬ 
za a bordo di Raul Cardini, ; 
profeta della sfida italiana. 
New Zealand invece sempre 
in difficoltà col mare mosso 
e col vento a 13.14 nodi che 
.soffiava sul campo di regata. 
Gara dominata quindi, ma 
neozelandesi che tentano il 
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colpo di coda appellandosi 
alla regola del «fair-play»; vi 
avrebbe controwenuto Raul 
Cardini nelle polemiche sul ’ 
bompresso, ' avrebbe oltrc' 
passato i limiti della sportivi' 
tà bollando di imbroglio la 
tecnica usata a prua dai 
neozelandesi. È un’altra gra¬ 
na . 

non se ne cura. Prepara la h- , ,» 

naiissima sperando che sia il 
detentore Conner, ieri anco- i ’. 
ra sconfitto da AmericaS, a 
. nobilitare l’ultima sfida. 




t '' -P-'-,:’:,:’^’P’ :.V' ■' '/pyp 
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ozelandcsi. b un altra gra- 
per il Moro che tuttavia .. 

'n se ne cura. Prepara la fi- A : ’-S p l's’!’/-:'»'! 





Ai lettori 

In occasione della testa 
dell "Maggio 

raoità 

come tutti gli altri giornali 
domani non u.scirà, torne¬ 
rà in edicola domenica. 
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La violenta'slealtà 
di uno Stato 
che nega il diritto 

■ . . LUIGI MANCONI 



Il vento gonfia le vele del Moro di Venezia c lo spinge verso la vittoria su New Zoaltind 


e notizie di agenzia su quanto sta succedendo a 
Los Angeles e in altre città degli Usa hanno la ; 
progressione tragica dei bollettini di guerra; un ‘ 
morto, poi 2, poi 7; alle 15.29 del giorno 30 aprile, 
•non meno di 9 motti e 138 feriti». Alla fine, i mor- * 
ti sarebbero 13. '-.V,,:..-., -o .i. 

Una delle notizie ha questo titolo «La città a 
ferro e fuoco», c riporta le parole del sindaco ne¬ 
ro di Los Angeles: «Abbiamo notato che giovani 
bianchi hanno preso parte a molti d^li scontri»; < 
c numerosissimi sono i giovani ispanici coinvolti, i 
Quest’ultimo dato è di grande interesse, ma non : 
sorprende: aU’intemo di tutti i sommovimenti col- j 
lettivi, chiunque abbia una ragione di rivolta, può ; 
trovare occasione, strumenti e solidarietà per 
esprimerla. E la linea dello scontro razziale sì in- , 
treccia a quella dello scontro di classe: a Los An- ; 
geics i giovani neri, ispanici e bianchi attaccano : 
la polizia e assaltano i negozi delle «minoranze ‘ 
ricche» (coreanievietnamiti). ^ 

Dunque, i fuochi di Los Angeles ripropongo- " 
no con fotzii la questione, mai sopita, del conflit- 
lo inter-etnk;o. E la evidenziano come una tra le • 
più lacerane, tragedie contemporanee: una trage- ' 
dia senza pzice e senza indulgenze. Colpisce che 
- come sftesso nella storia del conflitto raziale ? 
negli Usa, e non solo negli Usa - l’elemento sca- : 
tenanle sia una «questione di giustizia»: la viola¬ 
zione di quello che le minoranze-óiengono il ' 
principio fondante la propria appartenenza alla ,. 
collettività. Dunque, la garanzia di inclusione nel ; 
sistema di cittadinanza e il fatto di partecipare i 
dei «diritto uguale». Quando il presupposto del J 
patto di lealtà tra cittadini e Stato risulta invalida- s 
to - perché l.a legge non garantisce pari condizio-1 
ni a scuola o pari condizioni in tribunale - allora : 
esplode la rivolta. Certo, può esplodere anche j 
perché vengono sospesi i sussidi dì disoccupa- ? 
zione o per qualunque altra ragione «economi- 
ca». O perché, sempre a Los Angeles, nel quartìe- ' 
re dì Watts - agosto 1965 - un^auto, guidata da - 
un ragazzo nero senza patente, passa col rosso e * 
viene fermati da un agente di polizia. Nei succes- ■ 
sivi tafferugli, una donna fu picchiata dai poliziot- ' 
ti. I disordini che ne seguirono durarono sei gior- ; 
ni c segnarono l’inizio di un ciclo di mobilitazioni ' 
e di conquiste, di vittorie e di sconfitte. — , 

Dopo olte 25 anni, da Los Angeles un altro 
segnale inequivocabile e terribile. E, come sì di- 
ceva, é una «questione di giustizia» a costituire : 
motivo di pnjtcsta e occasione di rivolta. Se nei 
tribunali - laiJdove si «misurano» i rapporti di for-. 
za e si <ivilizzano» e «regolamentano» gli antago- ■■ 
nismi anche irriducibili - viene sancita l’iniquità,, 
come può c-ssa l’iniquità, non dominare le reta- .1 
zioni sociali? È questo interrogativo che consen- ; 
te, in qualche misura, un collegamento tra due si- i 
tuazioni, cos': incomparabilmente distanti, come 
quella statunitense e quella italiana. Arnchc in Ita- s 
lìa, la questione dei diritti è cruciale per lo svilup-, 
po di relazioni pacifiche tra maggioranza e mino- ' 
ranze. Le disiistrosc condizioni economiche eso- 
ciali in cui vivono gli immigrati sono il segno tan¬ 
gibile, edolente, dello status di semi-cittadinanza 
in cui si trovano: titolari di diritti parziali, a tempo, 
reversibili. Ciitadini a metà, nelle strade e nei tri¬ 
bunali. S. ,,.v ..1- , .Vi-. V/ 


È spanto il ca|^ 
delkt E:xxom 
lo hanno rapito? 


H Sidney Reso, 57 anni, 
presidente della compajtnia ■ 
petrolifera americana «Exxon», • 
è scomparso misteriosamente. 

Si teme sia stalo rapito. Di luì sì . 
sono perse le tracce dalle 3,50 
di mercoledì scorso, quando è 
uscito di casa (una villa da 650 
milioni di dollari) a Monns 
Township - un'area residen¬ 
ziale nelle colline del New Jer- ' 
sey - per recarsi a! lavoro. Ma ' 
al quartier generale della «Ex- ‘ 
xon iniemational», distante so-, 
lo una decina di chilometri « 
dalla sua abitazione, non è 
mai arrivato. La sua aulomobi- ; 
le è stata trovata ferma in lon- f 
doad un vialetlo, a cento metri ; 
dalla sua villa; il motore era ' 
ancora acceso, lo sportello ' 
aperto. ImmediaUimcnte ■ é 
scattata una mega operazione 
di solacciamento che é durata 
tutto li giorno ma senza esito. 


Raoimento o fuga volonta¬ 
ria? Gli investigaton non privi-, 
legiano una pista in particolare 
anche se sembra pxxo probti- ■; 
bile la seconda ipotesi. Da una ; 
prima analisi del suo recente - 
' t>as^to, non risultano, infatti. 

'. motivi convincenti (problemi 
personali o debili) che possa¬ 
no far pensare ad una fuga 
programmata. 

Originario della Lou'isiana, f 
Reso è entrato nella compa- 
gnia petrolifera texana pochi ; 
mesi dopo la laurea in inge- , 
gneria nel 1957. Prima di ess«>- ■ 
re nominalo alla guida della ' 
«Exxon intemational», ha oc¬ 
cupato vari incarichi dì presu- 
' gio negli Usa, in Australia e in 
, Gran Bretagna. Reso è anche 
presidente della «Exxon cor¬ 
poration». la casa madre. Fa ■ 
parte quindi della rosa dei ven- ; 
ti manager più potenti della 
multinazionale. . 
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PAGINA2 L'UNITÀ 

America 
sotto choc 



I quattro poliziotti autori della selvaggia e immotivata 
bastonatura di un ex pregiudicato di colore sono stati 
giudicati «non colpevoli». Peccato che tutte le reti t^' 
abbiano trasmesso le immagini della loro bestiale violenza 


«Pestare ì neri non è reato» 


Un film inchioda gli agenti ma la giuria li assolve 


Il reato - 81 secondi di pestaggio selvaggio ed im¬ 
motivato - si era in pratica consumato, grazie ad un 
videotape riprodotto da tutte le catene televisive, 
sotto gli occhi del mondo intero. Eppure, dopo sette 
settimane di processo, i quattro poliziotti responsa¬ 
bili sono stati giudicati «non colpevoli» da una giuria 
popolare. Un verdetto vergognoso che affonda le 
sue radici nella paura che lacera la società Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


gio- Saddam. .Ma, tra loro, nes¬ 
suno riuscì a raccontare ad un 
paese più che disposto a 
•scandalizzarsi» una storia ca¬ 
pace di lontanamente rivaleg¬ 
giare con l'orrore di quella vi¬ 
cenda di domestica barbarie. 
In quegli 81, lunghissimi se¬ 
condi, Rodney King - un auto¬ 
mobilista nero che la polizia 
aveva inseguito per 15 minuti 
od infine fcmiato - era stato 
colpito 56 volte. Con i manga¬ 


nelli, con i piedi, con i dazers, i 
bastoni elettrificali che lascia¬ 
no sulia pelle dolorose brucia¬ 
ture. Nessuna reazione da par¬ 
te sua, nessun segno di «peri¬ 
colosità» che non fosse un di¬ 
sperato rotolarsi sul terreno, 
un sempre più flebile e passivo 
sforzo di proteggersi da quella 
gragnuola di colpi. Impressio¬ 
nante il -conto finale» del pe¬ 
staggio: 12 fratture facciali, 
una gamba spezzata, un oc¬ 


chio quasi fuoriuscito dall’or¬ 
bita, due costole rotte, uria infi¬ 
nità di lividi e di bruciature in 
ogni parte del corpo. 

ix> scandalo fu grande. I ten¬ 
tativi di <riminalizzare» la vitti¬ 
ma naufragarono presto e mi¬ 
seramente. Rodney King era, ù 
vero, un ex carcerato, un «ba¬ 
lordo». Ma la sua unica «colpa» 
era - (orse - quella di avere 
pas.sivamente resistito aH’ordi- 
ne di uscire dall'auto. Tanto 


che alla line la polizia non fu 
in grado di contestargli un solo 
reato: neppure quello, origi¬ 
nalmente avanzato di «eccesso 
di velocità». Nessuno, mai, pri¬ 
ma di questa sentenza, aveva 
scnamentc cercato di giustifi¬ 
care i tre poliziotti direttamen¬ 
te coinvolti nell'aggressione - 
Laurence - PowelX Timolhy 
Wind e Theodore Briseno - o il 
loro capo - il sergente Stacejr 
Koon - o la ventina di agenti 





Trentanni di rabbia- 
e molte rivolte 
contro Tarroganza 
dell’America razzista 


H Picchiato selvaggiamente per legittima di¬ 
fesa. Una sentenza difficile da ingoiare per la 
comunità nera americana, tanto più se il verdet¬ 
to contro i 4 poliziotti bianchi ù stato emesso da 
una giuria altrettanto bianca. E la rivolta scop¬ 
pia di nuovo come in passato. . 

1965. Sei giorni di violenza a Los Angeles la¬ 
sciano sul terreno 36 morti e un migliaio di feriti. 

1968. Martin Luther King, il leader nero fau¬ 
tore della non violenza e strenuo difensore dei 
diritti civili, viene ucciso a Memphis, in Tennes¬ 
see. É il 4 aprile. La rivolta divampa in tutto il 
paese. Memphis è sconvolta da terribili inciden¬ 
ti, le autorità locali impongono il coprifuoco. Ma 
e a Washington che si scatena con più violenza . 
la rabbia dei neri. Scontri ed incendi arrivano a 
lambire la stessa Casa Bianca: i neri vengono 
fermati a soli 500 metri dalla residenza presi¬ 
denziale. Il presidente Johnson fa appello agli 
All Americans della ottantaduesima divisione 
aerotrasportata. Si ricorre alle forze armate an¬ 


che a Baltimora, Chicago. Kan.sas City, Boston, 
Cincinnali, Nashville. Oakland e PitLsburgh. In 
totale vengono impiegati 55.000 Uà soldati c 
agenti della guardia nazionale. Solo 11 10 aprile 
si sopiscono i disordini. Il bilancio è di 46 morti 
e2600feriU. . 

1975. A Louisville. nel Kentucky, l’opposizio¬ 
ne dei bianchi alla integrazione forzata nelle 
scuole la esplodere un’ondata di proteste in tut¬ 
to tostato. Centinaia di feriti. • ' 

1980. Come in questi giorni, la rivolta nera si 
scatena a Miami dopo l’assoluzione di quattro 
poliziotti bianchi accusati di aver picchialo a 
morte un produttore assicurativo nero. Negli in¬ 
cidenti muoiono 18 persone e numerosi sono i 
feriti. Le autorità municipali impongono il copri¬ 
fuoco c vietano la vendita di alcolici. Migliaia di 
riservisti vengono fatti affluire a Miami dal gover¬ 
natore. • 

Ottobre ’82-marzo '83. Un anno di violen¬ 
ze in Florida. Sei neri vengono uccisi in sei diver¬ 
se circostanze da poliziotti con il grilletto facile. 
Ed ogni volta .scoppiano incidenti, seguiti da 
saccheggi e scontri, che provocano decine di fe¬ 
riti. ' • - ....V. 

1989. Miami. Questa volta è un bianco a rea¬ 
gire ad un'aggressione da parte di un gruppo di 
neri. Ferisce uno degli aggressori. E nuovamen¬ 
te si scatena la protesta nel quartiere di Liberty 
City. La polizia arresta 250 persone. • ■ - - . 

1991. A Brooklyn un bimbo nero viene ucci¬ 
so da un’auto guidata da un ebreo. Ne seguono 
scontri Ira neri e ebrei ortodossi. Cinque perso¬ 
ne restano ferite. ' » 


H NEW YORK Tutti avevano 
visto. Tutu avevano sentito. E 
mai, nella storia della giuri- ’ 
sprudenza, la parola tutti ave¬ 
va in effetti assunto un signifi- ' 
calo più pieno e più letterale, 
più definitivo e palese. Rimato '• 
da un passante e riproposto ti- '■ 
no alla nausea da tutte le cate¬ 
ne televisive, quel delitto si era • 
di fatto consumato sotto gli oc¬ 
chi del globo terracqueo, ave¬ 
va avuto come attonito testi¬ 
mone ogni singolo cittadino di 
quello che gli esperti di comu¬ 
nicazione da ■ tempo usano ' 
chiamare il «villaggio globale». - 
Mai un reato era apparso più 
lineare nel suo svolgimento. 1 
più inequivocabile nella sua - 
brutalità, più documentato - 
nella sua cruda evidenza. Per 
81 secondi quattro poliziotti ' 
avevano brutalizzato a colpì di 
manganello ed a calci un uo- - 
mo ormai incapace di reagire - 
e di difendersi, un povero fa- ' - 
gotto in balia d’una violenza 
ingiustificata c selvaggia, com-. 
piaciuta e feroce. Non c’erano, 
oltre quella inclemente se¬ 
quenza di immagini, po^ibili 
precedenti, co.se non viste o 
non sentile, motivazioni segre- ' 
te o verità nascoste che,potes- . 
sero all'apparenza spiegare o, 
tanto meno, legittimare quei 
fatti. Eppure, dopo sette mesi 
di processo e setto lunghissimi 
giorni di camera di consiglio, i ' 
dodici giurati hanno conse¬ 
gnato al giudice uno strabilian¬ 
te verdetto: tutti «non colpevo¬ 
li». Tutti e per tutti i reati con¬ 
templati, con la sola eccezione 
dcU’auso di forza eccessiva» 
per Laurence Powell, il più 
brutale tra i poliziotti pestatori. 
Solo su questo specifico punto 
la giuria non ù riuscita a rag¬ 
giungere l’unanimità richiesta 
dalla legge. E solo a questo 
piccolo appiglio (ed alla spe¬ 
ranza di un nuovo procedi¬ 
mento per «violazione dei dirit¬ 
ti civili» avviato dal Oipartimen- ‘ 
to alla Giustizia) s’aggrappa . 
oggi la speranza che un gior¬ 
no, grazie ad un nuovo proces¬ 
so, giustizia possa - come si di¬ 
ce - essere almeno parzial¬ 
mente fatUu - ' - .-ù-v 

Perchè questa sentenza? 
Perchè questa invereconda fu- , 
ga da una verità che rumi ave¬ 
vano visto e che tutti conosce- • 
vano? La prima parola che vie¬ 
ne alla mente, come una im¬ 
mediata e definitiva risposta, è 
•razzismo». Ed è certo che, ca¬ 
rico di ricordi c di significati, 


un tale termine si incastra alla 
perfezione - neH'elementare 
cruciverba degli eventi. La vitti¬ 
ma era nera. I poliziotti erano 
bianchi. E bianchi (con l’ecce¬ 
zione di un ispano e di un asia¬ 
tico) erano i giurati che li han¬ 
no assolti. «Bianca» era la con¬ 
tea dove, per garantire un «pro¬ 
cesso equo», il giudizio era sta¬ 
to traslocato. Ma probabilmen¬ 
te un'altra e più profonda - 
profonda quanto le radici del 
moderno razzismo - è la paro¬ 
la che, come il nocciolo duro 
d’un frutto avvelenato, davvero 
restituisce logica cd attendibi¬ 
lità a questa «incredibile» ver¬ 
detto: paura. È stata la paura il 
vero leit-molif del proces-so. Ed 
è la paura che racchiude il 
senso ultimo della sua sconcia 
conclusione. 

Pioviamo a riassumere i fat¬ 
ti. Il 3 marzo del 1991. quando 
le immagini del pestaggio di 
Los Angeles cominciarono a 
scorrere sugli schermi televisi¬ 
vi, l’Amenca stava celebrando 
i suoi freschissimi trionfi nei 
deserti d’Arabia. E gli ex Pows, 
i prigionieri di guerra, stavano 
dando conto dei mitrattamenti 
subiti nelle carceri del «malva- 


Rodney King, 
l’uomo - 
picchiato 
selvaggia¬ 
mente; 
inatto ' 
un gruppo 
di persone 
sfoga 
' la rabbia - 
rovesciando 
un’auto 
della polizia 


Non basta la legge a rendere tutti uguali 


che. in allegro circolo, aveva¬ 
no assistito alla bastonatura. 
Nessuno, prima, li aveva assol- _ 
ti. Nessuno, neppure Daiyl Ga- ‘ 
tes, il controverso capo della t 
polizia di Los Angeles che, pu¬ 
re, cerco a lungo di salvare l’o¬ 
nore del corpo (e la sua pol¬ 
trona) dalla marea montante 
scandalo. Anche per Gates i ' 
poliziotti erano .-«colpevoli», t 
Colpevoli al punto da es.sere : 
sospesi dal servizio .senza pa- . 
ga. Tanto colpevoli che la toro 
azione doveva, secondo Gates, ? 
esser considerata non la rego¬ 
la (come sostenevano le orga¬ 
nizzazioni delle minoranze c ì 
quelle per la difesa dei diritti t 
civili), ma .l'eccezione, una ' 
«aberrazione» che negava le ' 
molte virtù d'una istituzione al 
servizio di tutti i cittadini. ■ /. 

Le sette settimane di proces- t 
so nella «bianca» tranquillità di . 
Simi Valley non hanno aggiun- ' 
lo nulla a questa inconlestabi- ’ 
le verità iniziale. Tanto che ; 
persino uno degli agenti jccu- 
sali, Theodore Briseno, aveva ‘ 
finito per distinguere la propria 
difesa da quella dei compagni. 
di fatto ammettendo la as.solu- - 
ta illegittimità del pestaggio. E 
patetico, replay dopo replay, • 


era apparso il tentativo della 
difesa di leggere in una diversa 
chiave quelle immagini d'orro¬ 
re. Il braccio di King che si al¬ 
zava a proiezione del capo in- ' 
terpretato come una «poten¬ 
ziale minaccia», il suo striscia¬ 
re sul terreno letto come «ten¬ 
tativo di disobbedire agli ordi¬ 
ni» con .»» Ignote ma . 
pericolosissime finalità, il suo 
sguardo descritto come quello 
di un uomo in preda agli effetti 
della droga», erano apparente- . 
mente calati nella realtà del di- . 
battimento come estremi e di- 
sperati escamotage, diversioni ' 
che sarebbero sembrate ridi- ' 
cole non fosse stato per il vero, ? 
intimo messaggio che - al di là 
d’ogni credibile ricostruzione 
dei fatti - essi tentavano di tra¬ 
smettere alia giuria. Quello, 
appunto, della paura. «Quan- ' ' 
do colpivo - ha detto ad un i 
certo punto l’agente Powell . 
durante la sua deposizione - ' 
avevo soprattutto paura. Paura -■ 
che • King » potesse ■ estrarre ■ 
un’arma, paura che potesse ', 
reagire, paura che potesie uc¬ 
cidermi...». '■ ' ■» 

La • «incredibile» ■ sentenza 
emessa mercoledì notte non , 
significa in., fondo ..altro, .che.’, 


questo: che nella artefatta 
«paura» di quei poliziotU bruta¬ 
li la Los Angeles bianca ha vi- ' 
.sto riflessa la propria autentica ■ 
paura di fortezza assediata dal ’ 
cornine. Una fortezza ormai ' 
ben disposta a sacrificare veri- - 
tà, diritti e decoro ad una tragi- ' 
ca illusione di tranquillità, lo '• 
posso avere ecceduto, è stato ' 
ciò che la difesa ha di fatto ri- i 
potuto in questo settimane alla t 
giuria, ma l'ho fatto a tua prò- . 
tczione. La paura che ha mos- ' 
so la mia mano e la stes.sa che 
provi tu quando attraversi un ! 
quartiere a rischio, ogni volta 
che un’auto carica di neri s’af- 
fianca alla tua. Le immagini • 
d'orrore che hai visto non sono - 
che le .scene d'una battaglia • 
combattuta in tuo nome. Dun¬ 
que: non essere schizzignoso, 
pensa al tuo futuro, alla tua vi- - 
ta. - • 

Il verdetto di Simi Valley - 
aben-ante ma logico e. in buo¬ 
na misura, atteso - è una vera ■ 
tragedia americana. Non solo ' 
perchè ha consumato una pa- ; 
lese ingiustizia, ma perchè, il- , 
luminato dalle fiamme che og¬ 
gi bruciano Los Angeles, in es- ' 
sa si specchia il dramma d’una , 
società lacerata. 



Un'auto data alle fiamme durante i disordini di ieri; sotto i poliziotti presidiano la sede del dipartimento a Los Angeles 


B Los Ar^les brucia. La città degli angeli» è 
in fiamme. Perché? Come usavano una volta i 
buoni analisti bisogna cominciale col distingue¬ 
re le cause prossime da quelle remote. Le cause 
tossirne sono, almeno in apparenza, le solite, 
accaduto e sta accadendo a Los Angeles ciò 
che era accaduto a New York per i fatti di Ho¬ 
ward Beach. C’è sempre un nero di mezzo. Nel 
caso di Howard Beach c'era scappato il morto. 
Erano coinvolti dei bianchi, un gruppo d’amici, 
fra cui degli italo-americani. Venuti alle mani, 
qualcuno s’era aiutato con una mazza da base¬ 
ball. Il verdetto d’una giuria troppo mite aveva 
’ fatto II resto. È incredibile come questo tragico 
copione si ripeta. Nel caso di Los Angeles c’è 
però un’aggravante. I moti, le sommosse, i veri e 
propri incendi di interi quartieri sono scoppiati 
quando si è saputo che una giuria di tribunale, 
composta solo da bianchi e da un paio di asiati¬ 
ci, ha rilasciato un verdetto di non colpevolezza 
nei confronti di quattro poliziotti bianchi che 
avevano massacrato di botte un automobilista 

nero indisciplinato. 

È ovvio che qui le cose siano più gravi. Intan¬ 
to non si tratta di una rissa fra coetanei, se pure 
di pelle diveisjL Qui, nel caso di l-os Angeles, si 
tratta di una squadra di poliziotti in regolare ser¬ 
vizio che si accaniscono, quando è già ridotto 
aH’impotenza, contro un .solo supposto crimina¬ 
le. che è nero. Forse qui non è m primo piano 
solo la questione della razza. £ in primo piano 
una questione di giustizia. Sono i rappresentanti 
della legge che. nello svolgimento del toro com¬ 
pito, si lasciano andare, contro la legge che rap¬ 
presentano. ad atti di violcnz.a sistematica, in¬ 
giustificata, illegale. . . 

La reazione della popolazione nera di Los 
Angeles è durissima, ma va letta come la reazio¬ 
ne a un principio di giustizia universale, a un 
principio democratico violato e che fa pensare 
ai molti, moltissimi casi di violazione che passa¬ 
no inossenrati se si tiene conto che il latto di Los 


Angeles è venuto alla ribalta della cronaca solo 
perché, casualmente, un cineamatore ha potu¬ 
to filmare tutta la scena. 

Ecco che allora, le cause prossime non basta¬ 
no più. Bisogna nsaiirc a quelle remote, chia¬ 
mare in causa il contesto storico e sociale in cui 
l’evento specifico si inquadra. Il latto di Los An- 
geles ci dice, in primo luogo, che le analisi e le ^ 
proposte di intervento elaborale per decenni da 
sociologi, psicologi c antropologi non bastano 
più, non sono più sufficienti. E per una ragione 
intuibile, semplicissima: quelle analisi e quelle 
proposte si sono sempre cd esclusivamente ba¬ 
sate sulla ricerca dell’eguaglianza razziale attra¬ 
verso la pura applicazione della Costituzione 
americana, che, come è noto, si apre con il fa¬ 
moso preambolo di Thomas Jefferson, il quale 
si richiama all’enunciato biblico che tutti gli uo¬ 
mini sono stati creati da Dio liberi ed eguali. I 
moti razziali, non solo da oggi, comprovano, 
ancora una volta, che un’impostazione pura¬ 
mente giuridica del problema della discrimina¬ 
zione razziale può essere necessario, ma è di 
latto insufficiente. L’attuazione pratica della leg¬ 
ge, soprattutto in un paese dove vige la Com¬ 
mon law, e quindi vale II precedente, può essere 
profondamente viziata e ingiusta. Se tutti sono 
dichiarati dalla legge eguali, nella pratica quoti¬ 
diana c’è pur sempre qualcuno che 6 più «egua¬ 
le» degli altri, ■ ' > 

L’impostazione giuridica della questione non 
è adeguata. La più importante ricerca sulla que¬ 
stione razziale negli Stati Uniti, quella coordina¬ 
ta dallo .svedese Gunnar Myrdal, termina sco¬ 
prendo l’ombrello: trova che esiste a questo 
proposito un «dilemma americano», o che que¬ 
sto dilemma riguarda appunto la divaricazione 
Ira credo amencano, scritto c sancito per legge, 
e comportamento discriminatorio degli ameri- • 
cani, che è contro la legge ma sta «scritto» nel 
costume. E il costume, si sa. non io si cambia 
con i decreti di legge. 


La ricerca deiruguaglianza razziale in America 
solo per via giuridica non risolve il problema ■ 

Ci sono cause remote, a livello istintivo o preconscio 
che vanno rimosse alla base della società, nel costume 
Una sommossa sbagliata, un’ingiustizia vera 
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lòtogre.ssi, in Usa. se ne sono registrati, spe¬ 
cialmente dopo la seconda guerra mondiale e • 
grazie alle leggi sulla desegregazione di John 
Kennedy e al polente, ma insufficiente, impatto 
del movimento per il progresso dei neri, almeno 
fino dll'uccisione di Martin Luther King. È vero: 
anche nel Sud non si trovano più gabinetti per 
soli neri: di regola si può viaggiare sugli autobus 
indipendentemente dal colore della pelle; ma 
già l'iscrizione alle scuole e l’uso degli stessi au- . 
tobus per andare a scuola per bambini bianchi - 
e neri ha posto e pone problemi, arrivati fino al- - 
le sommosse, e non in Alabama, ma nella civi- . 
lissima Boston, patria appunto dei fratelli Ken- ■ 
nedy. , », ..i - -.. , .... 

È ovvio che II problema «pesca» più a fondo. ' 
Si trattds.se solo di leggi, .sarebbe presto n.solto. , 
Si tratta di pulsioni al livello istintivo o pre-con-, 
scio profonde. Ito discriminazione razziale ha 
trovato forme nuove, più sottili. Quanto ai fab- ■ 
bricatl, basta dichiarare che un edificio è una ' 
«cooperativa» e più nessun nero, o asiatico o tal¬ 
volta ebreo, vi può mettere piede. Dovrebbe ot¬ 
tenere il «nulla osta» dal condominio, cui basta 
un'astensione per non deiiberare in senso piosi- 
tivo. Di qui, la concentrazione urbana, spaziale, l 
dei neri, c la nascita dei ghetti, paradossalmente, 
quasi .sempre nei centn della città, ossia nelle 
parti più vetuste, da non confondersi con i cen¬ 
tri storici europei, dove aleggia un'aura che qui ’ 
non SI sa nemmeno cosa sia. Il ghetto nero è, 
nella compagine urbana americana, in tutto si¬ 
mile e .segue del resto la logica di una colonia , 
interna. Si dirà che non è giusto, non è bello, ma • 
intanto ci sono dei «vantaggi»: r«infezione nera» 
è efficacemente contenuta; il controllo .sociale 
funziona, -s'-' - .a.,.,- ^ .v —a a. ... 

È a questo proposito che Los Angeles fa ecce¬ 
zione. Non è una città come le altre. Non solo si 
distingue dalle città europee, che nascono con 
una «torma» di città, c poi i rioni, i quartieri, e co¬ 
si via. Itos Angeles non è una città, si differenzia 


anche da tutte le altre città americane. Dire Los 
Angeles significa dire novantatre sobborghi in 
cerca d. una città. Non è una città. È una ragna¬ 
tela di autostrade. 11 controllo delle minoranze è 
più difficile, più frustrante. La polizia è sempre ■ 
motorizzata; cln.ssiche sono le sue «chases», 
cioè gli inseguimenti in auto, come ci hanno in- - 
.segnato i telefilm americani, da «Hunter» a «Mia- 
mi Vice», che sono di un realismo impressio¬ 
nante. Ito «caccia» avviene per le lunghe ave- 
nues, p stola in pugno, randello nella mano fre¬ 
mente. Più il ricercato rie.sco a far quasi perdere 
le sue tracco e quindi più dura la sua fuga, di al¬ 
trettanto aumenta la rabbia, il furore della poli¬ 
zia. Quando viene finalmente proso, pancia a 
terra, soprattutto se è un nero, incapace di rap- 
pre,saglia politica o sociale, la polizia si scalena, 
SI «vendica». ... . , , , , .«.» 

È un meccanismo socio-psicologico perver¬ 
so. Ci vuole altro che la Costituzione scritta per 
bloccarlo. È necessario lavorare alle basi della 
società, riaprire i ghetti, far cadere le barriere 
psicologiche. Ito sentenza di Itos Angeles non si 
è certamente mossa in questo senso. Ancora 
una volta, agli occhi dei neri e delle minoranze, 
la giusbzia bianca non è riuscita, non ha voluto 
fare giustizia. Ha assolto i poliziotti violenti e ha 
mandalo con ciò un segnale importante a tutti i 
razzisti, espliciti o potenziali, ha portato altro 
combustibile ad una situazione che è già di per 
sé infuocata, ha fatto capire che il nero è spen¬ 
dibile, carne da macello, cittadino di sene B, 
sulla storia del quale si possono scrivere aulo- 
biograf e mirabili come quella di Malcolm X op¬ 
pure resoconti strappalacrime come «Radici» di 
Alex H.iley o ancora infinite ricerche sociologi¬ 
che e antropologiche che alimentano un'indu¬ 
stria universitaria sempre scarsa di idee e di 
spunti, ma niente altro. La sentenza di Los An¬ 
geles prolunga una tradizione che va spezztota. 
La sorrmossa di Los Angeles è la nsposta sba¬ 
gliala a un problema vero. ■ . , ' - 
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~IL Fatto 

Il coprifuoco e i duemila uomini della Guardia nazionale 
non sono bastati a sedare la protesta sanguinosa 
Caccia all'uomo, saccheggi, incendi, danze macabre 
tra i cadaveri. Il sindaco: non tollereremo la violenza 


Notte dì sabba a Los Angeles 

Esplode la collera dei neri: 13 morti e 150 feriti 
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Vietnam a Los Angeles. La rabbia nera esplosa do¬ 
po l’incredibile assoluzione dei poliziotti che aveva¬ 
no massacrato di botte un uomo di colore ha messo 
a ferro e fuoco i quartieri ghetto. Tredici morti, oltre 
150 feriti da arma da fuoco, colpi di coltello, pestag¬ 
gi; centinaia di edifici bruciati e saccheggiati, mace¬ 
rie come fossero passati i B-52. Mobilitata la Guardia 
nazionale per far osservare il coprifuoco. 

OAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QiNZBERQ 

WM LOS ANGELES L'odore di contorte come da un lerremo- 


un citti in guerra. La puzza 
pungente di bruciato che ag- 
gredLscc i polmoni. Il fumo che 
oscura un sole pallido. All'alba • 
di Icii una cinquantina dei 150 
incendi appiccati nella notte, 
continuavano ad avvampare. 
Hanno contalo tredici morti, 
oltre ISO fonti. Ma si tratta solo 
di un primo bilancio prowiso- 
no della battaglia di Los Ange¬ 
les. Non ò finita, è continuata 
anche con la luce del sole. Le 
tv locali documentano da di¬ 
stanza i saccheggi che sono 
continuati indisturbati in pieno 
giorno. Nes.suno ha idea di che , 
cosa possa succedere nell'an¬ 
gosciosa seconda notte di que¬ 
sta guerra. Dall'area della rivol¬ 
ta. 65 chilometn quadrati che 
si estendono nel centro-sud, • 
dall'aeroporto al centro dire¬ 
zionale, l'dnner City» nera, an¬ 
che la polizia cerca di tenersi 
lontana. Plotoni in assetto da 
guerriglia urbana, mobilitati 
d'emergenza, avevano faticato 
persino a difendere il quartier 
generale della polizia. •Incre¬ 
dibile che tutto questo stia sue- - 
cedendb qui negli Stati Uniti, 
non in Jugoslavia o nel Nagor- 
no Karabagh». uno dei com¬ 
menti che abbiamo .sentito. < 
Questa zona era già nota come ' 
uno dei peggion inferni sulla 
faccia della tema. L'esplosione . 
di violenza gli ha dato la stura. 
Per far rispettare il coprifuoco ' 
dal tramonto aU’alba. ordinalo ' 
dal sindaco Bradley, hanno ' 
chiamato l'esercito. 2000 uo¬ 
mini della Guardia nazionale. 
Hanno chiuso 100 scuole. Non 
era successo dal 1965, da 
quando la rivolta nel quartiere 
di Watts (36 morti) aveva ac¬ 
ceso la ribellione armata negli ’ 
altri ghetti neri degli Usa. fatto ■ 
esplodere le ancora più san¬ 
guinose insurrezioni di Detroit, 
odi Chicago. ■ • -.i . ■ *. 

Sono scene insieme da Viet¬ 
nam e da Sabba satanico. Gli 
elicotteri dei networks che sor¬ 
volavano la citta nella notte 
mostravano lingue di fumo e di 
fuoco pressoché ad ogni ango¬ 
lo. come se fosse esploso un 
vulcano liberando fiumi di lava 
in ogni direzione. Lo spettaco¬ 
lo delle macerie all'alba ù co¬ 
me se fossero passati i B-52. 
Negozi e vetrine sventrate, ro¬ 
vine fumanti, cavalcavia di fer¬ 
ro con le lamiere squarciate e 


to. Da quanto tempo doveva 
essere compressa nella pento¬ 
la una rabbia umana capace 
di scatenarsi con tanto terribile 
violenza? 

Raccapriccianti le immagini 
(Il uno dei tanti linciaggi da 
parte della lolla inleirxiitd sce¬ 
sa in strada a protestare contro ■ 
la sentenza che mandava as¬ 
solti i poliziotti responsabili del - 
brutale pestaggio, che tutto il 
mondo ha potuto vedere per¬ 
che • fortunosamente docu¬ 
mentato dalla telecamera di 
un dilettante. Fermano un su¬ 
per-camion rosso fuoco. L'au¬ 
tista. un omone bianco dai 
lunghi capelli biondi, fisico da 
lottatore, viene percosso, pre¬ 
so a calci, a sprangale. Si co¬ 
pre Il volto per difondeisi, cade 
a terra. Si rialza, viene colpito ’ 
iincora alla testa da un oggetto 
(«sante, foise un mattone. Lo 
sprangano ancora. Si accascia 
suH’aslalto, con la lesta ridotta 
ad una poltiglia sanguinolenta, 
la chiazza rossa che si allarga 
sotto il colpo. Qualcuno si riav- ' 
vicina, lo nvolta. gli (>orta via il 
(«rtafogli. Lo lasciano esani¬ 
me. La caccia al bianco in auto 
continua per ore. Non vengo¬ 
no riasparmiati i giomalisU, gli 
operatori tv. 11 reponerdellara- ' 
dio dcll'Upi, Bob Brill. viene 
strappato da decine di mani 
dalla cabina da cui stava tra¬ 
smettendo il suo servizio. Lo 
picchiano selvaggiamente, gli 
sfasciano la macchina. Lui rie¬ 
sce ugualmente a metterla in 
moto e a guidare (ino al più vi¬ 
cino pronto scxtcorso. 

Ma la cosa più imprcssio- . 
nante di tutte ù che nella •Citta 
degli Angeli» si uccide con ^ 
gioia. Come se la rivolta fosse 
una liberazione. Ragazzini, 
quasi bambini. Che ballano c 
cantano sui cadaveri e tra i fa¬ 
lò. come se si trattasse di una 
grande festa. Nemmeno a Bei¬ 
rut e a Phnom Penh il macello 
si era trasgformato in un Sabba 
infernale. - ■ 

La battaglia più grossa di¬ 
nanzi alle telecamere c'è stata 
di fronte alla loro Bastiglia, il 
quartier generale della (xjlizia. 
Gli insorti, respinti dalie falangi 
di poliziotti con elmetto e scu¬ 
do, si sono sfogati contro un 
parcheggio e una guardiola, 
facendola letteralmente a (lez¬ 
zi. Ma quella più feroce e 



cruenta si è svolta nel buio del¬ 
le strade del ghetto illuminate 
dagli incendi. Qui hanno spa¬ 
ralo, hanno dato sistematica¬ 
mente l'assalto ai negozi di li¬ 
quori, a quelli di tclevLiori e 
stereo, ai supermercati, con 
particolare accanimento con¬ 
tro quelli degli altri poveracci 
che sono riusciti in questi anni 
ad occupare un gradino leg¬ 
germente più alto di quello dei 
neri, spi-Kie gli asiatici, i vietna¬ 
miti, i cinesi i coreani, gli india¬ 
ni, anche gli ispanici che for¬ 
mano ormai di gran lunga la 
parte dominante del grande 
calderone californiano. Qui ci 
sono stati morti c i feriti. . 

Cecchini hanno preso di mi¬ 
ra i pompieri che accorrevano 
a spegnere gii incendi, coadiu¬ 
vati da 75 compagnie di vigili 
del fuoco fatte affluire da fuori 
città. Ha sparato anche la poli¬ 
zia. Ad altezza d'uomo, per uc¬ 
cidere. Tra le nove vittime uffi¬ 
cialmente accertate c'è un ra¬ 
gazzo di Inglewood, falciato 
mentre stava fuggendo ma¬ 


scherato dalla scena di un sac¬ 
cheggio. Due ccstchini sono 
.stati stanati c uccisi con l'aiuto 
di un'autoblido. Un giovane 
25onne, nero, pare sia stato 
linciato dai neri. Tra gli uccisi 
un ispanico trentalrcenne, cri¬ 
vellato di proiettili, c tre sac- 
cheggiaton andati a schiantar¬ 
si con la macchina con cui fug¬ 
givano. Nel buio lo scontro è 
stato contenuto dal fatto che la 
polizia ha cercato palesemen¬ 
te di evitare il contatto ravvici¬ 
nato. in tutto quel pandemo¬ 
nio sono state arrestate solo 91 
persone, in pratica solo quelli 
che si potevano acciuffare al¬ 
lungando la mano. Se si vuole, 
è uno spargimento di sangue 
ancora minore di quello della 
rivolta di Watts del 1965, 36 
morti, oltre mille feriti. Ma biso¬ 
gnerà attendere la seconda al¬ 
ba. E soprattutto bi.sogncra ve¬ 
dere so la Guardia nazionale 
ha avuto l'ordine di montare 
munizioni letali nei caricatori c 
di sparare a vista o meno. 


•Non tollereremo alcuna 
■violenza come (orma di prote¬ 
sta, useremo lutti i mezzi a di¬ 
sposizione», ha dotto ieri in 
una lesa confcrcnzói stampa il 
sindaco nero della città. Tom 
Bradley, che pure si è trovalo 
sotto tiro della destra e degli 
stessi poliziotti alle sue di(>cn- 
denze per aver •infiammato gli 
animi» scagliandosi contro l'in¬ 
giustizia della sentenza. E da 
Washington Bush, che ha so- 
spc.so le altre attività per parte¬ 
cipare ad una serie di riunioni 
di emergenza alla Casa Bian¬ 
ca. pur accomunando la con¬ 
danna della •violenza da parte 
della polizia» e della «violenza 
pubblica» da parte di chi prote¬ 
sta contro lo indifendibili bru¬ 
talità. non ha lascialo dubbi 
sulla volontà di far ccs.sare la 
rivolta, il bagno di .sangue, i 
saccheggi, anche con il pugno 
di ferro c il piombo se necessa¬ 
rio. 

Difficile prevedere . come 
possano farcela .solo con le mi¬ 


nacce contro una rabbia di¬ 
sperata, di gente cui da ternpc) 
hanno tolto la speranza di 
uscire dal loro inferno. La sen¬ 
tenza è stata la goccia che ha 
scoperchiato è ha fatto trab(X- 
carc il vaso. Nei luridi slums 
neri di South Central Los Ange¬ 
les. Watts, Inglewood di notte 
si sparava anche in tempi nor¬ 
mali. Con i mitra Uzi, i fucili a 
canna mozza c le micidiali ca¬ 
libro 9, dalle auto trasformate 
in carri da guerra. Ci sono film, 
come «Colors» che documen¬ 
tano la guerra armata per ban¬ 
de c clan che aggregano la 
quasi totalità degli adolescenti. 
Il collega David Reof, autore di 
un recentissimo libro su «Los 
Angcle.s; Capitale del terzo 
mondo» racconta di aver chie¬ 
sto ad una gruppo di ragazzine 
se c'erano state notti in cui 
«non» si era sentito il crepitio 
delle armi da fuoco. «SI, giove¬ 
dì notte era lutto tranquillo», gli 
aveva risposto timidamente 
una tredicenne. Ma ora dcH'in- 
ferno è saltato anche il tappo. 


Polizia sotto accusa: una logica 
di guerra contro le minoranze 

Armati e cattivi 
a guardia 
della città bianca 


Dal processo di Simi Valley è emersa - insieme ad 
una indecorosa sentenza - un’incontestabile verità; 
a Los Angeles la polizia è un corpo armato che. in ' 
una logica di guerra, difende la città bianca dalla , 
minaccia di minoranze considerate in sé criminali. >' 
L’accusa confermata da molte indagini indipenden- • 
ti. E c’è chi avanza il sospetto che i corpi speciali si 
muovano in una logica da «squadroni della morte». ■ 

' " .('v'-- .1»"' 

■ DAL NOSTRO INVIATO ■' ' 

MASSIMO CAVALLINI 


■I NEW YORK. «Un esercito \ 
d'occupazione». Cosi Grcgoiy 
Boyles, un gesuita che gestisce 
una missione nella zona sud . 
della metropoli, aveva definito 'f 
la (>olÌ 2 .ia di Los Angeles all'in¬ 
domani del pestaggio di Rod- - 
ney King, «Un esercito di occu¬ 
pazione la cui strategia preferi- •, 
ta generalmente consiste nel 'i- 
picchiare chi non è bianco fin i'' 
da quando è bambino». ■ " ■ 

Questo disse Boyles. Ed è l 
certo possìbile che, nella sua • 
appassionata difesa dei «pove- 
ri e degli oppressi» - nonché ( 
avvinto dall'emozione'per gli... 
accadimenti documentati dal ' 
filmato televisivo - quel vec¬ 
chio prete avesse allora ecce- '. 
duto (come molti rappresen¬ 
tanti del movimento per i diritti ' 
civili) nella crudezza del lin¬ 
guaggio. Ma non, evidente¬ 
mente, nella sostanza della de- ' 
nuncia Al punto che, con pa- ■ 
rolc più tenui ed in forma più 
burocraticamente incolore, , 
una analoga accusa sarebbe . 
emersa, solo qualche settima¬ 
na più tardi, anche dalla rela¬ 
zione compilata dalla commis¬ 
sione indipendente che, pro¬ 
mossa dalie autorità cittadine, 
era sta'a posta sotto la saggia - 
direzione da un vecchio e ri¬ 
spettalo membro dell'ammini¬ 
strazione Carter l'ex vicese¬ 
gretario di Stato Warren Chri¬ 
stopher. Incquivixabili le sue . 
conclusioni: la polizia di Los ' 
Angeles, affermava il docu¬ 
mento finale, è un corpo inte¬ 
stalo dtilla cultura del razzismo 
c da quella della violenza. £, di *. 
fatto, un'istituzione che nflette t 
ed aggrava tutte divisioni che ■- 
spaccano la stxtietà. «Il vero • 
problema - aveva scritto Chri- ■ 


slopher - è che II LAPD (Los 
Angeles Policc , Department ' 
n.d.r.) non risponde più in .il- 
cun modo ai cittadini che, isti¬ 
tuzionalmente, è chiamato a 
proteggere».»..' 

Per arrivare ad una tanto 
drastica affermazione, la coin- , 
mi.ssionc aveva utilizzato la più 
attendibile delle fonti: lo stesto 
LAPD, i suoi documenti, le sue 
circolari, gli incartamenti delle • 
denunce per «uso eccessivo di 
forza» (oltre 2000 nel 1990 se 
sì calcolano anche quelle mai 
approdate in un aula di tnbu- 
■««le) che, per il 95 p>er cento 
compilate da membn di mino- ■ 
ranze etniche, fanno da com- ! 
pendio alla battana che, con ( 
metodi di guerriglia, si com¬ 
batte c^ni giorno in vaste ante •' 
della città. E. soprattutto, la tra¬ 
scrizione delle trasmissioni ra-. 
dio con cui le pattuglie comu¬ 
nicano con la centrale. Qual- - 
che piccolo ed illuminante ■' 
esempio: «Ho dovuto dargli 
una scrollatina» dice II sergen- 
le Koon (uno dei poliziotti poi 
finiti sotto processo a Simi Val- ' ' 
Icy) dopo un arresto in un t ■ 
quartiere nero. «Oh bene, sono 
sicuro che quella lucertola non t 
lo meritas.se» è, tra sonore risa¬ 
te, la nspiosta del watch com- - 
mander. «È stato eccitante - in¬ 
siste estasiato il sergente - 
quasi come una scena tratta 
da "gorilla nella nebbia"...». ■- 

Ma non si tratta solo di lin¬ 
guaggio. Tutte le prove raccol¬ 
te dalla commissione Christo- ' 
pher contribuiscono a com¬ 
porre il mosaico d'una sorta di 
«guerra civile istuzionalizzata»: 
da una parte la Los Angeles 
bianca che va difesa dal corni¬ 
ne e, dall'altro, una man-a 


montante di criminalità che si 
identifica con la «città nera», 
con i quartien poveri, con i 
ghetti nei quali si consumano 
le speranze delle cento etnie 
che la metropoli mantiene ai 
propri margini. La polizia di 
Los Angeles è, per compo'ta- 
mento e per «cultura», ptirle 
della pnma città. O per meglio 
dire, ne è il braccio armato. Un 
braccio che si muove secondo 
regole proprie, in una logica di 
guerra che. sempre più, tende 
ad uscire dai sacn confini del 
regno della legge. • ’j ■ 

Che una simile realtà ron 
nasca dal nulla è evidente. Ed 
evidente è il latto che ad essa - 
come anche la sentenza di Si¬ 
mi Valley testimonia - corri- 
spronde una paura diffusa e 
tangibile. Solo lo scorso anno 
a Los Angeles si sono consu¬ 
mati oltre.SOmila crimini e 
quasi mille omicidi E chi ha 
avuto la ventura di girare tra le 
amene villette che compongo 
no la tranquilla od elegante 
•normalità» di Beverly Hilk. o 
della sles.sa Simi Valley, ha cer¬ 
to potuto vedere le reti, i fili spi¬ 
nati. gli allarmi, gli avvisi che ri¬ 
flettono uno stato d'assedio. 
«Attenzione, questa casa è pro¬ 
tetta da guardie armale (ne 
esistono in effetti oltre 50mila. 
inquadrate in 3.500 imprese 
privale di sicurezza n.d.r.) con 
l'ordine di sparare a vista». 
Questo è il più comune tra i 
molti cartelli che, di norma, 
spuntano dall’erba Iellata di 
fresco di ordinatissimi giardini. 

La (lolìzia di Ixis Angeles 
considera se s'essa come una 
forza di difesa di questa fortez¬ 
za. E le sue operazioni «fuori 
dalle mura» vengono di fatto 
vis,sutc come raid in,lcrritorip 
awersol 'Chliinqtlè''<! 'Uri' nfcihi- 
coda eliminare. Chi ha la pr•ile 
nera è un nemico. Chi parla 
spagnolo'è un nemico. Chise- 
sle male è un nemico. Tutti 
vanno «tenuti a bada» o elimi¬ 
nati. Seguendo le regole o, se 
necessario, infrangendole, /ut- 
zi: più spesso infrangendole 
che rispettandole. Ed assai for¬ 
te, dalle pagine del rapporto 
Christopher emerge il sospetto 
che una patto della ixilizla - la 
Special InvesUgation Section, 
per l'esattezza - vada muoven¬ 
dosi in questa guerra secondo 
la logica di un vero e proprio 
squadrone della mone. Owe- 
ro: che attenda senza interve¬ 
nire (o che addirittura pro¬ 
muova) la consumazione di 
cnmini per poterne «legalmen¬ 
te» eliminare gli autori. . ' 

Vero? Falso? Impossibile ri¬ 
spondere. Ma la vera tragedia 
è ehe, vere o false, (Questo cose 
sono, nella realtà di Los Ange¬ 
les, più che verosimili. Ora al 
posto del vecchio Daiyl Gatcs, 
simbolo di questa «cuitura», sta 
per arrivare Willie Williams, ex 
dirigente nero delia polizia di 
Los Angeles. Un cambio della 
guardia che, mentre la città 
brucia, assomiglia molto, or¬ 
mai, ad un tardivo armistizio 


Bush allarmato 
condanna 
la sentenza 


NOSTRO SERVIZIO 


■H NEW YORK. «Esorto tutti ■ 
alla calma e al rispetto della 
legge». Sconvolto per l'incen¬ 
dio di Los Angeles, il presi¬ 
dente degli Stati Uniti, George 
Bush, ha promesso alle auto¬ 
rità federali della California il 
massimo della collaborazio¬ 
ne per ristabilire l'ordine. «Los 
Angeles allronta le conse¬ 
guenze di una terribile notte 
di violenza in cui diverse per¬ 
sone hanno perso la vita. Al 
di là della rabbia dobbiamo 
trovare la tolleranza c l'ade¬ 
renza allo Stalo di diritto che 
protegge la vita e la proprietà 
di tutti», ha detto Bush, che 
per seguire gli sviluppi degli 
eventi ha rinviato la sua par¬ 
tenza per Columbus, nel- 
rOhio. ... , » • 

Il verdetto di assoluzione 
contro I quattro poliziotti ac¬ 
cusati di aver brutalmente pe¬ 


stato un nero «ha lasciato in 
tutti un profondo senso di fru¬ 
strazione c angoscia», ha af¬ 
fermato Bush osservando 
quanto sia «importante che la 
legge e le prtxtedure giuridi¬ 
che del ca-so vengano rispet¬ 
tale». Il presidente ha [) 0 i anti- 
ci.oato che discuterà della si- 
, tuazione con il ministro della 
giustizia William Barr e ha ga¬ 
rantito la piena collaborazio¬ 
ne delle autorità federali al 
governatore della California 
Peto Wilson e al sindaco di 
Los Angeles Tom Bradley. 
Dopo l'incontro con Barr, il 
presidente ha condannato in 
televisione «gli omicidi e le di¬ 
struzioni di Los Angcle.s» e ha 
confermato che il governo fe¬ 
derale prenderà in considera¬ 
zione la po.ssiblità di perse¬ 
guire gli agenti con l'accusa 
di violazione dei diritti civili. 


«Siamo preoccupati per ogni 
episodio di (x:ces.so di violen¬ 
za da parte della polizia c sia¬ 
mo altrettanto prcxxcupati 
per gli eccessi di violenza del¬ 
la popolazione», ha detto Bu- 
.sh c.sortando i cittadini «alla 
calma c alla tolleranza» e ri¬ 
cordando che «nella coscien¬ 
za americana non c'e' spazio 
per fanatismo e il razzismo». ' 
Nella sua breve dichiarazione 
il capo della Casa Bianca ha 
sottolineato che a Los Ange¬ 
les deve essere ripristinato 
l'ordine e che è necessario 
condannare severamente gli 
alti di violenza. Bush non si è 
esplicitamente impegnato 
per una riapertura del ca.so 
ma, affermando che il mini¬ 
stro della giustizia indagherà 
su tutta la vicenda, ha lasciato 
chiarimente intendere he il 
caso non è chiuso. Il diparti¬ 
mento della giustizia ha av¬ 
viato l'e.samc del caso per sta¬ 
bilire se I quattro agenti pos¬ 
sono es.scro perseguiti in base 
alle leggi federali sui diritti ci¬ 
vili. Questa prcxiedura potrà 
c.ssere avviata se le autoritaà 
federali appureranno che la 
magistratura di Los Angeles 
non è giunta a una conclusio¬ 
ne giusta. Uno dei fattori che 
potrebbero provixare una 
decisione del genere è il latto 
che il processo era stato tra¬ 



sferito in una zona in cui non 
vivono neri, il che ha influito 
sulla composizione della giu¬ 
ria. Per questa soluzione si è ‘ 
pronunciato il leader nero 
je.s,se Jack-son, che è stalo ri¬ 
cevuto dal ministro della giu¬ 
stizia. 


Il presidente 
degli Usa 
George Bush 


Jesse Jackson 
al ministro: 
«Riaprite il caso» 


■1 NEW YORK II reverendo 
Jcs.se Jackson, che qualche 
giorno la ha avanzato ta sua 
candidatura • alla viceprcsi- 
denza di Clinton proprio co¬ 
me garante della questione 
nera, si è mobilitato per otte¬ 
nere la riapertura del proces¬ 
so e ora c'è un impegno in , 
questo .senso. Ha incontrato il ■ 
ministro della Giustizia Ri¬ 
chard L Thomburghc c da¬ 
vanti al Dipartimento della •' 
Giustizia ha tenuto un'im- ' 
prowisata conferenza stam¬ 
pa. • • , . 

•Prima di tutto bisogna fer¬ 
mare la rivolta, poi possiamo 
preparare un pacchetto di 
aiuti per favorire lo sviluppo ' 
(Xtonomico c il tunzionamen- - 
to dei servizi sociali» ha detto 
il reverendo nero. Nel suo in¬ 
contro con il ministro-hanno 
chiesto I giomalisti-avctc di- 
scu,s,so del fatto che lo stalo 
non aprirebbe una nuova fa- 
■se del proce.s.so. In California 


è aperta la questione se sia 
possibile essere processati 
nuovamente per un capo di ,, 
imputazione per il quale, in -. 
prima istanza, la giuna non è - . 
.stata in grado di esprimere un 
verdetto? «Si va in questa dire- ’ 
zione-risponde Jackson- Pos- ' 
so solo dire che hanno deciso 
che mentre la giurisdizione '■ 
spetta allo stato, il responsa- ■ 
bile del movimento p>cr i dirit- ' 
ti civili, Dunne, non può esse- ' 
re coinvolto ma il movimento . 
aveva un gruppo di osservato¬ 
ri al proces,so. Ed ora, a sen-, 
lenza emessa, la divisione per _ 
i diritti civili del Dipartimento » 
dì Giustìzia sta studiando co- 
me riaprire il caso». Che cosa .'. 
accadrebbe se le autorità del-, 
la California decides.scro di , 
processare nuovamente il ca- , 
po della pattuglia? «Quello .. 
che penso è che il precesso , 7 , 
rappresenta un fallimento e » 
che laeittàè in fiamme». 

Reverendo, preferirebbe • 


un nuovo processo a livello 
statale o federale?. 'Il ministro 
ha convenuto che il precesso " 
a livello statale SI è rivelato un ‘ 
fallimento e che invece a li- ■ 
vello federale dal 1988 hanno ' 
avuto un 75% di condanne, - 
Ira le quali 123 casi dì brutali¬ 
tà della polizia, sempre a prò- • 
cosso dello Stato ormai con- ' 
eluso. Del resto ho avuto l'im- ■ 
pressione assai netta che il 
gruppo di lavoro al Diparti- • 
mento non si aspetti propno 
una riapertura del processo ' 
dalla California», 

- Ma poi un furibondo Jesse 
Jackson ha voluto allaigarc il ' 
discorso sulla discriminazio- ' 
ne dei neri, al di là del verdet- .■ 
lodi assoluzione di Los Ange- ' 
Ics: «Credo che quand'anche 
la giustizia dovesse riproces- 
sarc i poliziotti, se arriverà a > 
questa decisione, non baste¬ 
rà a placare la rabbia e la fm- 
strazione che stiamo veden¬ 
do esplodere nelle strade di 
Los Angeles. Per questo Bush, 
se vuole fermare la rivolta, de- .. 
ve offrire sostegni allo svilup- ■ 
po. Si ha la sensazione che ' 
oggi si voglia piuttosto arre- - 
stare questi nostri figli che ■ 
non Istruirli, ucciderli piutto¬ 
sto che insegnare loro un me- . 
stiere. Per questo chiediamo ■ 
di incontrare Bush». Per dirgli 
che cosa? chiedono i giornali- ; 
sti sorpresi da questo colpo di - 
teatro del reverendo nero. '« 
«Ho incontrato questi giovani • 
per tutta la notte. So dove vi¬ 



vono, so che c'.à un tasso di 
disoccupazione del 50%, so , 
quanto sia facile per loro tro¬ 
vare armi o droga, come è dif- ' 
ficile invece studiare o ottene- ' 
re un lavoro. Questo so e di 
questo voglio parlare con il 
presidente». . - ■ ■. • 


Il reverendo 

Jesse 

Jackson 
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Attualità 


Tra i consideri socialisti prende corpo Tipotesi 
di abbandonare la giunta per lasciare il posto ai tecnici 
Dopo lo scandalo la sinistra chiede una riflessione ^ 
e la convocazione di un congresso straordinario ' 


venerdì 1 MAGGI01992 


Da Palazzo di Giustizia la bufera passa per corso 
Magenta, sede della federazione milanese del Psi, e 
mette a dura prova la stabiltà di Palazzo Marino. Tra 
gli assessori e i consiglieri del garofano prende pie¬ 
de l ipotesi di abbandono della giunta per lasciar 
posto ai tecnici, mentre dalla sinistra del garofano si 
nchiede l’apertura di una discussione ampia e di un 
congresso straordinàrio; . ; ' 


PAOLA RIZZI 


M MILANO. ’ «Qualcuno ha , 
cominciato ad autoflagellarsi. 
senza accorgersi che questo 
tiageiio colpirà tutti i partiti» lo 
‘ diceva qualche giorno fa il se- : 
grelario cittadino del Psi Bobo 
Craxi, in bilico tra minaccia e 
imbarazzo. Lo stesso gaffeur 
che ora dichiara che i «partiti 
non vivono d'aria», e «la demo¬ 
crazia ha i suoi rischi*. Come i 
un birillo, il piccolo Craxi cer¬ 
ca di rimanere in equilibrio in 
mezzo alla bufera milanese ; 
che ha colpito in primo luogo '■ 
il suo partito c ora si allarga a 
macchia d'olio, E erode le fon- i' 
damenta stesse di quel paiaz- ■ 
zo della cosa pubblica. Tele-. 
gante palazzo Marino, che di 
ora in ora sembra sempre più 
piccolo e anroccato, chiuso al- . 
la città stupefatta dalle notizie 
che scorrono come una gang-. 
terstoiy sui giornali. Non tutti, 
anche nel suo panilo, ci stan¬ 
no più a lare i birilli; la rabbia 
monta, sotto forma di una ' 
pioggia di • comunicati che 


chiedono le dimissioni degli 
attuali vertici locali, un con¬ 
gresso straordinario, per dare 
uno scossone ad un partito 
•cloroformizzato». A vergare 
lunghi documenti sono non 
:iolo masoprattutto gli espro- 
nenti della sinistra, tra i quali 
l'ex deputato Gianstclano Mi¬ 
lani che attacca addirittura il 
grande capo; colpendo il diret¬ 
tore del «Giorno» Damato, che 
ha sollovalulalo ■ la vicenda 
Chiesa, Milani lo accusa di es¬ 
sere strumento di quella «mo¬ 
nocultura che caratterizza l'in¬ 
dole intima del craxismo, una 
monocultura che dopo aver 
azzeralo la storia socialista da 
Turati a Craxi ha annientato la 
vita democratica del partito e 
ha cercato di trasferirlo anche 
nel sistema deH'ìnformazione». 
Ma l'attacco concentrico è so¬ 
prattutto alle segreterie locali, 
' mentre il segretario provinciale 
Bruno Falconieri inonda le re¬ 
dazioni con i bollettini medici 
sulla sua cacolosi renale, assi¬ 


curando che la sua assenza 
dal campo di battaglia è moti¬ 
vata. ■ ■ 

La crisi da palazzo di Giusti¬ 
zia passa attraverso corso Ma¬ 
genta sede della federazione 
del Psi e punta su Palazzo Ma¬ 
rino, dove alcuni consiglieri 
del garofano meditano la rivol¬ 
ta. Un anticipo si è avuto con 
un comunicato sottoscritto da 
tutto il gruppo, nel quale ci si 
appella al sindaco Borghini 
perche prenda in mano lui di¬ 
rettamente il governo della cit¬ 
tà. «Un documentino» secondo 
Bobo Craxi. che pure lo ha fir¬ 
mato. Si è lasciata sottintesa la 
possibilità di sostituire gli as- 
. scssori con dei tecnici esterni. 
Ma qualcuno ci punta davvero; 
•Questo partito ormai è come 
un pugile suonato - dice in 
confidenza un assessore psi - 
a que.sto punto il rischio è 
quello di essere arrivati alla Ca- 
poietto.senza vedere nemme¬ 
no l'ombra del Piave». Che fa¬ 
re? «Soslcnere una maggioran¬ 
za senza responsabilità di go¬ 
verno può essere una buona 
strada, anche perche se non si 
può dire che siamo responsa- . 
bili di tutto, per lo meno que¬ 
sto partito ha peccato di disat¬ 
tenzione». Insomma un po' di 
dieta dalla ge.stionc diretta non 
fa male, secondo alcuni. E può 
servire di più della conferenza 
organizzativa per discutere di 
programmi, organizzazione 
promossa dal Bobo. Una pro¬ 
posta, questa della «dieta», lan¬ 


ciala ; giorni . fa da Attilio 
Schemmari, l'ex assessore in¬ 
quisito per la Duomo Connec-. 
tion, il quale proprio lui ha pro¬ 
so la parola per rilanciare la 
questione morale nel suo par¬ 
tito, mentre l'ex sindaco Pillit- 
teri continua a dire che i partiti 
■non devono essere criminaliz¬ 
zati». . 

. Il tormentone del garofano 
per ora sfiora solo gli altri parti¬ 
ti di maggioranza, paralizzati 
ai loro posti di comando, e 
raggiunge direttamente il sin¬ 
daco. disposto, a quanto nfc- 
riamo in altra parte del giorna¬ 
le, a prendersi il carico di una 
giunta «del sindaco». Che in 
quale modo accoglie la propo¬ 
sta lanciata da un ex a.s.sessorc 
repubblicano. Franco De An- 
gelis.Quella di Borghini sem¬ 
bra quindi un'aperturapiù o 
meno esplicita all'opposizio¬ 
ne. Fri e anche Pds, che a vano 
titolo nei giorni scorsi hanno 
chiesto una giunta di salute 
pubblica per affrontare l'emer- 
genza tangenti che ha colpito 
la citta. Ci ù ritornato ien anche 
l'indipendente del Pds Paolo 
Hutter «Se la giunta Borghini 
; non si sente ancora dimissio¬ 
naria. tenti almeno di compor¬ 
tarsi da giunta di salute pubbli¬ 
ca di emergenza che cerca un 
minimo comun denominatore 
nel consiglio e nella città. Si so¬ 
spendano immediatamente le 
decisioni, le licenze e gli ap¬ 
palti tranne quelli strettamente 
necessari e ampliamente rico¬ 
nosciuti come validi». 
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Per il numero due del Psi «i partiti devono essere ricostruiti da cima a fondo, il tesseramento va ridotto praticamente» . ; 
Petruccioli: «Un sistema di potere basato su connivenze trasversali». La Malfa: «La pentola del m'al^are^fef sta scoperchiando» 
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Si discute di «Milano ladrorta». Claudio Martelli crìti¬ 
ca: troppi iscritti nel Psi. «Sto con 650mila persone - 
dice -. I più mi sono sconosciuti». Occhetto manda 
Petruccioli a Milano: da It, l’esponente della Quercia 
annuncia una lotta senza quartiere al malaffare: «Se 
esistono ancora vecchi tentacoli collegati a vecchi 
sistemi di patere e a vecchi modi di far politica sa¬ 
ranno recisi. Non ci fermeremo di fronte a nulla». 


VITTORIO RAOONE 


■■ ROMA Davanti a un In¬ 
gresso dell’aula di Montecito¬ 
rio. Claudio Martelli discute in ; 
mezzo a un grappolo di croni- . 
sti. "La politica - dice agitando 
il mezzo sigaro - con questa . 
. roba non c’entra. A mischiar¬ 
cela. si svacca, e basta». La 
bratta «roba» di cui si parla ò. . 
ovviamente, la bufera giudizia- . 
ria che investe i partiti sotto il 
. Duomo. Prima c durante il vo- 
to per reiezione dei vice-presi- ; 
denti della Camera, nel Tran- ' 
.satlantico non si parla d'altro. 
Martelli si apparta a lungo con ' 
tre nformùsti del Pds, Napolita¬ 
no, Pellicani e Cervetti. Un ; 
amareggiatissimo Achille Oc- 
chetlo riunisce D’Alema e Bar¬ 
bara Pollastrini, poi affida a Pe- ' 
traccioli il compito di volare in ; 
Lombardia per far luce In que-, 
sto bratto affare che tocca an¬ 
che la Quercia. Sui divani i de¬ 
putati sussurtanodi altri, immi¬ 
nenti colpi di scena. - 
Martelli invita i giornalisti a 


: «non criminalizzare Milano», 
perchè quel che sta succeden¬ 
do II «poteva accadere ovun- 
: que». c perchè «è il sistema del- 
; le tangenti che va colpito». Ri¬ 
pete - l'aveva già sostenuto al 
congresso del Psi a Bari - che 
, «in Italia c'è un esercito d'oc- 
cupazione, i professionisti del- 
,, la politica. Un milione di per¬ 
sone. Molti ci campano, alcuni 
; si arricchiscono». Parla di «tan¬ 
gentisti e tangentomani». . 

Soprattutto, però, all'ex vi- 
' ce-presldente del Consiglio 
preme rifare un rt^ionamento 
che riscosse molli applausi a 
!. Bari. «1 partiti devono cambiare 
, ragione sociale cominciando 
dal tes-seramento - insiste -. 
Bisogna ricostruirli da cima a 
fondo, lo non posso stare In un 
partito con SSOmila illustri sco¬ 
nosciuti. E chi sono questi? Di 
molli, nemmeno Io so. O do¬ 
vrei considerare qualcuno so¬ 
cialista come me solo perchè 
ha ricevuto un favore da un as¬ 
sessore?». 


Martelli si fa teorico del «par- . ; 
tilo minimo», d'una organizza- .. 
zione che punti sugli eletti c sui, 
quadri deU'associazionismo e . 
del sindacalo, e dichiara in so- ■ 
stanza che riprenderà questa 
battaglia, accantonala ben. 
presto dai plani alti di via del 
Corso. «Avevo cominciato a ri- 
durre gli iscritti - dice-, ma poi • 
ci hanno bloccali. Ora ho sa¬ 
puto che da quando io sono al 
governo sono di nuovo au¬ 
mentati». 

L’ex vice-presidente . del . 
Consiglio abbozza dunque 
una critica, ancorché presa al¬ 
la larga. In serata, da Milano, le 
dichiarazioni di Petruccioli so¬ 
no meno sfumale e «sistemi¬ 
che». «Lo sviluppo delle indagi¬ 
ni - dice l’esponente del Pds - 
fa intravedere un sistema di 
potere costruito su connivenze 
che andavano al di là della 
stessa collocazione nella mag¬ 
gioranza o aH'opposizionc, e 
su un uso deH'amministrazio- 
ne che piegava le risorse pub¬ 
bliche allo scambio affaristi¬ 
co». . . ■ . 

Que.sto è il giudizio politico. ■ 
Nel merito, indagini e singoli 
inquisiti. Petruccioli aggiunge; . 
•Noi ci rimettiamo, ovviamen¬ 
te. alla magistratura, con la fi¬ 
ducia e la convinzione che le 
sue conclusioni e decisioni sia- ’ 
no esaurienti e. per quanto 
possibile, rapide. Quel sistema 
di potere, in tutte le sue ramifi¬ 
cazioni, va c.ssiccato e stronca¬ 
to. Questo è il nostro impegno 


e il nostro programma a Mila¬ 
no e in tutta Italia, nei governi 
locali come in quello naziona¬ 
le». Stefano Rodotà, che l'altro 
ieri in direzione aveva chiesto 
un’assemblea nazionale degli 
amministratori pidiessini pro¬ 
prio sul tema della corruzione, . 
è altrettanto drastico; «Quel 
che accade non mi sorprende 
- dice -. É ora di intervenire 
col massimo di energia». E Lu¬ 
ciano Violante la eco: «Sbarac¬ 
chiamo e facciamo piazza pu¬ 
lita». >. ' ' 

Piovono intanto i prevedibili 
raggiti di La Malfa e Bossi. Il 
leader repubblicano, girellan¬ 
do ieri mattina per Montecito¬ 
rio, riceveva omaggi sorridenti 
dagli onorevoli del Psi e scrol¬ 
lava il capo incredulo. «Ma co¬ 
me? - bofonchiava -, questi 
hanno parenti e amici in gale¬ 
ra e li vedi contenti come Pa¬ 
sque... Cose da pazzi». In ogni 
caso. La Malfa è ben felice che 
si riempiano le celle; «La pen¬ 
tola del malaffare si sta scoper-, 
chiando», commenta. Quanto 
aH’escrcilo di occupazione di 
cui parla Martelli, la risposta è 
gelida; «Se lo dice, bisogna 
crederci. In queste co,sc è sicu¬ 
ramente più esperto di me». 
Bossi, qualche salone più in là, 
cavalcava il suo destriero pre¬ 
ferito; "Questa di Milano è nor¬ 
male amministrazione partito¬ 
cratica - sbeffeggiava -. Spe¬ 
riamo però che non finisca tut¬ 
to una volta formato il gover¬ 
no». 



Ecco il t^fiferio 
defla corruzione 
«5%’ iri edilizia; 10%... » 


In alto Claudio Petruccioli 
in basso Giorgio la Malfa 



H MILANO. Una sorta di ma¬ 
nuale Cencelli delle tangenti. 
Ecco come gli imprenditori si 
dividevano la torta degli appal¬ 
li pubblici. Di comune accordo 
avevano stabilito le percentua¬ 
li delle mazzette, suddividen¬ 
dole rigidamente per settori., 
All'edilizia spettava il 5%; alle 
opere di manutenzione il 15*; , 
chi si occupava di pulizie, in¬ 
vece, aveva «diritto» a inta,scare 
il 10ir>. In questo modo ce n'era 
per tutti e la npartizione a prio¬ 
ri sanciva il «patti chiari amici¬ 
zia lunga». Tanto che lo stos.so ' 
accordo impediva la sovrap¬ 
posizione del conlenmento, 
dei lavori a quelle aziende, o ' 
consorzi, con più settori d in- . 
Icrvento. Per e.sempio: < se 
un'impresa si occupava sia di ' 
edilizia sia di manutenzioni, 
nel momento in cui vinceva ' 
una gara d'appalto in un setto¬ 
re diverso da quello che era 
.stabilito per «cartello», era .sot¬ 
tinteso die lo pa.ssassc a un’al¬ 
tra azienda, o grappo, che per 
convenzione era chiamala a 



Borghini: «I partiti 
devono ritirarsi 
dalle istituzioni» 


inlervi;nire solo in quel deter¬ 
minalo comparto. ; Questo 
meccanismo, con il quale gli 
imprenditori si dividevano mo¬ 
nopolisticamente il mercato, 
serviva a creare una barriera 
proleltiva nei confronti delle 
aziende estranee aU’accordo. 
Il dOiCumento segreto, finito 
nelle mani del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica Anto¬ 
nio Di Pietro, potrebbe in qual¬ 
che modo spiegare la sindro¬ 
me del testimone volontario 
che in questi giorni sembra 
aver contagiato i personaggi- 
delia tangente stoiy. Quello 
che non si sa è come il magi¬ 
strato sia entrato in possesso 
del piezioso dossier. Potrebbe 
tratlaisi della «donazione» di 
un imprenditore pentito, op¬ 
pure essere stato trovato nel 
corso di una perquisizione, feri 
i magistrati parlavano di oltre 
150 imprenditori da sentire. 
Probabilmente la mappa delle 
: imprese risulta proprio da quel 
documento segreto, sottoscrit¬ 
to e lirmato dagli stessi prota¬ 
gonisti. . - ■ 


H MILANO. «È una tragedia», . 
mani sulla fronte, il sindaco di ; 
Milano Piero Borghini non cis- ■; 
simula la sua costernazione 
per tutto quello che sta acira- .■ 
dendo nella città di cui ha de- r 
ciso di diventar sindaco tre 
mesi fa, con un’operazione 
politica non indolore: abbiin- 
dono del Pds e pubblica inve¬ 
stitura da parte di Craxi. 

Lo rifarebbe, ora, che pare 
diventato sindaco di tangen¬ 
topoli? 

Col senno di poi non sarei 
nemmeno entrato in politica. : i 
Quello che sta emergendo è 
un quadro devastante degli et- - 
tetti della crisi dei partili, un ' 
quadro di piena occupazione . 
del potere. È venula al pettine . 
la malattìa che ha colpito la 
classe dirigente di questa città. ■ 
lo • in-» partlcolme mi «-no 
preoccupato, della crisi della < 
sinistra e il mìo tentativo èsiuo . ! 
quello di rispondere con un’i¬ 
potesi di governo. .. 

. Non le pare che stia andan¬ 
do tutto a rotoli? , . 

A questo punto non vedo l'ora - 
che si tocchi il fondo, cosi si ; 
può cominciare la ricosirazio- ' 
ne, 

Con questo stesso personale ' 

‘ politica? Qualcuno, grer 
esemplo l'ex , vicealndiKO ' 
Roberto Camagnl, sostiene ; 
che ormai bisogna chiudere 
una fase politica e fare piaz- " 
za pulita: quelli, onesti e di- ; 
sonesd, che hanno convissa- 
to con questo sistema devo¬ 
no logUersi di mezzo e la- < 

. sciarci] posto a facce nuove. 

:. Questo vale per I vertici del ; 
pattiti e per 11 coiulgUo co- ’ 
monalc. . 

Ne ho parlato con Camagni, 
ma secondo me sbaglia: cimo 
in senso generale anch'io mi ' 
sento responsabile, perchè an- - 
ch’io faccio parte del sistema ' 
dei partiti. Anch’io pos.so aver ■ 
immaginalo che alcune eoo- '■ 
peralive abbiano avuto i:on ’ 
certe giunte delle corsie pr:fe- 
renziali. Ma quello che sta - 
emergendo è un’altra cosa, . 
dove contano le responsabilità ■ 
individuali. Mi ha colpito mol- ’ 
lo l'arresto di Li Calzi e Soave, '■ 
che sono persone che cono- ; 
SCO e che ho anche stimato. La l 
risposta comunque non può -i 
essere la delegittimazione del¬ 
le istituzioni. • . , . .vj , , 

; . E qual è la risposta allora? 
lo voglio fare un appello, a tul¬ 
le le forze presenti in consiglio 
comunale. Innanzitutto, sicco¬ 


me la crisi è dì direzione, i par¬ 
titi devono ritirarsi dallo istilu- ■; 
zioni e pen.sare ciascuno ai * 
suoi problemi, lasciando stare ’f 
il Comune. Poi mi appello ad 
ogni grappo perché valuti, in 
piena coscienza, se in questa 
situazione, drammatica, sia 
meglio che il consiglio si sciol- * 
ga oppure può ancora espri- ; 
mere • un governo. Secondo y. 
me, l’ho già detto molte volte, ji; 
il consiglio comunale ha il do- ■! 
vere di governare. Quello che ; 
io propongo è, accogliendo al- S 
cune istanze venute anche dal g 
dibattito in consìglio, è una 6 
giunta che sia espressione di : ' 
una sola persona, ossia il sin- 
daco, che si incarica dì forma- f 
re un'amministrazione sce- y 
glìendo il meglio del consiglio 
eil meglio della società civile; 
intendo per esempio, scegliere 
con.siglleripàfb’còlàrmontc im- 
pcgnati nella''deh'ùhcia degli / 
'.scandali, che so. nel' gruppo V 
del Pds, oppure tecnici di fama 
all’esiemo. per esempio un i; 
Monti al bilancio. E una re- ; 
sponsabilità che sono disposto .r 
ad assumermi e sono disposto 
a risponderne personalmente. ? 
Ed è un modo per anticipare le ?' 
riforme istituzionali di cui tutti 
parlano, .p,.,,.?, ,SJ.. • 

; Questo vuol dire che adesso ■' 

. siaprenoaverlflcapottUca? •; 
Per ora è un appello ai grappi J 
presenti in consiglio per verifi- - 
care le disponbilità. 

Già tre mesi fa, prima della ■’ 
sua elezione, si era rivolto r 
formalmente solo al gruppi, ' 
proponendo una giunta del fr 
genere anche sei risultati mi 
pare siano statt di tutt’altro l 
tipo, y : ...p; 

Tre mesi fa la situazione era di- -■ 
versa; in mezzo ci sono stale le :: 

■ elezioni, lo scandalo delle tan- S 

■ genti e la sentenza del Banco ! 
Ambrosiano che ha dato 3001 
anni di carcere a person^gi 
che sono il fiore aH’occhiello f; 
di questa città. Ora siamo di 
fronte ad una crisi verticale dei i-: 
partiti. Per gestire questa fase 
dì emergenza, fino a che non » 
ci saranno le riforme istuziona- 
li. io faccio questa proposta, 

Mi sembra che in questo mo- ■ 
do accoglie la richiesta di 
aiuto partita dal gruppo so- ' 
cialista, che in un documen- ' 
to ha rimesso completamen- ; 

■ te nelle sue mani il governo ' 
delladttà. >.f 

SI, dai socialisti è arrivata la 
prima luce verde in questa di¬ 
rezione. ■ r, . - 1 - . ' CP.R. \ 
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Epifanio Li Calzi deve rispondere di concussione 
Sergio Soave sospettato di aver svolto il ruolo di esattore 
del partito delle tangenti. Nella rete anche un imprenditore 
Nelle mani dei magistrati un «Cencelli » della corruzione ^ 
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In carcere due uomini della Quercia 

Manette a un ex assessore e all'ex vicepresidente delle Goop 


Sergio Soave 
nel Pd dal 70 
poi dirigente 
pidiessino 


Ancora arresti a Milano. In manette è finito Epifanio 
Li Calzi, l’ex assessore ai Lavori pubblici del Pei, che 
l'altra sera si era presentato dal sostituto procurato¬ 
re Di Pietro per un primo interrogatorio. Arrestati an¬ 
che Sergio Soave (Pds), ex vicepresidente della Le¬ 
ga coop della Lombardia, e l’imprenditore Angelo 
Simontacchi, della Tomo. Nelle mani dei magistrati 
una specie di «manuale Cencelli della tangente». 


■1 MILANO. Sergio Soave, fi¬ 
no al luglio dello scorso anno 
vice presidente del comitato 
regionale lombardo della Lega 
delle cooperative, è un espo¬ 
nente di spicco dell'area rifor¬ 
mista del Pds. Nato a Milano 45 
anni fa. Soave ha militato nel 
movimento giovanile socialista 
prima di diventare. aH’inizIo 
degli anni 70, segretano della 
sezione universitaria del Pei. 
Per molti anni è stato dirigente 
della Federazione comunista 
milanese (è entrato giovanissi¬ 
mo nella segreteria). .• . , 

OalI'SO all'SS ha lasciato la 
carriera* politica per imbrac¬ 
ciare quella sindacale. In que¬ 
sto perìodo è stato, infatti, pri¬ 
ma nella segreteria della Rom 
e poi in quella della Camera 
del Lavoro. • .. .. 

Nel luglio del 1383 è entrato 
nella Lega delle cooperative, 
di cui è stato nominato vice- 
presidente del comitato regio¬ 
nale, carica che ha mantenuto 
ininterrottamente fino al con¬ 
gresso del luglio ISSI. In quel¬ 
l'occasione, un ricambio piut¬ 
tosto ampio ha portato Luigi 
Corbani (ex vice sindaco di 
, Mil^o) al vertice dell’organiz¬ 
zazione, fino ad allora mante- 
. nula da un socialista, 

. Nel. 1985 era stalo candidato' 
al Consiglio comunale, ma 
non era nuscilo ad entrare a 
Palazzo Marino 

• Soave ha aderito al Pds fin 
dalla fondazione, mantenen¬ 
do sempre posizioni «riforml- 
ste». Nel corso deH'ultimo con¬ 
gresso, è stalo eletto nel comi¬ 
tato esecutivo regionale e nel 
comitato federale milanese. In 
occasione delle recentissime 
vicende che hanno portalo al¬ 
l'elezione a sindaco di Giam¬ 
piero Borghlni, non ha seguilo 
la strada imboccata da altri 
esponenti di area, che hanno 
appoggialo Borghini e Casta¬ 
gna e dato vita al Movimento 
per l'unità riformista, preferen¬ 
do mantenere una posizione 
. di corrente più lortodossa». - 

In un suo comunicato, il co¬ 
mitato regionale della Lega 
delle cooperative ha espresso 
. ieri la sua «sorpresa per l'arre¬ 
sto di Sergio Soave» c si è au¬ 
gurato che «la magistratura 
compia tutti gli accertamenti 
necessari al fine di giungere al¬ 
la verità su avvenimenti e fatti 
che giustamente turbano la 
coscienzacivile». . ■ , ■ 

La Lvga rione a precisare di 
essere «un organismo dì rap- 
. presentanza politica e non 
oconomica- o ci augura, di 
nuovo, che <ause e responsa- 

bilUà vcii($oitu OcfliiUc 

piutamente*. 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Antonio Di Pietro 
sorride. L'operazione «Mani 
pulite» è ormai una macchina 
che procede a ritmo incalzan¬ 
te, che la piovere valanghe di 
arresti su corrotti e corruttori, e 
il magistrato che sta ripulendo 
la pubblica amministrazione 
milanese ien mattina, davanti 
al carcenedi San Vittore, era vi¬ 
sibilmente soddisfatto. «Questa 
nottata è stata determinante 
per la nostra indagine - ha det¬ 
to -. Abbiamo arrestato perso¬ 
ne strettamente legate ai partiti ' 
politici, che hanno svolto un 
ruolo strategicamente determi¬ 
nante per capire la trasversali¬ 
tà del partito delle tangenti». ■ 

E infatti in contemporanea, 
nella caserma di via Moscova, i 
carabinieri leggevano i nomi 
degli ultimi tre arrestati: nomi 
che purtroppro fanno arrossire 


anche quella Milano che tifa 
p>er i magistrati di «Mike Papa». 
Il primo è quello di Epifanio Li 
Calzi, ex assessore ai Lavori 
pubblici del R:i, uscito inden¬ 
ne dagli scandali Codemi e Li- 
gresti, ma che ora dovrà ri¬ 
spondere dell'accusa di con¬ 
cussione, per attività svolte in 
qualità di pubblico ammini¬ 
stratore. Il professionista sa¬ 
rebbe coinvolto in una media¬ 
zione relativa alla costruzione 
della nuova sede del Piccolo 
Teatro. Pidiessino anche il se¬ 
condo degli arrestati, Sergio 
Eolo Soave, fino allo scorso 
anno vicepresidente della Le¬ 
ga delle cooperative della 
Lombardia. Avrebbe incassato 
tangenti per una cifra che si 
aggira intorno ai 20 miliardi, 
per sette appalti relativi alla co- 
stmzione del metrò. Quattoni 


che non sarebbero finiti diret¬ 
tamente nelle sue tasche; Tipo- 
lesi è che Soave fos.se uno dei 
tanti «esattori» del partilo della 
tangente. Appena la notizia è 
rimbalzata in via Volturno, en¬ 
trambi sono stati sospe.sì dal 
partito della Quercia. 

Il terzetto è completato da 
Angelo Simontacchi. presiden¬ 
te del consiglio d’amminislra- 
zione della Tomo, un colosso 
delTedilizia, che ha preso ap¬ 
palli miliardari per i più grossi 
cantieri aperti sotto la Madon¬ 
nina; il terzo anello di San Siro, 
il passante ferroviario, la me¬ 
tropolitana, il padiglione Aids. 
dell'ospedale Sacco. Tutti in 
odore di tangente. Anche Tim- 
prenditore è accusato di corru¬ 
zione. 

. Antonio Di Pietro ha passalo 
tutta la mattinala nella sala 
colloqui di San Vittore. Ha in¬ 
terrogato a lungo il socialista 
Matteo Carriera, l’ex commis¬ 
sario delTIpab che avrebbe in¬ 
cassato 6 miliardi di tangenti, 
mentre è durato solo tre quarti 
d'ora l'interrogatorio di Fran¬ 
cesco Scuderi, anche lui di 
area socialista, segretario ge¬ 
nerale dclTente assistenziale. 

All'uscita dal carcere. Di Pie¬ 
tro aveva inserito molti tasselli 
nel suo puzzle. «Stiamo dipa¬ 


nando la matassa - ha detto -. 
L'inchiesta è in piena evoluzio- - 
ne, e stiamo sciogliendo alcuni 
nodi». E in quelle tre ore e mez¬ 
zo di domande e risposte. Car¬ 
riera deve aver latto altri nomi: 
il suo avvocato. Guido Viola. ' 
ha detto che ha collaborato ' 
pienamente con la magistratu¬ 
ra. che stando a quanto si ap¬ 
prende da «radio Mike Papa» 
non sta indagando solo sui 6 
miliardi di tangente già confes- , 
sati. Si scava nelTattivìtà dei 
vertici delTIpab in tutto questo 
decennio di truffe. 

Scuden, come ha dichiaralo 
il suo avvocato, ha ammesso - 
di aver intascalo quei quattrini; 
al magistrato ha detto di averli ' 
passati a Carriera, che li usava ‘ 
per finalità politiche. Anche lo- ‘ 
ro in sostanza erano I travet 
dell'esattoria nera, che ha lo- ' 
raggiato la nomenklatura delle ' 
tangenti. . . 

Gli avvocati hanno chiesto 
la loro scarcerazione, che non . 
è stala concessa: evidente¬ 
mente i magistrati ritengono 
che ci sia ancora il pericolo di 
un inquinamento delle prove. 

La task force degli inquirenti . 
ha comunque chiarito come 
funzionava quel meccanismo, ' 
che Di Pietro ha definito «con¬ 
cussione ambientale»; la cor¬ 


ruzione che si è diramala in 
lutti I comparti della pubblica 
amministrazioneechela parte 
delTambiente. come l'aria che - 
si respira. Negli uffici della pro¬ 
cura, tra le carte sequestrate, 
c'È anche una specie di «ma¬ 
nuale Cencelli della tangente», ’ 
una scrittura privata, firmata 
da un lungo elenco di costruì- ' 
tori, che stabilisce come spar- ' 
tirsi la torta, a chi pagare, in 
quali percenludli. Adesso il la¬ 
voro più dilfìcile consiste nel ■ 
dare un nome a protagonisti e ' 
comparse. • ■ ■ ,■ ■ < ■ 

Anche a Palazzo di giustizia ' 
sono continuati gli interrogato¬ 
ri, e il sostituto procuratore , 
Gherardo Colombo ien matti¬ 
na ho sentilo anche un perso¬ 
naggio extra-milanese, Ales¬ 
sandro , Prezìuso, diretlore 
commerciale di unacooperati- 
va di Reggio Emilia, la Orlon. ' 
aderente alla Lega. La coop ■ 
emiliana è presieduta dal so¬ 
cialista Corrado Canepari, ma ' 
a quanto pare, almeno per ' 
ora, non è accusala di nefan- • 
dezze. Entra nelTinchiesla per 
un subappallo dì 15 miliardi ' 
per i lavori di elettrificazione ' 
della metropolitana, l'ultimo 
dei kolo.s.sal che la magistratu¬ 
ra sta sezionando pezzo per 
pezzo. . , ,,. , , , 


Non SI esclude però che al¬ 
tre cooperative legate alla Le¬ 
ga entrino nell'indagine nei 
prossimi giorni: sul tavolo di Di 
Pietro c’è un lungo elenco di 
150 aziende che compongono 
la mappa di vassalli e valvasso¬ 
ri legali all'Industria della tan¬ 
gente, e nei prossimi giorni il 
via vai nel corridoi della procu¬ 
ra sarà piuttosto animato.. ■ ■ 
Anche la catena degli arresti 
è luti altro che conclusa: le 
maneite sono pronte a scattare 
per altri politici, funzionari e 
imprenditori. Ormai è chiaro il 
metodo adottalo dai magistra¬ 
ti, che passo dopo passo inten¬ 
dono scalare la piramide della 
corruzione. Per ora il livello 
raggiunto è quello degli esatto¬ 
ri, dei cassieri della mazzetta, 
che SI occupavano del compi¬ 
lo più Ingrato: intascate i quat¬ 
trini destinati al diretti superio¬ 
ri. È anche evidente, e la soddi¬ 
sfazione di Di Pietro lo confer¬ 
ma, che gli impiegati della bu¬ 
starella non hanno intenzione 
di pagare per tutti. Dai loro av¬ 
vocali hanno avuto un'indica¬ 
zione chiara; collaborare con 
la magistratura, vuotare il sac¬ 
co. raccontare tutto quello che 
sanno. E la tattica impietosa 
delle manette si sta rivelando 
assolutamente efficace , per 
convincerli a parlare. ,, • 


L’ex vicesindaco Roberto Camagni: «È la fine di un sistema politico» 

Il Pds: «Fiducia nei magistrati 
Il partito è estraneo alla vicenda» 


«11 Pds è nato per riformare la politica in nome della 
moralità e della trasparenza. Se esistono ancora 
tentacoli collegati a vecchi sistemi di potere e a vec¬ 
chi modi di fare politica, saranno recisi». Reagisce 
cosi il Pds milanese agli sviluppi dell’inchiesta sulle 
tangenti che ieri ha portato airarresto di Epifanio Li 
Calzi e Sergio Soave, due suoi esponenti subito so¬ 
spesi in via cautelare dal partito. 


ANGELO FACCINETTO 


B MILANO. Sconcerto e 
preoccupazione, al quartier 
generale del Pds milanese di 
via Volturno sorpreso dalla bu¬ 
fera. NelTinchiesla sullo scan¬ 
dalo delle tangenti - e in car¬ 
cere - sono finiti due suoi uo¬ 
mini. Epifanio Li Calzi, ex as¬ 
sessore comunale al Lavori 
pubblici, c Sergio Soave, ex vi- . 
cepresidenle del Comitato re¬ 
gionale lombardo della Lega . 
delle cooperative, lino a ien i 
membro dell’esecutivo regio¬ 
nale del partito, non sono figu¬ 
re di secondo piano. E la com¬ 
missione di garanzia si riuni¬ 
sce subito in mattinata per i 
prowedlmerul previsti dallo , 
statuto. Alle 11. da via Voltur¬ 
no esce un breve comunicalo. 
"In uotiscguciiza JcITdiieslo «Il 
Sergio Soave e di Epifanio Li 
calzi —SI legge - la coiiiiiiissio- 
ne federale di garanzia ne ha 


predisposto l'immediata so¬ 
spensione dal partito come 
prima misura, in attesa del pie¬ 
no accertamento di ogni re¬ 
sponsabilità». Sarà l’unico lino 
a sera, quando - rientrati i par¬ 
lamentari ^ tra loro la segre¬ 
taria della Federazione Barba¬ 
ra Pollastrini) da Roma, dove 
erano impegnati per le vota¬ 
zioni degli uffici di presidenza 
di Camera e Senato - uscirà il 
documento congiunto degli 
esecutivi provinciale e regio¬ 
nale. 

E nel documento il Pds 
esprime «fiducia e apprezza¬ 
mento per l’operato della ma- 

S istratura milanese che sta in- 
agando sull'intera vicenda» e 
auspica il successo nella «diffi¬ 
cile lolla per sradicare e colpi- 
' re ogni (enomeno di corruzio¬ 
ne nella vita pubblica». Ma an- 
cne nella nota uinciaie la 
Quercia lascia spazio allo 


sconcerto. «Siamo profonda¬ 
mente colpiti - si legge nel do¬ 
cumento - dalle notizie che 
giungono, e anche se non si 
conoscono ancora implicazio¬ 
ni e contorni della vicenda giu¬ 
diziaria in corso non sfugge la. 
gravità del latto che a esserne 
toccati siano due iscritti al 
Pds». Il quale comunque «assi¬ 
cura la propria estraneità alla 
vicenda e non mancherà di 
trame le conseguenze secon¬ 
do un esame obiettivo del si¬ 
gnificalo che ciò riveste per 
quanto riguarda la vita politi¬ 
co-istituzionale milanese». Per 
la Quercia, insomma, il quadro 
del degrado è preoccupante, 
la questione morale investe 
vertici di enti pubblici, opera¬ 
tori economici e imprenditoria 
privata, e la vicenda milanese 
ha valenza nazionale. «E la 
manifesta dimostrazione del 
consumarsi di un sistema dì 
rapporti consociativi che si è 
opposto e si oppone tuttora al¬ 
la necessità di una radicale ri¬ 
forma del sistema politico c 
delle sue regole di rappresen¬ 
tanza». - , 

Ma Tullicialìtà non esaurisce 
le reazioni dì via Volturno. L’ex 
vicesindaco Roberto Camagni 
non nasconde l’emozione. 
•Quando si sta insieme per 
perseguire un ooieiiivo comu¬ 
ne - dice -, lo si fa sulla fidu¬ 
cia. ui ironie a quanao sta 
emergendo mi sento tradito. 


Tradito dalla giunta di sinistra , 
e dai socialisti. E facilmente in¬ 
tuibile come mi possa sentire i. 
oggi». E adesso? Camagni af- ' 
ferma di aver pensalo, in que¬ 
ste settimane, dì lasciare Palaz- , 
zo Marino. Ma non come sem- , 
plice atto di resa. «E la fine di 
un sistema politico - spiega -, 
e devono finire con lui gli uo¬ 
mini che. nel bene e nel male, 
in questo sistema hanno lavo¬ 
ralo. Mi viene da piangere». 
Anche Roberto Vitali, vicepre- 
.sìdente del Consìglio regionale 
e sraretario della Quercia in f 
. Lombardia, è scosso. Per dare 
un giudizio sugli ultimi sviluppi 
della «tangente stoiy» attende 
notizie che da Paiamo di giu¬ 
stizia non arrivano. Di una co¬ 
sa. però, è certo: «Il Pds nel suo 
insieme - dice - è estraneo a 
questi fatti». Come fuori dìscus- 
' sione è il rispetto per il lavoro 
dei magistrati. «Il Pds - sottoli- . 
nea Claudio Petruccioli - è na¬ 
to per riformare la politica in 
nome della moralità e della 
trasparenza: non ci fermeremo 
di fronte a nulla fino a raggiun¬ 
gere questi obiettivi. Se esisto- ' 
no ancora tentacoli collegati a 
' vecchi sislem' di potere saran¬ 
no recisi. DalTinchicsta emer¬ 
ge un uso delTamministrozio- -. 
ne che piegava le risorse pub- 
Diicne alto scamato attaristi- 
co». Erminio Quartiani. coordi¬ 
natore celi area niormisia oel 
partilo (di cui Sergio Soave è 







I sostituti procuratori Antonio Di Pietro e Gherardo Colombo 


uno degli esponenti più in vi¬ 
sta) . confessa il suo stupore. E 
per il futuro non esclude la 
possibililA di ricorso a elezioni 
anticipate, «se non si riuscirà a 
dare una risposta a questo 
squasso generale». No com- 
ment di Lorbani, che respinge 
ogni insistenza e rimanda al 
comunicalo del comitato lom¬ 
bardo della Lega di cui è presì- 


Agenti della squadra Mobile, su ordine della procura di Milano sono andati a prelevare l’ex ministro nella sua abitazione à Roma 
Tre giorni fa la Cassazione l’aveva condannato a 4 anni e mezzo per le tangenti della Icomec 

Ore 20: «Onorevole Pietro Longo, lei è in aurresto» 



Sergio Soave 


«Tomo», impresa 
con cantieri 
in 4 continenti 


Con l’arresto del ragioniere Angelo Simontacchi 
l’inchiesta milanese irrompie nelle riservate stanze 
del «Gotha» delle costruzioni italiane. A San Vittore è 
arrivato infatti l’uomo forte della Tomo, una delle ■ 
più importanti e conosciute tra le imprese di costru-, 
zioni milanesi, il cui nome è legato a grandi opere in : 
4 continenti. «Senza La Tomo, Milano non sarebbe 
quella che è» era Io slogan della ditta. " 


DARIO VENEOONI 


dente. «Sta emergendo un qua¬ 
dro preoccupante - afferma 
Tingraiano Edgardo Bonalumi 
-, rna quello rhf» sta SI irrfvten- 
: do è del tutto positivo; si sla 
scc’mpaginando un sistema di 
, potere», E ribadisce; • Aveva¬ 
mo fiducia nei magistrati che 
, conducevano l'inchiesta: non 
" c e nessuna ragione per cam- 
biareopìnioneora». . .... 


■H MILANO. Questa volta non 
si parlerà di pesci piccoli. II ra- ' 
gioniere Angelo Simontacchi, > 
51 anni, consigliere delegalo e - 
direttore generale della Tomo, 
membro della giunta delTAs- ' 
simpredil, è uno degli uomini ' 
di punta delTindustna milane- • 
se delle costruzioni. La società ; 
che rappresenta è una delle ■ 
prime dieci d'Italia, al vertice 
di un piccolo imiterò di impre- ; 
se che primeggiano nei rispet¬ 
tivi campi di competenza. 

Milanesissima tra le imprese 
di costruzione milanesi, la Tor- 
no in tempi recenti si è «zllar- " 
gala» in altre province italiane, • 
spes-so rilevando medie impre- ' 
se locali. Recentemente aveva ; 
acquisito la società edite di Lu¬ 
ciano Camgo. Timprendltore , 
di Rho rapito e ucciso il mese 
scorso. Ed è propno negli uffici ' 
di una dì queste suclcU, la' ' 
Tomo Fioroni di Roma, ctè Si¬ 
montacchi è stato prelevalo'Iri’ 
mattinata dai carabinieri. ^ 

L’arresto ha provocato enor- • 
me emozione nell’ambiente.-' 
Le bocche sono più cucile che ’ 
mai, ma basta scorrere Teien- • 
co delle imprese collegate alla 
Tomo nella realizzazione di - 
grandi progetti milanesi per 
comprendere come abbi.j po- 
luto diffondersi in un lampo 11 \ 
timore di i nuovi clamorosi 
coinvolgimenli , nell’inchiesla 
sulle tangenti. .L ■ • 

La Tomo ha ammesso di 
aver pagato una tangente di 12 
miliardi e mezzo nei quadro di ' 
un appalto bandito dalla so- ' 
cietà Metropolitana Milanese L 
del valore di 317 miliardi. Alla 
Mm -teno andati a consultare 
le carte. ■ individuando con ; 
buona probabilità il bando in- - 
criminato; un appalto [»r la " 
costruzione di un lotto del pas¬ 
sante ferroviario di Milano - 
un'opera dalla leggendaria 
lentezza di avanzamento - nel r 
tratto tra la Bovisa e la stazione ^ 
di Porta Garibaldi. ' - • •»' 

Per l'opera, dicono ora alla .' 
Mm, nel 1990 fu bandita una '* 
gara Intemazionale con oflerte 
al ribasso: base di partenza a 
350 miliardi. Si presentarono - 
ben 13 raggruppaiiieiiU Ul Im¬ 
prese, di cui due stranieri (gui- 
oali nspettivamente dai c dossi , 
HochtiefeZublin). I-aTomosi 


aggiudicò l'ordine sulla base 
di un'offerta vincente di 317 
miliardi. Con la società mila- . 
nese figurano tra i partecipanti 
alla costruzione - ancora in 
corso - nomi eccellenti del set- >, 
tore come Lodigiani, Impresit, fr 
Cmb, Cogefar, Collini e altri. 

■ Il giudizio che si diede all’In¬ 
terno della Mm fu che solo il ' 
terrore delTarrivo di un con¬ 
corrente tedesco in casa pro¬ 
pria aveva potuto indurre la 
Tomo a un'offerta tanto «scon- ■ 
tata». E da allora ad oggi, si la 
notare, non sono state nchic- 
sle nè varianti nè revisioni di 
-prezzo. j. j. ... 

- Non è del resto la prima voi- ' 

' la che la Tomo si aggiudica •; 
l'appalto di opere di queste di¬ 
mensioni. La ditta lamiliare, 

' trasformala nel 1929 da Giu- ■' 

. seppe Tomo in società per ^ 

' azioni, ha parteciiiteto in questi 
decenni alla realizzazione di ' 
alcune^èHe«principali opere ' 
civili, a cominciare dal tunnel ' 
del Monte Bianco. Dighe e lun- ’. 
, nel sono la sua specialiUi, e si - 
, capisce dunque come abbia 
, potuto assumere appalti di ec- . 

cezionale rilievo in Africa, in 
. Asia, in America Latina nella « 
realizzazione di ' sbarramenti 
. Idrici di enormi dimensioni. ' 

. Nel processo di impermeabi- - 
‘ lizzazionedeimanulattilaTor- ' 

' no ha acquisito un’TOperienza 
' unica, sfruttata in anni piiù re- 
’ centi nei < lavori sotteiranei, 

, specie in quelli che prevedeva- ; 
no la costruzione di tunnel sol -1 
to corsi d'acqua (come certi f 
lotti della terza linea del metrò 
' milanese, che passano sotto i ■ 
navigli). - . . 

Milano, amano ripetere gli 
uomini della Tomo, non sa- , 
, rebbe la stessa senza di noi. E 
non hanno torto, basta itensa- 
re ai due lotti realizzati per la li- ' 
nea 1 della metropolitana; ai 5 
realizzati lungo il traccialo del- ' 
" la linea 2 ; ai 2 lotti costruiti per ; 
' la linea 3. Per non parlare della 5 
collaborazione alla costruzio- - 
‘ ' ne del famoso terzo ane-lo def- • 
to stadio di San Siro, del qua- 
druplicamento della linea ter- 
; roviaria Milano-Saronno; delle 
- stazioni lungo la rete delle Fer- - 
' rovie ixord... lune opere suiie ( 
quali oggi si stende come un 
, velo I ombra inquinante della ‘ 
mazzetta. •, 


Per Gunnella e Pulvirenti 
chiesto rinvio a giudizio ; 

I giudici del pool antimàfia: 
«Corruzione e reati elettorali» 


Pietro Longo a Rebibbia. L’ex segretario del parti¬ 
to socialdemocratico cd ex ministro della Repub¬ 
blica è stato arrestato ieri sera poco dopo le 20. su 
ordine della Procura generale di Milano. Martedì 
scorso la Cassazione aveva respinto il suo ricorso 
contro la condanna.'- a quattro anni e mezzo per 
lo scandalo delle tangenti Icomec e reso definiti¬ 
va la condanna. 


■i ROMA «Adesso sono un 
galeotto» disse ad un giornali¬ 
sta dopo la pnma condanna 
dei giudici efi Milano per lo 
scandalo delle tangenti Ico¬ 
mec. La sua profezia si è avve¬ 
rata ieri sera, piteo pnma delle 
20. A stringeigli le manette ai 
polsi sono stati gli agenti della 
squadra mobile romana, su or¬ 
dine del procuratore generale 
di Milano, in applicazione del¬ 
la sentenza definitiva della 
Cassazione di martedì scorso a 
quattro anni e mezzo. Dal suo 


appartamento, in via Fortuna¬ 
to 158, l'ex ministro della Re¬ 
pubblica. è stato prima ac¬ 
compagnalo in questura e in 
serata è giunto nel carcere di 
. Rebibbia. In cella dovrebbe re¬ 
starci per due anni e mezzo. 
' Due anni gli sono stati condo¬ 
nati. Ma probabilmente uscirà 
anche pnma. Ieri mattina Pie¬ 
tro Longo, accompagnato dal 
suo avvocato, erano andati a 
palazzo di Giustizia di Milano 
• per chiedere di scontare la pe¬ 
na in affidamento ai servizi so¬ 


ciali invece che in prigione. Ma 
per un ritardo dell’aereo che 
portava Longo a Roma sono 
arrivati quando la procura era 
già chiusa. Il disguido è sialo 
latale; nel frattempo la procura 
ha ricevuto la sentenza della 
Cassazione e ha disposto che 
fosse immediatamente appli¬ 
cata. L’avvocato D'Aiello ha 
detto che si rivolgerà al tribu¬ 
nale di sorveglianza perchè la 
detenzione del suo assistito sia 
il più breve possibile. 

Tre anni fa. dopo lo scanda¬ 
lo P2. le rivelazioni sulle tan¬ 
genti prese quando sedeva nel 
consiglio di amministrazione 
delTEnel, il distacco dal partito 
socialdemocratico. Pietro Lon¬ 
go aveva tentato di ricomincia¬ 
re, dalle file del partito sociali¬ 
sta, che lo aveva accollo nella 
sua direzione. Un sogno defi¬ 
nitivamente tramontato l'altro 
ieri quando la sesta sezione 
penale della cassazione, pre¬ 
sieduta da Vito Aliano, ha re¬ 
spinto il ricorso di Longo e 


confermato la sentenza di con¬ 
danna pronunciata dai giudici 
milanesi nel giugno del 1991; 
quattro anni e mezzo di prigio¬ 
ne e un nuovo processo civile ' 
per definire le forme c i modi 
del risarcimento del denaro ’ 
che Longo sottrasse allo Sialo. 

Secondo l'accusa quando 
era nel consiglio d'amminislra- 
zione delle Enel ricevette un 
miliardo e 448 milioni dalla so¬ 
cietà milanese Icomec per in¬ 
serire quest’azienda nell'elen¬ 
co delle dille fornitrici e per- 
metleregli cosi di ottenere l'ap¬ 
palto della centrale idroeleltri- 
ca di Edolo (Brescia). 

Lo scandalo che ha travolto 
Pietro Longo ebbe inizio dopo 
il lallimcnto della Icomec, av¬ 
venuto nelTSl con uno scoper¬ 
to di 70 miliardi. Poco alla vol¬ 
ta i dirigenti dell’azienda rive¬ 
larono che negli ultimi anni la 
Icomec aveva versato miliardi 
di tangenti pur di ollerere ap¬ 
palli pubblici. In soli due anni 
dal 79 alTSI ne avrebbe pagali 


olire 12. In un’intervista nla- 
sciatd ad un giornale qualche 
anno fa. Villorio Rodi, ex pro¬ 
prietario della Icomec, ìllusliò 
nel dettaglio quanto costava 
ottenere una commessa; dal 6 
alTS'àl del lalluralo andava a 
chi faceva assegnare Tappallo, ■- 
il 2 % al direttore dei lavori c co¬ 
si via fino al capocantiere. , 
All'epoca del primo procev 
so. che si svolse a Milano ■ 
nelT89. Longo fece fuoco e f 
fiamme, si sentiva una vittima ’’ 
perseguitala da giudici faziosi. 
Allora aveva ancora qualcuno 
disposto a prendere le sue par¬ 
li: li Psi lo aveva di recente ac¬ 
collo nella sua direzione. Mar¬ 
tedì scorso, invece, dopo la 
condanna della Cassazione 
solo i socialdemocratici hanno 
commentalo e per precisare 
che Longo non aveva più nien- • 
te a che lare con loro. Ieri sera. « ' 
quando a Samarcanda è stato ' 
annunciato l'arresto di Longo, 
il pubblico in studio ha accollo 
la notizia con un applauso. 



Pietro Longo 


M CATANIA, f magistrati del 
pool antimafia di Catania 
hanno chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per Aristide Gunnella, ex 
deputato espulso dal Pri, Alfio 
Pulvirenti consigliere regiona¬ 
le repubblicano m Sicilia, e al¬ 
tri sei politici accusandoli di 
corruzione e reati elettorali. 
La procura ha chiesto che al¬ 
tre cinquanta persone siano 
processate, nella stesa in¬ 
chiesta, per associazione ma- 
fio.sa. Tra queste anche il boss 
latilante Giuseppe Pulvirenti 
(omonimo del consigliere), ■ ■■ 
I nomi di Aristide Gunnella 
e di Alfio Pulvirenti sarebbero 
citati .".elle intercettazioni di 
alcune telefonate tra gli inqui¬ 
siti. Secondo l'accusa, i due 
esponenti politici avvalendosi 
delTintermediazione di Mat¬ 
teo Litrico (ex consigliere nel 
Comune di Catania, anche lui 
sott'inchiesta) - e servendosi 
del potere intimidatorio del- 


> l’organizzazione maliosa che 
- fa capo a Giuseppe Pulvirenti 

■ avrebbero indicato a più elel- 
tori, con promes.se e m inacce, ' 

' la combinazione di voti di ; 

preferenza, uno dei quali in 
• favore del candidalo del Pri al- ■ 
la Regione, Pulvirenti. Per ac- - 
cenarsi che gli elettori espri- ' 
messero le preferenze indica- 
, te dalla mafia, uomini del clan 
‘ di Pulvirenti avrebbero presi- ; 

dialo i seggi elettorali durante ) 
“• le operazioni di voto. Alfio ‘ 
Pulvirenti risultò ‘ primo dei " 

• non eletti all’Assemblea regio- 
■' naie siciliana ed è subentrato, 
nei mesi scorsi, a Enzo Bianco ■ 

■ dopo le dimissioni presc.ntate 

, dall'ex sindaco di Caunla che i 
I è stato eletto, il 5 «iprile, a ' 
. Montecilorio. . > — ■ 

' Tra i politici soit’inchiesta ci ■ 
sono anche tre consiglieri co- - 
' munali di Acireale ( distante ■- 
■da Catania 10 chilometri),,* 
" l’ex sindaco di Castel di Judi- 
ca, tutti democristiani 
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Commenti 


VENERDÌ 1 MAGGIO 1992 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 



Se Milano mba 


GIANCARLO BOSKITI 

elle ultime ventiquattro ore l’inchiesta dei 
giudici Di Pietro e Colombo ha scoperchia¬ 
to un altro pezzo delta immensa idrovora 
che sembra risucchiare denaro in tutti gli 
cinfratti della attività amministrativa pubbli¬ 
ca e parapubblica di Milano. A cjuanto pare 
non c'ò neanche un pezzetto di intonaco di 
ospedale e neppure una lampadina della 
metropolitana sui quali non si faccia un pre¬ 
lievo illecito a beneficio di amministratori 
pubblici e privati. Ma la giornata giudiziaria 
offre alla cittadinanza anche un'altra novità: 
che sono finiti sotto arresto due esponenti 
del Pds, Epifeinio U Calzi e Sergio Soave, ex 
assessore comunale il primo, ed ex dirigente 
della Lega delle cooperative iombarde il se¬ 
condo. Finora al centro della scena avevamo 
avuto il Psi, con queirindiscusso protagoni¬ 
sta che è Mario Chiesa e la sua fantastica ge¬ 
stione delia Saggina. La Oc ha avuto la sua 
P^e con Mongini e gli aeroprorti. Adesso II 

1 magistrati hanno affermato che in queste 
ore l’inchiesta ha fatto progressi decisivi, che 
la loro azione non è ancora arrivata dentro la 
cupola, ma che ci sono adesso «più vicini». I 
lettori di questa storia, insieme avvincente e 
amara, soprattutto forse quelli dell’Unità, si 
chiederanno che cosa ci fanno in questa p<> 
sizione, di «vicini» alia cupola, o presunti tali, 
due rappresentanti del Pds. Noi ce lo chie¬ 
diamo con loro, e come loro aspettiamo il 
seguito deirindai;ine. Non siamo in grado di 
anticiparne i risultati. Possiamo soltanto fare 
qualche ipotesi, che può aiutarci a capire 
meglio le vicende passate e presenti del Co¬ 
mune di Milano. Negli anni ci siamo abituati 
a veder diventare sempre più esili i confini 
tra cronaca politica e cronaca nera, abbia¬ 
mo accumulato conferme del fatto che si è 
istituito nel tempo nella città un sistema di 
potete, si è consolidata una rete di collega- 
menti tra esperti e professionisti in affari ille¬ 
citi, che attraversa i partiti indipendentemen¬ 
te dalla loro collocazione nella maggioranza 
o aH’opposlzionc. Questa non è più una no¬ 
vità, dal momento che si possono leggere in 
proposito brillanti tesi di laurea e ricerche 
universitarie. Ma l’opera dei due giudici è 
molto di più della conferma dell’ovvio, dal 
momento che sembra individuate il mecca¬ 
nismo criminoso in un modo cosi radicale 
ed efficace da far saltare l’intero reticolo del¬ 
le complicità di quanti credevano di operare 
in uno stato di impunità al di sopra di ogni ri¬ 
schio. il che può rendere possibile un’opera 
di pulizia, che vada questa volta davvero fino 

, .. ... 

a le dimensioni di questo reticolo autorìpa- 
no a rileggere le vicende di questi anni.E le¬ 
gittimo cniedersi quanto la discussione che 
ha accompagnato i vari cambi di maggio- 
■ ranza dipendesse dalle libere valutazioni 
politiche e quanto dalla forza del superparti- 
' to degli affari. So pensiamo a quanto trava¬ 
gliate sono state queste discussioni prima 
nel Pei e poi nel Pds, non (tossiamo trascura¬ 
re l'ipotesi che anche in questo partito, ac¬ 
canto alla difesa motivata, convinta c traspa¬ 
rente della scelta di alleanze di maggioran¬ 
za, o della scelta di grandi impegni ammini- 

r ativì, ci fosse chi premeva (ter altre ragioni. 

obiettivamente difficile, anche per ^i av- 
- versar! del Pds, sostenere che questo po:^ 
essere veto per l’ultima fase della vita politi¬ 
ca cittadina. La decisione di abbandonare la 
giunta Pillitterì, alla luce di quanto dice que- 
. sta inchiesta, è stata del tutto opportuna, e si¬ 
curamente non ha avvantaggiato le attività di 
cui si occupano Di Pietro eColombo. Ma se 
residui di questo reticolo degli affari sono ri¬ 
masti, anche il Pds se ne dovrà occuptue; co¬ 
si come gli altri partiti dovranno fare ciascu¬ 
no per la parte sua. Alla città interessa che 
questa idrovora venga interamente liquidata. 

Davanti ai licei di Milano ieri sì distribuiva¬ 
no volantini che chiedevano di allontanare 
«il (>attito della corruzione». E evidente che 
occorrono misure più radicali di quelle che 
la giunta Borghini sia in grado di concepire e 
gestire, dal momento che essa è, prima di 
tutto, espressione della continuità di quel si¬ 
stema di potere che da quarant’anni ha al 
suo centro, a Milano, il Partito socialista, co¬ 
me la De a Roma. E-prima che lo stesso di- 
' scutere di unità della sinistra, di collabora¬ 
zione tra Psi e Pds, di obiettivi di progresso 
riacquisti un senso comprensibile, bisogna 
restituire alle parole il loro senso, bisogna 
che tutti torniamo a essere sicuri che stiamo 
parlando della stessa cosa. 



.Parla Giuseppina Zacco La Torre 


«La Resone siciliana quarant’anni dopo? Che pena! 
Ormai si discute solo della spartizione del denaro» 

«I politici corrotti 
sono come i mafiosi» 


■i PALERMO. Non è andata alle 
commemorazioni. Ha trascorso la 
mattinata in casa, leggendo i gior¬ 
nali, ricevendo telefonate di tanti 
amici e compagni. Non vuole che 
la figura politica e umana di Pio La 
Torre - dieci anni dopo il suo sacri¬ 
ficio, Insieme al compagno Rosario 
Di Salvo - risulti imbalsamala. Non 
le piace che la vita di Pio venga og¬ 
gi usata, strumentalizzata, come 
un elastico che si può tirare a piaci¬ 
mento. C’è una forte carica emoti¬ 
va, una consistente dose anche po¬ 
lemica, nelle parole di Giuseppina 
Zacco La Torre, la moglie di Pio 
che adesso siede a Palazzo dei 
Normanni in rappresentanza del 
Pds ed è vicepresidente della com¬ 
missione antimafia. In questi giorni 
in cui il governo siciliano è travolto 
dalla bufera degli scandali, degli 
arresti, delle ruberie, lei prende la 
parola per dire che «la misura è 
colma» e che si continua a tradire 
la richiesta di pulizia e di cambia¬ 
mento che viene dalla gente. Dice: - 
■Per Ro La Torre l’assemblea re¬ 
gionale siciliana era una grande 
conquista del popolo, dèi lavorato¬ 
ri. Li doveva nascere il centro di go¬ 
verno democratico dell’isola. L’isti¬ 
tuto dell’autonomia regionale 
avrebbe dovuto risanare i torti sto¬ 
rici che i poteri centrali avevano in¬ 
flitto a questa terra. Tante speran¬ 
ze, tante le cose da fare. 9 novem¬ 
bre del 1950; Pio si trovava in car¬ 
cere per aver guidato l’occupazio¬ 
ne delle terre a Bisacquino. Mi 
scrisse una lettera per manifestar¬ 
mi la sua doppia soddisfazione: la 
nascita del nostro primo figlio che 
coincideva con l’approvazione di ' 
alcuni artìcoli della legge di riforma 
agraria in Sicilia e che Pio conside¬ 
rava il frutto di un proficuo lavoro 
parlamentare per lo sviluppo e la 
giustizia sociale. Tu adesso chiedi 
come mi appare la Regione sicilia¬ 
na quarant’anni dopo... Che pena. - 
Si discute solo di spartizione di da¬ 
naro. La politica non esiste più, 
non la vedi, non la trovi. Le com¬ 
missioni, che dovrebbero garantire 
trasparenza e limpidezza, - non 
hanno poteri, se non quello di limi¬ 
tarsi a constatare le commistioni 
tra potere politico e poteri non me¬ 
glio Identificati, la conuzione e l’in¬ 
quinamento che stanno diventan¬ 
do la regola obbligatoria nell’eser¬ 
cizio del potere in Sicilia. Pio dieci 


1130 aprile del 1982, Pio La Torre veniva assassinato dal¬ 
la mafia insieme al compagno Rosario Di Salvo. Nei 
giorni scorsi è iniziato un processo che si basa su un la¬ 
voro investigativo assai fragile. Giuseppina Zacco La 
Toire, che non si è costituita parte civile, in questa inter¬ 
vista all'Unità parla dell'insegnamento politico del diri¬ 
gente comunista e ne coglie tutta l'attualità. «Cerco di 
avere il coraggio delle persone semplici». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 



Pio 

La Torre 


anni fa aveva intuito che una gran¬ 
de conquista politica e democrati¬ 
ca come l’autonomia rischiava di 
diventare una greppia, la grande 
mangiatoia per i signori del siste¬ 
ma di potere. Ecco perché ho sem¬ 
pre consideralo nduttiva la lesi che 
Pio fosse stato assassinalo esclusi-.. 
vomente pqr la sua lotta alla maHa. . 
Non vorrei che alla storia passasse ' 
solo quest’unico lettura. Anche per 
questo non < mi sono presentata 
parte civile al processo. Parte lesa è 
il partito, semmai io sono parte ad¬ 
dolorala perché da questo proces¬ 
so non verrà alcuna risposta ai mi¬ 
steri dei delitti politici. Neanche gli 
imputati si considerano imputati. ' 
visto che snobbano le udienze.. 
Sanno che il solito semaforo rosso 
continua a bloccare l’azione dei 
giudici. Ricordi la dichiarazione di 


Buscetta sui delitti eccellenti e sui 
rapporti tra malia e politica: non 
poteva parlate perché importanti 
personaggi politici continuavano e 
continuano a fare politica ancora 
oggi. Troppe nebbie e troppi osta¬ 
coli chiudono la strada alla giusti¬ 
zia. L’azione politica generale che 
Pio portava avanti era dirompente, 
attaccava'gll equilibri che a Roma 
ed a Palermo si erano consolidati. 
Tornò in Sicilia consapevole che il 
processo politico ed amministrati¬ 
vo, nato con l'affermazione del¬ 
l’autonomia regionale, si era im¬ 
pantanato, era stato bloccato e di- ' 
storto. Voglio dire che già allora i 
sintomi della malattia erano evi¬ 
denti. Questo il ragionamento sul 
quadro politico esterno, ma le 
preoccupazioni erano anche sulla 
natura del partito in Sicilia, sulla 


debolezza che lo stava aggreden¬ 
do, suH’immobillsmo e l’Indifferen¬ 
za che segnò il Pei rispetto ad avve¬ 
nimenti, anche tragici, di quegli an¬ 
ni. Lui era preoccupato, non gli in¬ 
teressavano i 50.000 voti in più o in 
meno, gli interessava che mante¬ 
nesse capacità organizzativa, radi¬ 
camento sociale, combatLvità par- , 
lamentare. Insomma non disper¬ 
dere quel patrimonio di idee e di 
lotte che facevano l'autentica di- 
versìtà del Pel dal resto delle altre *■ 
forze politiche. Questo eg-i sentiva 
dieci anni fa, questo io sento oggi 
di fronte all’azione deludente del. ' 
partito in Sicilia. La svolta di Oc- 
chetto - cosi almeno IO l'ho vissuta • 
- costituisce molto di più che una 
occasione per riaprire una sfida 
della politica sana e riformata per il ^ 
cambiamento e l’affermazione di 
una nuova classe dirigente. Ma ho 
l’impressione che quest.i strada , 
non l’abbiamo ancora intrapresa. , 
Troppe contraddizioni continuano '■ 
a imprigionare II nuovo che c’è. e - 
badale - è forte, nel Pds ticlliano: 
un soggetto politico destinato ad - 
essere II protagonista vero della i 
battaglia di rinnovamento che, pri- ; 
ma con il referendum del 9 giugno 
e poi con il volo delle politiche, il 
Paese ci ha chiesto». Sembra che tu 
in questo Parlamento siciliano stia 
diventando una nota stonata... «E 
un’assemblea maschilista che però 
non mi incute paura. Su 90 onore¬ 
voli le donne siamo due: o e Leti¬ 
zia Battaglia della Rete. Mi sento di¬ 
versa. non adopero il linguaggio 
esclusivo dei politicanti, chiamo le ' 
cose per nome, espnmtr i miei 
pensieri senza contorni, insomma . 
non ho bisogno di gonfiare il petto - 
per sentirmi al centro, lo ho il co¬ 
raggio delle persone semplici: cosi ■ 
è stalo quando ho parlato di Salvo ' 
Lima e della sua storia a Pilcrmo e 
In Sicilia. MI hanno criti<:alo per 
quel giudizio, lo ho provalo dolore 
l^r il nuovo atto di sangue, ma era 
veramente troppo digerire l’acco¬ 
stamento delle vittime della lotta i 
alla mafia a quel nome. Per anni 
abbiamo combattuto Sal'o Lima, ' 
gli abbiamo contestato la sua "cen- . 
tralità" nel sistema di potere domi¬ 
nante e colluso. Con la sua morte,. 
proprio perché violenta, non pote¬ 
vamo permetterci di dimenticare, 
lo ho solo ricordalo». . 


ELLKKAPPA 



È caduto il silenzio sulle città 
Ecco le questioni «calde» 
su cui tornare a discutere 


FRANCESCO INDOVINA 


L a città rimossa. Questo 
ixitrebbe essere il titolo 
di una - riflessione su 
un'assenza manifesta sia 
nella riflessione della si¬ 
nistra, sia nei programmi 
elettorali di tutti i partiti (mai, in ge¬ 
nerale, campagna elettorale è stata 
cosi avara di indicazioni program¬ 
matiche) , sia nella costnjzione di un '. 
progetto di alternativa. È come se si 
fosse annebbiata la capacità di nfles- 
sione su una questione che è stata 
sempre focaie per la sinistra italiana. 
Eppure non si tratta di poca cosa. Vi- ; 
sia anche in termini riduttivi, per 
esempio, ha a che fare con la spesa 
pubblica (e non lo sperpero pubbli¬ 
co) . Tutto il ciarpame del «rapporto 
pubblico-privato» nella città si tradu¬ 
ce in un impegno di grande risorse 
pubbliche (e migliaia di miliardi) 
con scarsi risultali. II problema urba¬ 
no nschia di diventare uno dei buchi 
neri della spesa pubblica, una polari¬ 
tà di spreco; i privati investimenti 
pretendono più nlevanti investimenti 
pubblici. Piuttosto che soluzioni me¬ 
ditate e sernplici d. norganizzazione 
e di costruzione di nuove funzionali¬ 
tà, prevalgono la dilatazione quanti- - 
tativa della spesa (non importa per ‘ 
che cosa) e nuovi «progetti», spesso -- 
' faraonici e il più delle volte dannosi . 
Ancora, proprio inragione di questa 
densità di investimenti, la città e il 
territorio sono i catalizzatori del ma¬ 
laffare nazionale: il rapporto perver¬ 
so politica-affari, la «promozione» di . 
imprese di dubbia legalità, il nciclag- 
gio di denaro sporco. . . . 

Secondo stime affaristiche, ade¬ 
guare le principali città italiane allo 
standard europeo comporterebbe 
investimenti superiori a centomila • 
miliardi. Rendere le nostre città com¬ 
petitive. dotarle di servizi avanzati, ' 
costituire parchi scientifici e tecnolo¬ 
gici. migliorare i servizi alle persone. . 
aumentare la qualità urbana, tutte 
cose necessarie, in questa versione 
assumono solo un senso; grandi in¬ 
vestimenti pubblici.grandi valonzza- 
zioni fondiarie, la edificazione di mi- 
, lioni dimetri cubi. » - , 

Dopo un decennio di declino del¬ 
l’incremento edilizio, gli anni 90 ri¬ 
schiano di superare gli anni 70. Non 
è un caso che anche il «grande capi¬ 
tale produttivo» abbia individuato' 
neH’ìntervento fondiario ed edilizio 
settori icddltivi e sostituitivi dell’inca- ' 
pacità di produrre innovazione Indu¬ 
striale e penetrazione in mcrcau 
sempre più ampi e sempre meno 
proietti. Un ritorno, questo, allo stile 
anni 50. - • . •- 

I rifenmenti al «asi» stranieri sono , 
sempre addomesticali. In una parte 
si declamano i successi e mai gli in- , 
successi (da questo punto di vista 
esemplare è il caso di Londra), dal¬ 
l’altra parte disegni urbani spesso 
complessi e ambiziosi nelle loro fina¬ 
lità fondiane, economiche e di lace¬ 
razioni sociali, vengono declinati co¬ 
me semplici progetti edilizi (di archi¬ 
tettura). • •—•-I-, » .i-,s • 

Cosi i parchi scientifici e tecnologi¬ 
ci. che sono investimenti in... matena 
grigia, diventano da noi (ma non so- . 
lo) investimenti edilizi per milioni di ' 
metri cubi, quasi tutti contenenti, tra 
le altre cose, sale convegni, strutture 
espositive o similari. La qualità della 
città (chi potrà mai essere contro la 
qualità?), secondo una vulgata di 
successo, potrà realizzarsi attraverso ‘ 
nuovi progetti architettonici; spetw 
questi ultimi non hanno altra funzio¬ 
ne che non sia quella di migliorare la 
qualità della città, o di una sua parte. 
Qual è la soluzione per una periferia 
degradata? Un bell’edificio o magari 
una piazza con lontana. Esagero? 
Appena un po’. - ' ■. ,• , - - 

Quello che impressiona, tuttaisa. 
non è tanto la «potente» espressione 
di interessi privati, né l’asservimenlo 
della spesa pubblica a interessi parti¬ 
colari e a politiche di scambio politi- ' 
co, quanto la distanza esistente tra ' 
quella che può essere considerata la 
cultura urbanistica della tradizione 
italiana e quella che si esprime nel 
dibattito e nella pratica degli ultimi ' 
anni, tra il «riformismo ingenuo» de¬ 
gli anni 60 e 70 e l’opportunismo af¬ 
faristico d^li anni 80 e 90 la scelta è 
facile. Né inganni la rivendicata «par¬ 
zialità» (o riduzionismo?) delle nuo¬ 


ve correnti urbanistiche; considerare 
il lavoro urbanistico come quello 
esclusivo dell’organizzazione e dise¬ 
gno dello «spazio». In realtà, solo ap- 
pa-enlemente si tratta di una riduzio¬ 
ne e dell’identificazione di una spe¬ 
cificità; nessuno può far finta che le 
«forme di organizzazione» urbana e 
r«organizzazione della forma» urba-. 
na siano senza effetti sulla struttura-, 
zione sociale ed economica della cii - 
tà. In in realtà demandare ad «altr» • 
queste questioni significa assecor-- 
dare la logica degli «spontanei» e dei ; 
piu «forti». Non è bastata l’«urbanist.- , 
ca contrattata» (che. pur se tra «forti» 
eni ancora una contrattazione), si è 
dovuto arrivare all’urbanistica che 
as:iOlutizza la forma urbana, con la 
pnìlesa che neWautonomo e perso¬ 
nale disegno urbano del progettisia - 
debbano riconoscersi tutti (perché • 
«scientifico», indiprendente, «bello», 
«ncostruttivo», ecc.), anche se di fai- - 
to costituisce, mollo spesso, il deco¬ 
ro per 1 «progetti» dei cos/rurton della -, 
città. Si rifletta sul fatto che mentte » 
ogni piano della «tradizione lUtliana» 
er.j oggetto di scontro tra forze socia¬ 
li e soprattutto veniva cnticato dal 
•settore edilizio fondiario», oggi i pia- 
. ni sono solo oggetto dì disquisizioni 
accademiche. . i. 

Non voglio contrappone una <ati:- 
gC'ria astratta di «piani della tradizio-. 
ne» ad un’altra categoria astratta di « 
piani della forma», ma solo indicare 
delle tendenze evidenti a prescinde¬ 
re dalla valutazione dei singoli pn>- , 
dotti, Insomma è come se si fosie 
smamta ogni idea di progresso con- 
nissa al nscatto sociale, ogni idea di 
critica deH’esistentc. delle sue radici 
non solo delle sue espressioni feno¬ 
menologiche. ogni idea di interdi¬ 
pendenza della società, ogni idea di 
conflitto sociale come indicatore r 
d<:lla «salute» della società e, per 
conseguerua, sembrerebbe smarrita 
ogni ipotesi sulla città (e di interven¬ 
to per la città) che tentasse di essere 
caerenlecon quelle idee. -- 

N i on sostengo che i proble¬ 
mi di «progettazione» de- 
- gli spazi urbani siano irri- 
- levanti. • dico > solo che 
questi non possono;esse- 
re scissi dalle questioni 
di fondo. Ecco alcune ctelle doman- • 
de: quale riorganizzazione deteciftà 
che, assumendo una contrazione 
della spesa pubblica, potesse garan¬ 
tire uguali o migliori servizi collettivr, 
quali contributi (non mitizzati) la 
nuova tecnologia telematica può for¬ 
nire alla nqualificazione dei rapporti 
interni alla città; che problemidi nor- 
ganizzazionc urbana pone la ten¬ 
denza multirazziale e multiculturale; 
è accettabile, per la qualità urbana, 
l'accentuarsi dei processi di emargi¬ 
nazione territoriale e sociale; una c it- 
Ll al «femminile» è un solo problema 
d I orari deinegozi; come si concilia la 
diminuzione della popiolazione con 
In «necessità» (sprculativa) di co- 
s'juire milioni e milioni dimetri cuai; 
Si è sicuri che la soluzione alla ccn- 
geslione sia dì «sbattere fuori» le atti¬ 
vità che generano flussi pendolar e 
questo non impoverireblM la città ia- 
stiando spazio (in sensoproprio) ad 
attività altrettanto generatrici di flussi 
pendolari ■ ma i meno ■ «qualificati»; 
qual è il significato per ia «qualità ur¬ 
bana» dei processi di impoverimento 
dell’aiticolazione economica della 
città; proprio con l’occhioalla «civiltà 
urbana» si può accettare il sempire 
più spinto fenomeno di polarizzazio¬ 
ne sociale interno alla città e quali 
strumenti di riorganizzazione urbana 
possono mitigarla; le cosi dette br- 
nie di nuova urbanizzazione devono 
essere accettate nella loro sponla- 
■ neità e devono essere ricondotte en¬ 
ti o logiche di qualificazione urbana 
e metropiolitana; devono essere asse¬ 
condati (e invidiali) i «grandi parchi 
di divertimenti» solo perché un gnjs- 
S 3 affare senza considerare che il 
«meraviglioso» nel nostro paese è dif¬ 
fuso e di più allo contenuto culturale. 

Ecco alcune questioni, come dire, 
«:alde» che potrebbero e dovrebbero 
f.ir parte della discussione tra gli ur¬ 
banisti e quanti si occupano di lem- 
torio, ma di cui c’è poca traccia, es- 
s»ndo tutti impegnati a celebrare se 
s essi. ..... 
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■i Di fronte agli sviluppi 
dello scandalo delle tangenti 
di Milano, alla tracimazione 
del «caso Chiesa» non solo 
sul Psi, c’è chi conclude; «Ma 
allora è verol I partiti sono 
tutti uguali». Non basta ri¬ 
spondere ricordando la «di¬ 
versità» del PCi; oppure che 
l’ispirazione che ha portato 
alla nascita del Pds era an¬ 
che ia rottura col «sistema 
chiuso», senza alternanza, 
deir«Italia democristiana». 
Quando scrìvo Italia «demo¬ 
cristiana» non mi riferisco so¬ 
lo al partito, ma ad un siste¬ 
ma di governo che ha (boria¬ 
to l’occupazione del potere a 
' livelli sconosciuti allo stesso 
«spoil System» americano 
(che, se lo prevede esplicita¬ 
mente, lo limita e lo regola 
anche). Il (>olere in Italia mi 
sembra portare con sé quella 
presunzione di eternità, e 
dunque quella sostanziale 
iattanza, che ha caratterizza¬ 
to la Oc di Andreotti, ed an¬ 
cora di più quella di Cirino 
Pomicino, Sbardella e Pran- 


dini. Non sono solo motivo di 
condanna e di indignazione 
morale, le razzie dei predato- 
n del potere; sono anche una 
delle ragioni di fondo della 
montante crisi economica 
italiana, > proprio ■ nell’anno 
dell’ingresso in Europa. Il de¬ 
ficit dello Stato italiano, giun¬ 
to a livelli americani, senza 
che si abbia le larghe spalle 
degli Usa; l'improdutlività 
della spesa pubblica, che è 
riuscita, in tanti anni di «inter¬ 
vento straordinario» attraver¬ 
so la Cassa (icr il Mezzogior¬ 
no, ad aggravare la distanza 
tra il Nord e il Sud, addirittura 
intaccando la grande ric¬ 
chezzapotenziale del Sud, 
l’ambiente.con ridicole paro¬ 
die deirindustrialismo; han¬ 
no la stessa causa. Il (atto che 
il denaro pubblico, da chi ci 
dirige o ci amministra, viene 
usato Pier gli interessi - e 
nemmeno sempre quelli le¬ 
citi - del proprio partito; piut¬ 
tosto che [>cr il bene comu¬ 
ne. Il bene comune! Quanto 
suona arcaica questa formu- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


I partiti, le tangenti 
la resurrezione morale 


la in disuso! Riuscirà il Parla¬ 
mento italiano, uscito da un 
voto che ha dato un serio 
colpo a questo sistema, a 
cancellarlo dalla scena poli¬ 
tica? Mi sembra questa, nella 
sostanza, la proposta del Pds 
alla vigilia di due appunta¬ 
menti Impregnativi come re¬ 
iezione del presidente della 
Repubblica e la formazione 
dei nuovo governo. Dalla cri¬ 
si istituzionale non si esce 
con una riforma tecnicistica. . 
ma con una resurrezione 
morale. Mi spiego meglio: il 
sistema anglosassone, la li¬ 
mitazione deU’articolazione 
politica a due schieramenti 
che si scontrano nelle elezio¬ 


ni. è anch’esso in crisi. Basti 
prensare allo stato della città 
di New York, non molto tem¬ 
po fa ancora grande capitale ■ 
del mondo, (ber capire i limiti 
di una (bolitica die di fatto, 
tende ad escludere dalle > 
scelte, e dunque a privare del 
diritto di rappresentanza, la 
parte più debole della popo¬ 
lazione, confinandola nctl’e- . 
m^inazìone. Il pluralismo. 
dei partiti mi sembra (berciò . 
un bene da difendere: qual¬ 
cosa che moltiplica parteci¬ 
pazione. interessi, motivazio¬ 
ni. Ma i partiti debbono avere ' 
il loro fondamento da un 
mandato sociale (non limi¬ 
tato al solo momento eletto¬ 



rale) ; non (bossono rovescia¬ 
re il processo, ed imporre al¬ 
la società che dovrebbero 
rap(bresentare i propri inte¬ 
ressi di apparato. Dunque, la 
riforma istituzionale che 
compare in cima all’agenda 
del nuovo Parlamento, la 
nuova fase costituente che 
qualcuno invoca, non può 
essere separata da un rilan¬ 
cio cella (bolitica come idea¬ 
lità. E ancora (bossibile? Pen¬ 
so di si; ma non per tutti i par¬ 
titi nè per i partiti cosi come 
sono. L’Italia oggi ha bisogno 
di un (botere forte, ma forte 
come autorità morale; di un 
potere che nel suo compor¬ 
tamento pratico sì ritiri il più 


(bossibile da compiti di ge¬ 
stione, ' e sap(bia sostituirli * 
con capacità dì indirizzo. Nel 
delincare questo nuovo «stile 
di governo* la sinistra ha ‘ 
grandi resibonsabilità: ' tra 
queste non metterei all’ulti¬ 
mo (bosto una riflessione- se¬ 
veramente autocritica < su 
quanto è avvenuto e sta awe- 
nendoaMilano. > v' ■ 

Le assemblee parlamenta¬ 
ri da sole, è ovvio, non (bosso¬ 
no farcela. Lo spazio cella 
(bolitica, intesa come arma • 
fondamentale di difesa del 
cittadino dalle prepotenze ' 
delle «bronzee leggi» dell’e¬ 
conomia. è in pnmo luogo 
uno spazio civile. Un compi¬ 
to particolare S(betta alle as¬ 
semblee locali, ai Comuni, in 
primo luogo al Comune di 
Milano, oggi «capitale mora¬ 
le» alla rovescia, ed al Comu¬ 
ne di Roma, una città che at¬ 
tende ancora di diventare ca- . 
pitale d’Italia, e non della re¬ 
torica sull’Italia. Per Rom.j, lo 
confesso, sono impaziente. - 
Caro lettore, forse avrai insto 
anche tu, in una puntala del- 


r"Istruttoria», il brutto sprei 
colo che dava di sé la giu 
Carraio da piazza Nato 
’ Qualcuno propone, (ber li: 
: tare almeno i guai, la «giu 
. del sindaco». ■ ■. - 
Senza intendere di in. 
calgli di rispretto, confondi 
done ia prersona con qi 
l’assessore democristiano 
prannominato «luparet 
vorrei osservare che quest 
già la giunta del sindacc C 
raro. Qualche volta il re 
smo è cattivo consigliere, < 
nisce per indunre ad un.i i 
segnata acquiescienza. F 
viamo a mettere, al (re 
della De e del Pii; Pds, Rifi 
dazione. Verdi, Indi(bend< 
di sinistra, repubblicani, a 
proibizionisti; chiunque p 
capire la differenza. Aspre 
re tempi migliori? Le nui 
elezioni amministrative, 
gnando magari una «lista I 
than»? Ho paura che con 
larsi del cattivo presente 
luminoso futuro non sia i 
graride novità; almeno ni 
tradizione del movinie 
operaio.. 
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Intesa con Rifondazione, Rete, Verdi e in parte col Fri: 
alla Camera Rodotà e Labriola, al Senato Lama e Scevarolli 
I nomi proposti dalla Quercia sono stati i più votati 
Polemica con Spadolini sulla nomina del vice vicario ' * 



a smìsba sui vi 


DPsie 



comuni, 



Accordo a sinistra per gli uffici di presidenza di Ca¬ 
mera e Senato. Rodotà (ora vicario di Scalfaro) e 
Lama i «vice» più votati. Protesta della Quercia: Spa¬ 
dolini designa supplente il de De Giuseppe (21 voti 
in meno di Lama). Anche tra i questori Elena Mon- 
tecchi (Pds) la più votata; diventa il presidente del 
«consiglio d’amministrazione» della Camera. Agnel¬ 
li: «Piccoli passi che pos.sono portare lontano». 


: aiOROIO F. POUUIA OIUSBPPS F. MINNBLLA 


M ROMA. Le grandi incerte^- ' 
ze e le pesami ambimiUk che ' 
avevano dominato la vigilia 
delle sedute di Camera e Sena- ■ 
to dedicale all'elezione del ri- ’ 
spettivi uffici di presidenza si ' ' 
sono sciolte ieri di prim'ora 
quando in una saletta di Paiaz- ' 
zo Madama e contemporanea- ■ 
mente in una della Camera è ' 
decollato un ampio accordo - 
globale tra le forze di sinistra e ' - 
progressiste (Pds, Psi, Rifonda- '• 
zione. Verdi, Rete, e in parte il ' 
Pri) per garantire una loro ’ 
adeguatai presenza negli orga¬ 
nismi istituzionali. L'esito delle 
votazioni a scrutinio segreto ■ 
avrebbe din a pMO dimostrato ' 
non solo che il patto avevti ' 
perfettamente funzionalo, ma ' 
che aveva prodotto risultati po- ' 
litici di grande rilevanza in ^ e ’ 
considerati con soddisfazione ' 
dai presidenti dei gruppi parla¬ 


mentari della Quercia, D'Ale- 
ma e Chiarante. «Piccoli passi 
- li ha definiti il senatore-avvo¬ 
cato Gianni Agnelli - che pos¬ 
sono portar lontano». E il ca¬ 
pogruppi Psi a Palazzo Mada¬ 
ma, Fabio Fabbri: «Il dialogo si 
sta faticosamente riavviando». - 
E veniamo subito al risultati 
più signifìcalivi. Alla Camera la 
candidatura del presidente del 
Pds Stefano Rodotà riscuoteva 
243 preferenze su 589 votanti, 
distaccando di gran lunga gli 
altri tre vice-presidenti eletti; il 
liberale Alfredo Biondi (197 
voti, confermatoì, • l'andreot- 
tiano Mario D'Acquisto (di 
nuova nomina; 194 voti, spac¬ 
catura confermata nella Oc 
con parte della sinistra che ha 
continualo a votare, come nel¬ 
le «primarie», per Tarcisio Git- 
ti) e il socialista Silvano La¬ 
briola che ha avuto 182 voti. 



Stefano Rodotà 


Per regolamento, il più votato 
(Rodotà appunto) diventa il 
vicano del presidente della Ca¬ 
mera. Da registrare che questa 
importante affermazione coin¬ 
cide con la riacquisizione di 
una vice-presidenza dopo se¬ 
dici anni: con Ingrao prima e 
con Nilde lotti poi si era affer¬ 
mata una prassi rigorosa per 
cui il gruppo che esprimeva II 
presidente lasciava agli altri 


gruppi tutte le vice-presidenze. 
Un gesto di responsabilità isti¬ 
tuzionale non confermato ora 
dalla Oc: non paga di Scalfaro, 
a Montecitorio si è arraffata an¬ 
che una vice-presidenza (per 
non parlare del Senato dove 
ne ha agguantate due). ■ 

A proposito di Senato, an¬ 
che qui un rilevante risultato; i 
149 voli (quasi il 50% dei vo¬ 
tanti) per Luciano l-ama. ri¬ 


confermato vice-presidente in¬ 
sieme al socialista Gino Sceva- , 
rolli (riconlermato), e ai de 
Giorgio De Giuseppe (confer- , 
mato) e Luigi Granelli che per 
la sinistra ha preso il posto del 
senatore a vita Paolo Emilio .. 
Taviani. Mentre erano in corso . 
le votazioni (il re del casual - 
Benetton ha sbaglialo a volare 
utilizzando una sola scheda 
anziché tre distinte). Lama ap- ; 
prendeva di esser diventato 
per la terza volta nonno. Se an¬ 
che il regolamento del Senato ’ 
prevedesse che il più votato è 
automaticamente il vicario del 
presidente, oggi lui sarebbe i! _ 
presidente supplente. Ma Spa- ' 
dolinl, f)ochi minuti dopo l'esi¬ 
to del voto, ha nominato inve¬ 
ce suo vicario il sen. De Giu- , 
seppe. Immediata conlestazio- ; 
ne in aula di questa scelta da 
parte del Pds. UgoPecchioli ha 
preannunciato addirittura un 
ricorso alla giunta per il regola¬ 
mento: «Il presidente Spadolini 
deve spiegarci perché ha scel¬ 
to il ’ rappresentante di una 
maggioranza che non esiste 
invece delia personalità che 
ha avuto più voli» e che quindi 
gode oggettivamenle della fi¬ 
ducia più ampia deU'assem- 
blea. Ovvio l'obiettivo: la revi¬ 
sione della decisione e. In pro¬ 
spettiva. la riforma della nor¬ 
ma regolamentare che altri- 


: buisce al presidente del Sena¬ 
to un . potere discrezionale. 
Qualche ora dopo è arrivata 
una nota in cui Spadolini ricor- : 
da l'articolo del regolamento 
che «affida all'assolula discre- ' 
zionalilà del presidente la scel¬ 
ta del vicepresidente». Ma la t 
anche rilevare che la scelta di ' 
De Giuseppe è limitata «aH'at- 
tuale temporaneo impedimen- : 
lo» e si riserva di indicare per il ' 
futuro di volta in volta «il vice- < 
presidente incaricato di sosti- ■ 
tuirlo». 

Che la condizione per ga¬ 
rantire alla sinistra la più am- ». 
pia e articolata rappresentan- .. 
za negli uffici di presidenza del :> 
due rami del Parlamento fosse . 
una chiara e precisa intesa 
proprio a sinistra (ogni parla- 
mentale non poteva votare più ■ 
di due nomi, e vincevano i più : 
votati senza necessità di parti- < 
colari quorum) anche per evi- • 
tare equivoche alleanze e peri¬ 
colosi trasversalismi, è testimo- - 
niato anche dai risultati non > 
meno importanti acquisiti nel - 
voto per reiezione dei tre que- - ■ 
stori della Camera e dei tre del .• 
Senato cui spetta la gestione 
politica dell'amministrazione:; 
del Parlamento. Ebbene,. la ) 
candidata del Pds all'ufficio di ' 
questura di Montecitorio, Ele¬ 
na Monlecchi. ha ottenuto il . 
maggior numero di consensi 


(233), battendo di misura il de 
; Renzo Patria, terzo il socialista 
: Francesco Colucci, l'unico ri¬ 
confermato nell'incarico. Mai 
nel passato un esponente del 
m aggior partilo di opposizione 
aveva acquisito il titolo di «que¬ 
store anziano» (in realtà Elena 
Montecchi ha appena trentot- 
t'anni) che equivale a quello 
di presidente del «consiglio 
' d'amministrazione» della Ca¬ 
mera, incarico di grande deli¬ 
catezza. In base all'accordo a 
sinistra, al Senato il Pds ha ri¬ 
nunciato al questore in favore 
di Rifondazione che aveva de- 
, signato Edda , Fagni.. Anche 
qui, ben diverso il comporta¬ 
mento della De, che ha usato i 
suoi voti «unicamente per i 
suoi interessi di partito lascian¬ 
do cosi - ha notato il neopresi- 
de-nte dei senatori della Quer¬ 
cia, Giuseppe Chiarante - sen¬ 
za adeguata rappresentanza 
grappi parlamentari anche 
consistenti». Implicito il riferi¬ 
mento aH'indubbiamente cla¬ 
morosa esclusione del «teori¬ 
co» delle Leghe, Gianfranco 
Miglio, che ambiva ad una vi¬ 
ce-presidenza. Le L^he han¬ 
no solo un segretario alla Ca¬ 
mera. Tra i segretari anche due 
donne del Pds, Graziella Tossi 
Bratti al Senato (la più volata 
tra i suoi colleghi) c Maria Lui¬ 
sa Sangiorgio a Montecitorio. 


■. -SENATO 

VICEPRESIDENTI (Votanti 3161 

LAMA Luciano ' ' 

PDS 

149 voti 

SCEVAROLLI Gino 

PSI 

136 

»• 

DE GIUSEPPE Gloralo 

DO 

128 

»• 

GRANELLI Lutai 

DC 

118 

»» 

. QUESTORI (Votanti 3151 

MARNIGA Vittorio ' -- 

PSI 

13S 


FAGNI Edda -. 

RIF.C. 

132 

» 

FONTANA Etto ... ■' 

DO 

94 

le 

' SEGRETARI (Votanti 3161 

TOSSI BRUTTI Graziella 

PDS 

131 

M 

MANIERI M. Rosaria 

PSI 

127 

M 

GRASSI BERTAZZI Niccolò 

DC 

113 

» 

FILETTI Cristoforo 

MSI 

101 

M 

DONATO Anoelo 

OC 

96 

H 

PROCACCI A. Maria 

VERDI 

94 

M 

CANOIOTO A. Maria 

PLI 

91 

»» 

PICCOLO F. Raffaele 

RIF. C. 

87 

>» 

.. CAMBRA 

VICEPRESIDENTI (Votanti 5891 

RODOTÀ Stefano .. 

PDS 

243 voti 

BIONDI Alfredo 

PLI 

197 

M 

D’ACQUISTO Mario 

DC 

194 

M 

LABRIOLA Silvano 

PSI 

182 

»» 

-questori (Votanti 589) 

MONTECCHI Elena 

PDS • 

233 

t» 

PATRIA Renzo 

DC 

231 

S> 

COLUCCl Francesco . , 1 ,^ PSI 

' " ' SEGRETARI (Votanti 589) ' ' 

191 

** 

SILVESTRI Giuliano 

DC 

235 

M ■ 

SANGIORGIO M. Luisa 

PDS 

228 

»e 

DAL CASTELLO Mario 

DC 

213 

M 

DUTTO Mario 

PRI 

195 


MASTRANTUONO Raffaele 

PSI 

174 

W 

ALBERTINI Renato 

RIF.C. 

157 

n 

MACERATINI Giulio 

MSI 

53 

» 

BERTOTTI Elisabetta 

LEGA . ■ 

-51 

» ■ 

I lumbeurd ottengono solo un posto 


Pds e Psi scxldisfatti per raccordo suUe vicepresidenze/MartelU: «Acceleriamo>>^^^^^-^ -^ 

passi 



Volti distesi a sinistra: il disgelo ha prodotto un ac* 
cordo. Ma, avverte il Pds; la cautela'è d’obbligo e 
per il Quirinale l’intesa, seppure auspicabile, è più 
complicata. D’Alema dice che ci vuole gradualità e 
non gesti clamorosi. Martelli concorda che il futuro 
della sinistra è sui programmi, n spera che 

il dialogo dia frutti'anche per U'^iiSrae. Imminen¬ 
te rincontro tra Occhetto Craxi e^arigua. ;. . 


BRUNO MISERBNDINO 



n ROMA.' Dopo le gelate ’ 
delle seUìmanc scorse non lo- - 
prevedeva nessuno. ■ Invece-V 
da un seme di dialogo è già 
sbocciato un fiore. E cosi ieri, - 
anche nelle dichiarazioni, l 
socialisti e pidicssini hanno ' 
celebrato ' una giornata di 
buona armonia e di buon au¬ 
spicio. Nessuna illusione sul 
domani, naturalmente, per- : 
chè si naviga ancora a vista. • 
ma... Ma. commenta Giusep¬ 
pe Chiarante neocapogrup¬ 
po al Senato frcr il Pds. gli ac- . 
cordi raggiunti f)er le vicepre¬ 
sidenze sono l'elemento di ?■ 
una «po^ibile riar>ertura c di i 
un riavvicinamento» col Psi. v 
Ed è positivo - dice ancora 
Chiarante - «il fatto di una 
scelta istituzionale che ha ; 
trovato concordi anche altre . 
forze della sinistra». Concor¬ 


da Umberto Ranieri; «Spero 
che rjnlsto accordo possa 
generare' un'inversione di ■ 
'rotta anche per le prossime ' 

tappe». .. .■■■■ 

Certo, avverte il Pds, le vi¬ 
cepresidenze delle Camere • 
non sono il Quirinale. La ’ 
convergenza realizzala ieri «è 
- dice Massimo D'Alcma, 
neocapogruppo della Quer¬ 
cia alla Camera - un risultato 
importante di reciproca ga¬ 
ranzia e di fair..piay parla- i 
mentare», ma non il risultato 
di un accordo politico gene¬ 
rale. Quanto al Quirinale, le 
cose sembrano diverse. «L'in¬ 
tesa ha funzionato bene», os¬ 
serva D'Alema ma per l'ele¬ 
zione del presidente della 
Repubblica la matematica 
impone altri conti. «Non ba¬ 
sterebbero i numeri -rispon- 



Claudio Martelli 


de - e poi la questione è più 
complessa. Siamo favorevoli 
a un candidato di tutti, che 
non sia espressione di parte. 
Certo, anche se lo fosse biso¬ 
gna trovare l'intesa più larga ; 
possibile per eleggerlo». In- 
somma, non si deve «enfatiz¬ 
zare il risultalo». «Il dialogo é 
necessario, ma ci sono ur¬ 


genze del passato e del pre- 
Serrtfe che devono essere su» 
perate: Non'è il caso'di affi¬ 
darsi a gesti spettacolari, a 
svolte che durano un giorno 
ma a un serio imjx^no dei 
gruppi dirigenti. E in gioco 
una posta epocale, il supera¬ 
mento dell'egemonia de è un 
impegno che occuperà i rap- 
p>orti tra le forze di sinistra 
per i prossimi anni». - ■ ■■ '■ 'h. . 

Un processo lento, dun¬ 
que, a cui Pds e Psi arriveran- ' 
no, secondo D'Alema, con 
gradualità. Sotto questo se- ' 
gno si svolgeranno altri in¬ 
contri, a cominciare forse da ' 
quello, imminente secondo ' 
Cariglia, tra i segretari dei tre , 
partiti che fanno riferimento ' 
all'Intemazionale socialista. : 

, Ma la prudenza è d'obbli- ■ 
go anche perchè questa pri¬ 
ma intesa istituzionale, non 
ha alcun riferimento con 
. quell'intesa .sui programmi 
che sembra essere conside¬ 
rala la chiave dì volta del fu¬ 
turo della sinistra. Non a caso ] 
Claudio Martelli, nonostante ^ 
i riferimenti all'unità sociali- ' 
sta che al Pds non piacciono, 
sul punto sembra d'accordo ; 
con D’Alema: «A passi, pas- ; 
setti c passettini si va verso 
- l'unità socialista. Vedo che i.' 
due neopresidenti dei gruppi : 


, Psi c Pds cominciano bene, il 
pn>blema è non finire fuori 
tempo massimo e'mi chiedo 
se non lo siamo già. Non ho 
fiducia in questo tipo di di- 
• plomazia, dobbiamo trovare 
l’accordo sui programmi». È 
un Martelli che paria di unità 
a sinistra dopo un colloquio 
a Montecitorio con Giorgio 
Napolitano, Pellicani e Cer- 
, velti. Laconico il commento 
su quel che è accaduto solo 
una settimana fa sulla presi¬ 
denza delle camere: «Napoli¬ 
tano qualche ragione ce l'ha, 
ma deve prendersela con i 
, suoi». ■ 

Certo l’appuntamento con 
reiezione del capro dello sta¬ 
to è alle prorte e i socialisti 
non negano di considerare il 
dialogo a sinistra utile in 
quella prospettiva, anche se 
non necessariamente, dico¬ 
no a via del Corso, prer otte¬ 
nere i voti del Pds su una 
eventuale ■' candidatura , di 
, Crajti, Più chiaro di tutti è pre- 
rO il ministro Carmelo Conte: 
«Qualcosa si sta muovendo. 
La scommessa nei prossimi 
giorni è di passare dal dialo¬ 
go c dai piccoli passi alla 
prò prosta, a cominciare dalla 
■ presidenza della Repubbli¬ 
ca». ■■ 


- - — .... ^ ^ ^ ^ 

Il leader del movimento: «La De ha fatto autogol». Insulti del capogruppo a palazzo Madama che se la prende anche col Psi 



senza 





con 



Magro bottino per la Lega Nord nelle elezioni degli 
uffici di presidenza. Niente al Senato e un posto di 
segretario alla Camera per la più giovane deputata, 
Elisabetta Bertotti. Bossi aveva puntato a una vice¬ 
presidenza per Miglio, ma resta a bocca asciutta e 
se la prende con la De. «Ha fatto un autogol - affer¬ 
ma - pretendendo due vicepresidenti al Senato. 
Certe malattie, come la rogna, non passano presto». 


LUCIANA DI MAURO 


BROMA «Oggi la De ha fatto 
un autogol volando due propri 
candidati al Senato e non ri¬ 
nunciando alla Camera a una 
vicepresidenza dal momento ; 
che con Scalfaro ha già la pre- ' 
sidenza deH'asscmblea». Um- ; 
berlo Bossi parla coni giornali- : 
sti e non risparmia il suo disap¬ 
punto, dopo l’esito delle vola- : 
zioni per le vicepresidenze di 
Camera e Senato. «Ma si sa - 
dice il leader della Lega - per il 
gioco delle correnti la De con 


uno si spacca, mentre con due 
o tre posti redistribuisce e sta 
insieme. Certe malattie sono 
■come la rogna, bisogna grat- 
' tarsi a lungo, non passano ra- 
: pidamente». ■ ' ' 

Per Bossi questo è un Parla- 

■ mento «da ultimo giorno di 

■ Pompei» e sarebbe stato me¬ 
glio per la De «se la Lega aves¬ 
se avuto una vicepresidenza». 

: «Noi comunque - tiene a sotto- 
lineare non abbiamo parteci¬ 
pato a nessun mercato». ■ 



Umberto Bossi 


Ora guarda alla prossima 
partita, quella che sì giocherà 
per il Quirinale e tutto somma¬ 
to pensa che sia meglio cosi, la 
Lega potrà avere le mani libe¬ 
re. «Vogliamo un presidente 
che abbia II coraggio di man¬ 
dare tutti a casa», afferma, Non 
c'é dubbio, per Bossi, che Cos- i 
siga avrebbe avuto questo co- • 
raggio, ma alla domanda se 
sarà proprio lui il candidato ; 
della Lega risponde: «Cosa 
vuole i nostri numeri non ba¬ 
stano a fare un presidente, non 
c'è però solo Cossiga, anche 
qualcun altro potrebbe avere : 
lo stesso coraggio... ci dobbia¬ 
mo pensare». 

Neppure i rapporti con il Psi 
sono al massimo. Francesco 
Speroni e Fabio Fabbri, rispet¬ 
tivamente presidenti dei grup¬ 
pi della Lega e del Psi, si sono 
presi letteralmente a male pa¬ 
role nella sala ristorante del 
Senato. «Impara a vivere», 
avrebbe risposto Fabbri alle la¬ 
mentele di Speroni per il man¬ 


calo sostegno socialista. I le- . 
. ghisti volevano una viceprcsi- : 
denza e si sono ritrovati niente . 
in mano, nemmeno un segre- . 
lario nell’ufficio di presidenza ‘ 
' di palazzo Madama. Aveva 
chiesto una vicepresidenza e ; 
[puntava a una delle quattro 
del Senato per il costituzionali- 
) sta Gianfranco Miglio. L'incon¬ 
tro Craxi-Bossi era stato positi¬ 
vo. i senatori del carroccio ave¬ 
vano partecipato alla elezione : 
di Spadolini, la cui candidatu¬ 
ra era stata sponsorizzata da 
Craxi. In compenso i socialisti ; 
hanno cercalo dì far avere la . 
vicepresidenza a Miglio, ma 
doveva essere a scapito della 
De che, invece non ha rinun- ‘ 
ciato ad averne due. Di qui le 
ire di Bossi contro la De; «Ha : 
usurpalo le cariche di altri par¬ 
lili rappresentativi»; e gli insulti 
di Speroni continuati anche 
nella sala stampa del Senato. ^ 
«Noi non facciamo il mercato ; 
delle vacche - ha tuonalo Spe¬ 


roni - negli incontri di notte si 
cercano solo le mignotte». E 
più pesante ancora: «Non vo- 
gliamo coprire la merda, han- 
no fatto le porcherie, ora rime- 
dinodasoli». -i”,.» , 

Di tult’altro tenore la reazio¬ 
ne di Miglio che subito dopo il 
voto dichiara di non essere de¬ 
luso anzi dice; 'E meglio cosi. 
Di fronte agli elettori mi ero im¬ 
pegnato ad occuparmi solo di 
riforme costituzionali. La vice' 
presidenza mi avrebbe occu- ' 
pato anche su altri fronti». Non ' 
solo. Se la sua esclusione favo¬ 
risse un grande blocco della si¬ 
nistra Italiana, per Miglio «sa¬ 
rebbe una cosa molto bella». ; 
«Questo - ha specificato - non 
perché io ami la sinistra, non 
la amo anche se ancor meno 
amo la De, ma perché la dina- ; 
mica politica vuole queste „ 
contrapposizioni». Mentre nel ; 
pomeriggio cerca di rimediare ’ 
alle intemperanze del sua ca- : 
pogruppo per la esclusione 
della Lega dall’ufficio di presi¬ 


denza. «E una tempesta in un 
bicchier d'acqua», dice ai gior¬ 
nalisti e spiega di aver chiarito 
le questioni con il capogruppo 
socialista Fabbri. Secondo Mi¬ 
glio c’è stala «ingenuità» e «una 
, certa mancanza d’iniziativa» 
da parte di Speroni, ma le 
grandi forze politiche «se desi¬ 
deravano far entrare la Lega 
■ negli uffici di presidenza del 
' Séreito avrebbero potuto fare 
di più*, fnsomma i leghisti per 
entrare negli uffici di presiden¬ 
za hanno puntato in alto e non 
si sono preoccupati dei segre¬ 
tari. Questi sono otto e per 
eleggere i quali ogni singolo 
deputato dispone di quattro 
[ voti, i gruppi minori per essere 
rappresentati hanno bisogno 
di accordarsi con gli altri. La 
Lcgii non ha chiesto i voti a 
? nessuno e non li ha avuti. E 
Fabbri ha avuto buon gioco, 
alle rimostranze Speroni ha ri¬ 
sposto: «Questo si chiama Par¬ 
lamento perché si parla». • 


Intervista a Pecchioli 

«Ora ci sono le condizioni 
per riprendere , 
il confronto a sinistra» 



1 rapporti a sinistra, un bilancio degli ultimi anni, il 
rafforzamento del Pds; parla Ugo Pecchioli per sei 
anni presidente del gruppo dei senatori. Da merco¬ 
ledì sera gli è succeduto neirincarico Giuseppe 
Chiarante. Per Pecchioli si prepara un ritorno al par¬ 
tito dove coprirà un alto incarico. «Per noi si è aperta ■ 
una fase certo di difficoltà ma anche ricca di pro¬ 
spettive», dice in questa intervista all’Unità. '• '■ -•T' 


■■ ROMA Pecchioli, »:1 anni » 
aono tanti. In questi uini hai : 
diretto U grappo parlamentare - 
di Palazzo Madama: come gin- - 
dlchlqueata esperienza! . 
Preziosissima e anche mollo ■ 
travagliata. Anni difficili che i ; 
gruppi del Pei prima e del Pds. . 
poi hanno saputo affrontare ; 
con alto senso di resporisabili- , 
tà e unItà.Eciò anche quando. 
con la line del. 1989, ùiiziò it / 
nostro laborioso travaglio per , 
la svolta che ha latto najcere il 
Pds. Il gruppo ha saputo man- : 
tenere runitàneirìnizìaUvapo- • 
litico parlamentare anele nei ' 
momenti di più sofferta dlvisio- 
ne del partilo. Ricordo due ' ’ 
passaggi in particolare: la vi- 
cenda drammatica delle, guer- ' 
ra del Golfo e gli appuntamenti >; 
annuali con la legge finanzia- 
ria. Questo fino ^ momento r.;; 
della dolorosa ed enonea de- , ; 
cisione di scissione di alcuni 
compagni che costituirono un ' 
gruppo separalo, .i- 
■ Perchè hai chiesto t’mvlcen- - 
demento alla giiidii ; del . 
gruppo dei senatori? , .. 4 ,.., 
Perchè credo davvero ne Ila ro- : 
tazione degli incarichi d:rigen- ' 
ti. Serve per favorire Taviinzala '' 
di forzenuoveeperevilarecri- 
stalizzazioni. MI sono sempre 
comportato cosi nella mia vita ; 
dì militante e di dirigente. Per 
esempio, dopo cinque anni , 
che dirigevo l'organizzazione , 
del 'partito nella segicleria ' 
chiesi il cambio e mi andò ma- ' 
le perchè dovetti restarci altri '• 
due anni. Ora, dopo le elezio- ■' 
ni, Impartito attraversa una fase :. 
certàmenle di difficoltà ma an- 
che ricca di prosfieltive per co- ■ 
struire e rafforzare il Pds, Dob- . 
biamo riuscire a sciogliere in 
una più ricca dialettica interna , 
e in sintesi più alte le differen¬ 
ze che devono costituire rfe- [ 


chezza e che devono avere 
piena libertà di espratsione ■ 
senza però trasformarsi in un • 
correntismo che sarebbe sol- : 
tanto deleterio. Credo, da que- ■, 
, sto puniodi vista, di poierciare 
un contributo ritornando al la- ■ 
vopo di partito. Ma non abban- : 
donerò l'imcgno parlamentare 
in particolare sulle questioni :> 
della difesa e della ;}olitica : 
estera anche perchè sono vice 
■presidente del Consiglio d’Eu- ■ 
ropa. .«'-•.-il- 

E al Ino successore cosa di- : 
d? , 

A Giuseppe Chiarante voglio 
mandare un auguno cawero : 
affettuoso: ha tutte le doti poli- ’ 
fiche e morali per assicurare ; 
una salda guida del gruppo. ' 
Consentimi di dedicare un sa¬ 
luto anche ai senatori che col- 
laboreranno con Chiarante e a , 
tutti i neo eletti. Un pensiero 
particolare lo dedico a chi ha 
fatto parte del gruppo negli an¬ 
ni scorsi. 

, : L’avvio di questa nuova legl- ; 
slatura ha confermato che si ■ 
preparano anni difflcili. Un 
nodo sono i rapporti a sini¬ 
stra: qual è tatua opinione? - 
Nella vicenda dell'elezione dei - 
presidenti, delle Camere. In ' 
queste ore abbiamo completa- 5 
to gli uffici di presiderfra con ì 
una larga intesa delle forze di ì 
sinistra. Questo lascia ben spc- ; 
rare che - nel massimo di ' 
chiarezza e senza confondere : 
le cariche istituzionali con pat¬ 
teggiamenti non limpidi per 
mantenere in piedi una mag- • 
gioranzasconfitta-sipos.sala- ’ 
vorare alla rites.silura dei rap¬ 
porti a sinistra. Se tale p roces- ■ 
so non dovesse andare avanti, ■ 
ma noi lavoreremo perchè ut 
sviluppi. , la ; prospctiivti s-arà , 
oscura. .CjG.FM.-: 


Parità 

«Più donne 
ai vertici ; 


» 


■■ ROMA ; La commisisone 
na'zionale per la parità e !■: pari 
opportunità tra uomo e donna 
chiede che le donne siano pre¬ 
senti in tutte le sedi istituziona¬ 
li, fino alle più alte cariche del¬ 
lo Stato, A questa richie.sta il 
comitato è giunto partendo 
dalla considerazione che il vo¬ 
to del 5 aprile ha espresse' pro¬ 
fonde istanze di cambiamen¬ 
to. Basale soprattutto sulla do¬ 
manda di trasparenza po itica, 
moralità pubblica e riforma 
del sistema Lstiluzionale. Istan¬ 
ze, sostiene la commis-sione 
nel suo comunicato, ctie le 
donne hanno assunto in pirìma 
persona. Quindi più donne nei 
vertici dello Stalo, anche per¬ 
ché esistono nel paese «d^anne 
di indubbia ■ competenza, 
esperienza e credibilità Larga- 
niente - riconosciute dal l'opi¬ 
nione pubblica, la quale si 
aspetta segni concreti di quel 
rinnovamento che tutti dichia¬ 
rano dì volere». 


Riforme 

Incontro 
tra Segni 
e Occhetto 


■i ROMA. Si è svolto l'altra 
sera al Senato un colloquio tra 
il segretario del Pds Achille Oc- 
chetlo c il leader referendario ■ 
Mario Segni. Previsto da .alcuni .■, 
giorni e circondato da partico -1 
lare riservatezza, l’incontro ha 
avuto luogo subito dopo l’as- :• 
semblea dei senatori del Pds. ? 
cui era intervenuto II .segretario i 
del partilo. Secondo esponenti S 
del comitato <9 giugno», sono i 
stati discussi gli Impegni posti ì. 
dal patto referendario |>er la 
realizzazione ■; della ri orma > ; 
elettorale. Al patto aderiscono ■. 
numerosi parlomenlari della - 
Quercia, a cominciare dallo 
stesso Occhetto, AH'indomani S’ 
del volo del 5 aprile Segni ave¬ 
va annutKialo la sua candida- . 
tura a Palazzo Chigi per guida¬ 
re un governo di transizione 
per le riforme, appoggialo da 
una maggioranza non preco¬ 
stituita. ma da ncercare nel ' 
nuovo Parlamento. ■ ; . 
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“Politica Interna 

L'ufficio politico discute la strategia per la grande corsa 
Si prepara una «rosa» ma ancora non si fanno nomi 
Il presidente de: «A Nusco metterò a punto un metodo» 
E intanto Cava si incontra con Craxi a via del Corso 


venerdì 1 MAGGI01992 


Radicali a congresso 

Pannella chiede soldi 

e 20mila iscritti 

per il partito transnazionale 


La De cerca la vìa del Quirinale 


De Mita prepara un codice: «Serve un garante delle riforme» 


«Il mio metodo questa volta si perfezionerà in un co¬ 
dice. che metterò a punto a Nusco», dice De Mita E 
spiega: un presidente «per le nforme» eletto da uno 
schieramento che non comcida per forza con la 
maggioranza di governo. len sera l’Ufficio politico 
della De ha discusso a lungo di Quinnale, e soprat¬ 
tutto di procedure’ lunedi Forlani inizierà un giro 
d’incontri. Intanto Cava ha visto Craxi. 


FABRIZIO RONBMUNO 


M ROMA. Cinaco De Mita 
parte per il week-end prcan- 
nunciando addirittura un < 0 - 
dicc> da seguire per l'elezione 
del nuovo capo dello Stato 
Giulio Andreotti Invece tace e 
ad ogni domanda replica <£it 
segretano che deve parlare, fa¬ 
te parlare il segretano» E Ar¬ 
naldo Forlani, il segretano, 
continua nel suo -lavoro oscu¬ 
ro» (parola del fedelissimo 
Gianni Prandini) sondando c 
nsondando amici, alleati, finti 
amici, potenziali alleati Quan¬ 
to ad Antonio Gava, il ntiro 
della candidatura a capogrup¬ 
po dei senaton ne rende anco¬ 
ra più enigmatiche le intenzio¬ 
ni vere len propno mentre si 
nuniva l’Ufficio politico, è an¬ 
dato a via del Corso per un lun¬ 
go colloquio con Craxi (e stato 
poi Lega a nfenme l’esito al 
vertice de) in mattinata aveva 


incontrato Andreotti al Senato 
Poi, in un’intervista al Messag¬ 
gero. dichiara -Non so se i 
candidati de siano due o tre, 
ma so che solo se sono capaci 
di ridursi ad uno avranno reso 
un grande servizio al partito» 

Gli scenan, com'ò d’obbligo 
quando la nebbia è fitta, si ac¬ 
cagliano c si moltipllcano 
Bettino Craxi, vincitore -tattico» 
della battaglia per le presiden¬ 
ze delle Camere, ha un bel po’ 
di conti da far tornare innanzi¬ 
tutto col Pds Botteghe Oscure 
- che negli ultimi due giorni 
non ha più parlato di una can¬ 
didatura lotti - tiene fermo un 
punto la discussione sul Capo 
delio Stato non dev’essere le¬ 
gata alla trattativa per il gover¬ 
no 

La settimana prossima For- 
iani comincerà probabilmen¬ 
te da solo, un pnmo giro di 



consultazioni per fiutare Tana 
Dopodiché sarù la delegazio¬ 
ne ufficiale del partito (con il 
presidente De Mita, i vicesegre¬ 
tari Lega c MattarcUa c i capi- 
gruppo Bianco e Mancino) a 
proseguire il lavoro di esplora¬ 
zione La -rosa» dei candidati 
di piazza del Gesù verrà dopo 
ma é molto probabile che si 
tratti alla fine di una scelta ob¬ 
bligata quasi prò torma, che 
includa cioè il segretano del 
partito, il presidente del Cn il 
presidente del Consiglio 
uscente Cioè Forlani, De Mita 
e Andreotti Di candidati oen - 
a prescindere dalla loro iikIu- 
sione nella -rosa» - si parlerà 
dopo, e forse molto dopo 
Le ipotesi in campo sono al¬ 
meno tre De Mita ha annun¬ 
ciato un proprio -codice», ver¬ 
sione riveduta e corretta del 
«metodo» che sette anni fa por- 
tè Cossiga al Quinnale II pros¬ 
simo presidente dovrà essere il 
«presidente delle nforme» cioè 
colui che insieme sollecita e 
garantisce il processo nforma- 
tore Un -tavolo» a sette (con 
Pri Pds e Verdi) dovrà stabilire 
alcuni cnten In questo senso, 
prefigurando al contempo la 
centralità del Parlamento nel 
processo «costituente» Il go¬ 
verno verrebbe escluso dalla 
trattativa anche se come an¬ 
cora len ha spiegalo Nicola 
Mancino, «il ffovemo finisce 


con l’essere momento di que¬ 
sta fase costituente c dev esse¬ 
re dunque al nparo dai rischi 
di caduta per veti e disimpegni 
causati dall’evoluzione che il 
corso delle nforme piotrà ave¬ 
re» E fin troppo facile indicare 
propno in De Mita il candidato 
de ideale di questo scenano 
Andreotti, a quanto han fatto 
sapere i demitiani sarebbe -di¬ 
sponibile» a perseguire il «me¬ 
todo» indicato dal leader della 
sinistra Forlani invece si sa¬ 
rebbe mostrato più pierplesso 
Nel frattempo De Mila intensi¬ 
fica colloqui e inconUi len, ol¬ 
tre a Napolitano e ad Emilio 
Colombo, ha visto alcuni de¬ 
putati del -patto Segni» per 
convincerli, sembra con un 
certo successo della bontà 
delle proprie idee 
La seconda ipotesi su cui ia- 
vora la De è invece quella, cara 
ai forlaniani, che parte da 
«quel che c è» cioè il quadn- 
partito «Non abbiamo nvendi- 
cozioni ngide da fare - spiega 
Prandlni - pierchè la De pnvile- 
gia sempre il momento della 
coalizione» E aggiunge, il co¬ 
lonnello di Forlani, che già in 
campagna elettorale Craxi gli 
era parso un buon candidato 
per palazzo Chigi II che signi¬ 
fica che al Quinnale potrebbe 
salire Forlani. L’Ipotesi «qua- 
dnpartita» piace anche agii an- 
dreottiani sebbene nessuno. 


al momento ne faccia parola 
esplicitamente Per nuscire, 
1 operazione ha infatti bisogno 
di alcune fasi intermedie, e de¬ 
ve reggersi su un accordo di 
ferro fra Forlani e Craxi Si trat¬ 
terà di npercorrere, almeno in 
parte, la sceneggiatura seguita 
pel l'elezione dei presidenti 
delle Camere e cioè rendere 
troppo alto, F>er il Pds il prezzo 
da pagare per raccordo possi¬ 
bile, -chiudendo» a sinistra c 
cercando la disponibilità delle 
Leghe Proprio la «hiusura» a 
sin,stra permetterebbe a Fbrla- 
ni di porte la sinistra de nella 
condizione di dover comun¬ 
que accettare un’altra soluzio¬ 
ne «Se il Pds si autoesclude - 
spiega Cinno Pomicino - non 
resta che cercate i voti in Parla¬ 
mento partendo dalla mag¬ 
gioranza che ha eletto Scalfaro 
e Spadolini» 

1 -a terza ipotesi infine pre¬ 
vede un tasso di confusione 
ben maggiore Non stuebbero 
più i partiti, da un certo punto 
in |>oi, a gesure in prima perso¬ 
na la trattativa, ma singoli lea- 
dei correnti, pezzi di partiti, 
gruppi di interesse La <entra- 
lità» del Parlamento si rovesce- 
rebbe in una riedizione del 
giolittismo e la tattica parla¬ 
mentare farebbe premio sulle 
strategie dei partiti Basterebbe 
un voto in più ad eleggere 11 
nuovo capo dello Stato 


BB ROMA Dagli «Italiani» in 
questo momento vuole solo i 
soldi Per potersi occupale me¬ 
glio di tutti gli altn serbi, ideati 
russi, algenni, etc Vuole i soldi 
e 11 chiede a suo modo con un 
congresso Ovviamente a Mar¬ 
co Pannella Che len a Roma ' 
ha riunito le assise dei radicali 
L'ennesimo congresso (siamo 
a 36) tre mesi dopo il p<:nulti- 
mo Quello di marao era però 
solo dei radicali italiani, che 
dovevano decidere come par¬ 
tecipare alle elezioni in realtà 
la decisione fu presa eiltrove, e 
in perfetta solitudine da Mar¬ 
co Pannella II quale infi¬ 
schiandosene dei SUOI ex ami¬ 
ci (Negn, etc ) che s erano in¬ 
vaghiti della lista referendana 
optè per un partito col suo no¬ 
me I fatti gli hanno dato ragio¬ 
ne lui ce 1 ha fatta gli «altri» 
no 

Ma su tutto CIÒ Pannella 
•sorvola» Anzi dice di voler 
sorvolare su tutto quello 'Che n- 
guarda il nostro paese Sareb¬ 
be da provinciali spiega (an¬ 
che se poi non rinuncia del tut¬ 
to a qualche battuta sui «fatti» 
di casa nostra) Ha indetto ‘ 
quest ennesimo congresso per 
tutt’altn motivi 11 più importan¬ 
te nelle casse radicali sono n- 
masti solo 600 mila dollan 
Nulla E allora, bisogna trovare 
subito altn soldi Altnm<:nti. il 
progetto di «partito trans nazio¬ 
nale» va a carte quarantotto 
Un progetto verso il quale l'in- 
teresse sembra scemato, ma 
su cui Pannella continua a giu¬ 
rare E nvela «Pochi giorni fa 
sarei stato tentato di mollare, ' 
ma sarebbe stalo Indegno di 
fronte al lavoro di Staacani e , 
degli altri Ma ci ho npen sato è ' 
possibile essere i militami della ' 
speranza» 

Militanb che Pannella sogna 


di nunire in una sorta di «quin¬ 
ta intemazionale», di partito ra¬ 
dicale che abbracci gente dai 
Pirenei agli Urali, passando 
per l’Afnca Ma in ques e aree 
del mondo le iscrizioni vanno 
a niente E allora, ecco 1 com¬ 
pito degli «Italiani» prendere la 
tessera del Pr, pagarla bene in 
modo da permettere a Pannel¬ 
la c gli altn di lavorare con cal¬ 
ma al progetto «sovranoziona 
le» L obiettivo è quello di lare • 
20 mila iscntti Oggi ce ne sono 
1700 » 

Naturalmente, in ur ora e 
passa di relazione, il «.tlarco» 
radicale non poteva tacere del "■ 
tutto sulle vicende italiane Ed , 
ecco una battuta sul Quinnale -, 
«Cossiga’' Lo avrei mandato in 
galera, ma è mio amico Appe¬ 
na 9 giorni fa mi dis..e che 
avrebbe ricevuto voleiitien i 
congressisti Ma ormai non è 
più Presidente e non è più 
neamche in Italia Fa nulla. » E 
il successore di Cossiga’' «Ve¬ 
dremo di eleggere un presi¬ 
dente, come alla Camera che 
osservi le regole del gioco» 

Il leader radicale insomma 
rivendica come un «suo» suc¬ 
cesso la candidatura Scalfirò 
Su quell’elezione, sul suo nuo¬ 
vo rapporto col Psi Pannella 
vorrebbe chiudere qui Vorreb¬ 
be non aggiungere nulla. Ma la 
platea non è d accordo So¬ 
prattutto uno dei militanti non 
è d’accordo Si chiama Cromc- 
chio Riesce ad arrivare davan¬ 
ti alle telecamere ed urla «So 
che Craxi dovrebbe venire qui 
Non ce lo voglio Mia figlia è • 
morta d eroina E considero 
Craxi e le sue leggi responsabi¬ 
li di quella morte» Pannella * 
spiega agli ospiti stranien che 
«non è nulla» Ma Armando 
Crocicchio si prende più ap¬ 
plausi di quanti ne abbia avub 
la relazione DSB 


Il presidente da Dublino attacca ancora la De e dà del «dissimulatore» a Forlani. «Sarò iscritto al gruppo misto del Senato» 
«Con il leader del Psi c’era l’intesa di minacciare ogni tanto di andarmene». «Volevo graziare Mesina, Martelli ha rifiutato» 


Cossiga: sulle dimissioni avevo un accordo con Craxi 


1 . 

Sondaggi elettorali 

I maghi del voto dicono: 
«Tante le ix)lemiche 
ma il lavoro funziona... » 


\H'i\ y\ \ ibun>* n 

Post-eslem'azione da Dublino. «Quando iniziò l’of¬ 
fensiva per cacciamni, c’ò stato un accordo con Cra¬ 
xi. Me ne sono andato nel giorno e nell’ora che di¬ 
cevo IO». Cossiga senatore a vita sancisce il divorzio 
con la Dc’ «Ho sbarrato il foglio per l’iscrizione al 
gruppo». Piccona Forlani («È un dissimulatore») e 
Famiglia cristiana. Nel «caliginoso» quadro politico 
italiano vede solo la schianta del dialogo a sinistra. 


M ROMA «Formulo I augurio 
più fervido che la rappresen¬ 
tanza nazionale saprà racco¬ 
gliere il messaggio dei cittadini 
per il buon governo, il cambia¬ 
mento e le nforme» Firmato 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca Controfirmato da Giulio 
Andreotti Si consuma l’ultimo 
adempimento del settennato 
di Francesco Cossiga, due 
giorni dopo il grande addio, 
matant’è solo len, quando so¬ 
no tornati a nunirsi, 1 «signon 
del Parlamento» hanno potuto 
ascoltare il messaggio Ap¬ 
plaudendolo a lungo soprat¬ 
tutto a palazzo Madama LI 
avrebbe dovuto esserci anche 
l’ex presidente Francesco De 
M<irtino, che per l’occasione 
presiede I aula, ha una comu¬ 
nicazione «Cossiga è senatore 
a vita» II nome risuona nell’ap¬ 
pello delle votazioni per l’uffi¬ 
cio di presidenza E ripetuto al¬ 
la seconda <hiama» Avuoto 


Ma non se ne sta silenzioso, 
1 ex presidente Ha un «ultima 
esternazione» da fare in quel di 
Dublino dove s. è nfugiato in 
attesa che si >.ieino le condi¬ 
zioni per nenuare da protago¬ 
nista sulla s..cna politica italia¬ 
na Promeiie comunque che 
avverrà d^po I elezione del 
nuovo inquilino del Quinnale 
ChF Cossiga offre una fotogra¬ 
fia di gruppo dei candidati 
Craxi, Spadolini, Andreotti, 
Forlani, Martinazzoli c De Mita 
Bobbio no «Credo che la filo¬ 
sofia polibca non possa essere 
pnvaù, dall apporto del prof 
Bobbio» C è chi ricandida pro¬ 
pno lui Ma Cossiga si scherni¬ 
sce «Mi auguro che elcg^no 
presto e bene perché anche il 
metodo conta, un presidente 
della Repubblica in cui il citta¬ 
dino comune veda non il pic¬ 
conatore né il mio continuato¬ 
re perché sarebbe presuntuo¬ 
so anche per me ma un presi¬ 


dente che garantisca la corret¬ 
ta transizione alle nforme» 
Non era proprio questa 1 Im¬ 
magine di sé che non è nuscito 
ad accreditare tanto da ritro¬ 
varsi a giocare la carta estrema 
delle dimissioni^’ «Ma non gli 
ho dato la soddisfazione di 
cacciarmi quando faceva foro 
comodo » Anzi Cossiga nvc- 
la di essere nuscito ad arginare 
le «congiure» grazie alla com¬ 
plicità di Bettino Craxi «Quan¬ 
do iniziò l’offensiva per cac¬ 
ciarmi tra me e lui c è stato un 
accordo Avrei minacciato le 
dimissioni ogni qualvolta fosse 
necessano perché tale minac¬ 
cia terrorizzava un partito che 
non sa cosa tare» 

Se ne è andato lo stesso «SI 
ma nel giorno e all’ora che di¬ 
cevo io e mi sono preso anche 
li gusto di aspettare due giorni 
in più» Due giorni in cui ha di¬ 
stillato anatemi contro l’-arma- 
ta brancaloone» dei partiti So¬ 
prattutto contro il suo ex parti¬ 
to «Ho scntio una lettera al di¬ 
rettore del Popolo per spiegare 
perchè non ntomerù nella Dc 
Non 1 hanno pubblicata per¬ 
chè non c’era spazio forse a 
causa di una nunione della se¬ 
zione Garbalclla Allora ho 
detto di non pubblicarla più» 
Ha sancito il divorzio sul mo¬ 
dulo per la scelta del gruppo di 
appartenenza al Senato 
«Quindi sarò iscntto al grupTO 
misto» Adesso salva De Mita 
per I «atto di grande coerenza» 
compiuto con il nfiuto della 
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CHE TEMPO FA 



candidatura alla presidenza 
della Camera «Ci sarebbe 
mancalo altro che avesse mer¬ 
canteggiato una linea politica 
con una sedia ha fatto benussi- 
mo» E liquida Forlani «Dico 
che sono un bugiardo’ Andate 
un po in giro a chiedere se ci 
sia stata o meno dopo che io 
ho mandato la lettera delle 
“sette pugnalate" (quella in 
CUI spiegava la rottura con la 
Dc. ndr), l’idea o meno di 
chiedermi di andare via Pro¬ 
vale a chiederlo agli altn partiti 
se glielo abbiamo chiesto o no 
di venire a com/inccrmi Nelle 
stanze di piazza del Gesù c’era 
qualcuno che gndava "Se ne 
deve andare, stasera stessa" 
Forlani è un onesto dissimula¬ 
tore Non ho detto bugiardo la 
dissimulazione è nascondere il 
vero, non dire il falso» È anco¬ 
ra il <omplotlo» ad ossessio¬ 
narlo Si presenta sempre co¬ 
me vittima («Avevo iniziato a 
toccare i mostn sacri della 
pscudo cultura antifascista») 
•Volevano il mio posto per 
un operazione per cui avreb¬ 
bero avuto un (rézzo di potere 
con il vecchio sistema Ma se 
fossero venuti a chiedermelo, 
li avrei fatti rotolare per le sca¬ 
le » Cossiga se la prende poi 
con Galloni dicendo di stimar¬ 
lo come persona ma non co¬ 
me vicepresidente del Csm 
«Come tale - sottolinea - è un 
emagqgo di bassa lega») e 
con De Benedetti A proposito 
del presidente della Olivetti va 


giù duro- «Entrare nel Banco 
Ambrosiano con ih 15 percen¬ 
to - dice - e uscirne dopo un 
mese con il 38. è un’operazio¬ 
ne finanziana da genio, fi tn- 
bunale ha detto invece che è 
un volgare ricatto Siccome c’è 
la presunzione d Innocenza fi¬ 
no a che la sentenza non è 
passata in giudicato, non pos¬ 
so dire che Dc Benedetti é un 
ricattatore» Nello scenano po¬ 
litico vede solo la schianta del¬ 
la r.piesa del dialogo a sinistra 
«Bisogna dare atto ad Cicchetto 
e a Craxi che si tratta di un fat¬ 
to positivo» 

cossiga nvela di aver scntto 
al ministro della Difesa, Ro¬ 
gnoni che «è giunto il momen¬ 
to per 1 Arma dei carabinien di 
avere una sua autonomia^ di 
aver chiesto la grazia per Gra¬ 
ziano Mcsina poche ore pnma 
di dimetlersi ma Martelli glie- 
l’ha nfiutata «Una delle tante 
scortesie» di aver discusso al- 
I ultimo minuto con Andreotti 
della «scelta di lasciare am¬ 
mazzare Moro» Toma a sbef¬ 
feggiare Pasquale Nonno, il di¬ 
rettore del Mattino candidato 
al Cr2- «Quest’affare è una ver¬ 
gogna» Se la prende infine 
con il direttore di Famiglia cri¬ 
stiano, Beppe Del Colle «Dà la 
sensazione di essere il conti¬ 
nuatore della nvelazione» fn- 
somma, di essere un nuovo 
Gesù Costo E Cossiga si ntrac 
a senvere un libro sui sette an¬ 
ni al Quinnale Titolo «Le catte 
di un presidente» OPC 



B TORINO I sondaggi elet¬ 
torali conbnuano a su'icitare 
reazioni contrastanti E a fa» 
discutere Oppommi no? " 

G uanto è elevato il loro grado 
I scienhficità? si [xassorio fare 
meglio? Invita'! a dire la loro 
dall Istituto Gramsci del Pie¬ 
monte, studiosi ed esperti del¬ 
la ricerca demoscopica si so¬ 
no mostrati abbastanza con¬ 
cordi Il livello è sicuramente 
accettabile Ha detto il prof 
Stefano Draghi, docente di 
metodologia delia ricerca e 
responsabile deH'ufficio elet- ■ 
torale del Pds «L'ordne di 
grandezza dei partiti è stato 
colto con efficacia dai son¬ 
daggi Resta però il fatte che il 
sondaggio italiano è povero, 
la committenza scarsa, e nes- " 
suno è disposto a pagare 
quanto sarebbe necessano 
|rér un risultato di grande qua¬ 
lità» Un’indagine ben • fatta 
non costa meno di 150 milio¬ 
ni, e non c’è giornale che met¬ 
ta in bilanao cosh di quella 
dimensione E allora che suc¬ 
cede? Anziché l’intervisia per¬ 
sonale gli ishtuti di nceica so¬ 
no indotti a usare strumenh 
economicamente più conve¬ 
nienti, come l'inchiesta telefo¬ 
nica, che presentano perù 
l’handxiap di renon sistemati¬ 
ci» Basti pensare che -.u 100 
famiglie solo 86 hanno il tele¬ 


fono, e quelle che non lo pos¬ 
seggono non sono socialmen¬ 
te assimilabili alle altre Cosi 
come quel 30 per cento che 
non accetta di rispondere alle 
domande ha caratteristiche » 
economiche e «tendenze» 
elettorali diverse dal 70 per 
cento che SI fa intervistare. '«> 
C’è bisogno, dunque, di «in¬ 
vestire di più dal punto di vista 
scientifico-metodologico» per 
amvare a indicazioni più pre- ' 
cise sulle intenzioni di volo E 
tuttavia, ha tenuto a sottoli¬ 
neare il direttore della Mahmo, p 
Mano Abis, passi avanti se ne ' 
sono fatti, e notevoli «Da un 
margine d’errore dell 1,1 per 
cento nell’83, siamo passati 
allo 0,8 percento delle recenti 
politiche, grazie al migliora¬ 
mento delle tecniche di anali¬ 
si» Qualcuno, nel passato, 
aveva addinttura proposto di, 
proibire I sondaggi che inve¬ 
ce, secondo il dirigente dell'i- 
sututo demoscopico, •po'sso- 
no e debbono essere fatti», an¬ 
che se sarebbe utile una loro 
regolamentazione per legge, 
come già avviene in Francia 
Ma è vero che i sond-aggi in¬ 
fluenzano il voto’' Secondo - 
Carlo Ermlnero, direttore del- ’ 
la Demoskopea, un’influenza, 
seppure «debole», ce 1 hanno 
- aPCB ” 
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IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che in¬ 
teressa tutta la nostra penisola è inserita in 
un centro depressionario localizzato sul Tir¬ 
reno centrale La depressione è ancora ali¬ 
mentata da aria fredda di origine continenta¬ 
le Il primo maggio si presenta dunque con 
condizioni meteorologiche sfavorevoli anche 
se temporaneamente e localmente sono pos¬ 
sibili attenuazione del fenomeni di cattivo 
tempo con accenni alla variabilità La tempe¬ 
ratura è notevolmente discesa al di sotto dei 
livelli stagionali 

TEMPO PREVISTO; sul Golfo Ligure le regio¬ 
ni dell Alto Tirreno e la Sardegna la giornata 
odierna sarà caratterizzata dal frequente al¬ 
ternarsi di annuvolamenti e schiarite Sulle 
regioni dell Italia settentrionale e su quelle 
dell Alto Adriatico cielo nuvoloso con piova¬ 
schi sparsi ma con tendenza a temporaneo e 
parziale miglioramento ad iniziare dal Pie¬ 
monte e la Lombardia Sulle altre regioni cen¬ 
trali e su quelle meridionali cielo molto nuvo¬ 
loso o coperto con precipitazioni sparse local¬ 
mente anche di forte Intensità 
VENTI, generalmente di intensità moderata 
provenienti da nord sullo regioni settentriona¬ 
li e da sud-ovest su quelle centro-meridionali 
MARI: tutti mossi 

DOMANI: al nord ed al centro condizioni di va¬ 
riabilità con schiarite piu ampie sul settore 
nord-occidentale e sulla lascia tirrenica Sulle 
regioni meridionali ancora addensamenti nu¬ 
volosi e piovaschi anche di tipo temporaiesco 
ma con tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni 
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ItaliaRadio 

Programmi 

910 Rassegna stampa 
9 45 Un primo maggio sotto to¬ 
no? L’opinione di Ottaviano 
del Turco. 

1010 Quirinale, Palazzo Chigi: 
tra speranze e vecchi gio¬ 
chi. Filo diretto. In studio 
Ferdinando'Adornato. Per 
intervenire tei. 06/6791412- 
6796539 ' 

Ilio Los Angeles: neri di rabbia. 

11 30 Primo Maggio in musica. In 
studio iTazenda. 

15.30 Primo Maggio In musica. 
Diretta da Piazza S. Giovan¬ 
ni 

18 20 Rockland. La storia del 

Rock 

19 30 Soldout. 


Telefonale II numeri 06 / 6791412 - 679653 *. 
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Amerìca’s 

Cup 


È Tequipaggio italiano il primo finalista 
Battuto per la quinta volta New Zealand 
che chiede la squalifica deirawersario 
per comportamento antisportivo di Cardini 


Il Moiro per TEuropa 

Cayard: «E adesso chi d fermerà?» 


Tracima l’entusiasmo a San Diego. Non si contiene 
la gioia di Cardini, non quella del tifo italiano dopo 
la vittoria che vale la finale. In mare è emersa la su¬ 
periorità del veliero italiano, sempre al comando su 
New Zealand che sceglie tuttavia e ancora la via del¬ 
la polemica. Ha chiesto la squalifica del Moro per 
«comportamento antisportivo»: nella storia del bom¬ 
presso non avrebbero usato fair-play. ■ 


CARLO FEDELI 


wm SAN DIEGO. «Chi mi ferma 
più». Se lo domanda il Moro di 
Venezia, se lo chiede Paul 
Cayard di fronte al sogno ma¬ 
terializzato. Il veliero italiano è 
in finale, sfiderà dal 9 maggio 
gli Usa. la barca che vinceratra 
1 «defender» Stars & Stripes di 
Dennis Conner e AmencaS di 
Bill Koch, ma naviga già In un 
mare di entusiasmo. Il quinto 
punto è arrivato facile facile al 
largo di Punta Lorna, la sicu¬ 
rezza della barca italiana non 
ha avuto tentennamenti, la re¬ 


gata-break non ha mancato 
"appuntamento col Moro che 
plana all'ultima, la vera sfida 
alla Coppa America. Emozio¬ 
ne. stress, rabbia per le pole¬ 
miche che non finiscono mai, 
grinta e capacità tecniche, so¬ 
no i sentimenti di un equipag¬ 
gio che ha fatto tutt'uno con la 
sua barca, ha domato le cre¬ 
scenti difficoltà del mare e che 
ha strappato alla stona anglo- 
sassone della vela d'altura, 
delle sfide testa a testa [XJrtate- 
all’esasperazione, un posto di 


Una scommessa 
nata per scherzo 
in un piano bar 
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FEDERICO ROSSI 


■i II Moro di Venezia è nato 
in un bar dello Hyatt Hotel di - 
San Francisco: sembrereblie 
una battuta, invece è la verità. 
Settembre 1988: Raul Cardini 
ha appena vinto il titolo mon¬ 
diale dei maxi con il Moro III. 
Airimprowiso, • sull’onda • di ' 
questo successo, gli frulla in le¬ 
sta l’idea - forse alquanto . 
stramba, tanto per rimanere 
nel gergo mannaro, di andare 
a caccia del più prestigioso tra¬ 
guardo della Coppa America. ' 
Tentenna, perché non ha mai 
nascosto, in passalo, il suo di- , 
sprezzo per i vecchi 12 metri 
con cui sino ad allora si era ' 
corsa la Coppa America. Poi, . 
in quel settembre ’88, appren¬ 
de che è prevista una nuova 
classe di banche, simili ai maxi 
e costruite con materiali a tec¬ 
nologia avanzata. Cosi decide, 
insieme a Paul Cayard. Gabrie¬ 
le Rafanelli, Angelo Vianello e - 
German Frers di cimentarsi 
neirimpresa. 

La sfida di Coppia Amenca 
deve essere presentata da uno 
‘ Yacht Club, per cui Cardini ' 
chiese e ottenne di rappresen¬ 
tare la Cornpagnia della Vela 
di Venezia. Essa venne presen- ' 
tata al San Oiego Yacht Club 
r8 novembre 1988 e subito do- 
pio Montedison fu coinvolta 
nell’impresa, con Italo Trapas- 
• so. attuale vicepresidente del 
gruppo di Foro Bonaparle, che 
SI occupava del coordinamen¬ 
to dell astretto tecnologico. È 
cosi che il 30 aprile del 1989 
diventa operativo il cantiere 
Tencara di Porto Marghera, nel 
quale saranno costruite le cin¬ 
que barche della sfida italiana, 
mentre Montedison acquisisce 
‘ il controllo di una serie di 
aziende specializzate nella la¬ 
vorazione dei comprositi e a 
Castellanza (Varese) nasce 
un centro di progettazione. Dal ' 
canto suo Càrdini è tra i p>ro- 
motor" di un comitato tra gli 
sfidanti europei, comitato che 
invita la corte di New York a 
chiudere in fretta la vertenza 
giuridica tra americani e neo- 
zelandesi a proprosito di dove 
SI sarebbe dovuta svolgere la 
28* edizione della Coppa stes- - 
sa. Alla fine i giudici decidono 
che spretta al San Diego Yacht 
Club Nel marzo del ’90 Cardi¬ 


ni vara il Moro 1 e ad agosto, 
nella nuova base di Palma di 
Maiorca, Il Moro 2, dove sono 
ospiti a bordo anche Gianni 
Agnelli e il re di Spagna, Juan 
Carlos, Si tratta di due barche 
laboratorio, prer sprerìmentare 
le soluzioni estreme della nuo- 
' va classe. Per allenare l’equi- 
. paggio viene comprata una 
barca, ribattezzata «Pas^e to 
Venice», con la quale gli uomi¬ 
ni del Moro si classificano se¬ 
condi nel mondiale Maxi 1990. 
Vier- acquistato il SO piedi 
•Abracadabra». L’equipaggio é 
gui,-ato da Paul Cayard e con¬ 
quista il mondiale di classe nel 
. novembredel 1991.Maintanto 
è già pjartita l’operazione Copr- 
, pia America. A San Diego viene 
installata la base operativa do¬ 
ve Moto 1 e Moro 2 avviano un 
intenso programma di allena¬ 
menti e raccolta di dati. Ma tut- 
- ti attendono il Moro 3 che am- 
va in California ad aprile e un 
mese dopro vince il pnmo 
mondiale della nuova classe. 
'' Dal Moro 3 al Moro 5, l’attuale 
barca che partecipa alla Copi- 
pa il passo è breve. 

Nel frattempro. prerO, si inne- 
' stano, nello scorso autunno, le 
vicende che porteranno alla 
seprarazione tra Raul Cardini e 
la famiglia Femizzi, e che 
avranno i loro riflessi anche 
sulla sfida del Moro di Vene¬ 
zia: viene quindi stabilito un 
tetto di 19 milioni di dollari 
(quasi 24 miliardi di lire) per 
le spese ulteriori, più la costru¬ 
zione di una nuova barca, ap¬ 
punto il Moro 5. Il nuovo regi¬ 
me compiorta l'abbandono di 
alcuni progetti di ricerca e una 
nduzione del personale, ma 
alla fine Paul Cayard dichiara 
che «forse è stato un bene, pier- 
ché si è proluta concentrare 
l’attenzione su psochi progetti 
ben mirati». Spsonsoc dell im¬ 
presa è la Montedison. che for¬ 
nisce soprattutto un supporto 
tecnico di altissima qualità, 
fornito dalle stesse aziende 
che fanno capo a Foro Bona- 
parte. E la sfida che doveva es- 
’ sere cimento di uomini a bor¬ 
do di barche, che ncordano 
' soltanto alla lontana «legni» 
' antichi, si è trasformata in uno 
scontro tra sofisticate tecnolo¬ 
gie. 


pnmo piano. 

E questo a prescindere dal¬ 
l’ultimo. dispierato, tentativo 
dei neozelandesi di mischiare 
le carte, di portare alle estreme 
conseguenze l’imbroglio del 
bompresso. Accusati e provati 
di scorrettezza i «kiwis», hanno 
si rinunciato, pena la squalifi¬ 
ca, ai trucchi di tangoni e bom¬ 
pressi, hanno giocato si la car¬ 
ta patnottica cacciando parte 
dell’equipaggio e nnnovando 
il «pozzetto» di comando, ma si 
sono attaccati alla regola 75 
dell’Unione velistica intema¬ 
zionale, che prevede la possi¬ 
bilità di squalifica per <om- 
portamento antisportivo». Anti- 
sportivo, contrario al «fair-play» 
dei gentleman della vela, sa¬ 
rebbe stato Gardini con le sue 
continue accuse a New Zea¬ 
land, con la pressione sul clan 
neozelandese che avrebbe «in¬ 
dignato» Michael Fay, il ban¬ 
chiere che ha stanzialo 100 mi¬ 
lioni di dollari per questa sfida 
in acque americane. . - 


Una polemica che nulla to¬ 
glie alla vittoria in mare del 
Moro, ieri sempre a suo agio 
col vento salito a 13, 14 nodi, e 
sempre con un largo margine ' 
di supenorità suH’avversano al¬ 
le prese invece con problemi 
di stabilità e di scelte tattiche. 
Un vantaggio salilo oltre i 90, 

100 secondi dopo la seconda e 
terza boa, secondi tanto più 
•lunghi» quanto più veloce é 
l’andatura delle barche. Con 
Cardini nell’angolo di poppa 
riservalo aH’armatore, lo sloop 
varato a Porto Marghera ha vis- 
.suto cosi la sua giornata più 
tnonlale. E per l’ex presidente 
Montedison è un altro, forse 
più sostanzioso, motivo di inti¬ 
ma gioia. Ma questa è un’altra 
storia, quella delle rivalità Gar- 
dini-Fermzzi-Montedison, che 
in California si stanno rifacen¬ 
do un’immagine. LI. col Moro, 
è piombalo un «made in Ilaly» 
ormai orfano di Ferrari e sazio 
di pizza. Li ha rimpiazzati con 
la tecnologia sintetica, quella 


dei materiali avanzali, della lo¬ 
ro lavorazione su larga scala, e 
sulla quale i Dallas della Ro¬ 
magna si sono buttati con lar¬ 
ghi investimenti e che tornerà 
dai lidi della dimelicata «Sili¬ 
con Valley» carica di generosi 
ritorni pubblicitari. Anche di 
questo si parla a Shelter Island 
e nei ristoranti della costa, veri , 
punti di ritrovo dei sostenitori 
del Moro. Le questioni tecni¬ 
che. il vento, le scelte tattiche 
di Cayard, le vele al carbonio ’ 
messe a punto, la rivoluzione 
neozelandese nel «pozzetto», il 
bompresso della discordia, il 
gennaker risolutivo, sono argo¬ 
menti dimenticati nel bagno di 
felicità collettiva. Piuttosto c'è 
lo spirito vincente del groppo 
di Cayard. la decisone che nel¬ 
la settima regata ha deciso sul¬ 
l’esito finale, e c'è l’ombra di 
Conner. l’unico rivale ritenuto ’ 
d^no, e non soltanto da Gar¬ 
dini, per l’ultima battaglia. Ieri 
tuttavia ha perso da Koch e ora 
è dietro 4-6. - 



Mille dipendenti e un cantiere costruito apposta, il segreto di un boom 
E così Foro Bonaparte ha messo un’ipoteca sulle tecnologie del futuro 

Un'industria, non per sport 


Oltre mille dipendenti, duecento miliardi di fattura¬ 
to. Sono le cifre sorprendenti della vera e propria in¬ 
dustria che ha lavorato per il Moro di Venezia nel 
cantiere Tencara, costruito appositamente. Ma si 
preparano a produrre (e guadagnare) soprattutto 
«dopo»; coiv i nuovi materiali si possono costruire 
auto, treni, navi, parti di aerei. Una ipoteca Montedi- 
son-Gardini sul futuro, anche dopo il divorzio. 


ANQELO MELONE 


to neH’operazione circa 40 mi- mose vele nere in libra di car- 
liardi per realizzare i quattro bonio. ^ 
prototipi della barca che ora . Tutto penJortare in Italia la 
sta gareggiando. Decisero di.’ mitica Qoppa delle cento ghi- 
concedeme a Raul altri venti, nee? 6è, no. Qui davvero lo 
Ma i sessanta miliardi previsti spoiT'lascia completamente il 
sono stati ampiamente supera- campo agli affari. Nel cantiere 
tl, forse a tutt’oggi siamo arri- ' jK Tencara sono già in costru- 
vati al doppio. Quelli la cui -/zione fantastici (e costosissi- 
spesa è immediatamente v^"^ mi) suer-yacht, golette, moto- 
bile sono i sei (lira più. lirsrtne- ’ scafi off-shore per competizio- 
no) impegnau oer >iogan e ni estreme ordinati da ogni 


■■ Era l’unica creatura di 
tante invenzioni e tante batta- - 
glie nel mondo dell’industria e , 
della finanza Italiana che gli ' 
era rimasta tra le mani (oltre 
alla non disprezzabile «liquida¬ 
zione» di 520 miliardi) giusto 
un anno fa. in quell’Ilgiugno 
del ’91 che vide il clamoroso 
divorzio tra Raul Gardini e la 
famiglia Ferrozzi dopo il falli¬ 
mento dell’impresa Enlmont. 
La Montedison decideva di 
continuare a percorrere in co¬ 
mune (da seprati in casa) con 
11 suo ex condottiero l’avventu¬ 
ra dell'Amema's Cup. E. si per¬ 
metta il gioco di parole, non 
per sport. Perchè nel grande 
affare della costruzione del 
Moro di Venezia lo sport c’en¬ 
tra poco. O. meglio, riesce a 
farcelo entrare solo l’industria- 
le-marinaio Raul Gardini, che 
con lo stile al quale ci ha abi¬ 
tuati sintetizza: «Gli spionsor ci 
mettono dei soldi, investono 
per avere un profitto». E cosi, 
potremo aggiungere, le indu¬ 
strie costruttrici. «Ma -conclu- ’ 
de- non possono diventare 
degli uomini di mare. Questa 
sfida l’ho voluta io. e la barca 


sta inmare e vince perchè ha 
un buon equipaggio e ài timo¬ 
ne c’èxPaul Cayard». Lo dice 
con non poco orgoglio. Ed a 
ragione. Per lui questo è il vero 
rilalKio, - tanto clamoroso 
quqnto la «sberla» presa in Ita¬ 
lia. Un rilancio in terra stranie¬ 
ra che si aggiunge al non di¬ 
sprezzabile risultalo di essere 
praticamente l’unico uomo 
d’affari italiano ad essere riu¬ 
scito ad entrare nel sistema fi¬ 
nanziario ed industriale fran¬ 
cese. . - 

Il Moro è il rilancio nel mon¬ 
do dell’industriale Gardini, ed 
anche dellgt, tecnologia italia¬ 
na. E si, perchè dietro la barca 
che dalla acque di San Diego 
sta accorciando il sonno di 
tanti italiani lavora una vera e 
propria industria. E dietro la 
decisione della famiglia Fer- 
ruzzi di lasciare a Gardini un 
pezzo di Montedison arrche 
dopo il divorzio c’erano una 
massa di investimenti che non 
potevano certo essere vanifica¬ 
ti. Vediamo qualche cifra. 

Nel giugno dello scorso an¬ 
no, al momento della rottura, 
la Ferruzzi aveva già impegna¬ 


no) impegnau jjèr >togan e 
spot pubbNctejiSQwlli che il 
grande pjjbbtlSo non vede so- 
, ao-gli'oltre cinquanta con la 
quale la Montedison ha soste¬ 
nuto la difficile (e riuscitissima 
impresa) della costruzione del 
cantiere Tencara di Porto Mar¬ 
ghera. 

E ,qui veniamo alla vera e 
propno industria che sta lavo- 
lando per il Moro, e si prepara 
soprattutto a produrre «oltre il 
Moro» suU’onda del successi 
della barca. Tencara i un vero 
e proprio cantiere riavaJe co¬ 
struito su progetto Tecnimont 
in soli cinque mesi. Ma ormai 
questo nome definisce un vero 
e proprio «puzzle» di società 
industriali che occupano (e 
ogni sorpresa è legittima) cir¬ 
ca ’mUle dipendenti ed ha un 
fatturato di ben duecento mi¬ 
liardi. È una sorta di «armata 
Montedison»: una parte erano 
già della famiglia ravennate, 
tutte le altre della cui tecnolo¬ 
gia c’era bisogno sono state 
acquisite in Italia e aU’estero. 
Si va dalla «vecchia» Sire dalla 
Sier che hanno messo a punto 
le futuristiche resine dello sca¬ 
fo, alla francese Acx che ha 
realizzato gli alberi, alla Sp Sy¬ 
stems creatrice delle ormai la- 


scafi off-shore per competizio¬ 
ni estreme oidinati da ogni 
parte del mondo. Ma soprattut¬ 
to i grandi ed avveniristici im¬ 
pianti di Porto Marghera, con i 
giganteschi forni in grado di 
produrre grandi forme con 
materiali leggerissimi e molto 
resistenti, potrebbero varare 
ad esempio le scocche della 
famosa auto elettrica progetta¬ 
ta dalla Edison (Il cui motore 
non è in grado di imprimere 
buone velocità alle «carrozze¬ 
rie» tradizionali). oppure parti 
di aerei o vagoni ferrovian. 
Tutto all’insegna delle resine e 
della fibra di carbonio. Per la 
Montedison è una grande ipo¬ 
teca sul futuro. E anche In que¬ 
sto. con buona pace della fa¬ 
miglia Ferruzzi, non si può non 
nconoscere lo «stile Gardini». „ 

' Quello stesso che abbiamo 
rivisto nelle immagini dell’ex 
rcontadino» In maniche di ca¬ 
micia che dà degli imbroglioni 
ai neozelandesi per la storia 
del bompresso. Allora, quan¬ 
do urlava «la chimica italiana 
sono io» gli andò davvero ma¬ 
le. Che la sfida di San Diego sia 
invece la volta buona? Proba¬ 
bilmente 1 misteri del mare so¬ 
no pur sempre meno Insonda¬ 
bili di quelli della politica ita¬ 
liana. I 



Lo skipper Cayard 
e poi una durma 
di uomini-coraggio 


M SAN DIEGO. L’equipaggio , 
del Moro è venuto fuori da una 
selezione che ha visto sfilare i 
migliori velisti italiani. A sce¬ 
glierli è stalo Paul Cayard, lo 
skipper al quale Raul Cardini 
ha dato piena fiducia non solo »- 
per limonare la barca ma an- ' 
che per svolgere l’imporlante 
incombenza dell’organizza- 
zlone della-sfida italiana. , 

' Cayard ha 33 anni ed è nato 
a San Francisco da padre Iran-, .- 
cese. Sua moglie Icka è figlia ' 
del famoso velista svedese Pel- ) 
le Petterson, protagonista delle 
campagne di Coppa America - 
svedesi e campione mondiale ' 
della classe star nella quale ^ 
anche Cayard ha vinto un 
mondiale , nel. 1988. Paul t 
Cayard regata con Cardini dal ’ 
1985 e al timone del Moro III ■ 
ha vinto il mondiale maxi nel . 
1988 e poi ancora la One ton 
cup su Brava e ancora il mon- , 
diale di Coppa Amenca nel 
maggio ’91 con il Moro 3 e nel 
novembre ’91 nella classe 50’ ' 
con Abracadabra. » . - -■ 

In queste selezioni di Coppa 
America è stato senz’altro il 
miglior timoniere in partenza, ■ ' 
tanto da costringere mercoledì 
i neo-zelandesi a cambiare il ' 
loro skipper Ron Davis che in ; 
queste finali era stalo sempre - 
battuto nella fase iniziale dallo . 
skipper del Moro. Nel pozzetto 
con Cayard cl sono tre persone , 
che hanno compiti di grossa ’ 
responsabilità; il primo è l’a¬ 
mericano Robert Hopkins che ' 


svolge le funzioni di naiigatore 
ma che ha anche il delicato e ' 
importante compito di indica¬ 
re allo skipper le rotte migliori ■ 
da seguire in base ai ciau che ’ 
ricava dalla lettura deijli stru¬ 
menti. • ■ > ■ • 

' I fratelli Enrico e Tommaso 
Chieffi, nati a Marina di Carta- ,■ 
ra, sono stati campioni mon- -, 
diali nella classe «470» nel 1985 
e più volle campioni italiani. ■' 
Entrambi hanno partecipato ’ 
alla Coppa America del 1987 ■ 
con la barca Italia. Enrico. 29 ' 
anni, svolge il ruolo di tattico, 
mentre Tommaso ha il compi- ^ 
lo di organizzare l’equipaggio “ 
e collabora nella assunzione 
delle decisioni più importanti ' 
come stratega, j. ~ ' z - - 

Gabriele Bassetti, 34 anni, è ; 
di Genova e ha un’esfierienza 
di Coppa America nel 1987 su 
Italia. E stato a bordo di barche i 
importanti come Extrabit di’ 
Gianni Agnelli, e sul Moro è as¬ 
sistente alle drizze, cii>è aiuta - 
ad issare le vele. Damele Bre¬ 
sciano, 30 anni, di Viareggio, 
con una rilevante es|>erienza 
di prodiere nella classe star, è 
uno dei grinder, cioii quegli - 
uomini che fanno girare i verri- - 
celli per regolare le vele. Mar¬ 
co Cornacchia, 27 anni, di Bo¬ 
logna, ha fatto ■ parte i della 
squadra nazionale di windsurf, 
ed ora è assistente all’albero. -, 
Luca DIgnani, 25 ann , di Civì- 
tanova Marche, è addetto alla 
scotta sinistra del genoa. Al¬ 
berto Fantini, 33 anni, di Livor¬ 


II Moro e New Zealand in azione 
durante le loro agguernte sfide. ' 
Sotto Raul Gardini, tornato alla - 
ribalta grazie alle vlttone della 
barca della Montedison 


La scheda 


Lunghezza; m. 24,77 
Larghezza: m. 5,50 
Petcagglo;m.4 
Altezza albero; m. 32,50 
Lunghezza boma; m. 9.90 
Tangone: m. 200 ' > - 
Superficie randa: mq. 200 
Stecche randa: 6 
Superficie genoa: mq. 139 
Superficie spinnaker, mq. 425 
Ofslocaniento: kg. 20.41 5 
Equipaggio: 16+ 1 
Costo operaziona: 60 miliardi 
Barchecottrulte:S ■ 
Sponsor Montedison 
Cantlere;Tencara , 

Progettista: German Frers 
Moro 0. Team . 


L’equipaggio 

Skipper. P. Cayard 
Tattico: E. Chieltl 
Navigalore: R. Hopkins 
Prodiere: A. Fantini 
Albero: A. Merani 
Drizze: S.SpazianI - 
AssisL albero: M. Cornacchia 
AsalsL albero: F. Rapetti ' 
AsaiaLdrlzza:M. Schiavuta 
Grinder M. Galli ‘ 

Grinder D. Bresciano 
AsaM. grinder D. Tlzzano 
Regolatore vele: L DIgnani 
Regolatore vele: L. Mazza 
Organtzz. equlpz T. Chleffi 
Regolatore randa: A Mura 
Rappr. armatore: S. Erickson 


no, è forse il più fotografato 
deH’equipaggio, è infatti il pro¬ 
diere del Moro, l’uomo che se¬ 
gnala al timoniere quando 
compiere certe manovre, e 
che sale in testa aH’albero 
quando si presentano dei prò-, 
blemi. Massimo Galli, 29 anni, l 
di Novara, è un altro dei grin¬ 
der. Andrea Madaspan, 37 an- ■ 
ni, di Carrara, ha fatto parte. 
dell’equipaggio di Azzurra nel- ; 

I la Coppa America 1987 ed è il 
. preparatore ajletico dell’equi- ^ 
piaggio, ma non disdegna di ' 
partecipare spesso alle rugate ; 
nel ruolo di grinder. Lorenzo * 
Mazza, 30 anni di Firenze, alla ; 
sua terza Coppa America, ad- 
detto alla scotta di destra del - 
genoa. Andrea Metani, 30 an¬ 
ni, di CMtanova Marche, è sta¬ 
to grinder della barca Italia - 
nella Coppia America 1987; ora 
è addetto airalbero. Andrea - 
Mura, 28 anni, di Cagliari, per 
nove anni ha latto parte della ’’ 
nazionale di vela, e cura la 
randa. Alessio Pratesi, di Colle 
Salvetti (Livorno), ha 34 anni 
e viene dal rugby. La sua espe¬ 
rienza velica ha avuto inizio ; 
proprio sul Moro dove fa il 
grinder. Altri grinder Massimo 
Procopio, 34 anni, di Roma, e . 
Frarrcesco Rapsetti, 27 anni di ' 
Rapallo (Genova). 

Sandro Spaziarti, 32 anni, di 
Ancona, con Azzurra nella ' 
Coppia America 1987, è l’uo- ’ 
mo più inquadrato dalla tv, ■ 
perchè essendo drizzista sta 
proprio di fronte alla teleca- ' 
mera di bordo. Infine Davide ' 
Tizzano, 24 anni, di Napioli, è ' 
grinder e alle spalle ha una 
brillante carriera di canottiere - 
con la medaglia d’oro alle , 
Olimpiadi di ^ul nel quattro ; 
di coppia ed una medaglia ' 
d’oro ai mondiali ’86 nel singo¬ 
lo. I grinder si alternano nel 
corso dei giorni in modo che la l 
barca possa contare sempre 5 
su forze fresche. 

■ . 



LO SPAZIO E IL TEMPO DEGÙ UOMINI 

Creare spazi per l'uomo integrare le funzioni che corrispondono al ; ' ' 

lavoro, allo scambio, alle necessità di nriuoversi e di comunicare. 

Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e realizzare grandi complessi e 

infrastrutture. 

Nel rispetto della centralità dell'uomo, del suo ambiente e dell'unità delle sue 

funzioni.' 

coc^^ette 

COOPSETTE B.c.r,l. - 42024 CASTELNOVO SOTTO (RE) ■ TEL. (0522) 682741 - FAX (0522) 683401 - TELEX 530349 CORSET I ' 
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Immensa colata dì fango ' ^ 

Evacuati, ma solo di notte, 
i paesi di Funes e Lamosano 
minacciati dalla melma 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELESARTORI 

SEI BELLUNO. La prima casa, tra una riunione e l'altra della 
quella del vecchio Tullio De protezione civile. Cosi len è 
Battista, è stata sgombrata lu- stata decisa la prima serie di 
nedl. Da un'ora alT'altra pareva evacuazioni: solo «notturne», 
che II fangose l'inghiottlsseco- dalle otto di sera alle sei del 
me una sabbia mobile. Un ar- mattino. 60 famiglie di Funes 
gine di proiezione, eretto in dovranno rifugiarsi presso pa- 
fretta e furia, l'ha invece salva- tenti o «seconde case» turisti- 


fretta e furia, l'ha invece salva¬ 
la. Ma per il «sior Tullio» la di¬ 
savventura non è finita. Ospita- 


renti o «seconde case» turisti¬ 
che requisite. «Però se conti¬ 
nua cosi lo sgombero sarà de¬ 


io dal figlio, poco più in là. ieri finilivo. E abbiamo pronta l'or- 


. : ¥ i^èPrende sempre più consistenza Da Parma, la famiglia 
% Tigptesi che i rapitori della dorma rapita tre anni fa 

abbiano occultato nel Viterbese «Per noi non cambia niente 
il corpo della signora Silocchi per noi non ci sono novità» 

Ossa e una fede nuziale 
Sono ì iresti di Mirella? 


è stato evacuato per la secon¬ 
da volta. Assieme ai parenti. 
Assieme ad altri 126 abitanti di 
Funes, un paesino dell'Alpago - 
arrampicato sopra il lago di 
Santa Croce. Ormai .l'intero 
abitato è a rischio, minacciato 
da una colata colossale di fan¬ 
go. «Lava fredda», la chiamano - 
qui. Scende dal Teverone. un 
monte dalle pareti marce co¬ 
me un molare cariato. E viene 
giù dall'ottobre del 1960: cola¬ 
te a ripetizione. Finora si erano 
sempre arrestate e solidificate 
prima di far danni. Adesso è 
diverso. A metà aprile si sono 
messi in moto due milioni di 
metri cubi di «marna», un mi-. 
scuglio di tetra e pietre. Nella 
discesa hanno risvegliato gli ' 
smottamenti precedenti. Ora i 
metri cubi sono almeno 10 mi¬ 
lioni, calcolo della «commis¬ 
sione grandi rischi» della Prote¬ 
zione Civile, e soffiano sul col¬ 
lo di Funes e Lamosano, fra¬ 
zioni di Chies d'Alpago. Il tem¬ 
po non aiuta. Nevica in alto, 
piove a raffiche rabbiose in 
basso, l'acqua fluiditica la «la¬ 
va fredda». Le due lingue prin¬ 
cipali, l'altra notte, sono avan¬ 
zate di cinquanta metri. Nei 
giorni scorsi avevano spazzato 
via un pezzo della strada S. 
Martino-Funes ed inghiottito il 
nuovo campo sportivo. «Stia¬ 
mo peggio di Zafferana, qua 
sono a rischio paesi interi, non 
case isolate», s'innervosisce il 
vicesindaco Antonio Zanon, 


dinanza anche per una parte 
dei 350 abitanti di Lamosano». 
prevede Zanon, gli occhi alle 
nuvole gonfie e grigie, la men¬ 
te alla richiesta di riconosci¬ 
mento di catastrofe naturale 
che sta per essere avanzata, e 
che forse farà ottenere i 5 mi¬ 
liardi necessari per sistemare 
una volta per tutte il Teverone. 
vulcano di fango. Come Zaffe¬ 
rana. Funes formicola di ca¬ 
mion, bulldozer, pale, scavato¬ 
ri che stanno engendo argini 
giganteschi in terra e calce- 
struzzo. La zona è illuminata 
giorno e notte. Elicotten hanno 
lanciato grosse boe sulla parte 
alta della colata, per tenerne 
d'occhio i movimenti. La gente 
di gua abbandona malvolen¬ 
tieri le case. Molti sono anzia¬ 
ni, stresso emigranti di ritorno 
come il vecchio Antonio Mura¬ 
ro, 78 anni quasi tutti in minie¬ 
ra: «Voglio godermi la casa e 
un pò di pace». Come molti, 
passa ostinatamente le ore 
nell'osteria San Pietro, che la 
•lava fredda» ha sfiorato e ol- 
■ trefia^to. «Sa com'è, in tren- 
t'anni abbiamo imparato a 
convivere con gli smottamenti, 
non è che abbiamo troppa 
paura», sorride agro la titolare 
Maria Coden. Vicino, Maria De 
Pasquali resta al banco della 
sua merceria senza clienti. E 
don Flavio, il parroco, svolazza 
qua e là a prendere e riaccom¬ 
pagnare a casa i bambini. É 
l'ora di dottrinacristlana. 


Dopo i ritrovamenti di mercoledì (alcune ossa uma¬ 
ne, un fucile a canne mozze e, sembra, una fede nu¬ 
ziale) , ieri gli uomini della Procura di Parma e della 
Criminalpol sono tornati a scavare nella proprietà di 
Bachisio Franco Goddi, l’uomo sospettato di essere 
stato l’ultimo carceriere di Mirella Silocchi, la donna 
rapita tre anni fa e che gli investigatori ritengono sia 
morta dopo cinque mesi di prigionia. 

NOSTRO SERVIZIO 


wm VITERBO. Tra gli ulivi, vici¬ 
no a un piccolo casolare, bi¬ 
sogna capire se è vera la storia ' 
deila fede nuziale ntrovata. 
Dicono sia una fede sporca, 
scurita dalla terra e dal tempo. ' 
E se è, come si sussunta tra i si¬ 
lenzi degli investigatori, la fe¬ 
de nuziale della signora Mirel¬ 
la Silocchi. allora forse il caso .' 
Silocchi ò chiuso: vicino alla 
fede nuziale, scavando, gli 
agenti hanno infatti trovato 
anche un piccob mucchio di 
ossa umane. 

I ritrovamenti, tra i quali si 
registra anche un fucile auto¬ 
matico a canne mozze, sono - 
avvenuti mercoledì tra gli ulivi 
del pt^ere di Franco BÌachifio 
Goddi, l'uomo che, secondo i 
sospetti dei m^istrati, sareb¬ 
be stato l'ultimo carceriere 
della signora rapita nel luglio 


del 1989 e poi morta, di stenti 
e disperazione, sempre per 
quanto sostengono gli investi¬ 
gatori. cinque mesi più tardi. 
Questi potrebbero davvero es¬ 
sere gli ultimi giorni, le ultime 
ore di ricerca. • 

Da Parma, tuttavia, i fami¬ 
liari della rapita dicono che 
' «nulla è cambiato nella nostra 
tr^edia. Non è cambiato 
•' niente nella nostra attesa». Po¬ 
che parole, voci che tremano 
dall'altra parte del telefono. 
«Non ci hanno comunbato 
novità, perciò noi aspettiamo 
come prima. E' assolutamen¬ 
te terribile, ma aspettiamo...». 

Carlo Nboli, il marito di Mi¬ 
rella Silocchi, negli ultimi tem¬ 
pi, ha dichiarato di «spterare, 
almeno, nel ritrovamento del- 
'. la tomba di Mirella». L'impres¬ 
sione degli investigatori, però. 



6 che sperare di trovare una 
tomba sia del tutto impossibi¬ 
le. Il cadavere della donna po¬ 
trebbe invece essere stato ab¬ 
bandonato dai rapitori in un 
posto isolato, possibilmente 
sicuro. 

Sempre nel podere di Fran¬ 
co Bachifio Goddi, è stato pro¬ 
sciugato, dai vigili del fuoco, 
un pozzo artesiano. Gli inve¬ 
stigatori erano quasi sburi di 
trovale! il cadavere della don¬ 
na. Cerano, sembra, solo «og¬ 
getti» considerati, comunque, 
di «grande interesse». 


Naturalmente, è compren¬ 
sibile il silenzio che si sono 
Imposti gli investigatori. Destò 
una certa impressione nell'o¬ 
pinione pubbiba l'annuncio 
fatto, a Parma, il 31 gennaio 
scorso: «La signora Silocchi è 
morta - spiegarono davanti a 
giornalisti e telecamere - de¬ 
ceduta dopo cinque mesi di 
prigionia». Erano pervenuti a 
questa conclusione dopo tre 
anni di indagini serrate. Una 
verità crudele: «La signora Si¬ 
locchi 6 morta di fame e di 
stenti fisici». Spiegazioni detta- 


Con il complice ha ammazzato anche un cingalese? 


Poliziotto confessa Tuccìaone 
di una prostituta nigeriana 


Mo^ di Fiirenze: 
peri^ ^ proiettile 
trovato a casa Paedani 


Trovati gli assassini di una prostituta nigeriana e, 
sembra, di un cingalese uccisi entrambi con unà cali¬ 
bro 9, in Sabina tra gennaio e marzo. In manette un 
agente di polizia in servizio al ministero dell’Interno 
ed un cameriere. II poliziotto. Renato De Carlo, 40 
anni, moglie e figli, ha confessato l’uccisione della 
nigeriana; ha negato quella del cingalese. Interroga¬ 
to, ieri, il complice Fabrizio Di Cintio, 19 anni. 


ALESSANDRA BADUEL 


HE ROMA Erano stati uccisi 
nella stessa zona, la bassa Sa¬ 
bina, e con lo stesso tipo di pi¬ 
stola, quella in dotazione alle 
fonte dell’ordine. Tra le due 
vittime, un cingalese di 23 anni 
e una prostituta nigeriana di 
30. non c’era altro in comune, ■ 
tranne l'origine extracomuni¬ 
taria. Ma dovrebbero essere ’ 
stati assassinati dalle stesse . 
persone: un poliziotto e un ca- 
merbre. Mercoledì scorso i ca¬ 
rabinieri hanno fermato per ■ 
ombldio plurimo l'assistente 
di polizia Renato De Carii, 40 ' 
anni, moglb e figli, in servizio 
al «reparto autonomo» del mi¬ 
nistero dell'Interno, e Fabrizio 
Di Cintio, 19 anni. Ieri il sostitu¬ 
to procuratore di Rieti Rosan¬ 
na Scirè ha interrogato Di Cin- 
tio. La sera prima, aveva senti¬ 
lo De Carli. Ambedue i fermi 


sono stati convalidati. Il poli¬ 
ziotto ha ammesso di aver uc¬ 
ciso la donna senza però dime 
i motivi e ha negato invece l’o- 
mbidio del cingalese. L'ipotesi 
principale ò comunque quella 
della rapina. - 

Gli inquirenti non spiegano 
molto, ma sembra che I due 
abbiano costretto più volte le 
colleghc nigeriane della don¬ 
na uccisa, che si prostituiva al¬ 
l'Acqua Acetosa, a Roma, a ce¬ 
dere i guadagni dell'Intera se- 
. rata. E certo, in ogni caso, che 
le donne avevano scritto la tar¬ 
ga della «Fiat Regata» di De 
Carli nel loro elenco di mac¬ 
chine «sospette», in cui segna¬ 
no i clienti potenzialmente pe¬ 
ricolosi. E la «Fiat Regata» è sta¬ 
ta segnalata almeno due volte 
In casi di rapina a prostitute. 
Un elemento che spieghereb¬ 


be l'ombldio della prostituta, 
mentre non chiarisce nulla su 
quello del cingalese. Che II po¬ 
liziotto ed il suo ambo fossero ' 
animati anche dalla voglia di 
«ripulire l'Italia», in stile «giusti¬ 
ziere razzista»? Ma per questo 
secondo possibile movente 
non esistono altri elementi ol¬ 
tre a quello delle origini delle 
vittime. 

Il cadavere di Don Sanath 
Anurudda Handaragamage fu 
scoperto lo scorso 5 gennaio 
da un pensionato a passeggio ' 
tra i campi in un viottolo sterra¬ 
to nei dintorni di Fara Sabina. 
Intorno al cadavere, c’erano 
15 bossoli calibro nove. Ad¬ 
dosso il cingalese aveva solo ' 
una maglietta ed un paio di 
pantaloni. In pieno gennaio, 
voleva dire una sola cosa: che 
era stato preso con la forza al¬ 
trove, e poi portato in quel viot¬ 
tolo per essere giustiziato. 
Handaragamage viveva in un 
pbcolo appartamento vbmo ■ 
alla Cassia e lavorava come 
domestico per la sua padrona 
di casa. Si ipotizzò uri regola¬ 
mento di conti legato al traffi¬ 
co della droga, ma non emerse 
poi nessun collegamento con 
la malavita locale. Vennero 
fuori anche le tendenze omo¬ 
sessuali della vittima, che ave¬ 


va ambi travestiti. 

Meiy Mohamed Bosò, 30 an¬ 
ni, nigeriana, fu trovata all'alba 
del 10 marzo scorso a pochi 
chilometri da Bocchignano, vi¬ 
cino a Montopoll Sabina. Vbi- 
. no, tre bossoli calibro nove. 
. Pantacollant e giubbotto in¬ 
dosso, tanti preservativi e tren¬ 
tamila lire nella borsetta, nes¬ 
sun documento e nessun se¬ 
gno di viobnza oltre ai lori dei 
proiettili che l'avevano uccisa. 
La donna venne identificata 
solo dopo varie settimane. 

Intanto I carabinieri scorre¬ 
vano la lista non lunghissima 
di tutti coloro che hanno in do¬ 
tazione la pistola calibro nove: 
un'arma da guerra. Quando 
poi è arrivato II nome del prop- 
prietario della «Regata», il gio¬ 
co era fatto. I militari si sono 
presentati a casa di De Carli, in 
via Beiforte del Chienti 25. La 
moglie non sapeva nulla. «Vor¬ 
rei sapere anch'io cos'è suc¬ 
cesso». ha detto. I due uomini 
si erano conosciuti quando i 
De Carli abitavano in via Val di 
Non 88 . dove abita ancora Di 
. Cintio con i genitori. Ed anche 
• la scelta di portare le vittime in 
Sabina per ucciderle ha un 
. senso: la famiglia di Cintio ha 
' una casa a Montopoli, c il gio¬ 
vane conosce ogni angolo del¬ 
la zona. . V 


QIOROIOSOHERRI 


EH HRENZEi. -Èvun proiettile ' 
calibro 22 'Wlnchesterdella se¬ 
rie H. la stessa marca e la stes¬ 
sa serie di quelli usati dal mo¬ 
stro di Firenze. Ma il procurato¬ 
re Pier Luigi Vigna avverte che 
è «intempestivo parlare di svol¬ 
ta». E il sostituto procuratore ' 
Paolo Canessa rborda che an- ■ 
che in passalo i rìlrovamenli di .- 
proiettili calibro 22 Winchester 
serie H non hanno portalo ad 
abun risultato concreto. Il ' 
proiettile ò stalo trovato duran- ' 
te la tana giornata della lunga ' 
perquisizbne nella nella <asa 
delle ombre» di Pietro Paccia- ' 
ni. l’uomo che si sente perse- ■ 
guitato dalla giustizia perché ' 
sospettato numero uno per i • 
delitti del mostro. Ieri mattina il 
procuratore Pbr Luigi Vigna e 
il sostituto procuratore Paolo 
Canessa che si occupano del¬ 
l'inchiesta sul moiitro di Ftrcn- . 
ze hanno dec'iso di disporre ' 
una perizia sul proiettile. L'in¬ 
carico ò stalo affidalo al dottor . - 
Francesco Donato direttore ’ 
del gabinetto regionale di poli- - 
zia scientifica di Firenze. Qua¬ 
lora venisse confermalo che si 
tratta proprio di un probttile ' 
calibro 22 Winchester serie H, 
un bossolo che da molti anni , 
non è più In commercio, il ca- - 
so non sarebbe risolto, ireb¬ 


be un passo avanti per prose¬ 
guire le indagini su Pacclani, 
ma l’elemento risolutivo resta •; 
la Beretta calibro 22 , il marchio ; 
del mostro, che non è stala tro¬ 
vala. E neppure sono stati se¬ 
questrali strumenti chirurgici o ■ 
coltelli particolarmente affilali 
che potrebbero essere stati ■ 
usati per mutilare i corpi delle ' 
vittime. Insomma, non ci sono 
prove. Il mostro in ventiquattro 
anni non si è lascialo dietro le • 
spalle che vittime. Sedbi morti. ' 
lutti - ragazzi gbvani , colpiti , 
mentre appartali in auto cerca¬ 
vano un attimo di intimità. Dal . 
27 ottobre 1991 c'è un .sospet¬ 
tato ufficiale, Pietro Pacclani, „ 
raggiunto da una informazio¬ 
ne di garanzia. Idnagistrati di- . 
cono semplicemente: sono in .. 
corso accertamenti. . • - • 

Pietro Pacclani non è il mo- . 
Siro di Firenze. È una persona 
su cui sono in corso degli ac¬ 
certamenti. In passalo, in oc¬ 
casioni slmili, si sono accese ^ 
molte speranze che poi si sono ■' 
trasformale ■ in delusioni. ■ E 
qualcuno fu travolto dall'infa- .. 
mia d’essersi trovato l'etichetta ' 
del mostro. La scorsa notte per 
Pietro Pacclani si è ripetuto un ; 
copione già visto. Una ridda di '' 
notizie, di voci sul ritrovamen- ’ 
lo di una pistola, poi di un bi- 




Secondo attentato in sette giorni alla redazione del giornale della De 

Tensione a Roma: pestag^ bombe e mid 
Due «molotov» contro la sede del «Popolo» 


Due «molotov» contro la sede del quotidiano demo- 
cristiano «Il Popolo» ieri mattina a Roma. È il secondo 
attentato in una settimana; un’altra bottiglia incen¬ 
diaria fu lanciata contro il giornale della lo scorso ^ 
24 aprile. In mezzo, una settimana di altri attentati e 
scontri: un ragazzo di destra picchiato e soprattutto 
due bombe contro sedi di gruppi di destra. Per la Di- 
gos, gli attentati sono opera dei «duri» di autonomia. 


Un poliziotto indica le tracce lasaate dalle bottiglie incendiane lanciate 
contro la sede de «Il Popolo» 


B ROMA. Era l’alba di ieri 
mattina quando due «molotov» 
sono state lanciate contro la 
sede del quotidiano democri¬ 
stiano «Il Pofxjlo». Lievi i danni, 
ma si tratta del .secondo atten¬ 
talo in una settimana. Già lo 
.scorso 24 aprile l'edificio del 
giornale, dietro piazza Navo¬ 
ne, era stato raggiunto da una 
bottiglia incendiaria. E nella 
notte tra il 26 e il 27, due bom¬ 
be al tritolo hanno semidistrut¬ 
to le sedi dei gruppi di destra 


«Movimento Politico» e «Meri¬ 
diano zero», sospettati di esse¬ 
re legati ai naziskin romani. 
Secondo la Digos i quattro epi¬ 
sodi hanno un'unica matrice: 
r«ala dura» dell'autonomia ro- , 
mana. E si teme una ulteriore 
crescila della tensione nei 
prossimi giorni. I ragazzi del 
centri sociali, tra cui gli auto¬ 
nomi sono molti, si sono dati 
appuntamento per .sabato 
prossimo a Frascati, cittadina 
dei Castelli «storicamente» fre¬ 


quentata dai naziskin. Un cor¬ 
teo aniirazzista partirà alle .set¬ 
te di sera dal centro. Gli orga¬ 
nizzatori volevano farlo passa¬ 
re davanti alla sede dei ragazzi ' 
di destra. La polizia l'ha proibi¬ 
to, , ■ ... 

Le due molotov di ieri han¬ 
no solo annerito il portone del ' 
quotidiano De e colpito legger¬ 
mente due auto in sosta. Sulla , 
porta si era sviluppato un prin¬ 
cipio d'incendio, spento subito 
dal vigile notturno che era di, 
guardia dentro il quotidiano c, 
come una settimana fa, è usci¬ 
to con l'estintore, scongiuran- , 
do danni più gravi. L’epi.sodio . 
arriva dopo sette giorni di at¬ 
tentati e scontri. Prima una 
•molotov» sempre contro «Il 
Popolo», poi una mattinata di - 
botte al liceo «Archimede», do¬ 
ve un giovane di destra. Marco ■ 
Fanelli, viene picchiato da un ' 
gruppo di autonomi e finisce 
in ospedale con il naso rotto e 
25 giorni di prognosi. Uno de¬ 


gli aggressori. Rcinoso, viene 
arrestato. Sabato 25 aprile, alla 
line di una manifestazione per 
celebrare la liberazione, gli au¬ 
tonomi aprono uno striscione: 
«Cossiga boia». La polizia lo .se¬ 
questra per vilipendio contro II 
capo dello Stato. Nel tafferu¬ 
glio che segue, un funzionario 
viene ferito ad un sopracciglio 
e gli agenti caricano. Alle tre e 
dieci della notte tra domenica 
e lunedi, in via Domodossola, 
a San Giovanni, un'esplosione 
fortissima, i vetri che .saltano e 
l'Ingresso della .sede del «Movi¬ 
mento politico ■ occidentale» 
che va in briciole insieme ad 
un F>ezzo di marciapiede, col¬ 
pito da una bomba al tritolo. 
Un uomo che abita nell’appar¬ 
tamento subito sopra si sente 
male per la paura e finusce in 
ospedale. Alle tre c venti, poco 
lontano, a Torpignattara, salta 
con una bomba identica alla 
prima l'ingresso di «Meridiano 
zero». Fin dal primo momento. 



Poliziotti 
esaminano 
il pozzo 
artesiano 
nel Viterbese 
dove gli - 
investigatori 
hanno ■ 
ritrovato 
degli oggetti 
definiti - 
«interessanti» 


gliatc: «La signora, probabil¬ 
mente, non ha retto psicologi¬ 
camente al dramma della mu¬ 
tilazione. Può essere stato 
quello l’avvenimento che l'ha 
fatta crollare definitivamente ■ 
dal punto di vista psicologi¬ 
co». ■ V ;.. •' 

Il casolare Ira gli ulivi po¬ 
trebbe essere stata l'ultima 
prigione di Mirella Silocchi. 
Gli investigatori, ieri, sono tor¬ 
nati a scavare. E questo, in un 
certo senso, ■ conferma che 
' qualcosa di interessante è sta¬ 
to trovato sul serio. 


Giovanni Paolo II 

Giovanni Paolo II in Friuli 

Aquileia, appello del Papa 
in sloveno e italiano: 
«Superare i nazionalismi » 

Giovanni Paolo II ha lanciato un appello perché le 
popolazioni del Friuli-Venezia Giulia e dei paesi vi¬ 
cini possano convivere nel rispetto delle rispettive 
tradizioni culturali e linguistiche contro superali na¬ 
zionalismi. Sollecitate iniziative perché l’Europa ri¬ 
scopra la sua identità e la sua unità nella solidarietà. 
Oggi, Papa Wojtyla celebra il primo maggio con i la¬ 
voratori della Zanussi e nel pomeriggio è a Trieste. ' ' 

□ AL NOSTRO INVIATO' 

A.LCESTE SANTINI 


Pietro Pacclani 


sturi, infine di materiale orga¬ 
nico. Ad ogni voce, dopo po¬ 
chi istanti una smentita. Per 
l’acciani, raggiunto telefonica¬ 
mente. il riuovamento del 
proiettile «è un imbroglio: quel 
proiettilino l'hanno messo loro 
(juando io non c’ero» riferen¬ 
dosi a polizia e carabinieri ed 
al periodo in cui lui stava scon¬ 
tando 4 anni e 3 mesi per vio¬ 
lenza sulle due figlie. L’agricol¬ 
tore ha anche detto che il 
proiettile è stalo rinvenuto du¬ 
rante la perquisizione «impa¬ 
stato dentro una - colonnina 
nella serra». E il denaro trovato 
dietro una mattonella? «Sono i 
risparmi della famiglia, rispar¬ 
mi di trenl’anni di lavoro» ha 
infine confermalo . Pacclani. 
Ma non si tratterebbe di dena¬ 
ro in contanti, bensì di buoni 
del tesoro e posUli. « - 


■i AQUILEIA. ' Dalla storica ' 
basilica di Aquileia, il cui pa¬ 
triarcato fu per secoli centro - 
di collegamento fra le popo¬ 
lazioni del Friuli, della Carin- 
zia, della Slovenia, clell'anti- '■ 
ca Dalmazia c deirUngheria, ' 
Giovanni Paolo II ha lancia- ' 
to. ieri, un apptello perché si 
realizzi • nuovamente * «una 
collaborazione nel rispetto • 
delle rispettive identità etni- • 
che e nazionali». Si tratta di - 
«un’intesa odi unacollabora- ' 
zione - ha sottolinealo-che ' 
gli eventi attuali fanno sentire 
ancor più necessaria, parti¬ 
colarmente in questa regio¬ 
ne, posta come cerniera tra ' 
l’Est c l’Ovest della parte me- ' 
ridionale del continente eu¬ 
ropeo». .. 

Papa Wojtyla ha risposto, 
cosi, ad un’attesa, come ha . 
rilevato il Sindaco di Aqui¬ 
leia, Nevio Puntin (Pds),nel- -, 
l'illustrare l’importanza della , 
visita per l’intera area geopo¬ 
litica e nel ringraziarlo per es¬ 
sere venuto anche per inau- ; 
gurare il Museo Civico del Pa- 
triarcato che • simboleggia. ‘ 
come ha detto il ve.rcovo di j 
Gorizia, mons. Vitale Bòm- 
marco, «la storia di popola- ^ 
zioni che hanno saputo con- 
vivere nonostante le loro cul¬ 
ture diverse». Lo stesso mini¬ 
stro Bernini, nel dare il saluto - 
a nome del governo, ha ri-, 
cordato iniziative locali co¬ 
me quella di «Alpe Adria» da ‘ 
cui ha preso, poi, l’avvio la 
«pentagonale», un esempio 
di collaborazione tra Italia, ; 
Austria, Cecoslovacchia, Un¬ 
gheria, Jugoslavia (ora divi¬ 
sa) a cui si e aggiunia la Po- 
Ionia. • Facendo , riferimento . 
alla volontà di collatx>razio- ’ 
ne di questi popoli, ora tur¬ 
bata dagli scontri in atto nel¬ 
l’ex Jugoslavia, - Giovanni 
Paolo II ha afferm.ato che ‘ 
«oggi più che mai è necessa¬ 
rio che la vostra comunità ri¬ 
scopra il suo ruolo s orico di 
mediazione fra l'Orien • e 
l’Occidente europeo, ■ .ra il 
mondo slavo c quello latino». ' 
Si tratta di «promuovere - ha 
aggiunto - un atteggiamento '• 


rispettoso e positivo verso le 
autonomie e le diveise etnie, 
con uno spirito unmersalisti- 
co ed apjcrto aila solidarietà». 
La Chiesa, «oggi come ieri, . 
intende dare il suo contribu¬ 
to perché l'Europa ritrovi la ' 
sua identità e la sua unità».. 

La visita del Papa, che ieri » 
sera si è incontrato con la po- ' 
polazione di Pordenone do¬ 
ve oggi celebrerà la festa del ' 
primo maggio con i lavorato¬ 
ri della «Zanussi», è comin- ; 
ciata nel segno del «diatogoe '> 
della reciproca comiprensio- 
ne». Durante la messa nella - 
Basilica di Aquileia le letture t 
sono state in italiano, in friu-. 
lano e in sloveno come rispo- ’ 
sta a quanti (il Msi. la Lista ' 
per la città, gruppi nazionali- ! 
sti). sopnjttutto a Trieste do- ' 
ve li Papa si recherà oggi ptv ■ 
meriggio, volevano che la lì- " 
turgia si svolgesse esclusiva- ' 
mente in lingua italiana. E. ■. 
invece, già ieri, incontrando S 
la cittadinanza di Aquileia ‘ 
nella piazza antistante la 6a- ^ 
silica sotto una legg>rra piog- ' 
già. Papa Wojtyla ha auspi- ■ 
cato, rivolgendosi agli abi- '■ 
tanti della ftegione Friuli -Ve- ' 
nezia Giulia, che «il Signore ^ 
voglia accordare alle vostre » 
città, paesi e contrade il do- ' 
no dell'intesa fra popoli di. 
origini e di lingue diverse, ma .'i 
che insieme qui convivono '' 
da secoli». Il vescovo di Lu- : 
biana, mons. Aloizij Sustar, 
ha manifestato ien la sua : 
«amarezza per le critiche di - 
taluni ambienti di Trieste ' 
contro gli sloveni e gli inter¬ 
venti in lingua slovena». A 
Udine oltre tredicimila perso¬ 
ne, per iniziativa di un Comi¬ 
tato presieduto da Gianni ’ 
Pressacco, hanno sottoscritto i 
un documento, che sarà ; 
consegnato al Papa il 3 mag¬ 
gio, perché riconosca «il dirit¬ 
to di usare le lingue friulane, ‘ 
tedesca e slovena in ogni ' 
luogo e situazione, a comin¬ 
ciare dalla luturgia». Un prò- ‘ 
blema che era vivo già venti ; 
anni fa quando Paolo VI si re¬ 
cò a Udine e che, nel frattem- ■ 
po, si è acuito con t rigurgiti | 
nazionalisti. , - 


Le dimissioni di Renzo Foa 

Il «Gruppo di Fiesole» 
esprime solidarietà 
ai giornalisti dell'Unità 


la Digos non ha avuto dubbi: 
gli attentatori sono un unico 
gruppo. «Voi della stampa di 
“ sinistra ci accusale di fare ag- 
• gressioni: ecco insultati», com- 
inentavano la mattina dopo i 
' ragazzi del «Movimento politi- 
; co». E la gente che abita nelle 
. due strade raccontava dei tanti 
» altri episodi, preoccupata del 
' futuro. «Ora loro si vendiche¬ 
ranno, |X)i gli altri torneranno 
, qui. e intanto a noi saltano ive- 
: tri, vanno in fumo le macchine 
parcheggiate, dormiamo con 
la paura». • ..... 

■ Ieri, dopo II .secondo atten¬ 
tato al «Popolo» l'ullicio politi¬ 
co della questura romana ipo- • 
lizzava un unico disegno, dallo 
scopo oscuro ma comunque 
ge-stito sempre dalle stesse p>er- 
sone. Che partirebbe dal pri¬ 
mo attentato per arrivare Imo 
alla manifetazione di sabato , 
prossimo, da fare proprio nella 
' zona in cui sono più presenti i 
giovani di destra. - DA.fi. 


HH ROMA. Sulla vicenda del- 
UJnilù, sulla situazione aperta¬ 
si dopo le dimissioni del direi- ) 
tore Renzo Foa, intervengono i ' 
giornalLsti del Gruppo di Reso- . 
le. In un comunicato si espri- ' 
me «piena .solidarietà ai colle¬ 
ghi deirt/nifr)» e si sattolinea ■ 
«la necessità che anche in que- ' 
sta delicatissima fase della vita ' 
del giornale vengano piena¬ 
mente rispettale daH'edilore 
tutte le procedure previste dal ; 
contratto e vengano assunte in ' 
piena trasparenza le decisioni : 
SUI futruri assetti». Il Guppo di 


Fiesole sostiene inoltre che 
«troppo spesso gli irJIIoh di 
partito hanno ritenuRr di poter 
agire al di fuori delle norme 
che regolano le relazioni sin- 
dacali. Quelle norme valgono 
per lutti e vincolano lutti al ri¬ 
spetto dell’autonomia della re- ' 
dazione». Lunedi prossimo il 
Cdr àeW'Unità incontrerà il ver¬ 
tice della società editrice. Il 6 
maggio infine si riunirà il con¬ 
siglio di amministrazione del 
giornale che ha discuterà ia 
questione del direttore, .p' : '* 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spazio siamo co-^ 
stretti ad uscire senza la consueta rubrica 
delle lettere e della pagina della Scienza.' 
Ce ne scusiamo con i lettori. 


f 



















'HìiUfrt!»- 


Dall’esperienza Giglio, la vitalità e la freschezza 
di tanti nuovi prodotti ideali per un’alimentazione equilibrata 


P er fortuna ce Vivace, la lineav: latte e frutta, panna volè... - è fatto 
tutta naturale e leggera che pen- con ingredienti ricchi di sapore ma 
sa alla vostra forma senza togliervi il poveri di grassi.'L’ideale, quindi, per 
gusto di provare tutte le golosità chi desidera nutrirsi dn modo sano e 
della vita. Perchè ogni prodotto delicato. Solo Giglio poteva tentarvi 
Vivace - yogurt, latte, mozzarella, con un’idea così invitante. Vivace, la 
break, spremuta, burro leggero, linea che ^ vi fa sorridere di gusto! 
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Rievocazione storica della nascita di Mosca 
con cokimii d’epoca e cavalli al Cremlino ^ 
Sponsor di canti, balli e fuochi d’artifìcio 
per il 1^ maggio «diverso» dei moscoviti 


I sindacati andranno al parco Gorki 
mentre i comunisti organizzano un corteo 
e un comizio fìnale dal Mausoleo di Lenin 
Concerto italiano con Mòfaridi e Ruggeri 


SI 


E il corteo del lavoro^ non piu ufficiale, lo fa l’opposizione 


Balli, canti,' fuochi d’artificio, rievocazioni storiche 
in costume e a cavallo, e nel mezzo, la manifesta¬ 
zione dei comunisti sulla Piazza Rossa. Un Primo 
Maggio «diverso» a Mosca, il primo senza la tradizio¬ 
nale sfilata ufficiale. Al posto del ritratto di Lenin, 
cartelloni pubblicitari e l'invito a visitare le Canarie. 
Allo stadio «Lenin» in campo Morandi, Ruggeri e gli 
altri della nazionale dei cantanti. 

-' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosciioi . 


WM MOSCA. Senz’altro, lo stri¬ 
scione più curioso è quel drap¬ 
po pubblicitario, con il dise¬ 
gno di un grande golfo, due 
palme e tanti ombrelloni, che 
C stalo collocalo a copertura di 
un palco quasi appollaio al 
palazzo dei magazzini «GUM» 
e proprio di Ironie al mausoleo 
di Uinin. E' la pubblicitù del 
Dipartimenlo viriggì e Irasporti ' 
delle isole Canane che è lieto 
di far sapere ai moscoviti che ■ 
la^iù hanno la garanzia di 
•3ÌU giorni di sole all’anno». 
Una beffa? Una sfacciata pro¬ 
vocazione lo è comunque nel - 
giorno del Primo Maggio, festa • 
dapprima cancellata ma poi 
prontamente ripristinata nella 
Russia post-sovietica alle prese 
con il duro impatto del «mer¬ 
cato» e le condizioni poste per 
ricevere gli aiuti del Fondo mo- ' 
netario. Festa «diversa», que¬ 


st’anno. Senza la grande sfilata 
delle «colonne» di lavoralon, 
senza Pcus, ■ senza «gensek» 
(segretario generale) nò Polit- 
burO sulla tribuna del mauso¬ 
leo dove proseguo, come se 
nulla fosse accaduto, il pun¬ 
tuale rito del cambio della 
guardia, degli onori resi alle 
spoglie del fondatore di uno 
Stato ■ cancellato ■ definitiva¬ 
mente poco più di quattro me¬ 
si fa, la notte di Natalo. Sulla 
piazza sfilerà, invece, un altro 
fondatore. Ritornerà il principe 
Jurij Dolgorukij che nel 1147 
fece nascere Mosca. Uscirà a 
cavallo dalla Torre Sposskaja, 
seguito a piedi dalla propria 
«druzhina», la guardia perso¬ 
nale di combattimento com’e¬ 
ra uso nell’antica Russia: sarà 
l’inizio di un programma di 
rappresentazioni, debitamente 
sporrsorizzate da società amo- 






Un 

cartellone 
a Mosca 
Invita . 
ad andare 
nelle. 

Isole '■ 

Canarie: 

leautontà 

cittadine 

hanno • 

venduto . 

spazi 

pubblicitari 
sulla 
piazza 
Rossa 
peni 
Prono 
Maggio . 
«diverso» ■ 


ricane, spagnole e anche dal 
ministero del Turismo italiano 
che sì svolgeranno sulla piazza 
sino a tarda sera quando dal¬ 
l’interno del Cremlino, al calar 
delle tenebre, verranno sparati 
i fuochi d’artificio. Ma il pro¬ 
gramma di questo Primo Mag¬ 
gio va raccontato per ordine. 

Per la «festa della primavera 
del lavoro», nuovo nome per 
una ricorrenza che a Mosca e 
in Russia durerà sino a lunedi 


compreso (seguita da un’altra . 
troika festiva dall’otto al dieci 
maggio nell’anniversario della 
vittona) non scomparirà la 
, parte politica. 1 sindacati, che 
' hanno dato appuntamento al 
parco Gorki, e gli credi del ; 
Pcus non vi hanno affatto ri- I 
nunclalo. E cosi i seguaci dei 
movimenti «Russia lavoratrice», 

, «Mosca del lavoro», e «Unità» 
hanno deciso di radunarsi nel¬ 
la piazza «Ottóbre», alle dieci, 


sotto il monumento a Iztnin. 
Oa II comincerà la sfilata che 
avrà per obiettivo la stessa 
Piazza Rossa, «gentilmente 
concessa» dalle autorità muni¬ 
cipali c il leader dei comunisti, 
. Viktor Anpilov, potrà anche sa¬ 
lire sul mausoleo per parlare. 
Ma si tratta di un permesso a 
tempo e per «non di più di 120 
mila persone»: i manifestanti 
potranno rimanere sulla piaz¬ 
za sino alle due, poi dovranno 


■ sloggiare. Lo faranno? In pa¬ 
recchi dubitano e se ne ve¬ 
dranno delle belle se, come 
peraltro ò già accaduto due 
anni fa quando il corteo si fer¬ 
mò davanti al mausoleo co¬ 
stringendo Gorbaciov ad an¬ 
dar via sotto i fischi, la folla 
non lascerà il campo alle com¬ 
parse del principe Dolgomkij, ' 
a cavalli e cavalieri che ricor- 
. dcranno la sconfitta dei polac- 
. chi nel 1612 o la battaglia di 
Borodino contro le truppe di 
Napoleone. I ritratti di Lenin e 
di Stalin, le bandiere con la fal¬ 
ce e il martello, potrebbero far 
da cornice allo spettacolo del 
regista Vandalovskij che ha 
chiamato bande musicali, ani¬ 
mali da circo, ballerini e grup¬ 
pi folcloristici, cantanti e miss 
pronte a slilarc.;. 

Siirà un Primo di Maggio da 
vedere. Il cuore di Mosca sarà 
interamente bloccalo per con- 
: sentire le iniziative. Sulla Piaz- 
' za del Maneggio, e nel Giardini, 
', di Alessandro, sempre alle die- ; 
; ci. dopo gli squilli di tromba, 

' gli artisti del circo saranno tutti 
per i bambini, a cominciare da 
un gruppo di duemila orfani 
. ’ che arriveranno in autobus dai 
, loro istituti di semisegregazio- 
ne. Tra pagliacci, burattini e 
; personaggi dei <.artoons» che 
. planeranno dal tetto dell’al¬ 


bergo «Mosca», dovrebbe esse¬ 
re un susseguirsi ininterrotto di 
; spettacoli mobili su e giù per la 
grande piazza a fianco delle 
. mura del Cremlino. E. p>oi. in 
serata, per giovani e non, una 
gigantesca discoteca all’aper¬ 
to. «A questa Festa abbiamo 
voluto dare un carattere asso- : 
lutamcntc ’ apolitico», ' hanno ‘ 

. detto ieri gli organizzatori (Co¬ 
mitato per la cultura del Co- ’ 
mune e il ministero russo per 
rinfoimazione). ■ . 

Sarà festa anche allo stadio 
' «Lenin». Alle quatho del pome- < 
y riggio, infatti, scenderanno in : 
;; campio le nazionali dei can- 
‘ì tanti italiana e russa. Morandi, < 
Ruggeri, Ramazzotti, Pupo e 
compagni affronteranno, in 
' una gara a scopo di benefi -1 
cienza (da dicci a trenta rubli ' 
il biglietto di ingresso), an- 
ch’essa sponsorizzata da so¬ 
cietà di richiamo (per esem¬ 
pio, da un lato una notissima 
: azienda intemazionale di for- ' 
.; nitore sportive, da parte russa i 
'• la fabbrica «Falce e martello». 1 
• Dopo la partita, canteranno ' 
: tutti. Mentre sulla Piazza Rossa : 
risuoneranno le note di «Mez- , 
zanotte a Mosca». Ultima noti- 
' zia: domani, ci .sarà un altro in- 
. contro di calcio. Governo rus- 
' so contro municipio di Mosca ; 
. e si dice che vedremo Eltsin in ■ 
persona sul prato verde. 


Attesa dopo la fuga dalla Somalia ’ 

cerca tin paese 


Per Masud riconoscimento di Arabia, Cina e Russia^ 


pruno ^omo 
decohtrol^ 


■i MOGADISCIO. Tensione 
tra Somzdia e Kenya. Oa Mo¬ 
gadiscio il presidente ad inte¬ 
rim, Ali Mahdi Mohammed, : 
ha intimato ieri al governo : 
kenyota di estradare il depo¬ 
sto dittatore Siad Barre. Nai- - 
robi ha risposto mettendo in . 
guardia il paese vicino dai- 
l’attraversare nuovamente il ' 
confine con le proprie trup¬ 
pe- ■ .. 

L’antefatto è la fuga preci- 
pitosa di Barre, il 29 aprile, 
dalla Somalia. Dopo aver 
tentalo inutilmente di mar-. 
cieue sulla capitale con le sue 
truppe, l’ex capo di Stato so-. 
malo, aveva precipitosamen¬ 
te raggiunto il territorio ke- . 
nyota , presentandosi al po-. 
sto di frontiera di E1 Wak, a 
Nord, con i suoi 1.200 .segua¬ 
ci. una folla di familiari e mi- : 
litari in fuga. Forse questa sa¬ 
rà l’ultima azione militare .. 
guidata da Siad Barre il qua¬ 
le, dopo aver abbandonato 
la capitale sotto l’infuriare : 
della guerra civile e della 
sommossa popolare nel gen-, 
nato 1991,àera rifugiato nel- : 
la sua regione di origine, a 
Marrehan. E daù santuario di ' 
Garba Marre erano partite, in 
questi mesi, le incursioni mi- ■ 
litari dei seguaci dell’ex ditta- 

Niiicleaife 

Testate Gsi 

vendute 

all’Iran 


tore mentre nel paese diverse 
fazioni rivali si scontravano. 
Poi il recente progetto, fallito, ’ 
di puntare direttamente sulla ' 
capitale, forse nella speranza 
di riprendere quel potere a • 
lungo detenuto. Contando ,• 
soprattutto sull'estremo caos 
in cui versa il paese dilaniato 
da una guerra fratricida c 
dalle rivalità tra i diversi clan. 

Da novembre • almeno 
40.000 persone sono rimaste 
uccise e ferite negli scontri 
tra due tra i più potenti grup- . 
pi: quello . guidato da Ali 
Mahdi Mohammed, nomina- . 
to presidente ad interim da 
un piccolo gruppio di «soste¬ 
nitori» subito dopo la fuga di 
Barre e quello del generale 
Farah Aldid, un tempo am¬ 
basciatore a Cuba per conto 
del vecchio regime e grande 
oppositore della nomina pre¬ 
sidenziale di Aidid. i. / ■ 

Le truppe fedeli a Barre 
contavano di agire con una 
mossa a tenaglia sui due 
gruppi che alla periferìa della 
capitale continuano a scon- , 
trarsi. Ma proprio questa divi¬ 
sione su due fronti sembra 
essere stata la causa della di¬ 
sfatta. Poi il contrattacco del¬ 
le truppe di Aidid che hanno ' 


cacciato i fedeli di Barre oltre 
il confine kenyota. 

L’attuale presidente -Ali 
Mahdi ha accusato il deposto 
dittatore di una lunga serie di 
. crimini tra cui il massacro di 
centinaia di civili e ha affer- 
; maio che il governo del Ke¬ 
nya dovrebbe estradarlo im¬ 
mediatamente. In realtà an¬ 
che Nairobi non sembra gra¬ 
dire una troppo lunga pre¬ 
senza di Barre sul suo suolo. 
Soprattutto per non compli¬ 
care i rapporti con ia Soma¬ 
lia, paese frontaliero. L’acco¬ 
glienza è stata giustificata da 
ragioni umanitarie. Verosi- 
milni.ente le autorità kenyote 
attendono di trovare un pae¬ 
se. arabo od europeo, che 
veglia alla fine dare asilo po¬ 
litico ad un dittatore un tem¬ 
po amico ascoltato di molti 
leader politici e oggi scomo¬ 
do interlocutore. « Per quanto 
gradiremmo che se ne an- 
: dassc non lo cacceremo su 
, ' due piedi» ha fatto sapere ieri 
un portavoce del ministero 
: degli Esteri, James Simani. 
«Deve esserci un paese di¬ 
sposto ad accoglierlo, e ci 
vuole tempo per definire la 
cosa». Come dire che la cac¬ 
cia al paese amico per Siad 
' Barre è ancora aperta. 


A Kabul toma la calma. Lo spettro della guerra civile 
sembra aver abbandonato la città presidiata dagli 
uomini di Masud. Una colonna di automezzi carichi • 
di mujaheddin sarebbe in marcia verso il sud per 
espugnare le ultime roccaforti dell’integralista Hek- 
matyar. Ieri la prima riunione del Consiglio di transi-. 
zione. Si allunga la lista dei riconoscimenti: sì di : 
Arabia e Oman, soddisfazione cinese e russa. ' 


H KABUL Fedeli di Masud. I i 
mujaheddin moderati fanno le 
sentinelle attorno alla città ri- '■ 
conquistata. Il loro capo, il ri¬ 
vale dell’integralista Hekma- 
tyar, é soddisfatto: «La situazio- ■ 
ne migliora di giorno in gior¬ 
no», ha commentato nel suo , 
primo incontro con i giornali¬ 
sti, «Kabul ò sicura all’98%». 11 _ 
leader dei mujaheddin mode- ’ 
rati non ha nascosto episodi di 
saccheggio e di violenza nella 
città teatro dello scontro, ma 
ha giuralo che «ad Allah pia- 
cendo» anche questa piaga sa¬ 
rà presto debellata. 

Dopo i violentissimi scontri : 
dei giorni scorsi, ieri a Kabul è 
riecheggiato solo qualche spo¬ 
radico crepitilo di lucili. Le lor- ' 
ze fedeli al nuovo Consiglio di 
transizione tengono sotto con¬ 


trollo la situazione e hanno ri- : 
• mosso i posti di blocco. A pic¬ 
coli pas.si la vita toma a riani- 
: mare le strade della città. Ria¬ 
prono i negozi e la gente riaf¬ 
folla le strade. Lo spettro della 
guerra civile e dello scontro in- : 
teretnico che ha stretto Kabul 
nella morsa micidiale della 
. guerra civile, sembra insomma 
essere stato messo in fuga. Co¬ 
si come lo sono stati i guerri¬ 
glieri di Hckmatyar. Svanito il 
tentativo di conquistare con la 
forza la città, perduto il con¬ 
trollo del ministero degli Inter¬ 
ni, ■ ieri i combattenti dello 
Hczb-e-lslami si sono ritirati al¬ 
la periferia di Kabul. Ma il nuo¬ 
vo capo deH’Afghanistan vuole 
andare lino in fondo nella resa 
dei conti con il suo rivale. Se¬ 
condo un diplomatico, trince¬ 


ralo dietro l’anonimato, una : 
colonna di automezzi carica di ' 
fedeli di Massud si è messa in 
marcia verso le roccaforti di 
Hekmatyar, a sud del paese. Il 
leader dcH’Hcrzc-c IsIam! ha 
ordinato ai suoi uomini di as- 
sumere un atteggiamento «di- . 
lensivo»: «Non'vogliamo offrire 
nessun pretesto ai miliziani» : 
responsabili, secondo lui. dei 
combattimenti e dei disordini 
della scorsa settimana, c* 

Ma la resa dei conti finali 
riia annuncianta lo : stesso 
Massud, nominato responsabi¬ 
le della sicurezza nella capita- - 
le e ministro ' della Difesa: : 
«Qualsiasi gruppo che combat¬ 
terà contro il governo, accetta¬ 
bile per la maggior parte del 
paese, sarà considerato ribelle 
e sovversivo». Gli uomini del '■ 
nuovo potere afgano, riuniti ie¬ 
ri nella prima assise del Consi- _ 
gito di transizione presieduto ' 
da Sibghalullah - Mojaddedi ì 
(solo 24 presenti su 50, tutti ar- ■ 
rìvati scortati da mujaheddin. 
armali), non esludono di tene- : 
re allerto uno spiraglio di col¬ 
laborazione qualora ci fosse 
un ripensamento da parte dei • 
guerriglieri dello Hezb-e-lslà- ' 
mi, ma Hekmaliar, secondo un : 
portavoce del presidente, non : 
avrà alcuna possibilità di otte¬ 


nere posto di rilievo nell’ese¬ 
cutivo dal momento che ha 
tentato di impadronirsi con la 
forza di Kabul: «L’ultima parola / 
spetta comunque al Consi¬ 
glio». All’ordine del giorno del- ' 
la prima riunione dell’organi¬ 
smo di transizione, nato la set- : 
Umana scorsa in Pakistan, oltre ' 
i temi della sicuerzza c’ò il prò- : 
belma della formazione del ^ 
primo governo dell’era post- 
comunista afghana. V . > 

Al nuovo potere afgano in- , 
: tanto conUnuano ad arrivare i ; 
riconosclmenU dei governi 
> stranieri. Dopo quello del Paki¬ 
stan ieri ò stata la volta delI’A- v 
rabia Saudita e dell’Oman; la ; 
Cina ha espresso la sua soddi- ^ 
stazione: «Speriamo - ha detto : 
il portavoce del ministro degli i 
Esteri - che le differenti forze in f 
Afghanistan operino per appli- - 
care seriamente il cessate 11 ! 
fuoco e possano arrivare ad , 
una riconciliazione naziona -1 
le». Anche la Russia di Eltsin ha 
accolto con favore la svolta af- ~ 
gana chiedendo alle nuove au- ■ 
torità di liberare i trecento pri- ' 
gionicri di guerra dell’ex Urss. . 
Soddisfatta anche la Cec. L’In-} 
dia non è arrivala ancora al ri¬ 
conoscimento ufficiale ma «ha ' 
preso atto della nascita del ' 
Consiglio dì transizione. 


Shalikashvili 
nuovo capo 
della Nato 
in Europa 


I membri della Nato hanno approvato la nomina del genera¬ 
le americano john shalikashvili a comandante delle foizc 
dell'alleanza atlantica in Europa. Shalikashvili prenderà il 
posto di John Calvin (nella foto), dal giugno prossimo a ri- 
po,so dopo aver mantenuto per 5 anni il comando delle trup¬ 
pe alleate in Europa. Il r.uovo comandante sarà anche il ca¬ 
po delle fonie americane nel vecchio continente. 


Nuovi Almeno i quattro militanti 

Ì;imni Hi iliiorra armene di auto- 

lampi ai guerra rnoni e altri 231 

nel Nagomij sono rimasti feriti nel corso ■ 

una fallita offensiva sferra- 
luirziuaiui ,3 Stepanakert. 

' ■ capoluogo della regione au- - 

tonoma a maggioranza ar- : 

mena del Nagomij Karahakh in Azerbaigian, dalle formazio¬ 
ni paramilitari azere. Lo riferisce la Itar-'rass citando il mini¬ 
stero deirintemo del Nagomij Karabakh. Secondo la ste.ssa 
fonte, l’atuicco è stato preceduto da un massiccio bombar- : 
damento proveniente dalla vicinacittà d; Shusha, abitata in ’ 
prevalenza da azeri. Secondo il funzionario di turno del mi¬ 
nistero deirintemo. l’attacco ò stato respinto. Non si sa an¬ 
cora l’entità delle perdite azere. . : 


Arrestati V Sette sindacalisti europiei ;o- 

a Pechino ^Testati a Pechino • 

** 1 » i» peraver dispiegato in piazza i 
sette SÌndaCalìSn Tlananmen.uno striscione i 

Olimnei r scritto, in cinese: "vi- ; 

diiu|/ci ■ j sindacati liberi”. I sette • 

attivisti della commissione i: 
intemazionale per il libero i 
movimento sindacale dei diritti democratici sono di nazio- i 
naiità’ britannica, tedesca, francese, svizzera e unghere;«. 
Con loro sono stati arrestati un giornalista briuinnico c due f 
cameraman tedeschi. La manifestazione, inscenata proprio ! 
alla vigilia del I maggio, ha suscitato curiosità’ e interesse in ; 
centinaia di cinesi, alcuni dei quali si sono messi davanti al- : 
lo striscione per esser fotografati. Ma dopo pochi minuti i i 
poliziotti hanno spinto sindacalisti fuori dalla piazza. Per | 
un pò i sette, tra i quali c’è anche il deputato laburista britan- | 
nico robert party, si sono rifiutati di salire su! celluiare, ma j 
alla line hanno ceduto. L’arresto di Party e di un corrispcn- ■ 
dente della Btx ha suscitato l’immediata reazione del gover- ; 
no di Londra. Il forcing office ha convocato l’ambasciatore ; 
cinese e ha chiesto l’immediato rilascio dei due cittadini dei li 
Regno Unito. In gennaio le autorità di Pechino espulsero tre !j 
deputati canadesi che avevano annunciato l’intenzione di il 
deporre dei fiori in piaziia Tiananmen in onore delle centi- i 
naia di manifestanti uccisi nel 1989. • . . ''i:;?:'-'-,'' 


Toma I gruppi della resistenza ar ti- 

II ' fa-scista 1 ottobre (Grapo) il 

JJhanno compiuto due atten-r 
Due atlSntatl tati a Madrid, contro il mi:ii- : 

a MaHt'ìH t^*co del lavoro e l’Istituto 1 

" nazionale dell’industria. En- ! 

trambe le azioni orano sUito ■ 
preannunciate da una tele- \ 
fonata anonima. Due poliziotti sono rimasti feriti mentre jj 
perquisivano l’edificio del ministero del lavoro alla ricerca di j! 
ordigni. Gli attentali potrebbero essere connessi al fatto che J 
proprio oggi il parlamento ha approvato una legge per il ta- il 
gito dei sussidi di disoccupazione. Contro il provvedimento, ì 
che rientra nel piano approntato dal governo socialista per i 
avvicinare l’economia spagnola a quella degli altri paesi ; 
cee, i due principali sindacati hanno già indetto mezza gior- ’ 
nata di sciopero generale per il 28 maggio, r :* ‘T' j ;»v... r■? : 


Voci di rivolta ' ; Segnali contrastanti sui pos- : 
inAln^ria, sibili sviluppi della crisi algc-:: 

u jT 1 pL ■ massimi diri- il 

Wa dal RS " ■ genti del Fronte islamico di i! 

solo smentite salvezza (Rs) ha affermalo f 

Mnu smenuu; l’organizzazione non ri- =■ 

correrà alla 1 violenza per 
protestare contro il prowe- !■ 
dimento che l’ha dichiarata fuori legge. Ma il quotidiano >1 
francese Le fi^ro ha riferito che alcuni esponenti del Fis si 
sono riuniti di recente a Roubaix, nel nord della Francia, e 
. hanno comunicato a SO) immigrati algerini che il 5 maggio 
scoppierà una rivolta. Secondo il giornale, i dirigenti integra- t 
listi hanno escluso la ijossìbilità che vengano compiute 5 
azioni leiToristiche, ma al tempo stesso hanno "consigliato" 1; 
'. al governo di Parigi di prendere le distanze da quello algcri-"! 
no. Rabah Kobir, agli arre.sti domiciliari dal 31 marzo nella li 
sua casa di Algeri, ha dichiarato che il fronte continuerà a il 
lottare con metodi pacifici c a seguire la strada della politi- : 
ca, «dimostrando cosi che sono le autorità a rifiutare il dialo- 


Israele: pronti Gli israeliani sono disponibi- i 

a nDrendcrC "i' ^ riprendere la trattativa 

_ palestinesi, siriani, gior- 

trattatlVe a Roma dani e libanesi - a ì partire 
dall’ll maaaio ’ '"^gglo a Roma. Lo ; 

Udii XJ. mdggiu ^,3 annunciato, ieri a Wa- ; 

shingtón, il portavoce della : 
delegazione israeliana alla 
quinta tornata della conferenza, appena conclusa, Benja¬ 
min Netanyahu. In una cootérenza stampa a conclusione 
deH’ìncontro, Netanyahu ha parlato di «progressi» ottenuti ' 
nei colloqui con i palestinesi e le altre delegazioni arabe. », >■;' 


Da 48 ore non si hanno notizie di Sidney Reso, presidente del colosso petrolifero texano 
La sua auto è stata trovata ad un centinaio di metri da casa; aperta e con il motore acceso 


. VIROIHIALORI -, 

Greenpeace contro Bush 

Gli ecologisti scalano 
i pennoni dell'Onu: 
è ora di difendere Fozono 


■1 LONDRA . Almeno due 
delle testate nucleari mancanti 
daU’invenlario dell’cirsenale 
del Kazakhstan sarebbero fini¬ 
te in Iran: cosi scrive oggi Q set¬ 
timanale The european, che si 
rifà, come fonte, ad un rappor¬ 
to segreto dei servizi di spio¬ 
naggio della Russia, inviato al¬ 
la eia. Sono diverse, secondo il 
rapporto citato da The euro¬ 
pean. le testate nucleari scom¬ 
parse d 2 ù poligono sperimen¬ 
tale di Semipalatinsk, in Kaza¬ 
khstan, del quale all’inizio del¬ 
l’anno di presidente kazako 
Nursulan Nazarbajev ha dispo¬ 
sto la chiusura. Due di queste 
testate sono state ‘trasferite 
clandestinamente in Iran an¬ 
cora l’anno scorso, e attual¬ 
mente sono a disposizione di 
Reza Amrollahi, capo dcH’entc 
iraniano per l’energia atomica. 
Una terza potrebbe essere fini¬ 
ta in un non precisato paese 
del Medio Oriente. ., ■ 


Il presidente 
della Exxon 
Sidney Reso 



È scomparso senza lasciare tracce. Sidney Reso, 
presidente della «Ebcxon International», era uscito di j 
casa mercoledì mattina per raggiungere i suoi uffici. ’. 
Ma non è mai arrivato. L’auto è .stata trovata a pochi 
metri dalla sua villa. Inutile la mega battuta nelle 
campagne di Morris Township. «Non sappiamo che ) 
cosa sia accaduto - ha detto il procuratore -. Non 
possiamo escludere nulla, nemmeno il rapimento». - 


H NEW YORK La sua auto 
era ferma in un viottolo ad ap¬ 
pena un centinaio di metri dal¬ 
la villa da 650.000 dollari da 
CUI era uscito quella mattina. Il 
motore acceso, lo sportello 
aperto. Ma nessuno a bordo. 
Di Sidney Reso, 57 anni, presi¬ 
dente della «Exxon Internatio¬ 
nal», li colosso petrolilero texa¬ 
no, non c’erano tracce. Era 
uscito di casa mercoledì matti¬ 
na alle 8 e cinquanta (le 14,50 
in Italia), nell'esclusiva zona 
residenziale di Morris Town¬ 


ship, nel New Jers^. Ma non è 
'mai arrivato negli uffici della 
- «Exxon». ■ • ■ 

A dare l’allarme è stalo un [ 
vicino, che ha notato l’auto di ■ 
. Reso lasciala in un posto inso¬ 
lito. Il testimone, di cui non è 
stata resa nota l’identità, ha al¬ 
lora telefonato alla «Exxon», . 
per sapere se il presidente del¬ 
la società fosse già arrivato, 
spiegando i motivi della sua 
chiamata. I collaboratori di Re- ì 
.so hanno allora avvertilo la : 
moglie Patricia, che ha final¬ 


mente chiamato la polizia. Era ' 
ormai passata più di un’ora da . 
quando Reso era u.scito dalla 
villa. : r.'.;.'. 

Le ricerche, a cui partecipa ; 
anche la Fbi, visto l’Importan¬ 
za del personaggio, non han- p 
no portato finora a niente. Non ' ~ 
è stato nemmeno possibile ac- 
cenare se il presidente della 
«Exxon» .sia stato rapito o .se si :. 
sia allontanato volontariamen- ' 
te. Inutile anche la mega ope- ) 
razione di setacciamento delle 
campagne : organizzate con f 
squadre specializzate, cani ad- • 
destrati, elicotteri ed agenti a : 
cavallo. Per tutta la giornata di > 
mercoledì gli investigatori han- , 
no cercato qualche indizio che ; 
potesse chiarire quanto meno ; 
le circostanze della scomparsa ■ 
di Reso, uv"'' ' -tir?. - 

E come le campagne di ? 
Morris Township, anche la vite 
privata del presidente della 5 
«Exxon» è stala setacciata. Non f 
.sembra però che ci sia niente ' 


' che possa far pen.sare ad una 
fuga programmata. Niente de¬ 
biti e, almeno apparentemen¬ 
te, nessun problema personale 
di particolare rilievo. «Sempli¬ 
cemente non abbiamo idea di 
che cosa sia accaduto - ha 
detto Michael Murphy, procu¬ 
ratore della Morris County -. 
Non possiamo neanche dire se 
la scomparsa di Reso sia vo- 
' lontaria o involontaria. Ovvia¬ 
mente non escludiamo l’ipote¬ 
si che sia stato rapito, né altre 
possibilità». ^ -s 

Quel che alla «Exxon» dan¬ 
no per certo è che se si è tratta¬ 
to di un rapimento Reso ha da¬ 
to filo da torcere ai suoi aggres¬ 
sori. Costretto a viaggiare mol¬ 
to all’estero per motivi di lavo¬ 
ro - l.ì «Exxon» ha sedi in 70 
paesi, 35.000 addetti, 21 raffi¬ 
nerie e 25.000 stazioni di servi¬ 
zio in tutto il mondo - Reso era 
stato allenato a tecniche di di¬ 
fesa ■ |)ersonale. Intorno alla 
sua auto, però, non sono stati 
trovati segni di coliutlazione. 


M NEW YORK Greenpe.jce 
colpisce ancora, e stavolta a 
pochi metri dal Palazzo di 
Vetro deirOnu. Tredici attivi¬ 
sti delle più famosa organiz¬ 
zazione ambientalista -del 
mondo ieri:hanno attualo 
una clamorosa protesta anti- 
Bush di fronte alla sede della 
Nazioni Unite, dove è iniziata 
la sesta sessione di negoziati 
preliminari alla Conferenza 
mondiale suH’ambiente , di 
Rio de Janeiro della quale fa 
parte la convenzione sul cli¬ 
ma e il blocco delle emisriio- 
ni di Co2 ai livelli del ltl90 
che Washington vede cone il 
fumo agli occhi. 11 <omm.in- 
do» di Greenpeace ha agito 
su tre diversi fronti, sconcer¬ 
tando gli agenti di polizia in 
servizio e costringendoli a 
chiamare rinforzi. Un prima 
squadra di militanti ha sca,la¬ 
to ì pennoni delle bandiere 
che sventolano davanti al Pa¬ 


lazzo di Vetro: due di essi si 
.sono agganciati per il collo ; 
alla sommità dei vessilli degli 
Usa e degli Emirati Arabi Uni- ' 

■, ti. Altri cinque esponenti de!- s 
la task force si sono invece ' 
incatenati ad un fuigone ed • 
un auto parcheggiate a pxxihi 
metri dall’entrata principale: "• 

■ nel furgone, al posto di gui- L 
da, avevano posto un George i- 
Bush : di 5 cartapesta. 11 ca- > ; 
mioncino era corredato da s: 

; uno stri.scione con la scritta ; 
•Bush blocca la convenzione '■ 
sul clima: il piericolo dell’ef- ' 

: letto serra è su di noi» . Un " 

. terzo grupiXJ diattivisti ha of- : 

ferto lo show più spettacola- 
: re, calandosi con corde da ' 
alpinismo da un grattacielo- 
di quaranta piani che fron- 

■ leggia la .sede dell’Onu e sro- ' 
telando • un - eloquente stri- ' 
scione: «Bush, ri.scalda l’eco- : 
nomia non il pianeta: taglia ì' 
le emissioni di anidride car¬ 
bonica ora». - ■ 





























































VENERDÌ 1 MAGGIO 1992 


PAGINA 15 L'UNITÀ 


Borsa 

- 0 , 20 % 
Mib 991 
(-0.9% dal 
2-1-1992) 





Lira 



Lieve 

À 

H 

recupero 

A 

IH 

Il marco 

w 


751,50 lire 

m 



Dollaro 

Chiusura 
stabile 
In Italia 
1.247 lire 


ECONOMIA&LAVORO 



Bilancia 
commerciale 
sempre più 
in rosso 


H ROMA.' Bilancia com¬ 
merciale ancora ■ pesante¬ 
mente in rosso. Nel periodo 
gennaio-marzo 1992 le im- 
p>ortazioni sono ammontate 
a 60.413 miliardi di lire e le 
esportazioni a 52.612 miliar¬ 
di, con una variazione nei 
confronti dello stesso perio¬ 
do del 1991 pari rìspettivji- 
mente a + 7,3% e a -t- 5,5%. Il 
saldo passivo dì 7.801 miliar¬ 
di è derivato da un saldo ne¬ 
gativo di 5.219 miliardi relati¬ 
vo ai prodotti energetici e di 
2.582 miliardi per le altre 
merci. Secondo ristai «l’ag¬ 
gravamento dei deficit della 
bilancia commerciale, pari a 
1.332 miliardi, ò detcrminat'S 
dal forte aumento del passi¬ 
vo dei mezzi di trasporto e 
dalla riduzione, anche se 
contenuta, dell’attKo di tessi¬ 
le e abbigliamento e dei prc» 

■ dotti .■ metalmeccanici. /J 

' contrario risulta diminuito di 

1.065 miliardi il passivo dei 
prodotti energetici». 

Sccoindo il ministro del 
commercio con l’estero, \'ito 
Lattanzio, i dati «rilevano un 
appesantimento che non ci 

■ ha colto di sorpresa dovuto 
ad aspetti strutturali che l.a 

. conferenza nazionale • sul 
commercio estero ha ben 
evidenziato c per il cui supe¬ 
ramento rapFxasito comitato 
sta predisponendo delle pro¬ 
poste da sottoporre al parla- 

ì-mento e al governo*. 


Da ieri il polo romano è una realtà, 
la Banca del ^wo Spa a lu^o 
Cospicua crescita dei mezzi propri 
per n nuovo Banco di Napoli Spa ; 


Le assemblee di bilancio bancarie 
non risentono della recessione 
Aumentano i profitti e migliora ■ 
anche la situazione patrimoniale 


Mentre la Bnl batte cassa: Cantoni chiede 3000 miliardi 


Profitti e patrimoni in rapirlo aumento non riducono 
l'ansia di raggiungere una nuova «dimensione» nelle 
grandi banche: le assemblee del Banco di Napoli, 
della Bnl e del Santo Spirito (che ieri ha dato vita, 
col Bancoroma alla grande Banca di Roma) per 
l’approvazione dei bilanci mostrano il fiato corto 
delle strategie. V^hi o assenti i riferimenti alla situa¬ 
zione italiana e ai grandi temi economici. 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA La fusione del Ban¬ 
co di S.Spirito con il Banco di ' 
Roma partirà il 1° agosto com¬ 
pletando l’accorpamento del¬ 
le banche romane. La nuova ’ 
entità, la Banca di Roma, sarà 
controllata dalla società «Cas¬ 
sa dì Risparmio di Roma hol- ' 
ding Spa» appartenente per il 
65% alla fondazione Cassa di 
Risparmio e per il 35% all’lri. A , 
sua volta, la holding avrà in 
portafoglio il 67% delle azioni 
Banca di Roma, il nmamente 


appartenendo ad altri inve.sti- 
lori, fra cui gli azionisti privati. 
Quindi tre banche diventano 
una, entro i! 1993. ma allo stes¬ 
so tempo la ca.ssa di risparmio 
si é divisa in due (fondazione 
e società pter azioni) mentre la 
«prìvaUzzazione» si ferma sulla 
soglhcdluri problema genera¬ 
le: manca un azionariato di 
massa disposto a sottoscrivere 
aumenti di capitale, un gruppo 
di controllo di origine burocra¬ 
tica e politica ha tutte le leve 


nelle proprie mani. 

Vi sono seri indizi che gli at¬ 
tuali <omitati di controllo» de- ' 
siderino questa nuova base 
azionaria. Dovendo cooptare ; 

’ soci alla Fondazione Cassa di 
Risparmio, ci si è rivolti alla no- 
mcnklatura: i presidenti della 
Confcommercio, dell’lri, Con- 
flndustria; il Ragioniere dello 
Stato, un commissario della 
Consob e persino... un paio di 
imprenditori. - Dovendo • dise¬ 
gnare un ruolo per le Fonda¬ 
zioni casse di risparmio si è 
tentato di mettere le mani sugli 
organismi delle associazioni di 
volontariato: ilTardel Lazio ha 
bloccato l’invasione su ricorso 
dell’Associazione di promossa 
dal sindacalo pensionati. l’Au- ' 
ser, ma l’appetito resta. • .; 

. Le masse di denaro ammini¬ 
strato crescono: la nuova Ban¬ 
ca di Roma avrà un giro di 140 
mila miliardi, 1200 sportelli, 24 
mila dipendenti. Avrà un ruolo 
centrale, una quota di intemie- 


diazione spropositala, in quel¬ 
la «regione econmomica cen- 
; frale» che comprende Umbria, 
Lazio, Abruzzi e Molise ma , 
con quale .strategia? Nelle as¬ 
semblee nemmeno se ne parla 
comese la faccenda nemmeno 
le riguardasse. Sembra che la 
«privatizzazione» inaridisca la 
già povera capacità di collega¬ 
mento con l'ambiente econo¬ 
mico che ha sempre rappre- , 
sentalo la debolezza di fondo 
deH’islituzione bancaria. 

L’assemblea della «Banca 
Nazionale del l-avoro, pur di ■ 
fronte ad una situazione criti¬ 
ca, mostra lo .stesso dato. I.a 
relazione dei parlamentari sul 
■caso Atlanta», principale cau¬ 
sa di dissesto, a criticato gli, 
amministratori che sono suc¬ 
ceduti alla coppia Nesi-Pedde. 

. Se accettano le critiche, quiali ■ 
conseguenze ne traggono? Se ' 
non le accettano, quali ragioni 
portano? II presirlente Cantoni ’ 
ha detto con amarezza che il ' 
Tesoro conosce da tempo la : 


necessità della Bnl di un au¬ 
mento di tremila miliardi di - 
fondi propri, A creare questa ' 
necessità non c’è solo Tinca- . 
glio dei crediti alTIrak - la cui i 
origine politica intemazionale ) 
è ora ricono.sciula - ma anche f 
il crack della Federconsorzi. ; 
Affare politici che coinvolgon- ! 
mo in prima battuta il Cover- ; 
no. Tuttavia il Governo si 6 ri- ■ 
cordato dì Bnl solo per impedì- > 
re che formasse un «polo» ope¬ 
rativo con Tlstiluto Nazionale 1 
delle Assicurazioni e TInps. A 
luglio, annuncia Cantoni, an- I 
che la Bnl d'venta società per ; 
azioni. Ma se non camnbìerà j 
la politica che sembra consi¬ 
stere nel mantenere debole la 
banca per togliergli ogni vcllei- ' 
tà di autononia sarà ancora ì 
una tinteggiatura della faccia- ' 

la. ' ■■ .. 

Il Banco di Napoli invece è ■ 
■arrivato*. Divenuto Spa, coo¬ 
pta i primi due «privati» nel ^ 
consiglio di amministrazione ; 


ampliandolo di due posti. La 
nias.sa intermediata si avvicina 
a; centomila miliardi e Ferdi¬ 
nando Ventrigli alfeima che ' 
pensa di poter giungere presto ! 
a 150-160 mila. Sembra che i 
questo ordine di grandezza sia : 
iridisprensabìle per potersi se¬ 
dere ai tavolo del gran gioco : 
nazionale. Ia trasformazione < 
ir Spa, grazie alle rivalutazioni i 
esenti da imposte e all’apporto : 
dii Tesoro, con.sente di potare 
i mezzi propri da 1633 a 4327 : 
rtiiliardi: questa la vera novità, ì 
il superamento della fase acu- 
; tP di crisi patrimoniale. Occu¬ 
parsi dei conti, della crescita ) 
quantitativa, • e.sclude che si ■ 
faccia una analisi economica - 
del Mezzogiorno, dei settori 
p;ù largan lente intermediati - e 
dire insomma quale contribu- ' 
lo si intende dare al supera- ' 
mento delle attuali difficoltà? 
Lk . assemblee • sociali. delle :i 
,banche si svolgono come sei 
'.tuttociènonlenguardasse. ." 


L'Ente petroU frena. Nobitìrdécìda il: governo. Necd pensa alla Borsa ' 

Eni, M e Fs, tó ricate^^ ; 

una «patrimoniale»? Per Cagliari più ìiw ìli calo 


ROMA II ministero delle fi- ' 
nanze ricorrerà al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del ' 
TardelLazioche ha bocciato i ■ 
nuovi estimi catastali. È questa i' 
.Tunica decisione presa al ter- : 
mmedlunagiomatachehavi- !' 
sto 11 governo muoversi su que¬ 
sta spinosa vicenda come un : 
pugile suonalo sul ring. Vertici 
interministeriali convocati <; ’ 
poi annullati che hanno lascia¬ 
to spazio a riunioni «tecniche». 

Il segretario generale delle ■ 
Finanze Giorgio Benvenuto è . 
intervenuto per assicurare ch«! ; 
nel ’92 «non ci saranno problc- :V 
mi» per le denunce dei redditi, ? 
ma cosi non la pensano i com- . 
mercialisti, che sottolineano la . 
situazione di «grande confuslcr- 
ne». Dubbi anche sul cons«t- '■ 
guente «buco» fiscale: si parla . , 
di 1.200 miliardi nel ’92e 2.500 l 
nel ’93, ma secondo altre stime - 
invece II minor gettito potreb- ' 
bc aggirarsi intorno ai 4.500 . 
miliardi. A questo proposito ’ 
Benvenuto paventa un clamo- . 
roso «autogoal» della Confedi- 
lizia, che avviando i ricorsi ha 
praticamente messo il governo : 
con le spalle al muro: bocciati 
gli estimi - dice l’ex sindacali- 
' sta - l’alternativa protrebbe es- - 
sere una vera patrimoniale sul¬ 
la casa. Dalla padella alla bra¬ 
ce, insomma. : 

Per II momento però ogni 
decisione appare prematura. 
Secondo Formica «i massimi 
esperti» potrebbero anche giu¬ 
dicare infondata la decisione 


del Tar, ripri.stinando i nuovi 
estimi. In realtà lo stesso mini¬ 
stro ritiene che 1 giochi siano 
fatti, lo conferma lo sciogli¬ 
mento della commissione cen- 
suaria centrale, verso la quale 
Formica ha parole dure: «Nel 
decreto (che ha introdotto gli 
estimi bàxiati, ndr) sono sta¬ 
le recepite tutte le indicazioni 
della commissione: se il tribu¬ 
nale ha preso questa decisione 
vuol dire che il lavoro non era 
all’altezza, lo vedo i risultati», " 
Sfortunatamente per Formi¬ 
ca, però, la maggior parte del 
commenti tende a mettere in 
luce la responsabilità politica 
del ministro. E cosi, mentre 
Agnelli parla di «enore com¬ 
provato delle Finanze», il re- 
pubblicano t Pellicanò vede 
nella sentenza «una conferma 
delTattuale confusione in ma¬ 
teria tributaria». A sua volta 
Vincenzo Visco (Pds) defini¬ 
sce il .licenziamenlo» della 
commissione censuaria «un 
tentativo tardivo e forse incau¬ 
to dì mascherare responsabili¬ 
tà che sono e testano del mini¬ 
stro». Il ministro ombra delle fi¬ 
nanze, che definisce la vicen¬ 
da «un esempio mirabile di di¬ 
lettantismo», ricorda anche il 
rifiuto opposto nella scorsa le¬ 
gislatura alla richiesta di un ap¬ 
profondimento dei criteri adot¬ 
tati dalla commissione: «Ad un ' 
primo esame -conclude Visco 
- non rispecchiano le effettive 
differenziazioni per zone urba¬ 
ne e i valori di mercato, ripro¬ 
porremo quell’indagine». . 


L’Eni pre^ta iconti '91: utili in calo, boom degli in- 
vestimen^'é teggero rafforzamento patrimoniale. 
Sul fronte delle privatizzazioni Cagliari non sì sbiian» 
eia ma assicura che la Spa ad ottobre non sarà an¬ 
cora decollata. L’iri vende la Pavesi alla Barilla e sul¬ 
le privatizzazioni dice: «Decida il governo». Sì delle 
Fs alla Spa. Necci vuole il debutto delle società con¬ 
trollate in Borsa. - 


ALESSANDRO OALIANI 


NR ROMA. «A ottobre, forse, . 
non ci sarà più II ministero del¬ 
le Partecipazioni statali, ma 
TEnI sarà ancora ente di Stato». 

Il presidente del grande grup¬ 
po petrolchimico italiano non ■ 
ha dubbi. La trasformazione in ; 
Spa ha tempi lunghi. Alla con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne dei dati di bilancio’91, Ca¬ 
gliari ha ribadito che oggi la : 
giunta delTEni si riunirà persi!- ’ 
lare le proposte da consegnare ' 
nei prossimi giorni al Cipe (il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi- ' 
ca) e che lunedi sarà la volta ' 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne a ratificarle. Sui contenuti 
del documento, però, bocche 
cucile. «Il nostro parere è pro¬ 
prietà del Cipe» dice Cagliari, 
che poi aggiunge: «La irasfor-.. 
mozione in Spa potrà diventa¬ 
re una grande opportunità se 
sarà finalizzala a rafforzare la 
posizione industriale e la com- ■ 
petitività del gruppxj». ■■ • ■ ' 

Il nodo da sciogliere, sccon- . 
do il presidente' dell’ente «è 


quello del controllo proprieta¬ 
rio, la cui importanza strategi¬ 
ca e i relativi rischi variano da 
settore a settore». E -in alcuni 
settori sono in gioco anche 
aspetti di sicurezza nazionale». 
Insomma, in ballo c’è il desti¬ 
no delTapprowigionamento 
energetico del paese, cui con- ’ 
corrono TAgip per il greggio e 
la Snam per II metano. In parti- , 
colare sul piatto della bilancia ; 
è il problema delle riserve di 
combustibile e soprattutto di ' 
quelle di petrolio. Una privatiz- 
zaziopne secca, in questo ca¬ 
so, è impensabile. Servirà una 
legge ad hoc? «Speriamo di no» 
dice II vice presidente delTEni, 

. il liberale, Facchetti, che pero . 
più di tanto non si sbilancia. ’ 
Un altro vice presidente, il de 
. ■ Alberto Grotti, sostiene che «ci 
sono 7, 8 progetti non in alter¬ 
nativa tra loro» e che «il con- 
irollo delTEni deve rimanere in 
mano pubblica». - « 

Nei mesi di settembre-otto¬ 
bre. inoltre, sono anche previ¬ 
sti il nnnovo dei vertici delTcn- 



Gabriele Cagliari : ’ 


te e il collocamento in Borsa di 
Agip e Snam. le due galline 
dalle uova d’oro del gruppo. 
"Sono due anni che ci .stiamo 
lavorando» dice Cagliari. Il col¬ 
locamento avverrà a livello in- 
tcmazioI^ale c il via libera da 
parte del governo verrà chiesto 
a giugno. Nel frattempo quat¬ 
tro banche d’affari straniere. 
Paribas, Goldman e Sachs, 
Swiss Bank e Lazard, stanno la¬ 
vorando alle perizie sul valore 
dei due gioielli Eni. ■ ■ • ■ " 

• La previsione di ' Cagliari, 
che ad ottobre la Spa non ci 
sarà ancora, mette una seria 
ipoteca sui ISmilu miliardi che 
ii governo intende ricavare a fi¬ 
ne anno dalle privatizzazioni. 


"Dovranno nmboccarsi le ma¬ 
niche» taglia corto Cagliari, il 
quale si consola pensando ai ' 
conri delTEni. Il ’9I. inlatli, è 
stalo, secondo lui, un anno 
niente male.'« r.if- ' ’i 
Gli utili sono scesi: 1,081 mi¬ 
liardi. contro i 2.072 del ’90. 
«Ma quello è stato un anno ec¬ 
cezionale» dice Cagliari, il qua- : 
le ricorda che la diminuzione 
•è dovuta soprattutto alTincre- « 
mento degli ammortamenti», f 
che hanno raggiunto i 5.740 ’ 
miliardi. ' L’autofinanziamento . 
si è mantenuto in linea col ’90 - 
e ha coperto il 73% degli inve- ; 
stimcnti. Per questi ultimi il ’91 ’ 
è stato un anno boom, essen- • 
. do arrivati a quota 9.300 miliar- j 
di (+ 36%). il massimo storico ■ 
' del gruppo. Anche l’occupa¬ 
zione è salila dai 135.745 ad¬ 
detti del ’90 a 131.248 unità. | 
; Sul fronte patrimoniale TEni si i 
V è rafforzato. L’Indebitamento è 

■ cresciuto da 22.900 miliardi a ’ 
23.300, ma in cotrifrenso II rap- : 
porlo Ira debili e patrimonio ‘ 
netto è migliorato, passando 

■dall’1,33 del ’90 all’1,29 del 

; ' 91 . 

Per quanto riguarda TEni del 
2.000, Cagliari vede un gruppo i 
concentrato «nei business del 
petrolio, del gas e della petrol- 
, chimica». L’obiettivo è quello i 
di arrivare a «un milione di ba- | 
i- rilì al giorno di greggio e intor- i 
* no ai 400mila barili al giorno dì - 

■ gas». Per la chimica, invece, si 
:■ riconosce «Il disastro delTEni- 

chem», per il quale è stato pre¬ 
disposto un piano quadnenn,a- 
le. con le future alleanze, fusto- : 


ni e dismissioni, il quale, per 
‘ ora, resta però top secret. 

’ ' Nel frattempo anche il con- - 
sigilo di amministrazione del- ( 
Tiri ha messo in cantiere II do- ■’ 
cumento da consegnare al Ci- > 
pe entro il 2 maggio. La scelta ' 
è quella di non dare un’unica 
ricetta per la futura Spa e di la- 
sclarea! governo l’ultima paro- 
la. Inoltre Tiri ha dato II via li- 
bara alla cessione da parte 
della Sme alla Barilla del 10% 
del capitale sociale della Pavé- ,. 
si. Tale cessione porta al 59% ■ 
la quota di controllo della Ba- ' 
rilla, la quale per impadronirsi 
' della società produttrice dei ;• 
"Pavesini», ha dovuto sborsare ' 
circa 80 miliardi, di cui 35 co- : 
me premio di maggioranza. 
Inoltre Tiri ha stabilito che non £ 
chiederà al governo nuovi fon¬ 
di di dotazione ed ha approva- 
: toun piano quadriennale di di- }' 
sniissioni, con il quale conta di 
racimolare circa 8.000 miliar- ■' 
di. .■ 

Infine per chiudere il capito- : 
lo privatizzazioni va detto che ' 
Tammìnistratore straordinario 
delle FS, Lorenzo Necci, men- ' 
tre: il comitato dell’ente appro- ’ 
va il progetto di trasformazione ' 
in Spa, lancia l’idea di far de- • 
: buttare le società controllate •. 
dallo Fs in Borsa. Oltre a quelle T 
già costituite, come la Tav, : 
i Necci pensa di creare una spa j 
cui affidare il conlerìmento T 
: delle reti ferroviarie commer- ; 
ciali, che con appena 5.000 
eh ìlometri di reti gestiscono " 
enea l’80% del traffico nazio¬ 
nale, v-.,',-'.. ■ 


SIP. La Sip archivia il 1991 con un bilancio tutto positivo, I ri¬ 
sultati dell’esercizio .sono stati sottoposti ieri all’as.scm- 
blea degli azionisti che ha deliberato l’emissione di un 
prestito obbligazionario a tasso variabile sino ad un im¬ 
porto di 1.000 miliardi riservato ai dipendenti. Sarà distri¬ 
buito un dividendo maggiore di 5 lire rispetto al prece- ; 
dente: 75 lire per le azioni ordinarie e 95 lire per le ruspar- 
mio. Nel’9l i ricavi hanno raf^iunto i 19.453 miliardi 
("+ 16,7%), Il margine operativo lordo è passato da 
7.826,3 a 9.495 miliardi portando il risultato operativo a 

2.747.1 miliardi (+ 17,4%). L’utile è stalo di 486,4 miliar¬ 
di (+21%). .... .... 

ITAL’TEL. Fatturalo ed utili in crescita per il gruppo italtel ■ 
(Iri-Stet): in tenriini consolidati il ’91 ha recato un fattu- ; 
ratodi2.760miliardi (+ 17,4%) edunutilenettodi 132,5 
miliardi (contro'20,9del 1990). - 
ERICSSON. Bilancii) ’91 positivo per la Ericsson. L'esercizio : 
della società elettronica si è chiuso con un fatturalo netto 
consolidato di 1 357 miliardi (1.210 nel ’90). un utile 
netto di 150 miliardi (109ne!’90) e la distribuzione di un s 
dividendo di 260 lire contro le 240 precedenti; il risultalo ! 
operativo è stato i>ari a 192 miliardi (204 nel ’90). j.»® , 
MONTE DEI PASCHI. Solo al termine di una burrascos.à : 
riunione della deputazione del Monte dei paschi si è ) 
giunti all’approvtizione all’unanimità del bilancio, che ' 
sarà presentato ufficialmente mercoledì prossimo. Molte . 
riserve sono .state sollevate sulla riduzione dei fondi ri- * 
schi ed oscillazioni titoli. Il bilancio 1991 si è chiuso con J 
un utile di 247 miliardi, soslanzialemte invariato rispetto 5 
al 1990, una raccolta pari a 42.600 miliardi (+ 11.4%) e :• 
30.900 miliardi d impieghi (■+ 13,1%). Il Gruppo Monte S 
invece ha chiuso il bilancio con un’utile di 338 miliardi, f 
69 mila miliardi tli raccolta (»• 14,4%), e48.200 miliardi > 
(+ 15%) di impieghi. 

BANCA TOSCANA. Raccolta diretta di 15.593 miliardi ;i 
(-r 14,34%) eglobaledi 18.140miliardi (-i- 12%),impie- 
ghi per 9.1'5 miliardi (s- 16,7%), utile netto di 113,2 mi¬ 
liardi. Questi i da i salienti del bilancio 1991 della Banca ; 
Toscana (gruppC'MontePaschidiSiena). . «".izurr 
SAIPEM. Migliorano i conti della Saipem, grazie al sostenu- ; 
to livello di investimenti del mercato petrolifero. Nel ’9I i . 
ricavi consolidati sono ammontati a 1.624 miliardi di lire ■ 
(-« 67%), mentre il risuluito operativo è stato negativo di ‘ 
20 miliardi, in netto miglioramento rispetto ai meno 139 ■ 
del'90. ■ s- 

MAGONA. Un utile scivolato a 206 milioni, contro i 4,3 mi- , 
liardi dell'esercizio precedente, al nettodiammortamen- i 
li ordinari per 20 miliardi (^1 ’90 ^li ammortamenti ordì- ; 
nari e anticipati furono di^,9 miliardi), è quanto risulta 
dal bilancio 1991 de la Magona d’Italia, società sidemmi- ■ 
ca controllata dal gmppo Lucchini. Il bilancio consolida- , 
to’91 hachiusoconunutilenettodi 122milioni.controi : 
, 5,4 miliardi del '90 su un fatturato di 491,4 miliardi (con- : 

■ troiS08dcI ’90). .. 

DALMINE.L’a.sscmblea della Daltrtino (66,72% llrà-33,28% ' 
privati) ha approvalo il bilancio 1991 che si è chiuso con . 
un utile netto di 25,2 miliardi. Il gruppo, ha superato i ^ 
1.050 miliardi di fatturato (765 quelliteTatlvi alla Daimì- i 
nespa) esportandoli50%oellaproduàónein64pac$i. 
CAMF1N. La Comfin, società finanziaria dèlia famigliaTrori» i 
chett! Proverà, ha chiuso II bilancio ’9ì con un utile netto ! 
di oltre4,42 miTiardi (4,35 miliardi nel’90).Allvellocon- , 
solidalo. il fatturato è stato di 423,11 miliardi (+ 10%) e 
Turile netto di 7,49 miliardi (7.44 miliardi nel’90), 
PARMALAT FIN. Nel 1992 la Parmalat prevede di raggiun- ■ 
^ere un fatturato dì più di 1.600 miliardi. Lo ha affermato V 
. ieri Calisto Tanzi, presidente ed amministratore delegato 
di Parmalat finanziaria nel corso delTassemblea che ha 
approvato il bilancio ’91, chiuso con un utile netto con¬ 
solidato di 42 miliardi (6nel’90) su un fatturato di grup-' 
po cresciuto del 20% a 1.327. L’utile operativo ’91 ha rag- 
giunto i 173 miliardi. Tanzi ha affermato ieri di essere in- ' 
leressato •alle atri'rità della Sme nei settori del pomodoro 
• e del latte» e alle centrali del latte di Milano e Roma. . ..vi 

CIRIO-BERTOLU-DE RICA. L'assemblea dei soci delia Ci- • 
rio-Bertolli-De Rica (gmppo Sme) ha approvato il bilan- , 
ciò ’91 che si chiude in sostanziale pareggio (121 milioni ■ 
di utile), dopo aver destinato ad ammortamenti 28 mi- ’i 
liardi. Il fatturato è stato di 750 miliardi (-<• 9%). Nei cor- ‘ 
so del ’9I il gmppo ha rilevato dalla Torre in Pietra il ra- 
’ mo di azienda che produce e commercializza latte Ire- : 
SCO, latte a lunga conservazione, panna e burro, diven¬ 
tando leader italiana nel settore del latte fresco. " • 

CEMENTERIA AUGUSTA. Hanno registrato una significa¬ 
tiva crescita rispetto al precedente esercizio i risuTtati ’91 : 
della Cementeria di Augusta, società del Gmppo Uni- ' 
cem, approvati ieri dalTa-ssemblea. L’utile netto, infatti, è ; 
stato di 20,4 miliardi di lire (+ 69%) su un fatturato di ; 

87.1 (+9,4%). .l'.iw.‘"*■■ 
TORO ASSICURAZIONI. Pur con le difficoltà del mercato i 

assicurativo la Toro (Gmppo Fiat) ha chiuso il 1991 con i 
risultati positivi. I premi emessi hanno suprerato per la ? 
prima volta duemila miliardi di lire (+ 10,5% sul ’90). ■ 
Dal bilancio, approvato ieri dal eda, risulta un utile netto 
di 134,1 miliardi per il Gmppo e 90,5 p>er !a capogmppro ; 
(297,4 miliardi nel '90 p>er la cessione della Allsecures). : 
Dividendo invariato (300 lire per ordinarie e privilegiate • 
e320perlerispannto). . s - - ..u- ■■ 

TRENNO. Bilancio 91 approvato all’unanimità ptor la Tren- 
no. del gmppo Fermzzi, che ha chiuso l’esercizio con un ; 
utile netto di 7,013 miliardi, contro i 6,017 dello scorso • 
anno. ... 

INTERBANCA. La Finarte che detiene la maggioranza (il ì 
51,97%) del capitole totale Inlerbanca e il 35,77% del ca- : 
pitale ordinario, si è astenuta dall’approvjizione del bi- : 
lancio 1991 dell’islituto a medio termine e dalla nomina ‘ 
del nuovo consiglio di amministrazione. In occasione 
dell’assemblea degli azionisti si è rinnovato la protesta - 
contro la Bna. che detiene la maggioranza del capitole ' 
ordinario (il 62,29%) e il 43,57% di quello totale, il bilan¬ 
cio approvalo a maggioranza evidenzia una raccolta di . 
8.706 miliardi (7865 nel 1990) e un utile netto di 38,3 mi-' 
, . liardi (36,1 nel 19'»). . t;:- fXC 


COOPERATIVA ITALIANA di RISTORAZIONE 


SEDE: REGGIO EMILIA - Via Guicciardi 14/B - Tel. 0522/331733 - Fax 557020 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


DIVISIONI: 

MODENA - Via S. Faustino 157/B - Tel. 059/353520 - Fax 340185 / FERRARA - Corso Piave 74 - 0532/770359 - Fax 770728 
GENOVA - Via Cairoli 8/E - Tel. 010/299752 - Fax 282542 / PADOVA - Via Montesolarolo 4 - Tel. 049/8720210 - Fax 8710089 

MANTOVA-Via Nievo 8-Tel. 0376/328844-Fax 221207 , - - 

ÀTTIVITÀ: 

Ristoranti aziendali ed interaziendali - Refezione scolastica - Catering - Ristorazione ospedaliera e per case di riposo ; 
Gestione di comunità - Ristoranti self Service e free flow - Ristoranti alla carta - Banqueting ; 
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Economia E Lavoro 


venerdì 1 MAGGIO 1992 


Testimonianze di Piero Boni, Pierre Camiti, Aido Giunti, Nella Mai'cellino, Emilio Pu^o 
La prima volta di una donna a Iglesias, i cortei edili a Roma, i delegati alla Fiat Mirafìori ^ 

m Perché non si fanno più assemblee? La prospettiva di una sola organizzazione, di due o di 50 
_ Oggi incontro a Genova sul volontariato e scommessa della Cgil sulla sòlidà5ietà tra diversi * 

Quei favolosi anni Sessanta.. 


Da un Primo Maggio all'altro. Abbiamo voluto 
ricostruire, anche attravi;rso le foto, in queste 
pagine dedicate alla festa del lavoro la storia di un 
anno cruciale perle relazioni sindacali nel nostro 
paese, segnate dalla complessa trattativa sul costo 
del lavoro, l’attacco al salario reale e la recessione 
industriale in alcuni comparti strategici. 
L’abbiamo fatto con la testimonianza di un 
operaio, e quindi da un punto di vista privilegiato 
percepire l’impatto degli interrogativi, delle 
incertezze e delle questioni non risolte nell’ambito 
del movimento sindacale italiano. Ci siamo riferiti 
al tema della «rappresentavità» delle 
confederazioni e alla necessità di una sua 
riformulazione a più diventi anni dallo «Statuto dei 
lavoratori», e insieme a quello degli spazi che si 
riaprono, oppure si chiudono, per gli obiettivi di 
«unità» e di «autonomia» che hanno attraversato 
l'intera storia del sindacalismo italiano. 


Diventare sindacato 
prima che arrivino 
i «baihari» 


' ' mTANNAARMBNI 


■1 ROMA. Sindacati non si 
nasce, si diventa. Potrebbe es¬ 
sere questo uno slogan utile 
del primo maggio 1992, anco- ' 
ra una volta segnato da lacera¬ 
zioni sindacali e sociali e dai 
nodo non risolto della rappre¬ 
sentanza. E «diventare sinda¬ 
calo». sia ben chiaro, è una pa¬ 
rola d'ordine che riguarda pro¬ 
prio tuRi. Coloro che dai sinda¬ 
cati confederali e ufficiali non ' 
si sentono rappresentati e an¬ 
naspano fra insubordinazioni 
giustificate e proteste corpora¬ 
tive. E le stesse confederazioni ' 
minate nella loro rappresenta¬ 
tività, contestate negli accordi, 
insidiate dal sindacati autono¬ 
mi e da comitati di base. E che 
quindi un modo per «diventa- ' 
re» di nuovo sindacato devono 
pur trovarlo se vogliono uscire 
dall'impasse in cui si sono cac¬ 
ciate daH'inizio degli anni '80. 

E delle regole per riacquistare 
il consenso perduto, per far 
nascere e far vivere un nuovo 
pluralismo anche istituzionale 
(visto che quello sociale è evi¬ 
dente e qualche volta eclatan¬ 
te) devono pur inventarsele. , 
li tema non è nuovo. La 
«perdila di rappresentanza del. 
sindacato» è quasi un luogo 
comune. Come è un luogo co¬ 
mune che questa è determina¬ 
ta in gran parte (anche se non 
solo) dall'assenza di «regole», 
di norme che definiscano a 
partire dalle aziende chi rap>- 
presenta i lavoratori e in che 
modo e con quali limiti. I più il¬ 
lustri giuristi del lavoro ne sono 
convinti. Dice Gino Giugni «le 
regole sono tanto più impor¬ 
tanti quanto più si affievolisce 
la solidarietà. Proprio allora 
anzi diventano fattore prima¬ 
rio». E allora che cosa impedi¬ 
sce che queste regole ci siano? 
Che cosa impedisce al sinda¬ 
calo italiano di reinventarsi? 
Che cosa blocca le proposte di ' 
legge che pure, su questa que¬ 
stione, ci sono e sono ricono¬ 
sciuti come validi? Risponde 
Umberto Romagnoli: «la regola 
per diventare sindacato ù mol¬ 
to semplice. Occorre tornare 
all'antico, agli anni in cui i 
consigli di fabbrica soppianta¬ 
rono le commissioni interne e 
ci fu la elezione diretta dei rap¬ 
presentati dei lavoraton, una 
cosa che non si la da 20 anni». 
Romagnoli ha una sua precisa 
e provocatoria tesi in proposi¬ 
to. Non è possibile eleggere i 
rappresentanti -aziendali - e 
quindi ricreare dalla base quel 
consenso che permetta alle , 
confederazioni di «diventare» 
sindacato perchè «si è solidifi¬ 
cato e pietrificato il Club della 
maggiore ■ rappresentatività 
presunta». Perchè, in sostanza, 
le tre confederazioni, «soci 
fondatori del Club si ncono- 
scono come uguali, pur essen¬ 
do diversamente rappresenta¬ 
tivi o in alcuni cosi in alcune 
categorie non essendolo allat¬ 
to». In parole povere l'unita 
sindacale come si è andata 
configurando in questi anni fra 
conferazioni egualmente rap¬ 
presentative ha bloccato la 
dialettica, ha impedito che il 
consenso si espnmesse e ma- 


■■ ROMA. Il sindacato che 
c'era e quello che non c'è. Par¬ 
la Nella Marcellino per una vita 
dirigente della Cgil. Siamo nel 
1946. È il suo primo comizio 
del pnmo maggio a Iglesias, in 
Sardegna. «La piazza era stra¬ 
colma. Erano i lavoraton delle 
miniere d'argento e quelli del¬ 
le miniere di carbone. Tutti uo¬ 
mini. Dissi: Sono Nella Marcel¬ 
lino. Non volevano farmi parla¬ 
re perchè ero una donna. E al¬ 
lora io mi impuntai perchè ero 
giovane, ma ero giù cattiva. 
Ero piccolina c avevo di fronte 
un segretario della Camera del 
Lavoro alto e grosso che nel 
frattempo slava dirigendosi 
verso il microfono, lo l'ho af¬ 
ferrato pnma e ho cominciato 
il comizio. E andato benissi¬ 
mo. anche perchè quando mi 
arrabbio mi va bene...Un suc¬ 
cesso strepitoso. Tanto che poi 
mi portarono quasi in trionfo, 
mi fecero fare un pranzo terri¬ 
bile a base di cinghiale affumi¬ 
cato. Anche co.sl si conquista¬ 
va la rappresentanza...». 

Ora siamo negli anni .ses¬ 
santa a Roma. Parla Aldo 
Giunti allora membro della se¬ 
greteria della Camera del La¬ 
voro di Roma. 1 cortei edili era¬ 
no impressionanti. 1 comizi si 
facevano a mezzogiorno noi 
cantieri. «Erano a.ssemblee di 
cento, duecento persone. Loro 


mangiavano, accovacciati e mi 
offrivano bicchieri di vino, 
mentre parlavo. Scendevo dai 
palchetto regolarmente ubria¬ 
co ..E la mattina delia domeni¬ 
ca andavamo in piazza Vitto¬ 
rio dove c erano le assunzioni 
degli altamente specializzati, 
come i gruisti. Venivano i geo¬ 
metri, gli ingegneri e contratta¬ 
vano. Ricordo un gruista che 
pretese il doppio della paga di¬ 
cendo: io raccolgo il fia.sco. E 
lo fece. Sali sulla gru e raccol- 
.sc, senza romperlo, un fiasco 
di vetro, spagliato. Venne as¬ 
sunto cosi, con salario doppio. 
Un artista. Qui tentammo di fa¬ 
re, senza successo, le Leghe 
dei gruisti, dei muratori, dei 
carpentieri...». . 

Nostalgia del passalo, quan¬ 
do non c'erano i perfidi Co- 
bas? A dire il vero, la notare un 
po' sarcastico Pierre Camiti, 
quasi leggendario segrelano 
dei metalmeccanici c poi della 
Cisl, oggi europarlamentare 
del Psi, «allora c'erano i Cobas 
del padrone, c'era il capore¬ 
parto che faceva il suo sinda¬ 
catine giallo». Camiti rievoca il 
primo sciopero proclamato al¬ 
la Om di Milano negli anni 60. 
4 mila dipendenti c solo 100 
aderirono all'appello dei sin¬ 
dacati confederali. Il Cobas 
aziendale funzion.wa molto 
bene. Nessuna nostalgia nem¬ 


C'era una volta il sindacato dei grandi 
cortei, delle grandi piazze gremite di fol¬ 
la. Gli edili, i metalmeccanici, i minato¬ 
ri... Sentiamo le testimonianze di diri¬ 
genti sindacali come Camiti, Giunti, Nel¬ 
la Marcellino, Pugno, Boni. Un primo 
maggio con una donna a Iglesias, il de¬ 
legato di treno nominato dai pendolari 


edili romani, lo sciopero fallito alla Om 
di Milano, gli scontri di piazza Statuto, il 
primo consiglio di fabbrica a Mirafiori. ' 
Ma tutto è cambialo. Ora bisogna co¬ 
struire il «sindacato che non c'ò», basato 
su una solidarietà difficile. Anche per 
questo il Primo maggio è dedicato al vo-. 
lontanato... , ,. ■ • ■ ' 


meno nelle parole di Piero Bo¬ 
ni. oggi presidente della Fon¬ 
dazione Etrodolini, segretario a 
quell'epoca, della Fiom, ac¬ 
canto a Bruno Trenlin. Lui ri¬ 
corda il luglio 1962 a Tonno, 
l'accordo separato tra iMat, Uil 
e Sida, un coso di rappresen¬ 
tanza mancata. »! lavorulun si 
ribellarono, ascirono dalle offi¬ 
cine, raggiunsero piazza Statu¬ 
to, us.scdiarono la .sede della 
Uil». Una giornata dì scontri 
con la polizia, con riiiscrimen- 
to, si disse allora, anche di ele¬ 
menti provocatori. Ma II co¬ 
minciò anche la costruzione di ' 
una rappresentanza più solida : 
c unitana. Lo ricorda bene 
Emilio Pugno, segretario della - 
Fiom torinese, accanto a uo¬ 
mini come Pace, come Femex, 
poi .segretario della Camera 
del Lavoro c segretario regio¬ 
nale. •Ritengo che il m<x!o co- 


BRUNO UGOLINI 

me 1 delegali e consigli di fab¬ 
brica SI siano affermati sia stata 
la più alta espressione demo- - 
cratica del rapporto sindacato- 
-lavoratori. I lavoratori elegge- ■ 
vano 1 loro rappresentanti su 
una scheda bianca e non sin¬ 
dacale. Era prevista la revoca ' 
da parte dei lavoratori. Questa 
.struttura dei delegati rappre¬ 
sentava in modo particolare ' 
per la Cgil la .struttura di ba.se 
per il sindacato». Ma perche 
questa «ricetta» per la rappre¬ 
sentanza sindacale è venuta 
meno? «L’espenenza si è esau¬ 
rita», .sostiene Pugno «per il pe- 
so delle sconlillc subite dai la¬ 
voratori e perchè è venuto a 
galla un diverso molo che il 
.sindacato intende svolgere nei • 
confronti delle controparti», : • 
Le ragioni delle dilficoltù di 
oggi, secondo Pugno, nascono - 
proprio da qui. non sono quasi ' 


gari si diversificasse, e. di fatto, 
ha allontanato i lavtiratori dal¬ 
le confederazioni. «Modificare 
‘ tutto questo, rompere questa 
unanimità - concludo Roma- 
, gnoli - equivatrebbe in Italia 
alla caduta del muro di Berli- 
I no». ... , 

Principale imputata quindi è 
. l'unità sindacale? Ed da questa 
che dipende quella crisi del 
. consenso che oggi impedisce 
ai lavoratori di essere piena¬ 
mente rappresentati? Per Gino 
Giugni no. Anzi «una maggiore 
unità fra le confodertizioni sa¬ 
rebbe • un argine necessario 

■ contro ' la frantumazione». 

• «Creare un concentrale forte 
' - dice - significa impedire le 
'• spinte centniughe». Ma anche 
'' Giugni ammette che le «regole» 

' che dovrebbero consentire di 

«diventare» sindacalo non de¬ 
collano e che la «resistenza 
viene da alcuni sindacati». E si 
suppone, senza fare nomi, da 
quelli più deboli che temono 
l'egemonia dei più forti. 

Giorgio Ghezzi è invece criti¬ 
co nei confronti della «rappre¬ 
sentanza egualitaria» istituita 
dallo Statuto dei lavoratori che 

- presuppone tre confederazio- 
' ni uguali «anche quando una 

rappresenta il 90 per cento e 
l'altro il S per cento». E che di 
fatto incentiva gli accordi se¬ 
parati che. infatti, si sono mol- 
riplicati in questi anni. Ma non 
teme Ghezzi che se si elimina 
l'eguaglianza Ira confedera- 
. zioni si butti via anche l'unità 
' sindacale? . ■ 

«L'unità - rispionde Ghezzi - 
va conquistata sul campo, co- 
! mevaconquislaloilconsenso» 
' Per questo propone che i rap- 
‘ presentanti dei lavoralotrì sia¬ 
no eletti direttamente e non 
‘ solo tenendo conto dei rap- 
' porti fra i sindacati e degli 
, iscritti a ciascuno di essi. Tutto 
' que.sto perchè è convinto e lo 
' scrive nella relazione della sua 
proposta di legge che « la for- 

- mula della maggiore rappre- 
senlantivilà. pensata per con- 

, sondare i livelli di democrazia, 
rischia di produrre effetti op¬ 
posti. perchè essa riconosce al 
sindacato molti poteri esen¬ 
tandolo però nel contempo 
dal dover rendere conto del Ìo- 

■ ro uso tanto nei confronti dei 
lavoratori, iscritti e non iscritti, 
quanto nei confronti degii altri 
sindacati, ancorché anch'essi 
maggiormente rappresentati- 

^ VI» ' 

Comunque la sì metta la que¬ 
stione toma allo stesso punto: 
diventare sindacato per lecon- 
, ferazioni significa inventare 
anche un modo nuovo di pen- 
. sare e praticare l'unità sinda¬ 
cale. Anzi sembra oggi quasi 
dipendente . da .questo. La 
eguale rappresentatività appa- 
, re un blocco pesante che ha 
' fermato il consenso dei lavora- 
■ tori ed impedito che le pxjsizio- 
ni si incrociassero e si «conta- 
' minassero» reciprocamente. 

Ed ha creato ed eretto mun, 
' molti muri. Ira le confederazio- 
^ ni e gli altri, i barbari che fuori 
dalla cittadella aspirano anche 
loro a «diventare sindacato». 





mai di carattere organizzativo, 
ma politico, «Il più elementare 
rappoilo democratico tra lavo- ■ 
ralori e sindacato, quello delle 
assemblee, è stalo sistematica- - 
mente eluso. Que.sto è un dato 
politico. • Alla Mirafiori , que- , 
sfanno non c'è stata una sola 
.a.ssemblea generale. Quelle di ■■ 
reparto e di officina si perdono 
poi nella notte dei tempi. E al¬ 
lora non ho nessuna pretesa di 
entrari.» nel merito di questi ' 
problemi, anche irei quello * 
che ormai è un mio distacco, ' 
però 'rerrei fare una os,scrva- ■ 
zione. Perchè non tornare a di- 
.sculere con i lavoratori quale ' 
ruolo deve assolvere il sinda- ^ 
calo?» Ma quale è la ragione 
che porta alla cancellazione 
delle .assemblee? «Non si fan¬ 
no», risponde Pugno, «perchè i ’ 
sindacalisti non hanno il co¬ 
raggio di andare a dire quello 


r' A'destra 
L I cancelli 
1 della 

i Fiat 
■ Mirafiori 


che vogliono fare. Perchè so¬ 
gliono gestire a nome e per 
conto dei lavoratori». Qualche 
considerazione amara, anche 
se non giunge a conclusioni 
cosi drastiche, la fa anche Nel¬ 
la Marcellino, "L'insieme del 
sindacato non è più capace di 
a.scollare fino in tondo le ca¬ 
gioni della gente e poi di rip<3r- 
tarle ad unità», ... 

«È anche cambiata la men¬ 
talità dei lavoratori, c'è la corsa 
allo straordinario, la corsa al 
consumo di lusso», osserva Al- ; 
do Giunti. E forse c'è anche un : 
modo diven.o di lavorare dei ' 
sindacalisti. «Io ricordo qu. in¬ 
do facevamo i delegati di (re¬ 
no. Salivamo sul treno da Ro¬ 
ma verso i paesi del Lazio dove 
dormivano. E all'alba ripntn- 
devamo il u-eno con i pendola¬ 
ri edili, parlavamo, convince¬ 
vamo 1 più attivi a prendere 
sempre lo stes.so vagone al 
mattino e alla sera, ad attacca¬ 
re 1 bollini del tesseramento, a 
distnbuirci volantini...». » --- 

Certo, l'accordo raggiunto 
tra Cgil Cisl e Uil sulle nuove 
rapprè.sentanze sindacali di 
base, se messo in opera, soilo- 
linea Piero Boni, potrebbe rap¬ 
presentare una nsposta. «Salo 
che la Confindustria, con un 
atieggiamenlo di irresponsiibi- 
lita io osteggia, non intende 
f.irlo passare». Ma non c'è solo 




un problema di regole, sottoli¬ 
nea Pierre Camiti. «La crisi vera 
è cnsi di identità». È finiui. se- ' 
condo Camiti, una fa.se storica, ' 
con il crollo del comuniSmo, ; 
con la fase di transizione aper- '- 
ta in Italia. Stiamo in qualche 
modo entrando nella seconda 
repubblica. Quale sarà il molo 
del sindacalo? «Avremo uno,. 
due o cinquanta sindacali», è 
la profezia di Pierre Camiti. Il 
suo è un appello a Cgil, Cisl e 
Uil perchè escano dall'mcrzia 
c assumano un molo istituzio¬ 
nale più marcalo, ad esempio 
nella discu.ssione • preventiva 
della legge Finanziaria. Un ap¬ 
pello perchè abbraccino la 
prospettiva dell'unità sindaca¬ 
le visto che ormai le antiche ra- ' 
gioni di divisione sono cadute - 
ìulte. Ma occorre una strategia 
adeguata. Il problema è che ' 
quei minatori visti dalla Mar¬ 
cellino, quegli edili di cui parla ' 
Giunti non ci sono più o sono 
molto cambiati, cosi come so- t 
no cambiati gli operai di Mira- ' 
fiori di cui parlano Pugno e Bo- i 
ni. Come ha voluto dire la Cgil. ' 
nel .suo ultimo congre.sso, non , 
esistono più masse omogenee. ■ 
È .stata elaborata, proprio dalla 
Cgil, una strategia dei diritti e 
di una nuova solidarietà. E non 
a caso questo primo maggio è 
stato dedicato proprio al vo¬ 
lontariato, . 1 ,.,» 
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Il tavolo della 
«trattativa di '/À 
giugno», a . 
fianco Bruno , 
Trentin 
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Dopo elezioni: anche le organizzazioni dei lavoratori alla prova 

Ripensare unita e autonomia 
quando tutto il «sistema» cambia 


Cgil, Cisl, Uil lanciano l’alleanza col volontariato 

Politica e spetta:còlo 
nel giorno della solidarietà 


Le trasformazioni del sistema politico investono an¬ 
che il movimento sindacale e le sue prospettive. Co¬ 
me sempre in importanti passaggi di 'fase della vita 
democratica ritorna in campo il tema dcll'«unità» 
del sindacato c della sua «autonomia». Un dibattito 
appena iniziato ma che dovrebbe utilmente influen¬ 
zare la ripresa del confronto triangolare a giugno 
con governo e padronato. 


PIERO DI SIENA 


■■ ROMA «Govemissimo» 
quindi «sindacalissimo»: cosi 
recitava qualche mese fa, mol¬ 
to prima del «terremoto» eletto¬ 
rale del 5 e del 6 aprile, il setti¬ 
manale ft Sabato allora ancora 
diretto da Paolo Liguori. Con 
qualche semplificazione di 
troppo, ma attraverso immagi¬ 
ni di sicuro effetto, il settima¬ 
nale di ispirazione cattolica 
proponeva proprio in relazio¬ 
ne a un mutamento di fase po¬ 
litica di enormi proporzioni ' 
una prospettiva nuova, quan¬ 
tunque molto discutibile, per il 
sindacato. Ci limitiamo a ricor¬ 
dare che la proposta era quella 
della costituzione di un sinda¬ 
cato unico (si badi non unita¬ 
rio, che è tuU’altra cosa) che 
avesse la sua fonte di legittima¬ 
zione in un'ipotesi di conso¬ 
ciazione estrema tra le princi¬ 
pali foize politiche di massa 
(De. Pds e fti). • ' 

Probabilmente non era af- 
(atto immaginabile, allora, che 
.su un schema di ragionamen¬ 
to, sia pur alla lontana simile, 
immediatamente dopo le ele¬ 
zioni si attesla.ssero .settori si¬ 
gnificativi del sindacalismo 
confederale. E non si tratta so¬ 


lo della Cisl,’ la cui cultura è • 
permanentemente percorsa 
da una forte attenzione al rap¬ 
porto con le istituzioni c lo 
scambio politico, ma. nella 
Cgil. di Ottaviano Del Turco, 
Irenchè con motivazioni e ar¬ 
gomenti non direttamente ri¬ 
conducibili a quelli del sinda¬ 
calo di D'Antoni nè tantomeno 
a quelli del settimanale cattoli¬ 
co. . - • 

Quel che conta, tuttavia, è 
che appena si tocca II ta.sto del 
rapporto tra sistema politico e 
azione sindacale, e di come 
qucsfultima debba mutare di . 
fronte ai cambiamenti che in¬ 
vestono ruolo dei partiti e isti¬ 
tuzioni, toma in pnmo piano il 
tema dell’um'àl sindacala Cosi 
è neircditoriale di Fabio Mu.s.si 
.sull’i/mtódel 14 aprile e del di¬ 
battito che ha su.scitalo. Cosi è 
stalo nella storia del movimen¬ 
to sindacale italiano, nel quale 
- dal Patto di Roma del 1944, 
alla scissione del 1948, all'uni¬ 
tà di azione degli anni Settanta . 
e alla rottura del 1984 - le vi¬ 
cende alterne dei rapporti uni¬ 
tari hanno sempre coinciso coi 
cambiamenti dei rapporti poli¬ 
tici. Non ci può poi soccorrere 
l'esperienza di altri paesi euro¬ 


pei. In Francia e in Inghilterra, 
infatti, per ragioni molto diver¬ 
se tra loro e di fronte nella pri- . 
ma a una lunga esperienza di ’ 
governo di sinistra c nella se- _ 
conda a un'altrettanto lunga 
esperienza di un governo con¬ 
servatore. le modificazioni del 
sistema politico si sono ac¬ 
compagnate a un drastico ridi¬ 
mensionamento del ruolo del . 
sindacato. In Germania inve¬ 
ce, come del resto in Inghilter¬ 
ra, permane un rapporto in 
■ qualche modo privilegialo tra ' 
funzione politica della sinistra ; 
o .sindacato. È que.sto un tratto 
comune alle espenenze • di 
quasi tutte le socialdemocra¬ 
zie. anche e.s.se in molle situa¬ 
zioni in crisi. Non è stalo un ca- 
.so, ad esempio, che la sconfit¬ 
ta clellorale della .socialdemo¬ 
crazia svedc.se lo scorso anno . 
sia sfata preceduta dalla rottu¬ 
ra di uno schema mollo con¬ 
solidalo di rapporto tra sinda¬ 
calo e sistema politico, fonda¬ 
to su una forte centralizzazio¬ 
ne delia contrattazione e di . 
una puntuale predetermina- . 
zione dei suoi contenuti. . ^ • 

In llalia ì problemi sono altri. 

E la questione principale su 
cui bisognerebbe cominciare 
a interrogarsi è quale prospet¬ 
tiva ha nel nostro paese l'unità 
sindacale in un eventuale pro¬ 
cesso di costruzione di una de¬ 
mocrazia dell'alternanza. 
Cioè, di fronte non solo a un 
tegame che resta significativo 
Ira le tre confederazioni e i 
principali partiti di riferimento 
ma a un cffelliw e consolidato 
pluralismo anche por quel che 
concerne la concezione sles,sa 
del molo e la funzione del sin¬ 
dacato, non esiste il pencolo 


che te principali correnti del 
■ sindacalismo italiano si trovino 
alla fine collocale in campi op¬ 
posti? E su tutl'allro versante 
, non c'è torse l'altro pericolo di 
una precipitosa assimilazione 
. della frantumazione della rap¬ 
presentanza politica e di quel¬ 
la sindacale, rappresentala 
dalla crescila del sindacalismo 
autonomo e dai Cobas, e di ri¬ 
solvere la .seconda attraverso 
sommarie .semplificazioni? 

A questo ordine di problemi 
c di quesiti si fende a risijonde- 
re con un rilancio forte dell'ou- 
tonomia sindacale È quanto 
ha latto Giorgio Cremaschi ieri 
su questo giornale. Ed è quel 
che la, in alcune sue recenti 
prese di posizione, Pietro La- 
rizza, segretario generale della 
Uil, dlsco.standosi curiosamen¬ 
te dalla tradizione prevalente 
della sua confederazione in te¬ 
ma di rapporti con le forze po¬ 
litiche. Ma a ben vedere tale 
obicttivo, che costituisce una 
soluzione se si guarda ai con¬ 
flitti tra partiti e schieramenti 
contrapposti, diventerebbe 
una pura a.slrazione se per au¬ 
tonomia si dovesse intendere 
una sostanziale indifferenza 
all'evoluzione del sistema idil¬ 
lico nel suo complesso. In po¬ 
che parole, cioè, ruolo e fun¬ 
zione del sindacalo non sono 
estranei alle sorti della nostra 
democrazia e viceversa. E per 
que.slo sarebbe per lutti - an¬ 
che per il futuro governo e per 
il padronato - un'occasione 
perduta se la ripresa del con¬ 
fronto triangolare a giugno 
non allarga.vse i .suoi orizzonti 
. c prelendes,se di limitarsi alla 
dinamica delle retribuzioni. . 


Manifestazione ail’Expo di Genova con Trentin, 
D’Ahtoni e Larizza, per un Primo Maggio consacrato 
alla solidarietà con i «diversi». Cgil. Csil, Uil lanciano 
una grande alleanza con il volontariato. Per gli an¬ 
ziani il «Filo d'argento» deli’Auser. E poi un mega- ^ 
concerto rock a Roma in piazza S. Giovanni. Tutto 
in diretta sulle tre reti Rai, più Canale 5 che ripropo¬ 
ne Giulinì con la Settima di Beethoven. 


RAULWITTENBERC 


M l^OMA. ' Politica, cultura e 
spettacolo. Come da tradizio> 
ne, anche nella sua 102esima 
edizione il Primo Maggio «si ce* ■ 
Icbre su questi tre grandi filoni. 

I discorsi dei leader confedera¬ 
li Trentin. D'Antoni e Larizza a 
Cienova Tv su Rai Due alle 
lO.'lO) inaugureranno nel ’* 
Centro Congressi il grande -Ex¬ 
po- jjrogeltaio da Renzo Piano ■ 
nell'area del porto antico. E 
poi decine di dirigenti nelle va- ^ 
rie città a prcstmziare le innu¬ 
merevoli mantfestazioni orga¬ 
nizzate localmente. Per gli ap¬ 
passionati della grande musi¬ 
ca, l insigne bacchetta di Carlo - 
Maria Guilini guida la presti-.-' 
gjosa Filarmonica della Scala ‘ 
nellii settima sinfonia di Bee¬ 
thoven. riproponendo su Ca¬ 
nale 5 alle 11,^5 l’esccuztone 
del 25 aprile. Allo spettacolo t ' 
poi (iedicata a Roma la piazza 
S.Giovanni, tl luogo di sempre 
per . più Significativi appunta¬ 
menti dei lavoratori, con un 
concerto dei mostri sacri del ; 
rock e della canzone d'autore ' 
che vi «succederanno sul palco- 
scerico a partire dalle Ì7. Da ' 
Pino Daniele a De André, da ^ 
Murolo a Fossati, c poi Gucci- 


ni. la Mannoia, Luca CartKDni, 
Chick Corea. B.B.King, Liga- "’ 
bue. ì Tazenda ecc. Chi non 
potrà o vorrà andare a piazza i 
S.Giovanni, ha a disposizione " 
il telecomando per smloniz- f 
zarsi dalle 18,45 sulle tre reti 
Rai che (a partire dalla terza ' 
rete) fino alle 21.45 trasmette¬ 
ranno in diretta i colori e i suo¬ 
ni della festa. -- 
Quello del 1992 ò il Primo 
Maggio del volontariato. Le tre 
centrali sindacali hanno deci¬ 
so infatti di rilanciare il tema 
delia solidarietà, tanto da rice¬ 
vere il plauso del ministrci per 
gli Affari sociali Rosa Ru.sso 
Jervolino. che si è fatta porta¬ 
voce del governo nell’apprez- ' 
zare la scelta di un movimento 
sindacale che -allarga il pro¬ 
prio ambito di interesse dalla 
promozione e tutela dei diritti 
dei lavoratori» a quelle -della ^ 
persona umana» e degli emar¬ 
ginali. In sostanza una ricor¬ 
renza tanto solenne per sin- • 
dacati di tutto il mondo diven¬ 
ta in Italia l'occasione per pro¬ 
muovere una grande alleanza * 
tra il mondo del lavoro e quel¬ 
lo dei «diversi» attraverso il va¬ 


sto movimento di volontari che 
si è sviluppato negli ultimi ^m- 
ni: otto milioni di persone or¬ 
ganizzate in oltre seicento as- * 
«sociazioni diffu.se in diecimila 1 
organismi sparsi nel paese, per » 
assistere gratuitamente minori / 
c giovani in disagio, portatori ^ 
di handicap, famiglie in diffi¬ 
coltà, tossicodipendenti, an¬ 
ziani, ammalati, alcolisti ecc. ' 

Anche il sindacato dei pen¬ 
sionali Cgil ne ha promossa 
una, l’Auscr, che in questa oc¬ 
casione ha installato un «nu- , 
mero verde» '“•■gratuito; 
(1678/68115), chiamalo «Filo 
d'argento», al quale d'ora in ■ 
poi tutti gli anziani in difficoltà 
potranno ricorrere per esporre : 

1 loro problemi ma anche per 
vincere la solitudine. All’altro : 
cap>o del filo, una -équipe» di 
volontari ^ ullrasessanlcnni, 
l'80% donne. L’Au.ser a*?socia •» 
già centinaia di volontari an¬ 
ziani, in una cinquantina di se¬ 
di. -È i) nostro o coninbuto alla 
nforma dello stalo sociale», di- • 
ce il vicepresidente deiras»so- ' 
dazione Elio D'Orazio. ’ - • .« 

Ma questo Primo Maggio 
non è privo di polemiche. ' 
prima ha portato la Cisl .a dis¬ 
sociarsi da un appello (-.slru* ■ 
mentale e non idoneo», dice » 
D’Antoni) della Uil apparso 
«sul .suo periodico •l.-avoroso- ' 
cietà». per l’avvio di una fase ■ 
costituente deU’unità organica ’ 
(ra le tre confederazioni.^.«a «se¬ 
conda viene da! Movimento fe¬ 
derativo democratico, critico 
sulla scelta di privilegiare gli 
emraginati ponendo «in secon¬ 
do piano» la tutela dei diritti ’ 
del-cittadino comune». ..j . «."i 
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Dal Primo maggio 1991 a oggi negli appunti di un operaio metalmeccanico à quinto livello 
Il ritorno al lavoro, dopo cinque anni di cassa integrazione, la «trattativa di gii^o» 

Il congresso della Cgil, le mozioni, la maggioranza e la minoranza; là crisi^inclustriale 
F é 1 E poi Timpegno politico, la candidatura nelle liste Pds e remoziofìe di uri comizio con Occhetto 



«1 mìd 365 giorni dì battìcuoife 


H ROMA. «Cero a San Gio¬ 
vanni, a senlire il concerto. 
Certo che c'ero. Per me è una 
(està. 6 il momento in cui chi 
lavora e non chiede, dà un 
nuovo esempio di partecipa¬ 
zione e di democrazia. Se il ■ 
nuovo modo di .stare in piazza , 
ò ascoltare musica insieme a ■ 
migliaia di persone, io ci sono. 

E poi ero di nuovo un lavorato¬ 
re, dopo essere stalo per cin¬ 
que anni un cassintegrato. Per 
me era un primo maggio di vit¬ 
toria, ero di nuovo in labbrica». 
Un anno In fabbrica...in azien¬ 
da. Un anno di impegno sinda¬ 
cale. politico. Un annodi lavo¬ 
ro, quello vero, quello con gli 
orari, con il cartellino, con i ^ 
permessi. Un anno a seguire la ^ 
trattativa sul costo del lavoro, il > 
congresso del suo sindacato, i 
la Cgil. a lecere di «tagli», ri¬ 
strutturazioni, accordi. Un an- . 
no anche da candidato alla 
Camera per il Pds. Primo mag¬ 
gio 1991, primo maggio 1992. ; ; 
Fernando Di Paolo, Nando. 50 > 
anni, operaio di quinto livello. " 
un milione e TOOmila al mese ' : 
dopo 23 anni di anzianità, non 
riesce a scegliere se chiamare 
labbnca o azienda la Fatme. J 
Quella .... che produce centra¬ 
line telefoniche era una fabbri- j ' 
ca quando ò stato assunto, lo i 
era quando è stato cassinte- ^ 
grato, oggi, forse lo è un po' di 


meno; «...tutti quei ragazzi di¬ 
plomati in informatica e assun¬ 
ti con contratti di formazione 
lavoro». . ... 

Alle 17,30 ò appena tornato, 
come oramai risuccede da 
tempo, da via Anagnina, sede 
della sua (abbrica-azienda. Vi¬ 
ve suH’Appia, in un comple.sso 
di 11 scale, poco meno di mille 
persone, quasi un paese. In 
quel quasi paese. Nando è po¬ 
polare. come lo è alla Fatme 
dove è entrato, come tecnico 
nel reparto collaudo e ripara¬ 
zione di piastre per centrali te¬ 
lefoniche. Aveva ■ 27 anni. 
Quindici anni dopo sarebbe 
stalo cassintegrato, 20 anni do- , 
po è tomaio a lavorare. Co¬ 
minciare subito a ricordare il 
suo ultimo anno, da ieri a 365 
giorni (a, non è cosi semplice. 
Non può parlare del 1991-92 
senza parlare del 198^1990. 
•Non ho mai perso le speranze 
di tornare in labbrica, mai - di¬ 
ce - e non mi sono mai sentito ■ 
un ex lavoratore. Per questo in 
quegli anni ho imparato a usa¬ 
re i computer, ho frequentato 
la Fatme. i compagni, le as¬ 
semblee generali sul contratto, 
quelle particolari sulla nostra 
ristrutturazione...». Una ristrut¬ 
turazione dolorosa: in via Ana¬ 
gnina c'erano circa 3.500 lavo¬ 
ratori nel ,1982. più di 3.00Q, 
neir85, ce ne sono 1.90p^.adeif 


La trattativa di giugno, il congresso della. 
Cgil, la crisi industriale, gli accordi. E poi 
la campagna elettorale, da candidato¬ 
operaio nelle liste del Pds. Dal Primo 
maggio 1991, al Primo maggio 1992, ne-, 
gli appunti di un operaio della Fatme. Di 
nuovo lavoratore da poco più di un an¬ 
no, prima, per cinque anni, cassintegra¬ 


to. Fernando Di Paolo, 50 anni, quinto li¬ 
vello metalmeccanici. L’entusiamo per 
il lavoro, la «condizione sociale» ritrova¬ 
ta: la difficoltà di «voler bene» al sinda¬ 
cato c di «aver bisogno di spiegazioni» 
su scelte e divisioni. L’emozione di par¬ 
lare da candidato davanti alla gente, al 
segretario... 


.so. «Ce ne siamo andati via im¬ 
provvisamente in tanti. 500, 
600 - ricorda - Il più giovane 
stava in fabbrica da oltre dicci 
anni. Manifestazioni, barricate, 
iniziative al Oimpidoglio, nelle 
strade, nei reparti. Divisioni e 
poi accordi. Eravamo dovun¬ 
que. sembrava pos.sedessimo 
il dono dell'ubiquità. Ma dopo 
tanto fare, abbiamo portato a 
casa quello che si porta nor¬ 
malmente a casa quando II pa¬ 
drone taglia; dimissioni incen¬ 
tivate. cassa integrazione, pre¬ 
pensionamenti. L'unica cosa 
in più sono stati un po' di posti 
al servizio affissioni del Comu¬ 
ne per qualche cassintegrato e 
i corsi di formazione professio¬ 
nale». • • ■ 

Quei corsi di cui spesso si 
parla c si legge male, sono stati 
per Nando il traii d'union col 
lavoro. Tre anni di scuola, in 



FERNANDA ALVARO 

un istituto di salesiani a Cine¬ 
città. Docenti preparati, stu¬ 
denti attenti a imparare a usare 
il computer per poi tornare, a 
scaglioni, quando le cose sa¬ 
rebbero cambiale, alla Fatme. 

«E poi alla line, eccomi di ' 
nuovo alla normalità. Ogni ' 
mattina entri, e ogni pomerig¬ 
gio alle 5 esci. Se penso alla 
cassa integrazione non mi pa¬ 
re che sia passalo poco più di 
un anno, ma una decina d'an¬ 
ni. Non è la stestsa cosa star 
fuori e venir qui, magari a par- i 
lare con i compagni, a ritirare 
queira.s.segno. Ci sei. ma sei 
ca.ssinlc-grato. Adesso invece ci 
sono, lavoro, produco». Ma in 
questo anno? «Mi sono impe¬ 
gnato, come prima, più di pri¬ 
ma. ho tentato di capire e mi ■ 
sono arrabbiato». Con chi? Per 
Nandosembradilticilep.arlare. . 
Poi alla (mesi spiega; «Iovoglio 


bene al sindacato, ma alcune 
co.se non riesco a capirle. Se¬ 
guo passo passo quello che ' 
succede ai vertici, ma poi vor- : 
rei i fatti. Ecco noi badiamo ai 
fatti. Le spaccature, i balletti, 
sono cose che non mi piaccio¬ 
no». È ancora difficile interpre¬ 
tare quello che dice a fatica. 
Parliamo di fatti; la trattativa . 
sul costo del lavoro, il congres- 
.so di Rimini della Cgil, E^re 
sindacalo, maggioranza, mi¬ 
noranza. emendatori, la crisi 
industriale. «Quando a giugno 
sindacali, governo e Confindu- 
. stria si sono iitcontrali - dice — 
ho pensato “ci risiamo, tornia¬ 
mo a pagare soltanto noi". Le 
nostre parole d'ordine, la "po¬ 
litica di tutti i redditi", mi con- : 
vincevano, ma avevo la sensa¬ 
zione che non ne saremmo 
usciti bene. Perché? Perché 
ertivamo in posizione di disa- 


A destra: 
non si 
viaggia ' 
in treno, ' 
dopcrano , 
iCobas 



gio. iicrché c'era la crisi indu- 
.striale, perché non c'era un ■ 
quadro politico favorevoie, 
perché é stalo tutto un anno in • 
attesa delle elezioni, perché i 
non sentivo che le tre organiz¬ 
zazioni erano unite». - 

Questa parola •unità» sem¬ 
bra importanli.ssima per Nan¬ 
do Di Paolo. Ricorda di aver 
avuto aspre discussioni con i 
compagni di sindacato e di ; 
partilo, ricorda poi che si arri- ; 
vava con una sola proposta ■ 
davanti al padrone e che dal¬ 
l'ex sezione del Pei Fatme. ora ' 
sezione del Pds, nessuno ha 
cambialo tessera ; (quasi un ' 
anno la avevamo parlato con ; 
lui della «svolta» ndr^. «È que- 
sto che mi fa arrabbiare quan¬ 
do leggo sui giornali delle prò- ■ 
poste della maggioranza Cgil e ’• 
dei prevedibili no della mino- ; 
ranza - continua - le divisioni ; 
non pagano. E soprattutto non 
avvicinano, lo sono iscritto alla i 
Cgil do sempre, prima che al ; 
partilo. Con qualche arrabbia¬ 
tura. con qualche insofferenza 
mi riscrivo, Ma i nuovi, i giova- ^ 
ni, che cosa gli dico? Per esem- ■ 
pio ora la proposta sulla scala , 
mobile l'ho Iella. La sensazio¬ 
ne è. come sempre, che ci per¬ 
deremo. Ma vorrei che me la ’ 
spiegassero meglio, che si de- : 
cidesse anche insieme ai lavo- • 
rotori. Per carità nessuna as¬ 


semblea pemianente, ma dia¬ 
logo si». ' 

Ma nell’anno di Nando Di 
Paolo è entrata anche la candì- ; 
datura, alle politiche, per il 
Pds. «È stata una sorpresa - di- : 
ce - sono stato lusingato e : 
contento. Ero contento di po- ; 
ter dire alla gente che il Pds 
aveva ancora scelto un ope¬ 
raio. Non era una cosa perso¬ 
nale. era molto di più. Andavo 
tra la gente e dicevo, sono que- ; ; 
sto, questo e questo, ho (atto : 
questo e quest'altro, il mio par- v 
Ilio dice no al taglio del salari,, ' 
propone un'iniziativa di legge ' 
per prorogare la scala mobile, -' 
si batte perché alle donne non 
si chieda di scegliere tra mater- ’■ 
nita e lavoro. Avevo la scasa- 
zione che quegli operai, quei ■% 
tecnici, quella gente della peri- 
feria romana violesse sentire, 
capire e poi, magari contare. E 
poi mi sono riemoziona- 
to...quando ho parlato, insie- j' 
me ad Occhetto, con gli operai : 
della Tiburtina». E siamo ora- , 
mai ad aprile 1992. Mancava- , 
no pochi giorni al Primo mag¬ 
gio di oggi. Ci saranno ancora , 
almeno 10 anni lavoro per > 
Nando di Paolo, dieci Primo :: 
maggio da festeggiare... «Vor- i 
rei vedere altri governanti, vor¬ 
rei che il posto di lavoro fosse ;( 
una certezza...Ma molto prima »? 
del20 'l)2 ». ..sr-, 





IL PUNTO 

GIORGIO GHEZZI. 

Non è un tabù 
Ma dobbiamo : 
diféndem: : ^ 
le buste paga 


■■ Non si tratta di riesumarc un fossile, né si vuole ricon- ' 
sacrate un tabù. Quel che viene in gioco, quando oggi si di- . 
scute attorno alla scala mobile e alla nostra proposta di prò-1; 
roga, è più semplicemente il mantenimento del potere reale i 
di acquisto dei salari é, dunque, la salvaguardia dei livelli di " 
vita dei lavoratori. Si calcola che una eventuale secca perdi- !i 
ta del sistema di scala mobilepotrebbe complessivamente 
determinate la perdita, |>er uno stipendio medio, di circa s 
■ una mensilità per anno. - - < < 

Ma non si tratta neppure di una pura e semplice questio- 
ne retributiva: una classi:; lavoratrice taglieggiata dall'infla- ‘ 
zione assai difficilmente jxitrà battersi per affermare più 
avanzati contenuti della c ontrattazione articolata e della lor- « 
mazionc al lavoro, né potrà rivendicare effettive facoltà di ■' 
codeterminazione o imporre l'esigenza di uno sviluppo ri- : 
spettoso deH'ambienlc. È dunque, nel suo significato politi¬ 
co più profondo, una questione di potere, e come tale l'ha . 
bene intesa la Confindustria. «•. • —. .-.«j.; «. -i-.- 

È vero che l’attuale sistema di scala mobile garantisce il ' 
mantenimento del proterc leale di acqu'usto dei salari per po- 
co meno della metà. E tuttavia finche non venga individua- y 
to, a diversi livelli e con d versi strumenU, un metodo miglio- ; 
re, non ci si può disfate impunemente del vecchio ombreilo. J 
anche se mal ridotto. Ecco perché la nostra proposta di prò- ? 
roga, mentre contiene una esplicita apertura alla possibilità i, 
di introdurre nuove discipline mediante la contrattazione ^ 
sindacale, non ci preclude la possibilità di avanzare adegua- 
le proposte nel caso di una stasi prolungala o da un esito ne- ] 
gaiivodel negoziato. Del testo, tra gli scopi che ci ptoponia- 
mo c’è anche la conservazione, al tavolo contrattuale, della , 
«parità delle armi» tra ie parti contraenti. , . A ' 

Mo ormai i tempi incalzano. La minaccia di,nonpagare i ' 
■punti di maggio» equivale al tentativo di'(»rràjaéoraton’e.J 
' sindacaU di fronte al fatto compiuto. Si, farcbbc.cbsl,'Carta , 
straccia dei contratti, i cui accordi di riniìowhon possono Iti, : 
realtà giustificarsi al di fuori del sistema di scaia mobile. Sla ' 
già partendo un significativo contenzioso. Nel pubblico im- 
piego, poi, si violerebbero precise norme della legge qua- ' 
dro, che dispongono l'ultrattività degli accordi in vigore tino 
all’emanazione di nuove discipline, mentre si darebbe luo- 
go ad una grave disparità di trattamento tra la generalità dei ^ 
dipiendcnti pubblici e i dirigenti (civili e militari) al cui trai- * 
lamento economico una recentissima nomta ha invece as.<ii- ■' 
curato una particolare fO"ma di sostanzialo indicizzazione. ' 
Abbiamo presentato su questo, assieme agli altri gmppi del- - 
l’opposizione di sinistra, una precisa interpeilanza al Gover- ' 

no. . . .'..Vi' 

Ma, assieme a noi, attendono una risposta dal Governo ed « 
un cambiamento di linea dalla Confindustria oltre cinque- ; 
centomilalavoraton che hanno già .sottoscritto una petizione » 
ai Presidenti delle Camere per la proroga della scala mobile, 
c gli altri che, con gesto cc-sl significativo, la sottosenveranno 
oggi stes.so, I" di maggio • y. -'•-y, v 


In Italia le dinamiche salariali sono «governate» con 
la contrattazione e la scala mobile. ^ riprenderà la 
maxitrattativa, Cgil-Cisl-Uil puntano a diminuire il ^ 
peso degli automatismi (o annullarlo del tutto). 
Scala mobile, salario minimo garantito, contratta¬ 
zione annua sono le parole-chiave intorno a cui si 
discute. Ci si «perde» oppure no? Aumenta il potere 
contrattuale dei lavoratori? : '• ‘ y 


ROBERTO CIOVANNINI 


BB ROMA Come si difende il . 
salario reale dei lavoratori dai i. 
morsi dell'inflazione? In Italia 
si sono fin qui adoperati due f 
.strumenti: i contratti (naziona¬ 
li e decentrati) e un meccani¬ 
smo automatico di indicizza- ; 
zione dei salari, ovvero la scala i, 
mobile, dando per scontato i 
che per tanti lavoratori i con- y 
tratti nazionali in realtà non 
vengono applicati, e che per la ; 
stragrande maggioranza non - 
c’é contrattazione decentrata. 

In queste settimane il sindaca¬ 
to discute con quali proposte ' 
giungere alla ripresa (se ci sa¬ 
rà. e quando ci sarà) della ma¬ 
xitrattativa con governo e im¬ 
prenditori. L’idea è rafforzare 
la parte contrattata del salario 
a discapito di quella «automa¬ 
tica». -, - 

Co.sa implica questa scelta, 
ci si «perde» o ci si guadagna? 
Probabilmente, la sensazione 
diffusa tra la gente è che si trat¬ 
ta di un «bidone», specie per 
chi lavora in settori a scarso 
potere contrattuale. Interroga¬ 
tivi legittimi. Vale la pena allo- 


. ra di vedere «come si fa» in Eu¬ 
ropa, quali sono le linee-guida 
per la contrattazione del sala- 
- rio. Eccole, sotto forma di slo¬ 
gan: una «potente» scala mobi¬ 
le; tutta la sovranità salariale a 
una forte contrattazione di ca¬ 
tegoria; un «salario minimo» di 
riferimento; un salario minimo 
garantito «puro», collegato al- 
• l’indennità di disoccupazione 
' e alle pensioni; una contratta¬ 
zione annua del salario. Que¬ 
ste «parole chiave», che affiora¬ 
no costantemente nel dibattilo 
di questi mesi, le troviamo an¬ 
che nelle proposte (formaliz¬ 
zate o «sommerse») di Cgil, 
CisleUil. i _ 

Consideriamo per ogni «li¬ 
nea» i possibili prò e contro, 
nel contesto dell'attuale siste¬ 
ma contrattuale italiano. Un 
meccanismo automatico di 
scala mobile garantisce certa¬ 
mente le buste-paga dall’infla- 
zione, specie per le fa.sce di 
reddito più basse. Allo slesso 
tempo, però, contribuisce ad 
alimentare le spinte inflazioni¬ 
stiche, e diminuisce il ruolo 


La marcia deirinflazione 

Media annua deirindica dei prezzi al consumo 
nei paesi della Comunità Europea 




SPAGNA 


della contratujzione sindacale, 
ridotta a una piccola fetta della : 
busta paga: Concentrare tutto - 
nella contrattazione, rafforza . 
(se garantito per legge o altro) 
il potere del sindacato, ma si 
crea il rischio di penodiche 
vertenze di categoria «iper-.sa- . 
larialisle»; e visto che comun¬ 
que resterebbero ampie aree 
non tutelate dal contralto, pre¬ 
luderebbe nel medio periodo 
a una riduzione del salano rea¬ 
le. 11 salario mimmo di rilen- 
mento «secco» garantisce una 
rote di protezione per le fasce . 
più deboli, ma potrebbe in¬ 
centivare le imprese a sottrarsi 
all’obbligo della contrattazio¬ 
ne. Nella sua versione più am¬ 
pia, il salario minimo garantito 
crea le premesse per imposta¬ 
re un nuovo sistema di uxtfare 
non più basato sul lavoro, ma 
sulla cilladinanza-, .si può obiet¬ 
tare che forti sarebbero i rischi 
di (orme di assistenza masche¬ 
rata, che lo stato della finanza 
pubblica lo rende irrealislico, e 
che ne verrebbe stravolto il 
ruolo del sindacalo. Infine, la 
contrattazione annua del sala- . 
rio (se il sindacato é forte e 
conta) permette una gestione 
•codelerminata» ed efficace 
della difesa del polere d’acqui¬ 
sto; tuttavia, a parte il pericolo 
di ’Slrangolare» la contrattazio¬ 
ne decentrata, si presuppone 
un sistema di relazioni indu¬ 
striali mollo «raffreddato» e 
proceduralizzalo, ' pena un 
continuo e insostenibile .scon¬ 
tro sociale. , 

Schematicamente (stando 
alle proposte formalizzate), la 
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Cgil SI situa a metà tra automa¬ 
tismi e contrattazione; la Cisl a 
metà Ira contrattazione c .sala¬ 
no minimo di nferimenlo, la 
Uil è per una versione «spinta» 
sulla concertazione della con¬ 
trattazione annua del salario. . 

Francia. Germania, Spagna, 
o altri sistemi di relazioni indu¬ 
striali possono darci indicazio- ’ 
ni? Difficile: le forme delle rela¬ 
zioni sindacali sono fruito di 
condizioni spiecifiche naziona- . 
li non trasloribili meccanica¬ 
mente. Su tre elementi caratte¬ 
ristici di questi sistemi (loSmic 


francese, la contrattazione an- ■ 
nua tedesca, il «caos contrai-,, 
luale» spagnolo) si può però 
ragionare in prospettiva italia¬ 
na. Lo Smic garantLscc bene ì 
lavoralon delle fasce più ba.s- • 
.se, ma indubbiamente crea ■ 
una sorta di «ghetto» di reietti: 
nel '90 c’erano un milione e 
mezzo di smr'cordls, concentrati 
nei settori più deboli, per il >10% ' 
con meno di 26 anni, il 7055 
operai, il 6055 donne. La con¬ 
trattazione annua tedesca fun¬ 
ziona a.ssai bene, né si può di¬ 
re che annulli il conflitto (ba¬ 


sta guardare le cronache di 
questi giorni); tuttavia richie¬ 
derebbe una sene di «prerequi- 
siti» - legali, politici e cosi via - 
che al momento sembra dav- 
• vero difficile solo ipotizjtare in 
' Italia. Infine, la Spagna. Una 
realtà ancora in evoluzione, 
ma con una possibile via d'u- 
.scita «alla francese» che rap¬ 
presenta un monito per il mo¬ 
vimento sindacalo italiano: un 
sistema con .sindacali deboli c 
una txjlenziale «dittatura» sala¬ 
riale e contrattuale del gover¬ 
no. Potrebbe li n i re and le co.sl. 


Sindacalizzazione medio-al¬ 
ta, ' fortissime organizzazioni 
di categoria coordinate in 
un’unica centrale sindacale 
(la Dgb), jxilente contratta¬ 
zione collettiva, scarso peso 
del governo nella delermina- 
zione delle dinamiche salaria¬ 
li controbilanciato da un forte 
apparalo di leggi che regola¬ 
mentano ngidamente le pro¬ 
cedure per la contrattazione e 
il conflitto. Non esiste un’indi¬ 
cizzazione automatica dei sa¬ 
lari. La contrattazione ha ca¬ 
denza triennale (o biennale) 
per la parte normativa e an¬ 
nuale per la parte salariale: si 
esercita a livello di categoria o 
: di settore (assai meno su sca¬ 
la aziendale) e separatamen¬ 
te Lànder per Lànder, anche 
se di norma i sindacati la av¬ 
viano laddove sono più forti e 
«trasferiscono» piattaforme e 
risultati nel resto del pae.se. 
Non sono previsti per legge 
salari mimmi. Rappresentanti 
dei lavoratori fanno parte di 
organismi di controllo e di ge¬ 
stione delle .società: è il siste¬ 
ma (definito per legge) della 
Mitbestimmurìg, I ; contratti, 
che vengono generalmente ri¬ 
spettati da tutti i datori di lavo¬ 
ro, ■ producono ;■ un s-certo 
schiacciamento dei livelli re¬ 
tributivi, che ha come contral¬ 
tare un notevole divario tra re¬ 
tribuzioni contrattuali e di fat¬ 
to. ■ :■ 


Basskssimo tasso di slndacaliz- 
zazione, forte divisione tra i 
tre principali .sindacati (Cgt, 
Cfdt, Fo), debole contraha- 
zione collettiva, ruolo decisivo 
dello Stato sul salario e le rela¬ 
zioni industriali. La contratta¬ 
zione settoriale e aziendcile 
con cadenza annuale prevtile 
su quella nazionale di catego¬ 
ria (che in pratica non c'é),’ 
non esiste una scala mobile 
all’Italiana, e opera un forte 
apparalo di leggi su sciopero, 
rappresentanza, obbligo a la 
contrattazione e salari. I con¬ 
tralti di settore fissano tassi 
minimi di aumento salariale 
nell'anno, ma le dinamiche 
sono determinate soprattutto 
dall’intervento , diretto > dello 
Stato. Il governo «decide» la 
politica dei redditi, episodica¬ 
mente con il blocco di prezzi 
e salari : (come neir82), e 
ogni anno determinando lo 
Smic (salario minimo inler- 
professionale di crescita) i sa¬ 
lari pubblici e ovviamente i 
contributi sociali. Lo Smic va 
pagalo dai datori di lavoro a 
tutti 1 lavoratori che abbiano 
percepito un salario inferiore 
a quello assicuralo per legge. 
È legalo all’indice dei prezzi al 
consumo, ma il governo può 
aumentarlo annualmente p<;r 
decreto: nel m.irzo del 'fH 
ammontava a 5r100 francai 
mensili (l.lSSmila lire), su¬ 
periore alle paghe contraltUc,li 
più basse. . ■ - ; 


È un sistema ancora in piena 
evoluzione, ma disarticolato. 
Due centrali sindacali, Ugt e 
CC.OO., che vivono fasi alter» 
ne di riawicinamenlo e con¬ 
flitto (dopo l'iniziale rapporto 
preferenziale tra Ugt e gover¬ 
no socialista), con un bas.so 
tasso di sindacalizzazione ma' 
•rafforzate» dal sistema di ele¬ 
zioni dei consigli di impresa, 
per cui votano periodicamen¬ 
te quasi tutti i lavoratori. Forte 
sostegno c regolamentazione 
legislativa a un .sistema anco¬ 
ra pesantemente segnalo dal 
retaggio corporativo franchi¬ 
sta; ben .sei livelli contrattuali 
tra «verticali» e territoriali, an¬ 
che se di fatto p.'cdomina la 
contrattazione a livello di ìm- 
pre.sa (per le medio-grandi), 
seguita con distacco da quella 
di settore provinciale (per le 
piccole). Notevole il livello di 
copertura contrattuale, garan¬ 
tito dalla legge (7555). In ge¬ 
nere, la cadenza è annuale o 
biennale. Non c'è scala mobi¬ 
le. ma spesso nei contratti iro¬ 
no stabilite clausole di salva- 
guardia o di revisione dei .sala¬ 
ri. Il governo spinge per politi¬ 
che di concertazione, con al¬ 
terni successi, anche se ha gli 
strumenti per condizionare le 
retribuzioni. Per legge opera 
un salario minimo interprofes- 
sionale, . liberamente fissato 
dal governo, che «cede» di 
fronte al salario minimo fi.s.sa- 
to nei contralti. • ■ 
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Sabin e De Klerk 
tra i prescelti 
per il premio 
Qualità della vita 


Sono quattro i candidati 
prescelti dalla giuna intema¬ 
zionale del premio «Qualità 
della vita», nconoscimento at- 
tnbuilo dalla città di Abano 
Terme (Padova) alle persone 


che «hanno contnbuito con il 
loro impegno a migliorare la 
qualità dell'esistenza* 1 quat¬ 
tro candidati sono Fredcnck 
De Klerk che ha abolito uffi¬ 
cialmente 1 apartheid in Suda- 
frica l'aslrotisico cinese Fang 
Li Zhi espulso dal suo paese 
per la lotta a favore delle rifor¬ 
me democratiche il francesca¬ 
no Abbó Pierre, ideatore dei 
ctntn Emmaus a favore dei po- 
ven, il ncercatore Albert Sabin, 
scopntore del vaccino contro 
la poliomielite La premiazio¬ 
ne avverrà il 25 giugno 


Cultura 


I progressisti non hanno saputo rinnovarsi, mentre a destra. 

Conservatori di sinistra 


«Il legno storto» è il titolo del libro di Giancarlo Bo¬ 
setti, vicedirettore deU’Unità. Si tratta di una rac¬ 
colta di interviste a teorici, politologi, economisti 
della sinistra eimencana, edito da Marsilio. Una 
lettura interessante e stimolante che costringe a 
fare i conti con il rapporto destra-sinistra, conser¬ 
vazione-progresso, intervento nell’economia e 
laissez faire. 


MARCO VITALE 


WM Ho molto apprezzato il li¬ 
bro «11 legno storto* di Giancar¬ 
lo Bosetti (Marsilio Ed, 

22 000) per la ricchezza dei te¬ 
mi e per la leggerezza della 
forma. Avevo già seguito con 
interesse le sue interviste su 
l'Uniià ma l'idea di selezionar¬ 
ne un gruppo significativo pre¬ 
sentandole insieme, cucite da 
un fiio conduttore evidente ma 
non invadente, inquadrate ed 
illuminate da un impegnativo - 
saggio iniziale dell'autore e da 
un commento (male di Norber¬ 
to Bobbio, porta ad un risultato 
di notevole interesse 
Il libro e due cose nello stev 
so tempo È il resoconto di un 
incontro approfondito con sei 
studiosi di vtina origine e vane 
discipline, ed in questo senso è 
un reportage giornalistico di 
allo livello Ma csso,6. al con-^ 
tempo, il racconto mimetizza¬ 
to di un «lungo viaggio» perso¬ 
nale di fuoruscita dal collettivi¬ 
smo. È un viaggio non compiu¬ 
to Si sa con chiarezza e «senza ' 
alcuna riserva mentale», cosa ^ 
abbandonare il collettivismo, 
li nfiuto dei tradizionali pnnci- 
pi di libertà, il nfiuto o la sotto- 
vrdutazione dei metodo demo¬ 
cratico, il «deficit di spenmcn- . 
talismo», tutti quelli che Dahl * 
definisce i «lenificanti erron 
del movimento socialista per 
cento anni» Ma non si sa an¬ 
cora. con chiarezza, dove an¬ 
dare e come Né ciò deve sor¬ 
prendere perché è, per tutti, 
estremamente dilficile trovare 
una direzione di marcia suffi¬ 
cientemente chiara ed aggior¬ 
nata in una società cosi com¬ 
plessa e contraddittona, c libe¬ 
rarsi da obsolete ma tenaci c 
penetranb categone slonche 
per lanciarsi in uno sforno 
creativo come Roberto Manga- 
beira Unger (a mio avviso il 
più moderno ed affascinante 
tra 1 sei studiosi presentati) us¬ 
cita a fare (<redo che queste 
posizioni, in generale, siano 
molto legate al disintegrarsi 
dell'eredità delle idee delermi- - 
nistiche = ed evoluzionistiche 
del XDC secolo E credo che i 
siamo giunti ad un momento 
della stona del pensiero in cui 
noi possiamo più radicalmen¬ 
te liberare noi stessi dal peso di ‘ 
queste idee, senza che questa 
emancipazione dai residui di i 
quella tradizione ci debba 
condurre necessanamente al 
nihilismo») Ma la difficoltà é 
ancora maggiore per chi viene 
da dove viene Bosetti, perché 
«il passaggio da un comporta¬ 
mento totalizzante e autorita- 


no nel sapere e nella prassi po¬ 
litica ad uno “spenmenlale" è 
uno dei tragitti più lunghi della 
sinistra che ha condiviso l'e- 
spenenza comunista e ne è 
stata comunque coinvolta, nel- 
1 opera di ricostruzione della 
sua cultura e della sua identi¬ 
tà* 

Per questo più che tentare di 
nassumere i ricchi contenuti 
del libro preferisco sviluppare 
alcune nficssioni cntiche die 
SI sono andate sviluppando in 
me man mano che avanzavo 
nella lettura 

Senve, all'mizio, Bosetti «La 
contesa tra sinistra e destra, tra 
conservazione e progresso 
sembra destinata a durare», 
dove la successione delle pa¬ 
role é messa in modo da colle¬ 
gare «sinistra» con «conserva¬ 
zione» e «destra» con «progres¬ 
so». Ceno Bosetu non intende¬ 
va affermare ciò, ma il punto 
mi serve per evidenziare un 
certo vuoto che io ho percepi¬ 
to nel suo pensiero la man¬ 
canza di consapevolezza del 
fatto che la sinistra é stata ed é 
spesso <onscrvazione» 

Il pensiero di Bosetti scorie 
secondo questa cadenza la si¬ 
nistra é capacità progettuale, 
intervento della razionalità sul¬ 
le società umane, cambiamen¬ 
to I suoi erron sono stati man¬ 
canza di metodo democratico, 
carenza di spenmentalismo, 
sottovalutazione dei fatto che 
il legno è storto e conseguente 
•scarto tra la razionalità astrat¬ 
ta, lineare e teleologica del 
progetto sociale c i suoi esiti 
effettivi». Ma la sua funzione é 
comunque di essere portatrice 
di un progetto di razionalità 
pur «sapendo di dover operare 
su una “matena” le cui storture 
non possono essere elimina¬ 
te» Egli continua, insomma, a 
dare per scontato che il pro¬ 
getto della sinistra sia, per defi¬ 
nizione, giusto e razionale Sié 
pronti a confrontarsi solo sui 
metodi, non SUI progetti Eppu¬ 
re quella che nel lingua^io 
politico si usa chiamare sini¬ 
stra è stata spesso portatncc di 
progetti non giusti, non razio¬ 
nali. non aggiornati, non fon¬ 
dati SUI fatti, talora perversi La 
sinistra é stata spesso essa 
stessa «legno storto», mancan¬ 
za di progettualità, conserva¬ 
zione. immobilismo, ngidità. 
Ed ò anche per questo che ha 
segnato una sene impressio¬ 
nante di sconfitte e di frantu¬ 
mazioni E se gli avversasse la 
destra fosse veramente senza 
progetto, pura conservazione. 




Particolare dell'allegoria della Costituzione del 1793 


da dove deriverebbe la sua 
maggiore e migliore capacità 
di dominare gli eventi o, alme¬ 
no di anuciparli c di servirse¬ 
ne’ 

Non sfugge, invero, total¬ 
mente a Bosetti questa involu¬ 
zione della sinistra verso posi¬ 
zioni conservatrici quando 
senve «Ciò è accaduto per tre 
motivi il pnmo é che la difesa 
delle proprie vecchie posizioni 
in presenza di una sene pode¬ 
rosa di trasformazioni econo¬ 
miche c sociali, prodotte in¬ 
nanzitutto dall'innovazione 
tecnologica, l'ha proiettata in 
un ruolo di conservazione, 
consegnando, per lo più, la 
leadership negli anni Ottanta 
alla cultura neoliberale della 
destra, il secondo è che alcuni 
tentativi di reagire a questo 
ruolo passivo sono apparsi, di 
conseguenza, sconcertati e 
confusi al punto che parti nle- 
vanti della sinistra hanno sem¬ 
plicemente assunto la fisiono¬ 
mia politico-culturale del neo- 


libensmo di tipo thatchenano, 
li terzo è che il contraccolpo 
del fallimento dell'espenenza 
centralizzata dei regimi comu¬ 
nisti. già evidentissimo da de¬ 
cenni, esercita una spinta tra¬ 
volgente in dilezione del “lais- 
sez fané" tale da rendere diffi¬ 
coltosa una reazione culturale 
di segno contrarlo» 

Ma il confronto viene, cosi, 
nsospinto su una frontiera ar¬ 
retrata ed obsoleta sinistra »« 
intervento, destra laissezfai- 
rc Ancora dunque una que¬ 
stione di metodi, più che un 
confronto di progetb La batta¬ 
glia contro il «laissez taire» é 
una trappola, perché il «laissez 
(aire* non esiste Le privatizza¬ 
zioni thatchenane sono state 
un progetto, sono state un in- 
tenxnto, lucidamente pensato 
e vigorosamente attualo pier 
degli obiettivi chiaramente 
enunciati Lo nostre privatizza¬ 
zioni che vanno iniziando il lo¬ 
ro pasticciato iter, senza obiet¬ 
tivi chiaramente enunciati, so¬ 


no comunque un progetto, so¬ 
no un intervento Se facciamo 
nostra (ed io lo faccio) la bel¬ 
la definizione di Unger «Nell'e¬ 
tà moderna é liberal, è di sini¬ 
stra chi vuole promuovere in¬ 
sieme lo sviluppo pratico pro¬ 
duttivo e l'emancipazione mo¬ 
rale» allora è necessano lottare 
per lo smantellamento di quei 
centn di potere economico- 
feudale che si sono sviluppati 
come tumori nel tessuto dello 
Stato ma. al contempo, batter¬ 
si perché le privatizzazioni sia¬ 
no un reale passaggio verso la 
democrazia economica c non, 
come temo saranno, anche 
per l'assenza di una opposizio¬ 
ne forte e consapevole, una 
nuova occasione speculativa 
per quegli stessi centri di pote¬ 
re e per i loro mandanti politi¬ 
ci 

F^getto contro progetto 
obietUvi contro obiettivi, con¬ 
seguenze contro conseguen¬ 
ze Su questo ci si deve con¬ 
frontare e scontrare Altro che 
perseguire la vecchia favola 




della sinistra con progetto e 
della destra senza progetto e 
della sinistra con interventi e 
della destra senza interventi E 
chi SI batte per le privatizzazio¬ 
ni, nel senso sopra dello, do¬ 
vrebbe, al contempo, impe¬ 
gnarsi per una politica che 
preveda che tutti i giornali na¬ 
zionali e tutte le televisioni na¬ 
zionali (pnvale c c d pubbli¬ 
che) vengano espropnati e ge- 
stiu da apposite fondazioni, 
guidate da professionisb sele¬ 
zionati ed avenb l'unico man¬ 
dalo di fare corretta ed impar¬ 
ziale informazione Infatb la 
partita vera non è privatizzare 
o pubblicizzare, ma è sotto¬ 
porre tutti i poten essenziali, 
politici ed economici, a rendi¬ 
conto democratico Per fare 
questo alcune cose vanno tolte 
dalle mani dei privati, altre dal¬ 
le mani pubbliche per sotto¬ 
porle a delle regole proprie ba¬ 
sate su professionalità, trasp»- 
lenza, imparzialità, rendicon- 
tazione, cioè alle regole pro- 



Dubrovnik distratta dai bombardamenti 


pne di un sistema democrab- 
co, dando vita per dirla con 
Unger (ma anche con Druc- 
ker) ad una sorta di «poliar¬ 
chia» 

Vi é un'altra, almeno parzia¬ 
le, lacuna nel pensiero di Bo¬ 
setu Bisogna arrivare a pag 
79, all'inteivista con Amartya 
Sen, perché si parli per la pu¬ 
ma volta della «libertà di fare* 
Eppure se si abbandona il col¬ 
lettivismo, la libertà di fare, 
cioè la libertà d'impresa, di¬ 
venta altrettanto essenziale 
delle altre libertà Chi ha con- 
tatù con l'Est europeo, in que¬ 
sto momento, capisce che il 
passaggio che si vive, hjmul- 
tuosamente e disordinatamen¬ 
te, in quei paesi è il tentativo di 
passaggio daH'cconomia col¬ 
lettivista aU'economia impren- 
ditonale (aoè a decisioni, atu- 
vità e responsabilità decentra¬ 
te) della quale il mercato è so¬ 
lo uno stmmento «Tra il desi- 
deno di una soluzione razio¬ 
nale e la sua ■> efficace 
realizzazione si stende il cam¬ 
po enorme della politica* scn- 
ve Bosetu dimenticando che 
quello è anche lo spazio della 
capacità di fare di organlzza- 
m. di intraprendere, di gesure. 
E Bosetti elenca le saenze e le 
discipline che alimentano 
quest'area anuopologia, psi¬ 
cologia, biologia, sociologia, 
.scienza politica E dimentica le 
scienze organizzative e le di¬ 
scipline del mariagemenL di¬ 
menticanza certo tradizionale 
nella nostra cultura ma non 
per questo meno grave, di- 
menUcanza che è causa non 
minore di tante sconfitte della 
sinistra. È una temaUca quesUi 
che affiora, in senso propno, 
solo ncH'inteivista a Charles 
Sabcl, ma in modo che non mi 
pare convincente, né adegua¬ 
tamente assimilato nel dise¬ 
gno collettivo del libro 

Come dicevo è neirintervi- 
sla di Unger che sento palpita¬ 
re una visione che cerca vera¬ 
mente di guardare avanu sen¬ 
za vecchi occhiali, di fare nuo¬ 
ve sintesi. «Empowerment of 
democracy» * (potenziamento 
della democrazia), in tutu i 
luoghi, ivi compresi quelli del 
lavoro, è il vero tema unitario, 
la grande sfida. Per non per¬ 
derla (ed in Italia siamo assai 
vicini a perderla) è necessano 
abbandonare UitU gli occhiali 
ormai distorU che cl denvano 
dal XIX secolo ed impegnarsi 
in un'opera di creazione e di 
fantesiiL Ed in quest'opera i va- 
lon più solidi e duraturi della 
democrazia, del socialismo 
non collettivisla, del personali¬ 
smo cnsUano, del grande pen¬ 
siero liberale, non sono avver¬ 
sari ma componenU essenziali 
del processo di incivilimento 
deil'uomo.dighe spienmentate 
contro il sempre ricorrente ri¬ 
schio di imbarbanmento A 
quest'opera dunque gioverà 
anche una più intensa e con¬ 
sapevole capacità di dialogo e 
di ascolto, al quale il bei libro 
di Bosetu Cl richiama 


Un convegno sulla tutela delle città 

Dubrovnik, 
tesoro perduto 


ELACAROU 


■i URBINO 6 dicembre 1991 
duemilaproietuli Uagranatee 
missili teicguidau venivano 
sparau nel cuore del nucleo 
slonco di una delle più belle 
città del mondo, la croata Du¬ 
brovnik, in un bombardamen¬ 
to durato dodici ore L'attacco 
della cosiddetta armata fede¬ 
rale jugoslava, condotto dall 'a- 
na, dalla terra e dal mare, di- 
sUuggeva o danneggiava mo¬ 
numenti insigni, palazzi, chie¬ 
se, conventi, strade e piazze, 
perfino i robusu bastioni c la 
cinta muraria della «perla del- 
l'Adnatico* causando danni 
oggi sumau in olue due miliar¬ 
di di dollan Di questa spaven¬ 
tosa tragedia, culmine di un 
conflitto considerato pratica¬ 
mente «irrisolvibile», si è parla¬ 
to ncH'ambito di un convegno 
intemazionale di grande inte¬ 
resse, dedicato a «La città e le 
mura» promosso dal ministero 
per 1 Beni Culturali e dalla Re¬ 
gione Marche, ospitato il 23<>1I 
24 apnic scorso nella città na¬ 
tale di Raffaello, dove si è di¬ 
scusso sul problema della tute¬ 
la e della valonzzazione dei 
cento storici caratterizzau da 
cinte murarie. E se le forufica- 
zioni urbane di Urbino, York, 
Zamora, Ferrara, Roma o 
Saint-Mak) possono avere re¬ 
centemente sonetto per disse¬ 
sti statici. Infiltrazioni d'umidi- 
là, inquinamento, e alla peg- 

g io scosse sismiche, le mura di 
'ubrovnik simbolo di una for¬ 
tezza «Invincibile» che tenne 
testa alla potenza veneziana, 
ora presentano lacerazioni 
che sono l'emblema della «/i- 
banizzazione» di quell'area 
tanto tormentata. L'architecto 
Matko Vetraa ha presentato un 
rapporto stilato per conto della 
Repubblica Croata e per l'Lsti- 
tuto per la protezione dei mo¬ 
numenti storici di Dubrovnik, 
SUI danni di guerra; oggi l'ele¬ 
gante palazzo Sponza, i con¬ 
venti dei FVancescani e dei Do¬ 
menicani, la Cattedrale, la Si¬ 
nagoga, la Chiesa di San Ba- 
gio, la fortezza di San Giovan¬ 
ni, insomma tutti i monumenb 
più insigni della attà sono de¬ 
vastati Per di più. la zona è an¬ 
cora occupata e inaccessib.lc 
alle commissioni di espieiti, e 
un rapporto sui danni agli og¬ 
getti mobili (pitture, sculture, 
libn ecc) che si presumono 
ingenti, non è nemmeno stato 
possibile . ... 

L'aggressione dell'uomo, 
dunque, come causa del de¬ 
grado di opere d'arte che tanti 
credono elcmc, e non sono, 
questa la sconsolante nota ra¬ 
senta in un contesto peraltro 
piuttosto ottimistico di inter¬ 
venti da parte di storici dcH'iir- 


chitettura, ingegnen architetti, 
funzionan di Sopraintenden- 
ze, che hanno illustrato lavon 
importanb già esaunti o pro¬ 
getti in via di realizzazioni-, e 
che con l'ausilio di tecnologie 
avanzate intendono conserva¬ 
re o restituire alle città antiche 
la loro più conetta relazione 
col contesto ambientale, defi¬ 
nita appunto dalle murazioni 
Nel momento in cui cadono 
le frontiere e i mun, reali o me¬ 
taforici, che nella stona sono 
’ stati eretti per motivi politici, 
economici, religiosi tra comu¬ 
nità ostili, Urbino promuove 
dunque, in un appuntamento 
che sarà biennale, lo studio di 
discipline che approfondisco¬ 
no la comprensione della città 
e del temtono come sistema 
complesso di forme e funziunL 
nella mediazione interno- 
h' esterno delle nnn&' Cosi Alene 
I ricostruisce' fltineraiio delle 
mura eicne da Tcmhàocle at¬ 
traverso le vestlgia che amva- 
1 no fino al Pireo. Zamora con¬ 
serva le «rondas» circolan tipi¬ 
che del medioevo. Roma nella 
scenografica cinta muraria di 
Aureliano ricorda simboli co¬ 
me il sole e l'aquila, di cu le 
mura disegnano un vago proh- 
, lo. culminante - in coinciden¬ 
za con la testa dell'animale - 
'■ nel colle Capitolino, («Capito- 
lium», appunto, da «caput») 
Alle sessioni del convegno - a 
cui hanno partecipato Marcel¬ 
lo Fagiolo, GiaiKarlo De Carlo, 
Ralph L. Mills, Felix Benito 
Martin, Jena Pierre Oufoix, Ma- 
- na Luisa Polichetti, Giorgio 
Croci, Mano Luni ed altn stu- 
diosi (tra essi i croati Ana lu- 
■'kovic Stambuk, Patrizia Vera- 
• menta Pavisa e il già ricordato 
Matko Vetma) ha fatto seguito 
- l'istituzione dei Comitato na¬ 
zionale per I Centn storKi. per 
la promozione e lo studio di 
' questioni istituzionali e norma¬ 
tive, tecnologico-opcrative ed 
urbanisbehe al fine della tutela 
delle strutture urbane murate 
Due mostre, una su «Urbino, 
città ideale del Rinascimento» 
' e «Le mura delle città stonclre* 
sono state inaugurate al Palaz¬ 
zo Ducale, dove resteranno 
aperte fino alla fine di maggio 
Nella mostra sulle città ston- 
che, nguardanti i casi di Urbi¬ 
no, Sabbioneta, Lucca e Fe.-ra- 
ra, spicca per l'eccezionaic di- 
, mensione e valore dei beni da 
recuperare, il progetto per il re¬ 
stauro delle mura c del sistema 
< museale della città emiliana, i 
lavon oggi in fase avanzata, 
termineranno nel '93 con la re¬ 
stituzione ai ferraresi delle 
grandi testimonianze della cul¬ 
tura estense 


Evgen Bavear, il fotografo deco del ricordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


«L'enlance, Lokavec» (particolare) Una loto di Evgen Bavear 


H PARICI Fotografie nottur¬ 
ne. fondo nero e sprazzi di lu¬ 
ce che svelano un particolare 
l'angolo di una casa, il volo di ' 
una rondine, il volto di un 
bambino Fotografie che nve- 
iano l'intnco di un arbusto co¬ 
me fossero una torcia che si 
accende aH'improwiso a illu¬ 
minare una vita brulicante e 
nascosta Fotografie di nudi 
sensuali c pieni, toccati dalla 
luce come carezze Fotografie- 
omaggio, come quelle dedica¬ 
te a Rilke intorno al castello di 
Dumo Centinaia, migliaia di 
fotografie Moshe a Pangi, Stra¬ 
sburgo. Lubiana, Zungo Ai- 
mena e anche all Expo di Sivi¬ 
glia. assieme ai più grandi del 
mondo È il lavoro di Evgen 
Bavear, fotografo sloveno tra¬ 
piantato a Pangi Varrebbe la 
pena di parlarne comunque. 


ma c'è un motivo in più Un 
motivo che dappnma sorpren¬ 
de, scombussola, suscita pie¬ 
tosa incredulità Poi quasi ti 
rallegra ti porta in posti scono¬ 
sciuti II fatto è che Bavear è 
cieco Perdette l'occhio sini¬ 
stro nel '56, quand’era un bim¬ 
bo di dieci anni che si scapi¬ 
collava nelle campagne intor¬ 
no a Lokavec. in Slovenia 
Campagne belle, verdi e tradi- 
tnci Un ramo gli penetrò nella 
pupilla, e per qualche mese vi¬ 
de il mondo con un occhio so¬ 
lo Poi quella campagna lo tra¬ 
dì ancora, e più crudelmente 
Fu una mina, residuato bellico 
a strappargli l'altro occhio Di¬ 
venne cieco lentamente, ine¬ 
sorabilmente «come fosse un 
lungo addio alla luce* Bavear 
racconta che cosi, per quasi 
due anni, ebbe il tempo di fis¬ 


sare nella sua mente gli oggetti 
che gli erano più preziosi, i co¬ 
lon e I fenomeni del cielo E 
anche i volli degli uomini n- 
corda le facce di Tito, di Eise- 
nhower di Sophia Lorcn, di 
Bngitte Bardot, di Nasscr 
li bambino Bavear studiò al¬ 
l'Istituto per I ciechi di Lubia¬ 
na, poi fini il liceo a Nova Con¬ 
ca Nel '72 giunse a Pangi «filo¬ 
sofia estetica* alla Sorbona, 
poma di ottenere un incanco 
al CNRS nel '76 Ricerche su 
Bloch. Lukacs, Adomo, Benia- 
min e l'espressionismo tede¬ 
sco, programmi per France 
Culture su Jackson Poliock e 
«la pittura a occhi chiusi» 
Dall 81 Evgen Bavear è natura¬ 
lizzato francese Nell'apnle 
deir87, al )azz<lub «leSunsct», 
la sua pnma mostra di fotogra¬ 
fie Quest'anno ha scntto un li¬ 
bro (Le voyeur absolu ed 
Seuit) m cui parla delle sue lo¬ 
to della sua vita della sua Slo¬ 


venia, delle sue donne Bavear 
si rivela scnttore colto, genero¬ 
so, in confortevole equilibno 
tra autobiografia e letteratura 
È ormai famoso di lui si sono 
accorti Le Monde, Liberation, 
la stampa specializzata e an¬ 
che Bernard Pivot, che recen¬ 
temente l'ha voluto ospite nel¬ 
la sua trasmissione della do¬ 
menica sera su Antenne 2 
Bavear vive da solo in un pic¬ 
colo appartamento vicino alla 
Porte d'Orleans È 11 che l'ab- 
biamo incontrato, felice di n- 
cevere, per la poma volta, un 
giornalista italiano 
Evgen Bavear è infatti figlio 
di quelle frontiere che l'Impero 
un tempo non lontano ancora 
nuniva «I miei geniton errino 
sloveni del tempio della mo¬ 
narchia austroungarica Diven¬ 
nero poi Italiani, e poi jugosla¬ 
vi » Oggi sarebbero sloveni 
punto e basta nmpianti per la 
Jugoslavia’ «Era un'utopia po¬ 


sitiva, diventata un'utopia ne¬ 
gativa I pnmi a essere traditi 
sono stati i comunisti, quelli 
pxrrtaton dcH'idealismo che 
salva dalla barbarie* Bavear 
non è mai stato comunista 
•Da giovane mi nfiutavo di pa¬ 
gare la quota della tessera del 
partito Non avevo soldi, e non 
mi pareva giusto» Con lui si 
chiacchiera in francese, ma si 
potrebbe parlare tedesco o ita¬ 
liano, lingue che pradroneggia 
pierfettamente Si è messo a 
leggere il «Comere della Sera» 
m alfabeto braille Cita Dante, 
Leopardi, Petrarca Ne é fiero, 
e nmprovera ai vicini italiani di 
Trieste di non aver mai voluto 
compiere uno sforzo di simile 
apiertura «Come si fa ad essere 
di quelle parti e parlare soltan¬ 
to I Italiano’ Come si fa a disin¬ 
teressarsi delia letteratura me- 
stma in lingua slovena’» Rac¬ 
conta dello stupore del suo 
amico Milan Kundera quando 


scopri l'esistenza di questa en¬ 
clave in Italia più conosciuta a 
Pangi che a Roma della nccr- 
ca jjersonale c lettcrana di Pe¬ 
ter Handke, sloveno di parte di 
madre, arrivata in Le recorn- 
mencemenlUno al ciglione car¬ 
sico che guarda Tncsic Si 
preoccupa del prossimo viag¬ 
gio del Papa da quelle parti 
«Parlerà in sloveno o no’ Si 
può informare, per cortesia?» 
Sta bene a Pangi «perché non è 
provinciale, è autenbeamente 
cosmopolita*. Ma con la men¬ 
te e le parole toma sempre tra i 
boschi e le valli intorno a Loka- 
vec e a Tneste, dove sua m.i- 
dre fu ncoverata e mori Ma 
' pnma gli raccontò della città c 
del mare, e lui vorrebbe ades¬ 
so fotografare quei luoghi 
Bavear é dunque fotografo 
Dice di conoscere bene i pn> 
blemi di illuminazione, traffica 
con padronanza con lamp.i- 
de candele ciò che serve a 


preparare i suoi soggetti Della 
luce dice che è un'altra co .a 
che è «metafisica* E di se stes¬ 
so dice di cs.serc un mista o 
«Perché il mishcssmo è ascolto 
della natura, non è un'islituzio- 
ne codificata Esser mistico 
vuol dire chiudere gli occhi 
guardare con lo spinto» Il 
«voyeur* assoluto, appunto, 
quello che gujuda se stes.so La 
sfida di Bavear il cieco è di 
quelle alle, ambiziose «Cre 
cos è in fondo uno sguardo'' È 
forse la somma di tutti i sogni 
di CUI dimentichiamo la parte 
d incubo quando possiamo 
metterci a guardare divera¬ 
mente E poi le tenebre non 
sono che apparenza, poiché la 
vita di ogni persona, per quan¬ 
to buia essa sia, è fatta anche 
di luce E nello stesso modo in 
CUI il giorno amva con il canto 
degli uccelli ho imparato a di¬ 
stinguere la voce del matuno 
da quella della sera* ^ i 
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Aste rock: 
si batte a Londra : 
unrarovideo 
di Jimi Hendrix 


Un rarissimo video del 
concerto che Jimi Hendrix ten¬ 
ne nel '70 a Fillmore East. a 
San Francisco, figura neH'asta 
che SI terrà a Londra il 7 mag¬ 
gio. insieme ad altri oggetti del 


mondo del rock. Il video, che 
ha anche il vantaggio di avere 
una colonna sonora partico¬ 
larmente «pulita», ò stato sti¬ 
mato 40.000 sterline, oltre 85 
milioni di lire. NcH'asta ci sarà 
anche l'abito 'indossato da 
Prince durante il suo tour Pur¬ 
ple Rain der84 valutato oltre i 
16 milioni di lire. Ma ia cosa 
non finisce qui per Hendrix; 
; sempre a Londra, si apre que- 
1 sta settimana una mostra a lui 
dedicata, presso la Photogra- 
phers Company a Kensigton. 




\\\ 


Il regista parla 
del film «Narcos» 

Ferrara 
e i baby-killer 
nell'inferno 
di Medellin 


Dopo raccordo con la Titanus, paure e speranze nel mondo del cinema a 


ALBERTO CRESPI 


’ M ROMA. «Stiamo a vedere. 
Inutile aprire 1 ombrello prima ■ 

■ che piova». A una settimana 
esatta daU'accotdo Berlusconi- • 
Titanus su sale e coproduzio- 

, ne 0 questo il commento più ' 
diffuso che si registra nelle ' 
stanze del cinema. Nessuna 
parola d’ordine, nessuna di- ^ 
chiarazione di guerra. Anche i 
«nemici» più fieri della Penta. , 
quelli che gridavano al mono- t^ 
' polio asfissiante, preferiscono ; 

' non schierarsi: timore di inimi- ■. 
carsi il nuovo circuito o mode¬ 
rata soddisfazione per lo sgar¬ 
bo inflitto da «Sua Emittenza» 
ai partners Cacchi Cori? 

' Oilficile rispondere. A otto- 
, bre si verificherà se l’asse for- '< 
matosi venerdì con la sigla del- • 
- l’accordo muterà lo scenario , 

. cinc-industriale italiano o con¬ 
fermerà solo i vecchi equilibri. 
Cunosamcntc, il più possibili¬ 
sta sembra Claudio Bonivento, 
produttore indipendente t di l.ì 
' film come Mery per sempre e ' 
Ultrù. «Spero di non sbagliar-!> 
mi, ma questa intesa potrebbe ' 

. apnre una porta importante. !' 
Non credo ai monopoli delle :■ 
sale. L'esercizio ha interesse 
ad avere film che incassino, al - 
di là delle etichette. E poi que- ;| 
sto non è un monopolio presi- 
diate da un produttore; ù una 
gestione pilotata da due socie- ' 
tà. la Rninvest e la Titanus. che ' 
nel cinema hanno investito mi- 
nardi». Bonivento ce l'ha, ov¬ 
viamente, con Vittorio Cocchi. 
Con, al quale rimprovera di 
•essere saltato sul carro del ci- : 
nema italiano» .sfruttando 
esclusivamente la propria p<> 
tenza . finanziana, senza . ri-. 
schiaie, senza spenmentare. 
«Cechi fa Afutóndepozzeechi 
fa // ladro di bambini’, ironiz- ;; 
za, ricordando che anche il ; 
successo romano del Nuovo 
Sacher, la sala di Nanni Moret¬ 
ti, «e frutto dell'iniziativa di un . 
strigolo», ■ 

Berlusconi cambia cavallo? : 
Magari non subito, ma e pro¬ 
babile che le polemiche reccn- ; 
li airinterao della Penta, cul- 
. minate nella schermaglia tut- 
t'altro che pettegola sull'Oscar , 
a Mediterraneo, abbiano con¬ 
vinto la FIninvest a puntare su 
. altri parmer. E quanto .suggeri- 

■ sce G'iovannl Di Clemente, che 
. ha distribuito.vCon il marchio 

Otìon, Ombre e nebbia di Al¬ 
ien; «Il sìgnorBerlusconi ha ca- 
pilo che deve allargare la sua i 
. finanza a più forze. D'ora in 
poi non ci sarà più un solo cer- : 
vello che decide; Cecchi Cori». 
Ma II produttore di Parentiser- 
penri, felice di figurare con altri ' 
due «indipendenti» nelle teme ■ 
dei David, si . spinge oltre: 
«Macché preoccupato! Per me ' 
é un accordo positivo. Que¬ 
st’anno ho distribuito film ita¬ 
liani e americani nel circuiti 
Penta, senza aver avuto biso¬ 
gno di stipulare accordi televi¬ 


sivi. Per La famiglia Addams ci 
siamo seduti al tavolino, e s'ù : 
deciso di farlo uscire in 150 co¬ 
pie». , ■ 

Più salomonico il giudizio ' 
del giovane produttore Dome¬ 
nico Procacci, ex La stazione, 
ora alle prese con il montaggio 
di La bionda, inlcmretato dalla 
supercoppia Sergio Rubini-Na- 
stassia lónski (uscirà con l'ch- 
chetta Penta), «in effetti, l'ac¬ 
cordo Berlusconi-Titanus sem- . 
bra intaccare una situazione di 
monopolio produttivo. Ma è ' 
anche . vero che . potrebbe 
crearne un'altra a livello distri¬ 
butivo. Vorrei saperne di più 
prima di parlare». Tanta diplo¬ 
mazia corrisponde alla delica¬ 
tezza del momento. Mentre si ' 
moltiplicano le voci sul divor¬ 
zio in seno alla Penta, puntual¬ 
mente smentite dai Cecchi Go- ' 
ri. prende campo l’ipotesi di 


un rovesciamento delle allean¬ 
ze, o almeno di un rimescola¬ 
mento possibile. Pochi giorni 
la, presentando il nuovo listino 
Penta, Cecchi Cori ha latto di¬ 
stribuire ai giornalisti una lista 
con i nomi dei produttori legati 
alla Penta: si voleva rispondere 
all'articolo dcll'L/ni/d del 22 
marzo e insieme ricordare al 
mondo del cinema che lo spi¬ 
rito originario della major non 
é andato esaurito. Un'opera¬ 
zione di make-up ehe non con¬ 
vince Francesco Masolli, presi¬ 
dente dell'Associazione degli 
autori di cinema. «Superate le 
vecchio teorizzazioni che vole¬ 
vano una grande eunica indu¬ 
stria europea combattere Stati 
Uniti e Giappone sul loro stes¬ 
so terreno produttivo, nel soft 
come nell’hardware. sta Inter¬ 
venendo con tutta la sua mio¬ 
pe arroganza la logica accen- 


: A una settimana esatta dalla sigla dell'accordo Ber- 
; lusconi-Titanus su sale e coproduzione, il mondo ' 
■ del cinema osserva con «cauto ottimismo» la nuova 
j situazione. Nessuno o quasi grida, come invece era 
; facile attendersi, al monopolio; anche i produttori 
più combattivi, nemici «storici» della Penta, si mo- 
1 strano incuriositi. Magari intrawedendo nell’intesa 
j un colpodi Berlusconi ai partner Cecchi Cori. ; v.- •- 


MICHELE ANSELMI 


tatrice di alcuni nuovi capitani 
o cavalieri d’industria», pun- 
tuaibza il regista di L'alba. È in 
questa luce che andrebbe visto 
I ; l’assorbimento della Titanus 
da parte della Rninvest. «Per¬ 
ché può anche essere che que- 
st'ultima conquista di Berlu¬ 
sconi porti alle estreme conse¬ 
guenze i sintomi di rottura an¬ 


nunciati dentro la concentra¬ 
zione Penta», pronostica il ci¬ 
neasta, «ma come non cogliere 
tutto il senso mortuario della 
scomparsa di quel pezzo di Ti¬ 
tanus che restava un polo au¬ 
tonomo di riferimento per la 
nascita e la circolazione di 
nuovifilm?». ■ 

Maselli pensa naturalmente 


alla Titanus di Palombella ros¬ 
sa, Notte Italiana, Domani ac¬ 
cadrò e del Portaporse. lilm di •, 

_ qualità, redditizi al botteghino. ' 

■ nati dall'accordo con la Sa- 
cher di Moretti & Barbagallo. - 
Ma il nuovo scenario permette- , 
rà più esperimenti del genere? 

E poi ci sono le sale. Per Vale¬ 
rio De Paol'is, titolare della pie- ; ■ 
cola etichetta Bim, che ha prò- , 
grammato proprio nel cinema ; 
di Moretti titoli come Riff Rafie 
Mississippi Masata, ormai c’é 
poco da fare. «Non sono nem¬ 
meno più allarmato, lo ero an- ; 
ni fa», confessa scettico. Non i 
vuole iniervenire nella polemi- 
ca, ricorda che «l’accordo era 
operativa già da un anno» e 
vorrebbe che il lamento sulle ' 
sale romane tosse inquadrato 1 
in un discoiso più generale. ' 
, «Farlo cosi é come preoccu- ; 

. parsi solo dei fiori sulla porta 


in un grande pranzo nuziale». 
Non dissimile il parere di Mar- V, 
co i?isi, legato al Cecchi Gori - 
da un contratto per due film; il '■ ' 
muro di gomma e Nel comi- 
nenie nero, che uscirà a set- ;. 
lembre. «Siamo sempre più in '' 
mano a gente che fa tclevisio- ;. 
ne. Che dire? Per vedere certi ’i 
film di qualità andrò più spe^ ; 
so al Nuovo Sacher di Moretti. 
Forse servirà a creare sul serio ? 
un circuito alternativo», r -, . 

Chi non vuole sentir parlare ' 
di «circuito alternativo» è inve- ' 
ce Paolo Ferrari, direttore della 
Warner Bros Italia, la major ; 
statunilen.se che ha distribuito J 
recentemente (12 miliardi 'li 
di incasso) e Analisi finale (6 ? 
miliardi). «Certo, se il nuovo 
gruppo non prenderà una po- \ 
sizione di ^uilibrio. i margini ì' 
di libertà diminuiranno. Ma io 7 
sono , non • sono i pessimista. 


ÌO BERLUSCONI 


I ININVEST 



Fininvest 


Ubiaiy 


ReteHalia 


Produzione 


film Italia 


Pentafilm 


Distribuzione 


-film Italia 



mduzione 


film Usa 


Pentatmka • 


Circuito 


Home.Mdeo 


Pentavideo 


Colonne 


Releuropa 


Buona parte delle sale romane 
della Titanus stavano languen¬ 
do, adesso con Berlusconi 
qualcosa cambierà. E l'urrico 
in grado di investire i mi iiardi, 
direi almeno venti, necessari a 
riammodemare il cltcult>o e a 
moltiplicare le multisale» Mul- 
tisala: ecco la parola magica. Il 
futuro del cinema, secondo 
Ferrari, passa per 11. A Fama, 
tra qualche settimana, riaprirà ' 
il Maestoso, ex cinema «popo¬ 
lare» del quartiere San Giovan¬ 
ni ora diviso per quattro. E 
quattro schermi al posto di 
uno significa più film program¬ 
mabili e più a lungo. Ma quali 
film? Solo quelli targati Penta o 
anche gli altri? Anche qui il ca¬ 
po della Warner non vede ne- 
; ro: «Gli esercenti hanno biso¬ 
gno di un ritorno finanziario, e 
: quindi di titoli forti Noi glieli 
daremo. Se ci tratteranno ma¬ 
le, ci difenderemo. Vorrft dire 
che si uscirà dappertutto tran¬ 
neché a Roma». - ■ ■ ; ■ ' - .>=; «: 

È suppergiù quanto soitUene 
Roberto Cimpanelli, htolare 
della «Life», l'etichetta indipen¬ 
dente che ha distribuito film 
come Sa/txrdordi Stone e Balta 
coi lupi di Costner. «Vedremo 
se saremo di fronte a industria¬ 
li illuminati o a negozianti ottu¬ 
si. Ma mi pare inutile gridare 
"Al lupo! Al lupo!’». Per ora, 
dunque, niente cartello degli'’ 
•indipendenti». Anche perché, 
aggiunge Cimpanelii, «l’accoftlJ 
do tra Berlusconi c la Ttlarius 
era già operante da tempo. 
Non dice niente il fatto che a 
Natale il film di Troisi usci a 
Roma al Fiamma e aU'Etoile, 
punte di diamante dei due 
gruppi prima rivali?». II tìtolare 
della «Ufe», promolore anni fa 
di una secessione dalTAnca ri¬ 
masta sulla carta, non ha pro¬ 
teste da inoltrare; dice che i 
suoi film più recenti. Il grande 
inganno. Rapsodia in autunno 
e Proua s diacciarne, sono 
usciti senza problemi e ricorda 
ai suoi colleghi che é «il merca¬ 
to a compiere la selezione». 
«Non strilliamo al nostro filmet¬ 
to rimasto nei cassetti, magari 
è giusto che non esca», é la sua 
conclusione. 

Quanto durerà questo atteg¬ 
giamento di «cauta attesa e fi¬ 
ducioso ottimismo»? Si sta in¬ 
crinando davvero il cine-impe¬ 
ro dei Cecchi Cori? I due pro¬ 
duttori toscani per ora hanno 
scelto la strada del silenzio, 
aspettano che la Rninvest co¬ 
munichi loro i particolar del¬ 
l'accordo con la Titanu.s. Ma 
c'é chi ricorda che, non più di 
due settimane fa, il giovane 
Vittorio aveva chiesto pubbli¬ 
camente a Berlusconi di mette¬ 
re da parte, per il bene futuro 
della Penta, il braccio destro 
Carlo Bernasconi. Proprio l'uo¬ 
mo che ha firmato, venerdì 
scorso, l'accordo con Giovan¬ 
na Romagnoli. . t ' 


Anno 1989, aniva la Pénta e iti^ 


■■ ROMA. Un ufficio in Viale 
Mazuni, presUgioso e discreto. ' 
E di fronte il palazzo di vetro 
della Rai, con il badizionale 
cavallo a lare da guardia indi¬ 
fesa. - incosciente dell’impe- ' 
gnativa tenzone che l'attende. ' 
Quando la Rninvest, alla metà ■ 
degli anni Ottanta, sbarca alla . 

, ^nde nella capitale (dopo la 
sistmazione «provvisoria» negli 
uffici di piazza Adriana), Silvio ; ' 
Berlusconi è già un imprendi¬ 
tore televisivo prepotentemen- ; 
te affacciato alla ribalta dei ' 
media. Ma con il mondo del ci- ■. 
noma è al primo vero contatto, 
al passaggio decisivo (se non ;s 
altro per ragioni geografiche) ( 
di una strategia complessa e i 
ambiziosissima, destinata a in¬ 
trecciare sempre più intensa- :: 
mente le sorti del grande con 
quelle del piccolo schermo. 

A viale Mazzini alloggiano 
gli uomini di Reteitalia, società . 
«controllata», con il compito, in 
un primo tempo, di acquistare ;■ 
(soprattutto all’estero) lilm e 
, telefilm da far confluire nei , 
«magazzini» di Canale 5. Rete- ; 
quattro e Italia 1. Una «riserva» 
che con l'acquisizione di anti¬ 
che e pregiate library (Titanus. 


Cineriz, ParamounI Italia) di¬ 
venterà, in dieci anni, più ricca 
di quella della Rai. Pochi mesi, 
e per Reteitalia è il momento di 
differenziare il raggio d’azione: 
i suoi colonnelli (Bernasconi, 
Anniballi, Parenzo, Tozzi) fan¬ 
no quello che cominciano a 
fare i capistruttura Rai. Prendo¬ 
no contatto con i produttori 
giudicati più vicini alla linea 
editoriale delle reti (Boniven¬ 
to, Manzotti, Luciano Martino, 
Augusto Caminito. le cui com¬ 
medie, facili e brillanti, sono : 
congeniali all'alta audience di 
CanaleS) csioffronodiacqui- 
stare i diritti antenna prima ' 
che i film entrino in produzio¬ 
ne. Oppure .«celano di condi¬ 
videre con questi stessi produt¬ 
tori il rischio d'impresa, ed en- i 
trarc direttamente,nella produ¬ 
zione. ;n. 

Sono gli anni dei primi gran-. 
di investimenti: 300 miliardi , 
nell'S? (70 film e 120 ore di fic¬ 
tion), 350 neirSS (M film c 
200 ore di fiction). Gli anni di ‘ 
film d'ivers'issimi come Gli oc¬ 
chiali d'oro e Miss Arizona. 
DJango e Rimini Rimini, dei 
lilm con Renato Pozzetto e del¬ 
le commedie dei fratelli Vanzi- 
na. Con Achille Manzotti met¬ 


tono su una società autonoma, ; 
laBe.Ma. {Le visioni del Sabba 
di Marco Bellocchio), allenan¬ 
dosi a quella che sarà la ben 
più impegnativa avventura , 
Penta. Ma 6 anche la lunga sta- ' 
gionc che vede l’industria ci¬ 
nematografica subire una mu- • 
fazione genetica. E la Rninvest ’ 
ò uno dei grandi manovratori. ■ ' 
Il pubblico diserta le sale 
(sarà per la gran quantità di , 
film trasmessi in tv?) e il mer- : 
calo tradizionale ha finito di 
essere remunerativo. Sono 
sempre meno i distributori tra¬ 
dizionali che pagano ai pro¬ 
duttori i «minimi garantiti» suffi¬ 
cienti a coprire un progetto. I 
grandi network allora prendo- ' 
no il loro posto: anticipano al ' 
produttore quel che serve a 
realizzare i lilm o comprano a . 
scatola chiusa il diritto a man¬ 
dare in onda il risultalo finito. 
Tre o cinque volle, per un pe- ? 
riodo che riproduce (tre/cin- : 
que anni) il vecchio ìa,sso di l 
tempo di sfruttamento nelle ' 
sale. : < 

. Ma in poltrona, davanti alla 
tv, non si staccano biglietti. I ; 
responsabili della programma¬ 
zione prevedono a tavolino la 
collocazione di un lilm nel pa- 


Dallo sbarco a Roma in un piccolo 
ufficio di fronte alla sede della Rai ■ 
alla conquista dei comici e delle sale 
La lunga marcia della Fininvest : 
in un mercato lasciato senza regole 


DARIO FORMISANO 


linsc.sto e il suo rientro finan- I 
ziario é frutto delle inserzioni 
pubblicitarie. É in questo mo¬ 
mento che il mercato del cine¬ 
ma diventa il più atipico dei 
mercati; dove a un produttore , 
può capitare di fare un film 
brutto c sbagliato, ignoralo dal 
pubblico delle sale, e clonono- 
stante guadagnarci. Ma lanl'é, . 
il mezzo (televisivo) ha ormai 
il .sopravvento sul messaggio 
(cinematografico). E Berlu- 
.sconi é l'uomo di punta di una ' 
pratica e di una strategia con¬ 
facenti alle pingui risorse del 
mercato pubblicitario-televisi¬ 
vo ma improprie per l'industria 
cinematografica già di per sé 
imprevedibile e bizzarra. , 


Il cinema, insomma, é la 
ruota di scorta della televisio¬ 
ne. Ma anche uno dei suoi vo¬ 
lani pubblicitari. La vera sirena 
dello show business, cui nep- 
, pure gli austeri industriali mila¬ 
nesi sono insensibili I passi 
successivi a partire da questo 
momento, sono quasi obbliga- 
ti. Dapprima ci si affaccia an- 
. che alla distribuzione cinema¬ 
tografica. Sulla piazza ci sono 
società appetibili c un po' in 
disarmo, Berlusconi compra 
prima il 5056 della .storica Me¬ 
dusa di Colajacomo e Poccio- 
' ni, poi una quota della Artisti 
Associati Stringe un rapporto 
strettissimo anche con Mario e 
Vittorio Cecchi Gori. polenti di¬ 


stributori attraverso due propri - 
listini ed esclusivisti, al tempo, ■ 
dei lilm Columbia e Tristar. '; 
L'accordo • multimiliardario ; 
che i padri padroni del cinema 
' italiano siglano nell’S? con la ; 
Rai (prevede la cessione di 
300 titoli e la produzione dì 75 • 
film nuovi in cambio di 160 mi- ; 
. Iiardi) in piena guena al rialzo ; 
tra le due tv (Berlusconi ha ap- ' 
pena rubalo al diretto concor- 
rente Baudo c la Carrà) è solo ( 
. un incidente di percorso. Ber¬ 
lusconi non dispera e quando, - 
''un anno dopo, Rai e Cecchi ' 
Gori si separano consensual- ; 

• mente, praticamente si sosti- ; 

tu'isce alla tv di Stato. ;. , 

,, Nel 1988 compra dall'amico t 
■ Parretti le sale del circuito Can- 

• non, quaranta cinema disse- ( 
minati nelle principali città ita- ; 

, liane. Nasce Cinema 5. il mag- ; 

giore circuito nazionale e an- 
, : che il più aggressivo, con una ' 
politica di investimenti, ristrut- , 
; lurazione e creazione di multi¬ 
sale che porta nel giro di un ' 
anno ad un aumento del 4056.1 
del fatturato. Un anno ancora i 
e al Milcd annuncia la na.sclta ■ 
della Penta Film, al cinquanta 
■, per cento con Mario e Vittorio • 
Cecchi Gori. la prima major 


company europea, raccordo 
strategico di più società che 
permettono di seguire tutte le 
diverse fasi dello sviluppo di 
un film; produzione, distribu¬ 
zione (Penta Distribuzione). 
videocassette (Penta Video), 
vendita estera (PeniaEuropa e 
in forme diverse Pentamerica 
Pictures). Nel primo anno i 
due partenr investono 200 mi¬ 
liardi in nuovi film e una trenti¬ 
na per acquisti sul mercato 
estero. La Penta Distribuzione 
ha oggi un fatturato di oltre 150 
miliardi di lire. L'anello finale 
sono naturalmente le sale di 
Cinema 5, cui da qualche gior¬ 
no si é aggiunto il principale 
circuito romano, Mondialcine, 
acquistato al 49% dalla Tita- 
nus-Acquamarcia. Per inciso, 
va ricordato come sia il circui¬ 
to Cannon che il Mondialcine 
siano stati presi di mira, in dif¬ 
ferenti periodi, dal gruppo ci¬ 
nematografico pubblico che 
provava a crearsi un proprio 
gruppodisale. - ■ > 

Alla Penta sono nati tutti 1 
film italiani più commerciali 
: degli ultimi anni, le commedie 
dei nuovi comici (Verdone, 
Troisi. il campione d'incassi 
Johimy Stecchino di Benigni), 


; il premio Oscar Mediterraneo. 
Un'idea soltanto di quel che la 
; Penta distribuirà il prossimo 
anno; Basic Islinct di Paul Ve- 
rhoeven e la vita di Cliarlie 
l'Chaplin raccontata da sj- Ri¬ 
chard Attenborough, Fantozzi 
e Delitto e castigo di Emir Ku- 
sturica, i nuovi Stallone, Red- 
ford. Verdone, Nuti, Troisi. E le 
! prossime prove degli Oscar 
TomatorccSalvatores. ■ 

La holding che oggi control- 
la questa multiforme congerie 
; di attività é la Silvio Berlurconi 
..' Communications, che sull’ef- 
( letto traino dello sviluppo delle 
televisioni > commerciali > : (il 
i controllo del 60% del mercato 
pubblicitario televisivo e del 
, 34% di quello complessivo «tra- 
; dizionale»)ha progressiva- 
■' mente concentrato c integrato 
lutti i settori produttivi del cine- 
' ma. Un monopolio? Non anco- 
. ra. Ma certo una presenza con- 
' dizionante, un trust che ora 
' spaventa, ora blandisce i dc- 
boli concorrenti. Forte e rami¬ 
ficato, cresciuto, come del re¬ 
sto il ben più potente impero 
televisivo, al di fuori di una 
; qualsivoglia forma di legisla- 
' zione. 


■1 ROMA. «Tutte le mattine in 
Colombia centinaia di persone 
si svegliano avendo come uni- ; 
co compito quello di uccidere ■ 
qualcuno». ■ ' 

Bella frase, magari un po' ad ' 
effetto, ma che fa pensiirc. 
Apre il materiale stampa relati¬ 
vo a Narcos, il film di Giuseppe 
Ferrara che arriverà nei cine¬ 
ma italiani il 5 m^io. Dfetri- 
buisce la Penta, in 50 copie . 
(un, lancio dignitoso, segno 
che i Cecchi Goti ci credono), 
produce laTriodi Mauri;;ìoTe- 
desco e Massimo Vigliar, la , 
stessa casa del Muro d; gomma : 
di Marco Risi. Insomma, pare 
che il cinema civile non sia 
morto, e Ferrara, vecchio fre¬ 
quentatore del genere (dal Ca¬ 
so Moro a Cento giorni a Paler¬ 
mo) , lo afferma con orgoglio: 
«Quando é uscito JFK, che re¬ 
puto bellissimo, ; l’ho sentito 
come una specie di vendetta 
personale. Sono anni che teo¬ 
rizzo il cinema ispirato all'at- l 
tualità, basato sulla ricerca di . 
attori somiglianti ai veri perso- ! 
naggi, ed ecco che un regista j, 
come Oliver Stone mescola . ' 
cronaca, documentario e fic- , 
tion proprio come piace a rne, j; 
e ha successo! Evviva. Mi sto " 
prendendo ■ qualche piccola f 
soddisfazione. Anche la sen- : 
tenza sul crack deU’Ambroiiia- ;. 
no, non hai idea: mi ha rariripi- ^ 
to di gioia, anche se purtroppo 1 ' 
il film che ho progettalo da an- f: 
ni su quella storia rimane irrea- i 

lizzabile». «•— • ■.. • ■ -, v, 

: Un Ferrara battagliero, in- ? 
somma. Si accinge a partire i 
per Bogotà, dove un istituto di 
cultura lo ha invitato a tenere t- 
un ciclo dì lezioni su regia e ( 
sceneggiatura cinematografi- r 
ca, e ha un solo rimpianto; 
■Ancora una volta, in Colom -, 
bia, non potrò rivelare che co- 
s’è, realmente, Narcos: mette- 'i 
rei in pericolo Juttl quelli ebe f 
. mi hanno aiutalo». E noto che l'r 
Pénara' e i suoi collaboratori . 
sia durahtrì'le ricérche tri' Co- , 
lofflbia che nel periodo delle i, 
riprese in Venezuela hanno 
raccontato alle autorità locali 1 
un film completamenlc diver- r 
so da quello che stavano in I. 
realtà girando. Perché da quel- ' ■ 
le parti i narcotrafficanli non 'I 
scherzano e molti giornalisti. 
colpevoli «solo» di aver scritto ? 
di loro senza reticenze, sono ;• 
stati assassinati. - ■ : 

*■, Narcos è la storia su tre ba¬ 
by-killer di Medellin. La trama 
prevede 37 omicidi: «Ma sono 
raccontati senza ■ compiaci- l 
menti. Non é un film alla Sch- 1 
waizcnegger». Ferrara lo consi- k 
dera soprattutto un monito: f 
«Stavolta non é una storia ita- ( 
liana, a differenza dei film su £ 
Dalla Chiesa e Moro, ma è una ' 
parabola sulla violenza esa- ( 
sperata alla quale artehe noi ci ( 
stiamo avviando. Noi :>iamo 
uno dei mercati della droga. E l 

10 ho voluto andare alle orìgini - 
del fenomeno. Mostrare chi la - 
fa, come nasce. - Spiegare ; 
quanto è intrisa di sangue. At- - 
traverso una storia vera , che ’ 
spero susciti soltanto disgu¬ 
sto». E conclude, Ferrara, rac- . 
contando ancora come é an- , 
dato a vedere il carcertvbun- ; 
ker-villa di Fabio Escol>ar. il 
boss del cartello di Medellin : 
che si è recentemente costitui- ' 
to: «Più che una galera, é una ' 
megavilla nel sobborgo-più ' 
lussuoso di Medellin, liiviga- ( 
do, che Escoriar ha cojitruito r 
per sé e per gli altri membri del f 
cartello. Gli "arresti" di Esco¬ 
riar e del suoi sono stati un fat- ; 
to puramente politico. Lo han- ) 
no fatto per non essere esira- , 
dati negli Usa e per trattare con : 

11 governo di Bogotà dti una ' 

posizione di forza. Restano i ’ 
veri padroni del paese».. -• 

Mentre ; preparava il 1 film, 
Ferrara ha prestato il proprio ; 
nome anche ad una cauia po- • 
litica: é stalo candidato nel 
collegio elettorale del l-azio. - 
nelle liste della Rete. «Ho avuto '■ 
r'enormità" di 153 preferenze : 
- scherza - e quasi quasi sono l 
contento; mi sembra che que- - 
ste elezioni, tra i mille si.*gnali. 
che hanno mandalo ai politici, 
abbiano anche affermato che i , 
cantanti devono fare i cantanti, 
gli attori gli attori, c cosi vìa. I 
nomi prestigiosi, o semplice- 
mente noti, coinvolti nelle liste ; 
non hanno piagato, e credo sia ? 
un bene. Ora il prossimo passo ■ 
della Rete sarà di proporre Ti- “ 
na Anseimi p>er il Quirinale; ò ' 
una candidatura . del tutto ; 
"astratta",magiusta,nobile». ; 

Sul prossimo film, invece, 
Ferrara non si sbottona; «Ho 
un’idea. ’ sempre nella « mia 
chiave di cinema civile, ma la > 
tengo Pier me. Recentemente 
ho proposto di fare un film su ' 
Pier Paolo Pasolini, per pioi 
scoprire che lo avrebbe girato : 
Marco Tullio Giordana al pio- 
stomio...» .. 
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Spettacoli 


VENERO! 1 MAGGI01992 


Italia 1 j Aragozzini polemico: «Il mio Canzoniere è arrivato prima del Disco per Testate» 

Resta spento 1 • 1 * 1 • • 

Raiuno, a dischi in lacaa 


GUIDA 

RADIO&TV 


ROMA È slittato ad otto 
bre // fatò del'e stuDiduù lo 
speciale di Vittono Sgarbi pre¬ 
visto per 1 prossimi giorni sugli 
schermi di Italia 1 Ma «non ci 
sono né misteri né censure 
dietro allo slittamento del pro¬ 
gramma» assicura Sergio 
Claudio Perroni, agente del 
neo deputato liberale e autore 
della stessa trasmissione Però 
é cunoso registrare come 
un'altra «creatura» di Carlo 
Frecccro direttore di Italia 1, 
più volte «censurato» c nolona- 
mente avversato da una grossa 
parte della Fininvest, abbia tro¬ 
vato la via del «dimenticatoio» 
E ancora più curiosa risulta la 
motivazione di questo rinvio 
■L'unica spiegazione - conti¬ 
nua infatti Pcrroni - ò l'eccesso 
di stupidita e di tempo Nel 
passare dal progetto alla rea¬ 
lizzazione del programma, che 
dovrebbe essere una rassegna 
documentata e commentata 
dei peccati di -stupidità nei scl- 
ton più disparati della società 
Italiana, ci si è trovati di fronte 
a una mole di matenale tale da 
suggenre una configurazione 
della trasmissione non più in 
forma di speciale in una o in 
due parti, ma in una vera e 
propna collana monografica» 
Cosi, visto che la stagione tele¬ 
visiva di Italia 1 é già program¬ 
mata da tempo, é troppo tardi 
per insenrci un nuovo ciclo di 
un programma ma non lo sa¬ 
pevano già in partenza’ A dar 
più forza a questa motivazione 
Perrom aggiunge i nuovi impe¬ 
gni di Vittorio Sgarbi, affaccia¬ 
tosi da poco alla politica 
■Sgarbi al momento é diviso tra 
gli impegni politici c la sua 
partecipazione a Telemihe, per 
questo // falò delle uanitò non 
potrà accendersi puma di otto¬ 
bre» E conclude con un'attac¬ 
co ironico- «Intanto anche noi 
continuiamo la nostra raccolta 
di combustibile presso la reda- 
zioncdiItalia 1« , , 


L’ultimo nato tra t festival musicali si chiama Canzo¬ 
niere dell’estate, muove i pnmi passi il 4 maggio su 
I Radio Verde Rai, finale a luglio su Raiuno. L’ha 
ideato Adriano Aragozzini, che sulla stessa rete, il 
30 maggio, presenta il Canzoniere dell'anno, che 
nunisce i vincitori dei maggion festival musicali- a 
I uno di loro una giuna di giornalisti dovrà assegnare 
I il «premio della critica» Ma è già polemica. 


ALBASOLARO 


■■ ROMA Adriano Aragozzi- 
ni é funoso «Raiuno - dice - 
aveva solo una manifestazione 
musicale, ovvero il festival di 
Sanremo In considerazione di 
ciò, ho presentato loro questo 
mio progetto per l'estate II 
Canzoniere E quando avevo 
già ottenuto l'approvazione, 
airimprowiso è uscita fuon, 
nel palinsesto della stessa rete, 
un’altra manifestazione ugua¬ 
le a questa Ma non sono stato 
certo IO a copiare Anzi, se l’a- 
vessi saputo magan avrei pro¬ 
posto qualcosa di diverso, che 
so. un programma tipo "l'ami¬ 
co degli ammali"..». Scherza, 
Aragozzini, ma si capisce che 
gli brucia un pò l’essere stato 
battuto SUI tempi dall'annun¬ 
cio. arrivato per pnmo, del Di¬ 
sco per /'estate organizzato dal¬ 
la concorrente Publispei (la 
coppia Ravera-Bucio), che an¬ 
drà in onda da Saint Vincent, 
sempre su Raiuno, verso la fine 
di giugno Non li nomina mai, 
ma il nfcrìmento é chiaro 
quando Aragozzini dice «l’idea 
l'abbiamo avuta noi per pnmi, 
poi sono arrivali anche gli al- 
>n> La Rai li ha accolti entram¬ 
bi. «Qui siamo come in mezzo 
a una battaglia navale - dice il 
capostruttura di Raiuno, Maf- 
fucct -, accerchiati da tutte le 
parti, e ci serve avere due co¬ 
razzate come Aragozzini e la 
Publispci, a darci man forte» 
Nella gara estiva che si é 
aperta per la conquista del 


propno pezzetto di televisione 
musicalo, Adriano Aragozzini, . 
co-organizzatore dell'ultimo 
Sanremo «patron» focoso c 
sempre pronto alla polemica, 
è amvato col fiato corto («ab¬ 
biamo avuto SI e no un mese 
per organizzare il tutto e con 
grandi difficoltà, vista la con¬ 
correnza sia in Rai che Rnln- 
vesl»), ma con l’energia di 
sempre fon mattina, affianca¬ 
to da Mano Maffucci e da Dino 
Basili, direttore di Radiodue, 
ha presentato la sua ultima 
<reatura». anzi, le due creatu¬ 
re. nate sotto il segno di una 
(si spera) fruttuosa sinergia 
fra radio e televisione Le ha 
battezzate Canzoniere delle- 
siate e Canzoniere dell'anno 
Di cosa si tratta é presto detto 
a partire dal 4 maggio Radio 
Verde Rai trasmetterà, tre volte 
al giorno per due mesi, i brani 
di sedici cantanti famosi le 
«stelle» (Al Bano e Romina 
Francesca Alotta, Luca Barba- 
rossa. Drupi, Tony Esposito, 
Irene Fargo, Jovanotti Mia 
Martini, Mitva, Andrea Mingar- 
di, Amedeo Minghi, Mariella 
Nava, I Nomadi, Donatella Ret¬ 
tore. Jo Squillo, Paolo Vallesi), 
e sedici esordienti, ovvero gli 
«astn nascenti» Solo fra questi 
ulumi si sceglierà un vero e 
proprio vincitore otto astri na¬ 
scenti accederanno alla finale ' 
tv, e Ira questi sarà proclamato 
il pnmo nella serata finale che 
dovrebbe svolgersi a luglio, a 



i. l l 

Adriano Aragozzini, organizzatore del «Canzoniere dell'estate», Milva e Paola Turei 


Palermo Niente competizione 
per le stello, ma una sene di n- 
conoscimenti, sùle Grammy 
miglior interprete ma-schilc, 
femminile miglior motivo mu¬ 
sicale, testo, arrangiamento, 
produzione discografica fi 
Canzonieredell'estalesixTà pre¬ 
ceduto e annunciato, da un 
galà che andrà in diretta su 
Raiuno, il 30 maggio é 11 Can¬ 
zoniere dell'anno, cosi chia¬ 
mato perché vi prendono par¬ 
te 1 vincitori di alcune delle più 
note manifestazioni musicali 
svoltesi Ira il settembre del '91 


c il maggio '92 Cantagiro (vin- 
citon Tazenda c Paola Turci) 
Fesltualbar (Marco Masini c 
Gino Paoli) Vota la voce (Gi¬ 
no Paoli, Marco Masini Mietta, 
Paolo Vallesi) e Sanremo (Lu¬ 
ca Barbarossa Aleandro I^ldi 
c Francesca Aletta) Da questa 
sorta di «festival dei festival» 
(ma della passata stagione 
quando verrà nominato il su¬ 
per-vincitore I volti nuovi dcl- 
1 estate saranno probabilmen¬ 
te altn), uscirà un campione 
che riceverà una sorta di pre¬ 
mio della cntica, e una stella di 


diamanti «fasulla |3crò» preci¬ 
sa Aragozzini 

Ed a scegliere il vincitore, 
promette Aragoz,/ini, non sarà 
la «solita» giuna popolare, sa¬ 
rebbe troppo facile sarà inve¬ 
ce una giuria composta di ben 
cento giornalisti musicali (ma 
CI saranno cento cntici musi¬ 
cali in Italia?), «cosi - spiega 
Aragozzini - se viene scelto un 
somaro stavolta sappiamo a 
chi dare la colpa, e non ce la 
prendiamo sempre con le giu- 
ne popolari» Molb dei giorna¬ 
listi presenti alla conferenza 


stampa non l'hanno presa 
granché bene potevate alme¬ 
no interpellarci - hanno obiet¬ 
tato - prima di amiolaici in 
giuria e poi, non é detto che ci 
piac eia dover scegliere per for¬ 
za tra Barbarossa c Masini, 
mentre noi magan prefenrem- 
mo votare Fossati o Battiate 
Sarebbe bastato aggiungere, ai 
vinciton di un Sanremo o un “ 
Fesiiixilbar, anche quelli del 
Ciao Teiico, o del Premio Reca- 
nolr e il Canzoniere dell'anno 
sarebbe stato tutta un'altra co¬ 
sa >- 


OGGI 

CONCERTO DEUA SCALA (Canale 5, il 45) Canale 5 
festeggia il pnmo maggio con il concerto della filarmoru- 
ca della Scala, direlto da Carlo Mana Giulini lo scorso 25 
aprile 11 concerto a stato organizzato dai tre sindacab, 
confederali,egli,CisleUil 

SPECIALE OSE (Raiuno, 15) Oggi e domani il Dse propo¬ 
ne un servizio su Rxeo Scoteilaro, poeta e scnttore so¬ 
cialista che vissuto dal '23 al 53 ha rappresentato le 
speranze e lo lotte sxiali di quegli anni - — 

1* MAGGIO '92 (Raidue, 1845) Parte su Raidue la prima 
tappa della maratona musicale m diretta da piazza San 
Giovanni a Roma, organizatata da Cgil, Csl e Uil per fe¬ 
steggiare la giornata dei lavoraton Sul palco si avvicen¬ 
deranno da Fabnzio De André a Roberto Murolo da Lu¬ 
ca Cartioni a Pino Damele Lo spettacolo conUnua su 
Raitrealle 19'15perpa,ssarepoialle20 'fOsu Raiuno 
LUCKy LUKE (Canale 5 2040) In CaffC ole Lucky Luke 
(Tercnce Hill) dovrà far fronte ad un’insolita emergen¬ 
za qualcuno ha bkiccato i nfomimenti di caffè alla .ille- 
gracittàdiDaisyToATi ~ , - - , 

LE INTERVISTE DI ENZO BUGI (Raiuno, 23 15) Al via 
da stasera un nuovo appuntamento con Enzo Biagi che 
intervista quattro loersonaggi che hanno combattuto 
contro la misena e le malattie Si parte con Sabin, scopn- 
tore del vaccino antipolio „ ^ 

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue, 2130) Al microfono 
di Andrea Scazzola è Mano Monicelli II celebre regista, 
reducedalle riprese di Parenti serpenti parla della sua vi 
la e del suo rapporto con li cinema 

SABATO ’ 

AMICI (Canale5, 15) Leila Costa colleziona casi particola¬ 
ri di amicizia oggi raccontano la loro particolare cipc- 
nenza due gemelli di Roma 

SCOMMETTIAMO affi? (Ramno, 2040). Fabnzio Fnzzi 
e Milly Caducei conducono il fortunato vanetà di «impre¬ 
se impossibili» Sta-rftra scommettono Anthony Pcrkins, 
Ira Furstenberg e De lila Di Lzzaro > „*• ' 

L’APPUNTAMENTO iTmc, 2220) Alain Elkann intervista 
Pietro Banlla, «l'uomo della pasta» L’industriale raccon¬ 
ta la sua «avventura» di imprenditore da quando, negli 
anni Trenta, girava l’Italia in motoretta p>er vendere spa¬ 
ghetti e altri tipi di p.ista ‘ 

CI VEDIAMO IN SAlzi (Odeon tu, 22 45) Appuntamento 
con il «privato» dei big della canzone italiana Paolo Dini 
SI incontra con Enrico Ruggen per raccontare come .ivc 
il cantante lontano dai palcoscenici 
GUERRA O PACE (Canale 5, 23) Maurizio Costanzo, 
espierto in divorzi e coppie in cnsi, propone il caso di una 
famiglia fiorenbna la Figlia soffre di anoressia e la madre 
colpievolizza il manto 

, , (Cabnella Callozzi) 
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11.65 I FATTI VOSTRI. Conduce Al¬ 
berto Castaona 





10.90 ATLCnCALWMERA. 8« Coppa 
Europa Corsa su strada 


t1.00 CtCUtna Giro delle regioni 


11.90 OOLF. Open d'Italia 


19.00 OSI IL CIRCOLO DILLI 12. 

Alle 12.05 da Milano TG9 



7.00 PRIMA PAGINA. News 






14,2B PAHOmUiiaUB 


1S.00 CICUSIM. Glrodellereglonl 


ie.1B OOLF. Open d'Italia 


17.00 OQUrrAZXMlB. 60*C S I 0 






10.00 TILIQIORNALI 


■i-iH'Mi i'. niL-:.i:r.f 111 


IL MONDO OBLBEBB. Conduce 
Antonella Vlaninl 


AWBNTURA A VALLBCHMiU. 

Film di JG Blystone 


CONCERTO DEL 1* MAOOIO. 

Orchestra filarmonica alla scala 
diretta da C M Glutini 


AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licherl 


TOBPOMERIOOIO 


NONBLARAL Varietà con Enri¬ 
ca Sonaccorti (0769/64322) 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Licherl 


0.30 RASSEGNA STAMPA 


0,40 aAO CIAO MATTINA. Cartoni 


B.30 STUDIOAPERTO. Attualità 


0.00 ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


0.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAONUMP.L Telefilm 


11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 


11z«S MEZZOGIORNO ITALUNa Va¬ 
rietà con Glaniranco Funeri Alle 
12 SS L edicola di Funeri 


7.BB BUONGIORNO AMICA. Varietà 


a.00 cosi GIRA IL MONDO 


[EinTiimàEnB 

L'K'l'l l '.lu l . T EE 'i a za 


19.46 1*MAQQt0 1992. Festa di mu¬ 
sica con ce rto-maratona 


20.40 CHIL'HAVISTOT A Graziottine 
L 01 Mayo sulle tracce di persone 









1.20 LA SIONONA IN NERO. Film 
con A Ganduslo C NinchI 



4.4B BODVMATTERS. Telelllm 


S.10 ILVIAOOIATORE 


7.00 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


BIM BUM BAM. Cartoni 


OK IL PHEZZO ÉOlUSTOI 


LA RUOTA DELLA FORTU- 

NA. Ouix con Miko Songiot no 


TQ58CRA 


STRISCIA LA NOTIZIA 
LUCKY LUKE. Telefilm 


OCCHIO ALLO SPECCHIO! 

Conduce Paolo Bonotis 


GELOSIA. Conduco 0 Colli 


MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Alle 24 Ta5 Notte 


STRISCU LA NOTIZIA 


CANNON. Teietilm 


BARETTA. Telefilm 


0IAM0ND3. Telefilm 


ATTENTI A QUEI DUE. Tolofilm 


ARCIBALOO. Telefilm 


MASH. Telefilm 


BONANZA. Telefilm 


1400 STUDIOAPERTO. Notiziario 


14.90 GENITORI IN BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm ' 


16.00 SUPERCAR. Telefilm^' 


16.00 PARADISE. Telefilm 


17.00 A-TEAM. Telefilm 


18.00 MACGWER. Teietilm ' 


19.00 STUDtOAPinTO. Notiziario 


10.90 STUDIO SPORT 




GIUSTIZIA PRIVATA. Film di C 
Bentley ConM Parè 


L'ISTRUTTORIA. Attualità con 
Giuliano Ferrara 


0.90 STUDIO APERTO. Notiziario ^ 


0.60 STUDIOSPORT 


0.57 METEO ' 


1.05 PARADISA Telefilm 


2.06 MACGWER. Telefilm 


9.06 ApTEAM. Tetefilm ' - 


4.06 CHIPS. Telefilm 


6.0S SUPERCAR. Telefilm ^ 


«.OS ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


e/MI GENrrORI. Quiz Alle 
10 &5 Tg4 


MARCELUNA. Telenovela 


CIAOCUO. Canoni 


TC4 POMERNMUO 


BUON POMBRIOOia Varietà 
coi Patrizia Rosseiti 


SINTRBIL Teleromanzo 


GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 


CRISTAL Telenovela 


FBBBRB D'AMORE 


T04SBRA 


C'iSRAVAMO TANTO AMATI. 

Vnnetà con Luca Barbareschi 


IL GIOCO DEUB COPPIE. Quiz 
con CorradoTodeschI 


DOTTOR CHAMBERLAIN. To- 

lonoveia 


PRIMAVERA. Telenovela 


m DONNA DEL MISTERO 2. 

T« tenovela 


GLORIA, SOLO CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 


CIAK 


PARLAMENTO IN 


SPENSBft Teietilm 


LOUGRANT. Telefilm 


PROFONDO ROSSO. Film d. 0 
Argento ConG Mari 


IQUATTR0TASSI8TL Film 


LOUGRANT. Telefilm 


IJEFFER80N. Telefilm 


(tMilililll 




7.90 CBS NEWS 


a.90 BATMAN. Telefilm 




10.00 UN’ESTATE IH CAMPIOOia 

FllmdlLG.Qoll.rd'»» 




12.30 OerSHART. Telefilm 


19U>0 TMCNIWS. Notiziario 


13.90 SPORTNSWB 


7.00 CARTONI ANIMATI 


8JX> ILMIRCATONI 


194B UBA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap Opera con S Malhis 


14.90 IL MAGNATE. Telenovela 


18.00 ROTOCALCOROSA 


1S.90 SALUTE B BELLEZZA 


17.90 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


CARTONI ANIMATI 


NAPPYEND. Telenovela 


CHE TEMPII Film di G Bianchi 
Con G Covi 


VERONICA. Telenovela 


CARTONI ANIMATI 


EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 


MACISTE CONTRO I MOSTRI. 

Film di G Malatesta 


AUTO A MOTORI 


QU SCERIFFI DELLA NEVE. 

Film di R Conrad ConS Conrad 


9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 




12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAfL Telenovela 




M ■■ I M I II I — 


22.00 MOTORI NON STOP _ 

22.90 TBLEGIORNALEREGIONALE 


TELE 


(Programmi codificati) 

20.90 FANTOZZI ALLA RISCOSSA. 

Film di Neri Parenti Con P Vit- 
laggio 

32.30 VERNE MILLER. CHICAGO AN¬ 
NI 30. Film con S Glenn B 
_ Stock 

0.16 STASERA A CASA DI ALICE. 

Film 


RADIO lillllllllllliii 


19J0 8P0RTISSIM0'92 _ 

30.00 TMCMEW&. Notiziario _ 

20.90 SORVBGUANZA SPECIALE. 

Film di J Badham Con R Orey- 
(usa 

2940 TMCNBW8. Notiziario _ 

24.00 UN GRIDO DI MORTE. Film dt 

R T Heffrom Con R Julia 


146 CNN NEWS. Attualità 




2040 GOLIA ALLA CONQUISTA DI 
BAGHDAD. Film di P Paolella 
Confi Stevens 

2240 COLPO GROSSO _ 

23.10 CADAVERE PER SIGNORA. 

Film di M Mattioli ConF Franchi 

1.00 COLPOGROSSO 


2.00 ILMBRCATONB 



TELE 


140 8TAVIN8KY IL GRANDE TRUF¬ 
FATORE. Film (replica dalle 1 00 
alle 23} 


19.00 TELBOK>RNALB REGIONALE 


E 11 ^ >] : I : t -1 rfTtnTnTMl 


2a00 IVANHOB. Tolofilm 


i K-K-'t-mi !■ HI:! -f'-ii.l.'nVM 


23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. Cono Caprioolio 


24.00 DRAGNET. Telefilm 


18.00 METROPOUS 


19.90 TELEGIORNALE 


19.45 SUPERHfTEOLOIES 





1S.00 TOANBWS _ 

20.30 VICTOHI». Telenovela _ 

21.15 UNAMONEINSIUNZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


RADIOGIORNALIGR1 6; 7; 8; 10; 12. 
13; 14: 15; 17. 19: 21; 23. GR2 6.30, 
7 30, 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16 30. 17.30; 19.30, 
22.30. GF3 6.45; 8.45, 11.45; 13 45, 
15.45; 20 45-, 23.15. 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56. 

7 56, 9 56 11 57 12 56 1-;57 16 57 
18 56, 20 57. 22 57 9.00 Speciale 1“ 
maggio, 11.15 Tu, lui i figli gli altri, 
12.06 Ora sesta, 13.30 Alla ricerca 
dell Italiano perduto, 16.00 II pagino- 
ne, 20.30 Invito al concerto 23.28 
Notturno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26,9 26.10 12 11 27 13 26 15 27, 

16 27. 17 27 18.27 19 26 21 27 

22 27, 8.46 La roulotte rossa. 9.49 
Taglio di torza 10.31 Radiodue 3131, 
12.50 Impara I arte 15.00 Madame 
Bovary 18.35 Appassionata 19 55 
Speciale questa o quella 23JZ8 Not¬ 
turno Italiano 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 

11 42, 18 »2, 7J0 Prima pagina 8 30 
Alla scoperta di Colombo o dintorni, 
10.00 Fine secolo.11.48 II club dell O- 
pera 13.15 Personaggi di romanzo. 
14.05 Diapason 16.00 Palomar 19.15 
La parola 23.35 Racconto della sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazidnl sul traflico In MF dalle 

12 50 alle 24 


1.00-23.00 STAVISKV 

Regia di Alain Reanala, con Jean-Pauf Belmondo. 
Francia (1874). I'l3inlniitl. 

Il film odierno di Tele -i- 3, la tv che trasmette la stossa 
pellicola tutto II giorno (alle ore dispari), merita di es¬ 
sere segnalato «Staviaky» 0 la storia di un -facsen- 
dlere» di originrt russa che nella Francia tra le duo 
guerre combinò Imbrogli Inenarrabili, contando su al¬ 
leanze e protezioni anche al massimi vertici del lo sta¬ 
to In mano a Resnais la vicenda di Stavisky divsnUi 
un arguta elegante parabola sul dilemma tra essere 
e apparire mestia In scena come un balletto mortua¬ 
rio Ottimo Beimondo ò uno del suol ruoli piu Insoliti, 
edefllcacl ». - . 

TELE-f-3 ■’’> 


B.30 AVVENTURA A VALLECHIARA ’ 

Regia di J.Q. Blystone, con Slan Laurei, Oliver Hardy. 
Uee (1938). 85 minuti. 

Per I fans della comica hollywoodiana é una buona 
giornata In mattinata gli immortali Stanilo e Olilo in 
uno del loro lurgometraggi meglio riusciti, la sera 
(vedere oltre) un Harry Langdon davvero storico 
Buon divertlmen-o 

CANALE5 ' '* t ' r 


15.4S COME SPOSARE UN MILIONARIO 

Regia di Jean Noguleeco, con Marilyn Monroe, Belty 
Grable, Lauren Bacali. Uee (1954). 92 minuti. 

Il titolo andrebbe aggiornato (oggi si dovrebbe sposa¬ 
re un mlllArrinrlr oer sisfememO me il film A eemnre 
grazioso Negulosco era un regista piuttosto mode¬ 
sto ma questa commediola è un ingranaggio tutto ba¬ 
sato sul copione (efficace) e sulle Interproti. e qui si 
va sul sicuro nulla parie di tre fanciullo a caccia di 
mariti facoltosi, te tre dive del cast danno il meglio di 
s6 La piu Indimenticabile resta la miope Marilyn 
Monroe (che ow(amente per non sminuire II proprio 
lascino, non porta gli occhiali, dando vita a gag Imba¬ 
razzanti), ma ancho le gambe di Betty Grable e gli oc¬ 
chioni di Lauren Bacali tanno la loro parte Fra gl uo- 
' mini loro vittime spicca William Powell - 
RAIDUE 


20.30 SORVEGLIANZA... SPECIALE 

Regie di John Bndham, con Richard Dreyluee, Emilio 
Eetovez. Usa (1987). 110 minuti. 

Solita coppia di poliziotti, uno esperto I altro glovinot- 
to Si lasciano siugglre un pericoloso delinquente e, 
per ritrovarlo s appostano davanti alla casa della 
sua fidanzata E lo sbirro piu giovane si innamora di 
lei Film non eccelso, ma Dreyfuss è comunque una 
garanzia - , , 

TELEMONTECAHLO ». ' a., ^ 


23.00 I CAVALIERI DEL NORD OVEST 

Regia di John Ford, con John Weyne, Victor McLa- 
glen. Usa (1949). 103 minuti. 

Che bello Tra i western «di cavalleria» del grande 
Ford, ò il piu poeico sicuramente II piu originale non 
c'é nemmeno una vera scena di battaglia, lutto II film 
' si Impernia sulle vita quotidiana di Forte Stark e sul 
tentativo da paite deli anziano capitano Brlttles, di 
evitare un conflitto con gli indiani Cheyenne Wayne, 
opportunamento invecchiato dal trucco, è II capitano ' 
suddetto, nella sua interpretazione forse piu bella. In¬ 
torno a lui tutta lii banda Ford, da Victor McLagIen (un 
epico alcolicissimo sorgente Qulncannon) a Ward - 
Bond, da John Agar a Ben Johnson, da Harry Carey Jr * 
a George O'BrIen Fotografia a colori (splendida, da 
citare) di WInton Hoch e Charles Boyle Come tutta la 
trilogia della cavalleria (gli altri due titoli sono -Il 
massacro di Fon Apache» e «Rio Bravo») è tratto da 
un racconto dello scrittore e giornalista James War¬ 
ner Bellah 

RAITRE - - , 


L'UOMO PIU FORTE DEL MONDO 

Regia di Frank C-ipra, con Harry Langdon. Usa (1926). 

79 minuti. 

Pochi so lo ricordano ma fu Frank Capra, ancora ai 
tempi del cinema muto, a creare II personaggio del 
comico Harry Langdon, la faccia piii buffa, tenera ed 
ingenua della Hollywood del tempi eroici Rispetto a 
grandi corno Keiiton, Lloyd o la coppia Laurel-Hardy, 
Langdon la buttava molto sul patetico, ma era anuno 
un virtuoso della gag e II film di stasera monta sicura¬ 
mente un occhiata 

RAIDUE - ' 
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Spettacoli 


PAGINA 23 LimÀ 


n mercato delle telenovelas 

La tv brasiliana Rede Globo 
alla conquista del Messico 
Vuole acquistare Televisa 


GIANCARLO SUMMA 


M SAN PAOLO La Redc Glo¬ 
bo di Roberto Mannho è si lan¬ 
ciala all'assalto del mercato te¬ 
levisivo latino americano in 
lingua spagnola. Dal febbraio 
scorso, la grande emittente 
brasiliana sta negoziando l'ac¬ 
quisto di una televisione in Ar- 
^ntina ed una in Cile, e nelle 
ultime settimane sono iniziati i 
contatti per comprare la Imevi- 
sion, la seconda maggiore rete 
messicana. Se andasse in por¬ 
to. quest'ultimo sarebbe un af¬ 
fare da un miliardo di dollan 
(oltre 1200 miliardi di lire), 
che permetterebbe a Mannho 
di iniziare a far concorrenza in 
casa alla Televisa, il colosso 
delle TV in lingua spagnola di 
tutto il continente, che ritra- ' 
smette i suoi programmi anche ' 
negli Stati uniti, dove esiste un 
fedele pubblico di decine di ' 
milioni di latinos. Secondo in -1 
discrezioni riportate ieri dalla 
Foiba de S. Paulo, per l'acqui¬ 
sto della Imevision, la Globo si i 
associerebbe al gruppo messi¬ 
cano Radio Red, che possiede 
60 stazioni radio in tutto il pae¬ 
se ed un canale televisivo a 
Guadalaiara. Dell'alleanza po¬ 
trebbe entrare a far parte an¬ 
che il Crupo Monteney, spe¬ 
cializzato in televisione via ca¬ 
vo. Bocche cucite, natural¬ 
mente. nel quartier generale 
della Globo a Rio de Janeiro. Il 
direttore generale dell'area in¬ 
temazionale, Jorge Adib, arri¬ 
va a negare esplicitamente l'in¬ 
teresse della Globo per la Ime¬ 
vision. Ma dal Messico confer¬ 
mano che l’operazione è in 
corso. >La Globo e interessata 
neU’operazione e stiamo man¬ 
tenendo i contatti - ha dichia¬ 
rato alla Foiba uno dei pro- 
pnetari del gruppo Radio Red. 
Clemente Sema-.Per concre¬ 
tizzare la cosa stiamo aspet¬ 
tando di conoscere esattamen¬ 
te le modalità di vendita della 
Imevision». La rete messicana 
6 infatti di propnetà statale, e 


sarà venduta nell’ambito del¬ 
l'ultima tappa del programma 
di pnvatizzazione voluto dal 
presidente Carlos Salinas. Nel¬ 
le prossime settimane il gover¬ 
no deciderà se la concorrenza 
per l’acquisto della rete televi¬ 
siva sarà aperta a livello inter¬ 
nazionale o sarà limitata agli 
imprenditori messicani. Anche 
in quest'ultimo caso la Globo 
entrerebbe comunque nella 
partita come società di produ¬ 
zione dei programmi della re¬ 
te. Per la Glooo, i mercati di 
lingua spagnola sono oggi il 
cammino di espansione più fa¬ 
cile e naturale. Infatti, negli ul¬ 
timi anni, la rete di Marinho ù 
riuscita ad esportare una 
quantità crescente di program¬ 
mi in America latina (teleno¬ 
velas, ma anche lo Xou daXu- 
xa, un programma per bambi¬ 
ni presentato dalla ballerina e 
cantante Xuxa, una bella bion¬ 
da ex fidanzata di Pelèi tenibi¬ 
le, ma di travolgente succes¬ 
so) . Allo stesso tempo, nei me¬ 
si scorsi la Globo ha dovuto su¬ 
bire, in casa, la concorrenza 
delle lacrimose telenovelas 
messicane prodotte dalla Tele¬ 
visa, che hanno permesso alla 
rete rivale Sbt di raggiungere 
picchi del 20% di audience in 
prima serata, un'orario sino a 
quel momento egemonizzato 
a mani basse da Marinho e i 
suoi. La Imevision rappresen¬ 
terebbe quindi una evoluzione 
•naturale» della strategia inter¬ 
nazionale della Globo. La Te¬ 
levisa è però un osso assai du¬ 
ro. In Messico, è un vero e pro¬ 
prio impero delle comunica¬ 
zioni, con 169 emittenti locali 
sparse per tutto il paese, dieci 
stazioni radio, leader della Tv 
via cavo, proprietana di due 
' delle maggion industrie disco- 
• grafiche, oltre delle maggiori 
riviste, di una casa editrice spe- 
cilizzate in libri tascabili e, per¬ 
chè no?, del gigantesco stadio 
Atzeca di Città del Messico. 


La Beliucci interpreta due gemelle in «Ostinato destino» 
il film di Gianfranco Albano nelle sale fra una settimana 
«Sono molto fortunata, è giusto che mi critichino uri po’ » 

E intanto ha finito di girare «Dracula» di Francis Coppola 

La doppia vita (3i Monica 


SPOT 


Doppia Monica Bellucci in Ostinalo destino. La foto¬ 
modella italiana più famosa del mondo interpreta 
due parti (una killer sej^ e calcolatrice e la gemella 
dolce e generosa) nel film d’esordio di Gianfranco 
Albano, che esce la settimana prossima. «La mia vi¬ 
ta è una serie di coincidenze che ho saputo afferra¬ 
re». Come rincontro con Coppola, che l’ha voluta, 
nei panni di una vampira da sballo, in Dracula. 


MICHELI ANSELMI 


M ROMA. «Ha una personali¬ 
tà vera, un po' antica, un bel 
sedere rotondo con qualcosa 
dell’Anna Magnani nel pieno 
del suo fulgore». Chissà se Mo¬ 
nica Bellucci si riconosce nel 
ntratto che ne dà II celebre fo¬ 
tografo Oliviero Toscani. ■ A • 
ventiquattro anni compiuti da 
poco, la top model di Città di 
Castello ' (con ' residenza a 
Montecarlo) sta assaporando 
l'ingresso nel cinema che con¬ 
ta; ha appena finito di girare il 
Dracula di Francis Forel Cop¬ 
pola e tra una settimana esce 
in Italia Ostinato destino di - 
Gianfranco Albano, nel quale 
interpreta addirittura una dop¬ 
pia parte. Un po' come il Jere¬ 
my Irons di Inseparabili, la Bei- 
lucci si produce in un tour de 
force «^mellare»; fa Marina, 
una killer fredda e altera che 
usa il sesso al pari di un'arma, 
c la sorella Angela, ragazza - 
calda e generosa che accoglie 
nel grembo l’ovulo fecondato 
dell'altra per favorirne la ma¬ 
ternità. Il tutto dentro una cor¬ 
nice da <ommcdia nera» (il ' 
modello esibito è Un pesce di 
nome Wanda), fra testamenti 
miliardari, rancori familiari, 
maratone sessuali e sorprese 


matrimoniali. Perché è chiaro 
che il marito di Marina a un 
certo punto non capirà più be¬ 
ne chi dorme nel suo letto... 

"Dletio l'apparente cacofo¬ 
nia del titolo», promette il regi¬ 
sta, «si nasconde un film biz¬ 
zarro. con personaggi reali si¬ 
mili a cartoni animati c psico- 
' logie azzerate». Il concetto non 
è chiarissimo ma Albano, ex 
critico di Filmcritica, giornali¬ 
sta-regista di Tu7 e autore di 
bei sceneggiati tv come Feiipc . 
bagli occhi azzurri, crede mol¬ 
to in questo suo esordio dietro 
la cinepresa. «Sono ambizioso, 
volevo lare qualcosa di diver¬ 
so, soprattutto un film di stile, 
che rispondesse a un desiderio 
di messinscena». Ma per il cin¬ 
quantenne cineasta di Forll, 
Ostinato destino ha «un primo 
livello di puro intrattenimento 
. c un sotto-significato in cui ho 
cercato di metterci la mia visio¬ 
ne del mondo». 

Staremo a vedere se il pub¬ 
blico italiano apprezzerà o no 
la doppia performance di Mo¬ 
nica Bellucci, già scottata dagli 
esiti non travolgenti di La riUa. 
'Ma lei. inguainata in un ele¬ 
gante completo-pantalone 



Monica Bellucci la una doppia parte in «Ostinato destino» 


bianco nonostante la pioggia 
torrenziale, sembra soddisfat¬ 
ta. «All'Inizio ero spaventata, 
pensavo che tutti sarebbero ' 
impazziti sul set In fondo è so¬ 
lo un anno che faccio cinema», 
confessa. E invece... «Invece è 
andato lutto bene. Si dice che 
in Italia non ci siano parti fem¬ 
minili, a me ne .sono capitate 


addirittura due insieme». Di 
Marina e Angela dice che «la 
cattiva è troppo cattiva e la 
buona troppo buona»; ncll'in- 
Icrprctarle, -ho cercato di tirar 
fuori sensazioni profondo, 
qiialco.sa di mio, per eliminare 
quel senso di freddezza che 
ancora mi portodietro». Per es¬ 
sere sincera, è sincera. Non si 


vergogna di dire che Marco 
Tullio Giordana le preferì, per 
La domenica specialmente, la > 
coetanea Chiara Caselli e am¬ 
mette di essersi sentita «finta, ' 
come ad una sfilata» durante le 
ripreso di La riffa, anche se il 
personaggio richiedeva una 
cerLi freddezza. Dei critici che 
l'hanno accolta cosi cosi non ' 
protesta; «É giusto che ‘ mi ' 
aspettassero col fucile punta¬ 
lo. In fondo, sono stata viziata 
dalla fortuna». Però avrebbe 
prefento doppiarsi da sola in 
Ostinato destino, per lare senti¬ 
re la sua voce, non brutta e 
certo migliorabile; propno 
quella che si sentirà, ironia del¬ 
la sorte, in Drocufa. ■ . , 

Le pnme foto di scena del 
film di Coppola la mostrano • 
bellissima e conturbtmie nei ' 
panni, discinti, di una delle ; 
mogli di Dracula; «Sono una ^ 
vampira che ne combina di • 
lutti I colori, cercando di se- ' 
durre e vampirizzare più uomi¬ 
ni possibile». La ghiotta occa¬ 
sione le anrivò addosso per ca¬ 
so. t|uando il figlio del regista, ! 
Roman Coppola, la vide sulla ' 
copertina di Zoom, «Ignorava * 
che fossi una fotomodella fa- 
mosa. anche perché in quel ’ 
servizio si parlava, con qual- ' 
che nota stonata, del mio nuo¬ 
vo lavoro d'attrice». Un mestie¬ 
re cne non ha nessuna inten¬ 
zione di mollare. Passionale, 
concreta, testarda, Monica Bei- 
lucci ha deciso di prendere le¬ 
zioni di recitazione e di accet¬ 
tare compensi più bassi; «Fare 
la fotomodella è stato un mo¬ 
do per girare il mondo ed esse¬ 
re indipendente. Adesso mi 
piace .solo a piccole dosi». Dosi ' 
da 15 milioni al giorno. 


TOLTA LA CENSURA A PAOLO ROSSI. «Il 23 aprile la 
commissione di revisione teatrale mi ha tolto la ccnsjra 
dello spettacolo Operacao romantica senza portare alcu¬ 
na motivazione. Qu.ilche giorno dojxi il Presidente della ' 
Repubblica ha dato le dimissioni. C’è un nestto’». L'.3n- 
nuncio arriva direttamente dal protagonista, l'attore Pao¬ 
lo Rossi, il cui spettacolo era stato proibito ai minori di 18 ’ 
anni. Peccalo che il divieto sia stato tolto l'ullimo giorno ' 
di tournée, «per cui farò una recita straordinana a Milano 
con ingresso gratuito pier gli under 18». Nessuna notizia " 
invece per quanto riguarda la «scomunica» da parte della 
Curia di Bologna, cfic «preoccupa» molto Rossi; «Resto a 
disposizione - dice ,'attore - per affrontare il giudizio di¬ 
vino camminando sui carboni ardenti». - I 

IL LISTINO DELLA «LUCICY RED». È stato presentato ieri a 
Roma il listino '92-'S3 della Lucky Red, una delle piccole - 
distribuzioni più vivaci d’Italia, diretta da Kermit Smith e 
dall'attore Andrea Occhipinti. I primi due titoli in pro¬ 
gramma saranno Anestesia /ero/e dell'inglese Christopher 
Morahan e Tokio Decadence del giapponese Ryu Mura- 
kami, rivelazione deH'uItimo Forum di Berlino. Albi titoli . 
in serbo per la prossima stagione sono LastDays of Chez '. 
Nous dell'aiistraliana Gillian Armstrong, e quattro film 
italiani; Net ventre di Maria di Memè Perlini, Ritorno a Pa¬ 
rigi di .Maurizio Raslo, Allulodrom di Tonino Zangardi e ' 
Caccia alle mosche d i Angelo Longoni, nel quale lo stesso ’’ 
Occhipinti compare come attore. ..t* «. 

STALLONE A VENEZIA: ECCO DOVE TROVARLO. Se 
passate da Venezia ■: volete incontrare Sylvester Stallone. ; 
sappiale che Rocky-Rambo è in città, in una pausa della ' 
lavorazione del film che sta girando, per la regia del fin¬ 
landese Renny Marlin, a Cortina d'Ampezzo. L’attore è 
«sceso» al Danieli e cena regolarmente al ristorante dei 
•Do forni». Ieri, all'uscita di quest'ultimo locale, è stato 
circondato dai turisii c ha firmato decine di autografi. E ' 
poi dicono che il divismo è morto... n,. - , 

NAZIONALE CANTANTI CONTRO ARTISTI RUSSI. Oggi ' 
scendono in campo, all'ex stadio «Lenin» di Moses, i - 
cantanti della nazionale italiana di calcio contro gli artisti ^ 
russi per celebrare il pnmo maggio. La comitiva degli az¬ 
zurri è composta Ira gli altn da Morandi, Ramazzotti, , 
Ruggeri, Baibarossti, Fogli. Tozzi, Mogol, Baccini, Raf, 
VallesLLapartita sarà ripresa da Raiuno.' 

DDtETTORE INTERNO AL GR2 PER L’USIGRAJ. Il nuo-' 
vo direttore del Gr2, che prenderà il posto di Marco Con¬ 
ti, dovrà essere nominato «secondo criteri di professiona¬ 
lità che valorizzino risorse interne che sono, come ha ri¬ 
cordato Pasquarelli, un grande patrimonio dcH'azienda». 
La richiesta parte dal sindacato giornalisti Rai e dal comi¬ 
tato di redazione del Cr2 in seguito alle notizie circa la 
nomina di un giornalista esterno alla Rai “ •-v-. ■ 

T (Toni De Pascale) 


I PROGRAMMI DI SABATO 


CRARJNO ^rahxje 



e.Sf ANQDITOVIVO. 


, ie.1B TOt BARQUBT. Pallavolo (env 

^ I minile 



7.00 mCCOUIQIIANMfTOflII 


0.09 MATTIIU DUB. Con A. Cocchi 
Paone e l« Russlnova 


10.40 LASOII. Telefilm 


11.10 SBT. Curiosando dietro le quinte 


I ril3 


11.10 MONCO ALLI HAWAIL Tele¬ 
film con R. Chamberlaln 


Il .T— 



14.00 CINCINNATI Kia Film di M. 
Jeuviaon, con S. McQueen 


10.40 VDNAl. Tutto quanto 4 Rai 


iM.» - II.' ><:v.ii.: '.«.HI.! 


■ ItA! ' ll.'.-l 

■rvf.a. il 


10.30 I DUrm DILLA PALUDI. 

Film di B. Condofl, con E. Stolz 


2a.1B ILCORAQQIODIVIVIinL Setti¬ 
manale di storie vero 


laoo VIDRAL Tutto quanta «Rai 


laSO OOLP. Open d'Italia 


11.00 BOCCE. Campionato Italiano 


11.S0 ICOHCBCTIDIRAITIIC. Omag- 


12.00 MAflAZIHEO 




14.00 TDOPOMBMOOIO 


14.20 SCNlOaB 


14A0 AMBIDITBITALU 


1S.1S TENNIS. Torneo Kgf. Intemazio¬ 
nali femminili 


10AS NUOBV. Campionato Italiano 


1700 BOUITAZIONB. 60*C.S.I.O. 


18.4S TOO-DBRBV - 


10.00 TELBOraNNALB 


10.40 INOIBMB. Il Tg3 con le associa¬ 
zioni e II volontariato 


20.00 BONSAUNa Film di J. Oeray. 
con J.P. Beimondo 


if-TOf.R.'.n'i .:iii-:ii < tu' i.'iM 


22.40 NARIM. Con Catherine Spaak 



0.10 NOTTI SPORT. Golf: Open d'Ita¬ 
lia: Pallamano * 


2.30 LI SniADR M OAN PRANCW 

oca Telefilm 


3.20 CATIRtNA DI HBLNRONN. 

Film di P. Beauvais, con M. Mar- 
schall 


■•IlJl 


aoo TOO NUOVO OKMNOMeteoS 




1.06 PUOnONARiaSatSat 


1.06 MADAZINBO 



6.20 ILVUeOIATONB 


610 OCHBOOB 





0.40 DODVMATTIIIS. Telefilm 


7.00 PRIMA PAGINA. 




SABATO 0. Attualità. Nel corso 
del programma: Il mondo del be¬ 
bé. Con A.VIaninl. 


NONSOtXMMDA. Attualità 


ANTEPRIMA. Con F. Plerobon 


IL PRANZO t SERVITO. Condu¬ 
ce Claudio Liooi ' 


APPARI DI FAMIQLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa. Santi LIeheri 


TQ6POMBRIQQIO 


NON t LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca BonaccortI ' ' 


FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Lichen 


AMICI. Conduce Leila Costa 


■IMBUMBAM. Cartoni 


OK IL FRIZZO fcOlUSTOI Quiz 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 


TOSSIRÀ 


STRIOCULANOnZIA 


LA CORRIDA. Varietà condotto 
da Corrado MantonI 


GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo ' 


TQ5. Noliztario * 


SETTE VOLTE DONNA. Film di 
V. De Sica, con S. MacLain 


STRISCIA LA NOTIZIA 


CANNON. Telefilm 


DIAMONDS. Telefilm '• 


ATTENTI A QUEI OUE. Telefilm 


ARCIBALDO. Telefilm 


MASH. Telefilm 


BONANZA. Telefilm 


RASSEGNA STAMPA 


CIAO CUO MATTINA. Cartoni 


STUDIO APERTO. Notiziario 


ILMN>AMICO RI»»KY. Telefilm 


CHIPS. Telefilm 


MAONUM Pai. Telefilm 


STUDIOAPERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITAUANOa 

Conduce Gianfranco Funarl. Nel 
corso del programma alle 12.55; 
L'edicola di Funarl 


7.88 BUONOIORNOAMICA. Varietà 


8.00 cosi GIRA IL MONDO 




8.00 LAVALUDDPINI 


10.30 CàJUOENITORL Quiz nel corso 
del programma alle 10.55 Tg4 

11.38 MARCELUNA. Telenovela 
12.10 CIAOCWg Cartoni animali 

13.30 TQ4-POM1IIIOOIO 


13.40 BUON POMBRtOOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


STUDIO APERTO. Notiziario 


CALCIOMANIA. Con L. Colussl, 
C. Cadeo. M. Mosca. 


TOP VENTI. Con E. Folliero 


IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

Jefllm 


ATEAM. Telefilm. 


MACOYVBR. Telefilm 


STUDIO APERTO. Notiziario 


STUDIO SPORT 


METEO 


IL GIOCO DEI 8. Conduce Gerry 
' Scotti • 


FLASH. Telefilm 


TOPO GALILSa Film di F. Lau- 

dadio. con B. Grillo 


STUDIO APERTO ' 


STUDIO SPORT 


METEO 


CALCIOMANIA 


ATEAM. Telefilm 


MACOYVBR. Teinflim 


CHIPS. Tolofllm 


MAONUM P.I. Telefilm 


(35 


ooean 



ciiMiililli 




7.30 CBSNEWS 


8.00 CARTONI ANIMATI _ 


8.30 NATURAAMiCA _ 

10.00 CARTONI ANIMATI _ 

laiE SOCIETÀ A nWlSPONSAElLI- 
TAILUMITATA. Telefilm 


7.00 CARTONI ANIMATI 


13.48 USA TODAY. Attualità 


14M ASPETTANDO IL DOMANL Te- 

leromanzo con S. Malhis 

14.30 ILMAQNATB. Telenovela 


13.30 QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Telefilm 


1S.00 MASH. Telefilm 


UlL 




124)0 PIACBRE ITALIA. Varietà 




i 


'ssEsssssmi 


SPORT SHOW. Rotocalco sporti¬ 
vo con Marina Sbardelta 


QU UOMINI DEL K3. Telefilm 


MONDOCALCK) 


TMC NEWS. Notiziario 


AD EST DI BLIPHANT ROCK. 

Film di D. Bovd con J. Hurt 


I L’APPUNTAMBNTa > Conduce 
Alain Elkmann 


1 LA GUERRA DEL FUOCa Film 
di J. J. Annaud con R. Pertman 


' IL CLUB. Film di B. Beresford 
con H. Hoskms 


> CNN NEWS. Attualità 




17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 


18.00 COMPAGNI DI SCUOLA. Tele- 

‘ ' film con J.Cavalier 


18.30 FANTASILANDIA. Telefilm 


20.30 IL GRANDE COLPO DI SUR- 

COUP. Film di S. Bergangelli, 
_ conG Barray _ 

22.20 TOMA. Telefilm 



23.40 NEROWOLFE. Telefilm 


0.48 AUTOAMOTORt Sport 


8.00 CIIIOUESTBUEINREQIONC 


12.00 SPORT MARE 




14.80 POMBRIGQIO INSIEME 


laOO DIAGNOSI. Con M. Trecca 


ia30 ARCOBALENO. Con D. Leoni 




20.30 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO. 

- ' ' Film di C. Griffilh, con J. McNI- 

■* chols ’ ' . v_ 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


TEl£ 


Programmi codificati 

30.30 QHOST. Film di J Zucker con P. ' 

_ Suayzc _ 

22.48 MILIARDI. Film di Carlo Vanzina 
0.35 SKIN DEEP. IL PIACERE È 
TUTTO MIO. Film con J. Rltter, 
V. Gardenia 




14.48 GLORIA, SOLA OOflTRO IL 
MONDa Tetenovoia 


18.80 CR18TAL. Teleromanzo 




17.90 T04-ERRA 


10.00 LUI LBL^ALTRa Conduce Mar¬ 
co Balestri 


18.30 QIOCO DELLE OOPPIL Quiz 
con Corrado Tedeschi 




18.00 PRIMAVERA. Telenovela 


20.30 IL RITORNO DI COLOMEa Te¬ 
lefilm 


22.30 INCONTRI EULLL^ARCA. Con- 
V . duce Mino Damato. Nel corso dei. 
programma, alla 24: Mille doman¬ 
de - h- 


0.40 PROini..VIDRa Attualità 


1.00 OPENSBR. Telefilm 


1.08 LOUQRANT. Telefilm 


2.00 SETTE NOTE IN NIRa Film di 
L. Fulci con J. 0' Nell 




0.38 LOUQRANT. Telefilm 


7.28 UIIFFIRSON. Telefilm 


RADIO'llilliiii 


TEÌE. 



1.00 STROOOPF. Film con J. P. Pa< 
van, M. Farmor 
Replica ogni due ore 


laOO TELBOtORNAURBQIONAU 


;ii!-ii ll.'IJ! i/.l 




12.00 DAVI STEWART IN CONCER¬ 
TO 


’T'Tn'Tth'rtrTTn 


1.00 FANTASILANDIA. Telefilm 


23.00 CONVIENE FAR BENE UAMO- 

RB. ConOeboraCapriogtiQ 



ffi\ 


18.30 TELEGIORNALE 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


RADIOGIORNALI. GR1; 6:7; 8; IO; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; ^ 
8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30:17.:>0; 10 . 10 ; 19.30; 22.30. GR3: ' 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45; 23.1'5. - 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 

7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57. 16.57, 

18.56, 22.57: 840 Chi sogna chi. chi. 

sogna che; 9.00 Week-end; 11.45 CI- 
neteatro; 14.28 Stasera e domani do¬ 
ve; 18.00 Week end: 19.15 Ascolta si 
fa sera; 20.30 il grande cinema alfa 
radio: *•) delitti della palude». Per non 
vedenti. « » »^,- «. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.26. 10.23. 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.15. 19.26. 21.27. 
22.37; 8.08 Raidue presenta. 12.50 Hit 
Parade; 14.15 Programmi regionali; 
15.00Ritoineranno: 15.53 Hit Parade; 
19.55 Radiodue sera jazz; 210 Con¬ 
certosinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 

11 42.18.42.6.00 Preludio; 7.30 Inter¬ 
mezzo; 8.30 Alla scoperta di Colom¬ 
bo; 14.05 La parola e la maschera; 
18.00 Corcerto jazz, 20.00 RadioTre 
suite. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 50 alle 24. » 


SCEGLI IL TUO FILM 


1600 CINCINNA-HKID 

Regia di Norman Jawlaon, con Slave McQueen, Ed¬ 
ward Q. RoMnaon, Joan Blondell. Dea (1666). 99 mi¬ 
nuti. 

Se aiate giocatori, preleribllmente di poker, è il vostro 
tllm. Cincinnati KId è un abilissimo giocatore. Imbat¬ 
tuto dalle sue parti, che un bel giorno ha la brutta idea 
di sfidare II campione del campioni, di passaggio nel¬ 
la sua città. Sorta di versione -cartacea» dei mitico ■ 
' -Spaccone» (dove Paul Newman era un fuoriclasse 
del biliardo), si 'ogge soprattutto suH'ottlma coppia 
McOueen-RobIniion. Divertente. 

RAIDUE .. 


1618 IL CAIMANO DEL PIAVE - 

Regia di Giorgio Bianchi, con Qtno Cervi, Mllly Vitale. 
Ralla(1990).««mlnutl. 

Bizzarro melodriimma patriottico Imperniato sul 'ap¬ 
porto tra una figlia e un padre. L'uomo, ufficiale di ca¬ 
valleria. si dà allo spionaggio bollico dopo la disfatta 
di Caporelto (sismo nel pieno della prima guerra 
mondiale). 

ODEON 


B0.30 BORSALINO 

Regie di Jacquee Deray, con Jaan-Paul Balmondo, 
Alain Datori. Franicla (1970). 119 minuti. 

Famosissimo giallo francese su due bidonisti da ! tra¬ 
pazzo che diventano re del crimine nella Marsiglia 
degli anni '30. Fece epoca (cl fu anche un segiilto, 
senza Beimondo che moriva alla fine del primo filmi 
ma forse fu anche sopravvalutato. Ovvio che la coppia 
Delon-Bolmondo ala fascinosa, ma nel genere gang-. 
sterlstlco (con correzioni umoristiche) c’è di meglio. 
RAITRE 


aO,M IDELITTt DELLA PALUDE ’ . ' 

Ragia di Bill Condon, con Eric Sloitz, Jennifer Jiaon 
Lalgh. Usa (1908). 88 minuti. 

Due sorelle un po' scosse nelle paludi della Louisia¬ 
na, forse non II posto migliore per ritrovare II proprio 
equilibrio psichico. La più grande delle due assisto 
amorevolmente la seconda, reduce da tre anni di ma¬ 
nicomio. Ma il passato, si sa. torna sempre. Almeno ' 
nel film horror. , , . . - . 

RAIDUE . 


22.BO TOPO GALILEO * ' 

Regia di Francesco Laudadio, con Beppo Grillo, Jerry 
Hall. Italia (1988). 66 minuti. 

In prima visione tv un film-apologo sul pericolo nu¬ 
cleare: ma torse l'argomento è fin troppo pesante per ‘ 
le spalle di Beppe Grillo, grande showman teatral-te- - 
levislvo che al cinema, ahimè, non va. non «passa lo 
schermo» come suol oirsi In gergo. In una centrale 
nucleare un topo fa saltare I sofisticati meccanismi di ■ 
sicurezza e II derattizzatore di turno, dandogli la irac- ' 
eia, perde la brocca. Divertente (ma non troppo). , , - 
ITALIA1 . . . . 


22.06 LA GUERRA DEL FUOCO “ 

Regia di «laaiKjaequas Annaud, con Rao Dawn 
Chong, Evoralt McGlll. Francia (1981). 115 minuti. 

E se, a ripensarci, questo fosse II miglior film del tran- ' 
ceso Jean-Jacques Annaud? È sicuramente meglio 
dello strombozzutlsslmo «Il nome della rosa», deldl-. 
sneyano «L'orso», del fintamente erotico «L'amante». ; 
Audace la scommessa di raccontare la preistoria iien- ' 
za filtri, facondo parlare I personaggi a suon di gru¬ 
gniti. E il fuoco, fonte di calore e di sopravvivenza, ar¬ 
ma di difesa e di offesa, diventa II vero protagonista,. 
,, sullo sfondo di paesaggi arcani e abbaglianti. Niente - 
malo. . „ , , , 

TELEMONTECARLO \ . w ■ - ( ,> 


0.30 JONAS CHE AVRÀ VENTANNI NEL DUEMILA 

Regia di Alain Tannar, con Jean-Luc BIdoau, Mlou- 
Mlou. Svizzera (1978). 111 minuti. 

Il Duemila si avvicina o Jonas, fatti I debiti conti, di an¬ 
ni dovrebbe ave rne 12. Chissà so ha visto questo 
film? Scherzi a parte, la parabola raccontata dallo 
svizzero Tanner era davvero affascinante, o metteva 
in scena le speranze e le ansie di alcuni «margihall» 
di Ginevra, raccolti attorno alla nascita di un bimbo ‘ 
(Jonas. appunto). Fra di loro, un correttore di bozze 
che rimpiange I tempi «rivoluzionari» del '68 e una i 
cassiera di supermercato, comunista, che pratica ' 
(nella calvinista Svizzeral) l'autorlduzlone. Le loro 
' ' utopie sono destinate a finire nel limbo del sogni. Nel- 

lasperanza-appunto-del Duemila. ■ 

RAIUNO 









































































































































































































































































































































































PAGINA 24 LVNITÀ 


LA Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ IMI. Il direttore generale delia Cassa 
dcFxjsiti e prestiti Giuseppe Falcone ù U 
nuovo vice presidente deli Imi Lo ha deci* 
so len il eda che ha provveduto a confer* 
mare Luigi ArcuU alla presidenuta Falcone 
prende il posto di Mano Ercolaniche rima* 
ne comunque membro del consiglio dove 
nentra il presidente dell Ina Lorenzo Palle* 

SI 

■ BENI STABILI. Bruno Paz/j. ex presi* 
dente della Consob é il nuovo presidente 
della Beni Stabili» la società Immobiliare 
dei gruppo Uno holding, che «ri ha eletto 
un nuovo consiglio di amministrazione 
che avrà tra 1 altro il compito di guidare a 
piazza Affari la società quotata soltanto al* 

I la borsa di Venezia 

■ HACHEITE. Mentre il mercato scom 
motte su una probabile fusione con Matra, 
il gruppo editoriale francese Hachette ha 
annunciato di aver chiuso I esercizio fi* 
nemziano 91 in rosso per l 93 miliardi di 
franchi contro un utile netto di gruppo di 
^92 milioni di franchi registrato nel 1990 11 
deficit SI deve essenzialmente al fallirnento 


del canale tv la Clnq 

■ la.Saledcl 17%a20 3pcncedai 17 3 
precedenti I utile per azione del gruppo 
chimico e farmaceutico inglese impenai 
Chemical industnes (lei) nei pnmi tre me¬ 
si di quest anno Gli utili lordi sono saliti 
del 7% a 212 milioni di sterline dai 198 mi¬ 
lioni precedenti Quasi Invanato il fattura 
to aumentato dello 0 1% a 3 055 milioni di 
ster line 

■ STET. Il consiglio di amministrazione 
dell In ha deliberato di effettuare un collo¬ 
camento di azioni Stet sul mercato italiano 
e intemazionale L’Intera operazione su¬ 
pera II valore di l 700 miliardi 

■ AGUSTA. Un contratto per la fornitura 
di 44 elicotteri Eh 101. versione «Merlin* 
destinati alla Royal navy à stato firmato len 
a Portsmouth dalla Luropean helicoptcr 
Industries per conto delle società Agusta e 
Westland con la lbm*Asic che svolge il 
ruolo di capo commessa 11 valore globale 
del contratto ^ di 786 milioni di sterline la 
quota Agusta ammonta a oltre 650 miliardi 
di lire 


Indice senza gravi scosse 
nel giorno nero di Pesenti 


M MILANO II barometro di 
piazza degli Affari segna di 
nuovo tempesta, questa volta 
come npercussione sul merca¬ 
to della avvenuta acquisizione 
da parte del gruppo Pesenti 
della Ciments francais invece 
di esultare per l’avvenuto sfon¬ 
damento in lerra d oltralpe del 
gruppo cementiero italiano 
dopo I nou gravi insuccessi di 
altri gruppi in relazione ad al- 
tn tentativi di scalata, piazza 
Aflan sembra non aver gradito 
affatto I operazione, almeno 
per la sua onerosità mandan¬ 
do a picco I titoli di Pesenti , 
Sul titolo Italcemcnti grava 
anche un sospetto di insider 
trading L'avvio di seduta è sta¬ 


to perciò burrascoso alle «gri¬ 
da» Italcemcnti risparmio 
Franco Tosi, subholding dell I- 
lalmobiliare Ccmentena Sici¬ 
lia controllata di Pesenti sono 
stati nnviati a fine seduta per 
eccesso di nbasso, mentre sul 
telematico le Italcementi ordi¬ 
nane pnma sono state tempo¬ 
raneamente sospese e infine 
hanno chiuso con una perdita 
dell 8 29% 

Anche le Italmobiltan han¬ 
no chiuso con un pesante n- 
basso dell 8,91% e le Franco 
Tosi del 6,01% Owiamenle 
protagonista della ondata di 
offerte la speculazione al n- 
basso che non ha perso l’occa¬ 
sione di penalizzare i titoli del 
cementiere bergamasco a mo- 


VENERDÌ1 MAGGI01992 



tivo della assenta onerosità 
dei) operazionetn termini di 
prelievo di denaro fresco 
Il mercato malgrado ciò 
era partito m pantà il Mib alle 
11 non segnava alcuna vana* 
zione. poi però cominciava a 
perdere terreno chiudendo a 
quota 991 con un regresso del¬ 
lo 020 % ma con scambi attor¬ 
no at 150 miliardi 
Le Fiat avevano chiuso m 
leggero progresso e cosi pure 
le Generali In buon naizo so¬ 
prattutto le Olivetti che anche 
len hanno recuperato circa il 
2% Flessioni di un certo nlievo 
hanno avuto Credit Fondiana 
ePirellone Da segnalare infine 
I aumento delle Cir di oltre il 
2% DRC 


DOLUflO 1247 02 1249 MO 


MARCO 751 50 751020 


FRANCO francese 222 06 223000 


FIORINO OLANDESE 608 28 668,235 


FRANCO BELGA 36 53 38 549 


STERLINA 220415 2206000 


FRANCO SVIZZERO 


PESETA 


CORONA DANESE 


LIRA IRLANDESE 


DRACMA 


CSCUDO PORTOGHESE 


kCU 


DOLLARO CANADESE 


SCEUINO AUSTRIACO 


CORONA NORVEGESE 


CORONA SVEDESE 


ruolo 


8CAAQRMAN 


BRIANTeA 


SIRACUSA 


QALLARATESE 


POP BERGAMO 


POPCOM INO 


POPCREMA 


POP BRESCIA 


POP EMILIA 


CIBICMME PL 


CON AGO ROM 


CR AQRAR BS 


CRBERQAMAS 


C ROMAGNOLO 


VALTfcLLIN 


CREDITWeST 


FERROVIE NO 


FINANCE 


FINANCE PR 


J.IJ.».II*.I.'M 


aus 


hTTOTirTWSTa 


DOLLARO AUSTRALIANO 943à0 945550 


| j: i M. » . i i ri;nn 


BROGOIIZAR 
CALZVARESE 


57000 «0 17 NED1GE02 


-3 62 WPMIFB93 
-3 07 ZEROWATT 


i I .! liii < 


ili 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


rui'i 

|a=iJiiW:ia.-ti 


EUROMOBILIA 


ALCATE R NC 


2615 *0 57 FERRTONOR 


MICCANtCHI 

AIITOIIQBIUSTICM» 


ALENIA AER 


ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA Ri 


117700 .oca CAFFARORP 

12830 -0 70 CALP _ 

11810 .134 ENICHEM 




12315 012 PIERRELRI 




830 0 64 riMPAR SPA 

641 -1 08 FIN POZZI 

3500 -071 PINPOZZI R 

1250 2 04 




FINARTE SPA 
FlNARTERI 
X 

XR 

FISCAMBHR 
MB 


FORNARA PRI 

2 0^ olio- 


855 *2 84 

288 *0 74 

605 2 02 

4020 0 83 




PAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FIATAI 


3610 013 

7650 0 SI 

5089 0 48 

3980 -0 20 


BTP-1M092 915% 
CCTECU30AQ94 9 85% 
CCTECU84/9210S% 
CCT ECUa5/630% 


FOCHI SPA 12950 

-^ CCT ECU 85/93 9 8% 

FRANCO TOSI 21805 

—CCTECU86/e3«76% 




570 0 88 
1351 0 00 




CCTeCU8»948 7S% 
CCT eCU 87/94 7 75% 



SniS!E23IEr^ 


CCT ECU 88/93 8 65% 




CCT ECU 89/94 9 85% 



SNIATECNOP 




8000 *3 03 CCTECUNV9410 7V* 


(TALMOBILIA 

ITALMRINC 





49060 *8 91 9ASte 

29900 -10 21 ^SIBRINC 




5980 *0 33 CCT-17LQ93CVIND 



SHESI3E 




BCO AMBRVE 
BAMBRVER 


BCO DI ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
BNAPRPN 
BS SPIRITO 
8SARDEGNA 




92. 

4266 -04? 

2396 .05 8 

43 


2015 
4010 .196 

2815 *018 

1746 *0 67 

2050 *2 57 

18800 *159 


!JI:IJIJ.I; 


9900 *0 50 

202 


CCT-19MQ92 CV INO 
CCT-20L092 INO 


399 0 00 CCT-200T93 CV INO 


coimmcAzioiii _ premafin 

ALITALIACA _ 765 *0 38 RAGGIO SOLE 

RAG SOLE fi 



AUSILIARE 
ALTrOSTRPRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 






9000 0 00 

1020 -0 49 

9500 064 

2100 0 96 

1385 1 64 


SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SIFA 

SIFARISPP 


11700 

2326 *0 17 MAGONA 

1381 -0 65 

6460 0 65 TBMItl 

1075 -183 BASSETTI 

600 010 CANTONI (TC 

5760 0 00 CANTONI NC 

1200 4 35 CENTENARI 

1051 1 74 CUCIRINI 


3smrr^ 

:-Ing.W'lrigl-: 


4650 1 04 CCT-AG98INO 

CCT.AP90 INO 
CCT.AP94 INO 
10440 019 CCT-AP96 INO 

3810 2 42 CCT-APOe INO 

2950 0 00 CCT*AP97 INO 

254 0 00 CCT.AP06 INO 

1100 1 65 CCT.OC92 INO 



BURQOPR 
BURQORt 
SOTTR-eiNOA 
FABBRI PflIV 
ED LA REPUB 




MONDADORI E 
MONO ED RNC 


9850 *1 tS3 SONDEL SPA 

9210 OOP 

i 604 .096 reunzumi 
4660 101 ACO MARCIA 

3205 -0 47 ^ ACO MARC RI 


r-Wi:idi?r,vkj 


8181 *0 47 8ASTOQISPA 

3300 *090 80NSIRPCV 


BONSIELE 


UNIPAR 

UNIPARRNC 


598 *017 

940.5 0 00 


18 3.25 *0 68 

176 0 00 


135 -2 88 

8990 000 

22500 *406 



CE BARLETTA 
MERONERNC 


8850 000 CMISPA 

2380 043 CAMFIN 


4630 1 78 

2740 *519 


ATTIVIMM08 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAQ R NC 




COOEF-IMPR 
DEL FAVERO 




QIFIMSPA 

QIFIMRtPO 


3459 *080 

13960 *0 26 


2980 511 

2320 .__-0 64 


27 

2530 *1 17 

2063 -010 


Diypti 

06FERRARI 

BAYER _ 

GIGA 


JOLLY MOTEL 
PACCHETTI 


'A’kA’Kiìmm 




7340 *1 48 
212000 *1 40 
1746 *186 


9460 011 

501 2 04 


CCT.GEQ6EM9 1 INO 
CCT.OE97 INO 
CCT.ON93INO 
CCT.ON9SIND 
CCT-GN06IND 




CCT-GN98 INO 
CCT.L093IN0 


[»iMe««i".il7Ii 






MIRCATO mnUTKO 


COMIT 
BENETTON 
CIR _ 


3400 *1.08 

13531 2.21 

1674 2.01 


CCT-LG97IND 
CCT*LQ9e INO 


CCT-M093IND 
CCT.M095IND 
CCT-MQ9SEM90tND 


UNICEM 
UNICEM R P 


■.I.HMIIjltM? 


OSSO *104 EDITOflIALg 
8330 -2 99 ERICSSON 



•it-at-T-T.ii-ifiaz 

.if.M.i'M-'.ii-rr' 


.SP5l.l.|jkil-J.i,! 


■■mill'giO-ll-l-lrH 




CTO-20NV0612 6% 




000 


FIDEURAM MONETA 

010 

■tLAMCUTI 

FONOICRI MONFTARIO 


FONDOFORTE 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































a tuo vantaggiosa Yia 


in piu 

rispetto a C^uattroruote 


Plancia 


Primo Maggio 
tra feste e musica 


■i Primo maggio «in concert», tra feste multietniche. raduni 
spettacolari e naturalmente il «party» musicale organizzalo : 
dai sindacati in piazza San Giovanni. Del mega-show se ne 
parla diffusamente in altra pagina, ma gli appuntamenti per 
festeggiare i lavoratori prevedono molte altre «stazioni». A lu¬ 
micino la festa a Villa Guglielmi è contro il lavoro nero e 11 raz¬ 
zismo, mentre il centro di iniziativa popolare alessandrino 
(via delle Ciliege 42) promuove una giornata contro lo sfrut¬ 
tamento. Contraltare della kermesse di San Giovanni è invece 
il Forte Prenestino, occupato «ufficialmente», proprio il 1 mag¬ 
gio di sei anni fa e che oggi festeggia i tanti disoccupati che 
non hanno tinniversari da celebrare. La Cisnal celebra al Ten- 
dastrisce la ricorrenza con un concerto finale di Franco Cali- 
fano. Infine, anche a Rebibbia un giorno di festa a cura del- 
l'Arci-Albatros. . . . .,■ • , 
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Autogni in azione al centro di Roma 


Sotto inchiesta 
le irimòzioni 
di àuto ih sosta 


H ' li pubblico ministero 
Giancarlo Armati ha aperto 
un’indagine preliminare sulla 
procedura seguita doll'Aci di 
Roma per la rimozione, il de¬ 
posito c il rilascio delle auto in 
sosta vietata. Stamane il ‘ 
strato ha ascoltato il giudice v 
conciliatore, Guido Travaglio- - 
ni, che in una sentenza del 16 - 
marzo aveva parlato di "coni- ■ 
portamenti illegittìmi" dcll’Aii- - 
tomobii Club di Roma, e ha af- 
fidato ai carabinieri una sene 
di accertamenti sulla vicenda. 
L'ind^ine potrebbe coinvol¬ 
gere 1 responsabili del Servizio 
Rimozioni e del Consorzio au¬ 
siliario di sicurezza stradale, 
che incassano i depositi per le ^ 
auto rimosse gestiti dall'Aci di ' 
Roma grazie all'appalto del 
Comune. Secondo la sentenza 
del giudice conciliatore, le Irre¬ 
golarità del procedimento di 
rimozione e deposito dei vei¬ 
coli sono molte. Prima fra tutte. ■ 
la tariffa richiesta per il servi- ; 
zio: 11.900 lire al giorno, an- ; 
che se la macchina resta in de¬ 
posito solo per un’ora. Trava- 
glioni ha latto notare che non 
c’è nessuna legge che Impon¬ 
ga tariffe cosi alte, senza con-. 
tare che spesso i depositi si tro- . 


vano in zone che il piano rego- 
?• latore generale ha destinalo a 

■ verde pubblico. Intanto, l’Au- 
tomobii Club romano è stato 
condannato a risarcire le spe- 

'■ se sostenute da un avvocato 
romano. Guido Marimonti, |}er 
'11 ritito della sua auto, rimossa 
un sabato e rcstuitulta soltanto 

■ il lunedi successivo. . 

In serata l’assessore alla [kj- 
• lizia municipale, il de Piero 
' Meloni, in una nota, ha defini¬ 
to «tanto sconcertante quanto 
.. infondata» la sentenza del giu¬ 
dice conciliatore Travaglioni 
' ed ha aggiunto che sta facen¬ 
do una indagine «per accertare 
le eventuali responsabilità» 
nelle procedure del servizio di 
rimozione. Meloni ha precisa¬ 
lo che la - convenzione tra 
r Amministrazione comunale e 
l’Automobile Club Roma stabi¬ 
lisce tassativamente la rìcezio- 
. ne 24 ore su 24 e la restituzio¬ 
ne dalle 7,30 alle 13,30 e dalle 
14,30 alle 20,30 nei giorni fe¬ 
riali e dalle 8 alle 12 nei giorni 
festivi. «Se questa norma - ha 
detto l’assessore - è stata viola¬ 
la, l’Aci sarà chiamata a ri¬ 
sponderne». 



rUnità - Venerdì 1 maggio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 . 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1' ■ • . . 



Immigrazione e non solo 

Le scuole si aprono agli stranieri 



di... integrazione 
Qneà primi 
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Disposti ^ accertamenti 
anche sull'inquinamento 
e sul sistema fognario 


La perizia è stata richiesta 
dai legali del sindaco Carraro 
e degli altri amministratori 


Risultati pronti fra 90 giorni coinvolti nell'inchiesta' 



Una maxi-perizia stallo stato dell’inquinamento del 
Tevere, sul funzionamento dei depuratori e sull’effi¬ 
cacia del sistema fognario di Roma sarà eseguita nei 
prossimi giorni da un pool di periti. Sono stati nomi¬ 
nati ieri dal giudice per le indagini preliminari nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta nella quale sono indagati, 
per violazione della legge Merli, il sindaco Franco 
Carraro ed aioli,qmmihigtratori capitQlirii.:.;, ,,;, , ; • 

'r-' .' ^••'" 77 . "■ 

ANORKAGÀIARDONI ^ 


■i Tre soli quesiti, che do¬ 
vrebbero però far luce una vol¬ 
ta F>er tutte sull’attuale stalo ’ 
deU’inquinamenlo del Tevere 
e sulle eventuali responsabilità 
degli amministratori pubblici - 
recentemente Uniti sotto in- ' 
chiesta, primo tra tutti l’attuale 
sindaco Franco Carraro. Lina ' 
«task-force» di periti sta per ' 
scendere in campo proprio 
con il compito di dare risposte ' 
certe a queste domande. La ‘ 
prima, ovviamente, riguarda il 
tasso d’inquinamento del fiu¬ 
me. Le altre due, il funziona¬ 
mento dei depuratori e del¬ 
l’impianto fognario della capi¬ 
tale. A sollecitare la perizia so¬ 
no stati i legali degli ammini- - 
stratori capitolini finiti solt’in- 
chlcsta. I periti, nominali ieri 
mattina dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari della pretu¬ 
ra, Giovanni Galati, a seguito di 
un «incìdente probatorio», ‘ 
avranno novanta giorni di tem- ■ 
po per depositate i risultati de¬ 
gli accertamenti. 

Fra tre mesi, dunque, il sosti¬ 
tuto procuratore circondariale 
Maria Monteleone potrà trarre 
le conclusioni della sua Inchie- ' 


Amaseno. Si costituisce dopo averla accoltellata 





» 



ex convivente 


Un bracciante agricolo. Silvano Nappini, di 37 anni, 
ha ucciso la sua ex fidanzata a coltellate. È accadu¬ 
to ieri ad Amaseno, un paese in provincia di Prosi- ; 
none. La ragazza, Simonetta Cipolla, di 18 anni, lo 
aveva lasciato alcuni mesi fa. L’uomo voleva tornare 
insieme, ma tei non voleva più vederlo. In serata l’a¬ 
gricoltore si è costituito ai carabinieri. Oggi l’auto¬ 
psia sul corpo della giovane., . _ 


H Ha ucciso l’ex fidanzata .- 
a coltellate, poi ha raccontato '• 
tutto ai carabinieri. Silvio Nap- : 
pini, bracciante agricolo di 37 
anni, voleva convicerc la ra¬ 
gazza a riprendere la relazione 
interrotta alcuni mesi la. Simo¬ 
netta Cipolla, 18 anni, anch’es- 
sa bracciante agricola, invece 
non voleva più vederlo. È ac¬ 
caduto ieri ad Amaseno. un ; 
paesino in provincia di Prosi- 

none. -■ . __ ■ > 

1 due. si orano conosciuti lo : 
scorso anno nella camapgna 


pontina e per un pO avevano 
• • vissuulo insieme. Lui è origina- 
' rio di Pomezia, separato o pa¬ 
dre di un bambino. Lei. dopo 
la separazione, era tornata ad 
Amaseno dalla madre. Ieri i’a- 
; gricoltote era andato a cercar¬ 
la a casa, per tentare di ricuci¬ 
re la loro storia d’amore. Simo¬ 
netta Cipolla ha aperto la porta 
- e l’ha fatto entrare in cucina. 
Era sola in casa, i suoi genitori 
erano usciti. ■ • 

«Non posso più vivere cosi, 
toma con me», aveva insistito 


l’uomo. E Simonetta aveva ri¬ 
sposto che la loro storia era fi¬ 
nita e di non continuare a cer- 
' caria. Non voleva vederlo più. 
Silvio Nappini, sconsolato e in 
preda a un raptus, ha aperto il 
cassetto del tavolo della cuci-, 
na, ha tirato fuori un coltello e 
ha cominciato a colpire la ra¬ 
gazza. Tante contellate in tutto' 
il corpo. ■. ■ ,.... 

Simonella Cipolla 6 morta 
. dissanguata nel giro di pochi 
minuti sul pavimento della cu¬ 
cina. Il cadavere della ragazza 
è stato portalo all’obitorio del 
' cimitero dove oggi sarà esegui¬ 
ta l’autopsia. 

Dopo roraicidio il braccian¬ 
te agricolo è fuggito. Solo in se¬ 
rata Silvio Nappini, con i vestili 
sporchi di sangue, si è costitui¬ 
to ai carabinieri di Fresinone. 
L’uomo è stato arrestato per 
omicidio volontario e dopo 
. l’interrogatorio, da parte dei 
magistrato inquirente, è stalo 
traslerrito nel carcere di Prosi¬ 
none. . . ■ 


sta, avviata nel settembre del 
’90, sulla scia deU’allarme su¬ 
scitato dal superamento del li¬ 
vello di guardia dell’inquina- 
mento del Tevere; collformi fe¬ 
cali presenti In quanbtà dieci 
' volte superiori alla norma, fo¬ 
sforo e azoto oltre i limiti con¬ 
sentiti. Le Indagini, condotte in 
collaborazione con la sezione 
fluviale della squadra mobile, 
portò ad eccertare, ad esem¬ 
pio. che la decantazione delle 
acque affidata soltanto a quat¬ 
tro depuratori (Roma est, 
450mila abitanti, Roma nord, 
950mila, Roma sud. un milio¬ 
ne e mezzo, e Ostia, centomila 
abitanti) consentiva il tratta¬ 
mento dei cinquanta per cento 
dei liquami. Mentre numerosi 
altri depuratori destinati al fil- 

■ traggio del Tevere sono tuttora 
- inutilizzati. Senza considerare 

■ poi gli scarichi c i veleni Indu- 
; striali. A quel punto II magistra¬ 
to firmò le comunicazioni giu¬ 
diziarie per gli amministratori 
capitolini, notificate il 9 gen¬ 
naio scorso. Destinatari, il sin¬ 
daco Franco Carraro. l’ex sin¬ 
daco de Pietro Giubilo, l’asses- 

■ sore alla sanità, il de Gabriele 


Arrestato 
per rapina 
con 19 anni 
di ritardo 


■■ Si era rifatto una vita, il si¬ 
gnor Signorclli. Aveva lasciato 
il suo paese, Guidonia, e cam¬ 
biato nome, per sfuggire alla 
legge. Ma, dopo 19 anni, i ca¬ 
rabinieri . hanno bussato alla 
sua porta: «Lei è In arresto, per 
unarapina del 1973». 

■ Mario Signorelll, 42 anni, dal 
1973 viveva a Prato sotto falso 
nome (si faceva chiamare Giu¬ 
seppe Bagnarini), attestato da 
una patente di guida falsifica¬ 
ta. Abitava con la convivente e 
due figli e lavorava presso una 
impresa edile. Era stato con¬ 
dannato in contumacia, nel 
1979, dal tribunale di Catanza¬ 
ro. a 9 anni per rapina aggra¬ 
vata, e dal tribunale di Roma a 
4 anni e 3 mesi per violenza, 
furti, lesioni aggravale, oltrag¬ 
gio, sfruttamento e favoreggia¬ 
mento della prostituzione. Tut¬ 
ti reati compiuti prima del 
1973. ' , 



Una domenica «fuori dagli argini» 
Bici e rock per Tambiente. . 


H «Fuori dagli argini», una grande festa per salvare il Tevere 
daU’inquinamento e dair«aggressione» degli scarichi abusivi, è 
stata organizzata per domenica prossima, 3 maggio, dalla Lega 
per rAmbicnie. La festa, che conclude la discesa del fiume in ca¬ 
noa organizzata dalla stessa Lega Ambiente, comincerà con un 
raduno ciclistico alle 9,30 in piazza dei Popolo. In bicicletta i par¬ 
tecipanti raggiungeranno il circolo sportivo La Mirage, in via 
Baiardo, a Tor di Quinto. Alle 16 è prevista un’esibizione dei ca¬ 
noisti. Alle 17 Gianfranco Amendola, deH’ullicio di presidenza 
della Lega Ambiente, presenterà alcune proposte per il risana¬ 
mento delle acque del Tevere. Alle 18,30 la lesta si concluderà 
con musica e cabaret. i. 


Mon, l’ex «rssessorc alla sanità, 
il repubblicano Mario De Bar¬ 
tolo, l’assessore ai lavori pub¬ 
blici, il socialista Gianfranco . 
Rtxiavid, l’assessore al bilan -1 
ciò, li de Massimo Palombi. Gli 
asvtsi di garanzia furono emes¬ 
si anche a canco del direttore ' 
dell’Acea. Pierluigi Martini, del ' 
geometra ' capo : delllAcea,. 
Otello Frezza, e deH’lngegnere' 
capo dell’assessorato ai lavori i 
pubblici. Italo Leone. Tutti in- 
dogati per violazione della leg¬ 
ge 319 del ’76 e della legge re- : 
glonale 41 deir82. In pratica 
c’e II sospetto che gli ammini- : 
siraiorì comunali abbiano con- j 
trav/enuto - airadeguamento 
degli scarichi lognari esistenti 
e ai provvedimenti che si sa- , 
irebbero dovuti prendere in se- j 
gjito al superamento dei limiti ' 
d’inquinamento, «-jv;* : . - 
La parola passa ora ai periti I 
che rappresentano, tra quelli 
nominati dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari e quelli che 
hanno invece l’Incarico di con¬ 
sulenti di parte, per conto della 
dilesa, le tre università roma¬ 
ne, La Sapienza, Tor Vergata e 
la Cattolica. Al termine dei 90 
giorni, dovranno presentare al 
magistrato una relazione illu¬ 
strando «la totale ed effettiva 
configurazione del sistema fo¬ 
gnario urbano in tutte le sue 
componenti», descrivendo pe¬ 
raltro le modiliche apportale 
dal ’77 ad oggi, «relftcacia del 
trattamento di depurazione» 
ed infine «i risultali ottenuti av- 
^alendosi di prelievi delle ac- 
<iue di scarico e dei campioni, 
prelevati». - 


Vìa Poma. Dopo la notìzia dei risultaitì delle analisi 

«J » 



«Fuga di notizie sul Dna». E Federico Valle, per pro¬ 
testa, presenterà un esposto alle autorità giudiziarie. ; 
Il ragazzo, che è stato segnalato agli inquirenti dal 7 
«supertestimone», l’austriaco Voller, come respon- ■; 
sabile del giallo di via Poma, vuole sapere come la 
stampa è venuta a conoscenza del risultato sul Dna i 
del suo sangue. Risultati che saranno ufficialmente f 
notisolo il 14 maggio. ; : .v ; • vr - 


tM Federico Valle, scagiona¬ 
to da un primo accertamento ’ 
ufficioso fatto dal perito del tri¬ 
bunale sul dna del suo sangue. ' 
presenterà un esposto alle au¬ 
torità gioudiziarie, per prote¬ 
stare contro la fuga di notìzie 
in merito ai risultali dell’esa- ; • 
me. Nell’esposto, chiederà che ’ 
venga accertato come è stala 
possibile la diffusione ai media 
dì risu Itati che avrebbero dovu¬ 
to essere noti ufficiaimcnte ed 
in via definitiva soltanto il 14 : 


maggio. Inoltre, alle autorità 
giudiziarie, • Federico Valle i 
chiederà di sapere «quale siste- - 
ma il perito del tribunale. Spi- r 
nella, ha usato per fare questo 
accertamento, al quale la ' 
stampa ha dato grande riso¬ 
nanza». -■ .■ : V 

L’accertamento prowisiorio ; ; 
fatto sul sangue del giovane ì. 
Valle, hanno ribadito gli inqui- J 
rcnti, non conclude le indagini 
sulla .possibilità di un coinvol- - 
gimcnto del ragazzo nell’omi¬ 


cidio di Simonetta Cesaroni. , 
Roland Voller, il commercian- : 
te austriaco la cui lestlmonian- : 
za ha fatto puntare i sospetti su ' I 
Federico Valle, è ritenuto an- ( 
cora da chi indaga, una fonte 
credibile. E’ sbagliato pensare, ; 
hanno ribadito gli inquirenti, I 
che Roland Voller abbia deci- - 
so di testimoniare per non es¬ 
sere estradato in Austria come ^ 
aveva richiesto il tribunale di 
Innsbruck: il procedimento di ■ 
estradizione sarebbe stato in « 
ogni caso bloccato dalla con¬ 
danna per bancarotta fraudo- i: 
lenta ■ che ■- l’austriaco ■ deve . 
scontare in Italia, «In stato di li- ; 
berta con obblighi», fino alfe- ■ 
state del 1993. Anche venisse 
estradalo, inoltre, Voller po- ; 
Irebbe ancora essere interro- ; 
gato dagli inquirenti romani. Il i 
giudice Pietro Catalani potreb-, 
be decidere di convocare da- ■ 
vanti al giudice per le indagini 
preliminari Federico Valle ed il ' 
suo accusatore. , , ■ ; ‘ 3 


Autobus e metrò 
restano fermi 
per la festa 
dei lavoratori 



Oggi niente autobus dell’Atac e niente metropolitane. 1 tra¬ 
sporti pubblici della città restano fermi per la festa dei t ivo- 
ratori. Per quanto riguerda i mezzi dell’Atac dalla mezzanot¬ 
te riprenderà il regolare servizio notturno. La metropolitana 
invece funzionerà regoleirmente da domani mattina. ■ 


Forse uccisi 7 
dal gas 
gli amanti 
di Torre in Pietra 


Potrebbe essere stato un av- „ 
velenamento prodotto t dal r, 
gas o da ossido di carbcrnio, è 
la causa della morte dei due 
amanti Olga Viteri, di 53 an- - 
ni, e Felice Tomba, di 50 an- ’ 

’ ' ' ^ ^ ni. trovati privi di vita marie- ' 

di notte nel villino della don-; 
na a Torre in Pietra. I carabinieri di Civitavecchia hanno det¬ 
to di aver trovato rimpianto di riscaldamento a metano ac- '■ 
ceso, ma che la macchina funzionava male. La conferma. 
che smentirebbe le prime ipotesi che puntavano suil’inge- ,■ 
stione di cibi avariati, verrà comunque solo dall’autopsia dei 
corpi che sarà effettuata al Policlinico Gemelli. Il dubbie che 
non siano stati i cibi Ingeriti a provocare la morte dei due, è « 
stato posto al professor Chiarotti e alla dottoressa Dalila Ra- ■■ 
malletta, dell’Istituto di medicina legale del Gemelli. «Le sai- 
me - hanno osservato i medici - non presentano l’aspetto ca- " 
ratteristìco degli awelenamentl per ingestione di cibi o so¬ 
stanze nocive, ma sembrano indicare piuttosto una morte ' 
dovuta ad aspiiazione di gas letali». . ■ ■ - -, - - • r—' 


Arrestati 7L 
due esponenti 7 
della ’ndrangheta 
latitanti da anni 


Due presunti esponenti del¬ 
la ’ndragheta calabtes>: so- 
no stati arrestati a Roma dal- ' 
la squadra mobile. < 2 ario • 
Moretti di 26 anni e An'onio S 
Pelle di 28, entrambi latitan- ^ 
ti, erano ricercati perché ac-' 
cusati di due omicidi awe- . 
nuti nel novembre del ’90 a Bovalino. Ad essere uccisi in due «' 
agguati il 3 e il 6 novembre del ’90, furono due pregiudicziti 
vicini alla «famiglia» Barbaro, di Piati in provincia di Reggio 
Calabria: Antonio Artuso di 40 anni e Domen'ico Mezzaitesta f 
di 45. Secondo il sostituto procuratore del Tribunale di Lo- ii 
cri, Giovanni Bombardieri, i due omicidi vennero ordinati 
dal clan «Pelle», a cui i due arrestati sarebbero legati, rivale 
della famiglia Urbana per una partita dì droga non pagala. C 
Secondo gli inquirenti, infatti le due vittime controllavano il !’ 
mercato delle sostanze stupefacenti nelle zone del Modene- ■ ' 
se e della Riviera Ligure. Antonio Pelle é stato catturato in un ( 
bar di Villa Nuova di Guidonia, mentre Moretti nei pressi del- ' 
la sua abitazione in via Luigi Gigliotti, a san Basilio. :i, 


Uno dei «nàzì» 
di Colle Oppio 
avrestato • 
per ricettazione 


Uno dei giovani imputati nel : 
processo per il ferimento di 
due nordafricani nei giardini » 
del Colle Oppio è stato arre- ; 
stato per ricettazione. Cri- 
stiano Di Ponto, 22 anni, 

: - .-.stato sorpreso nel pomerig- ‘ 

gìo dalla polizia in via Vene- ■ 
to a bordo di un motorino rubato. Il giovane, che era stato ' 
scarceralo una quindicina dì giorni fa, é stato fermato e rln- “ 
chiuso in carcere. Di Ponto fu, assieme a tre minorenni, tra i -J 
primi ad essere arrestati dai funzionari della D'igosche inda¬ 
gavano sul ferimento di Lazhar Melloumi e Drìdi Laitaad i 
quali, mentre dormivano aH’apcrto,-vennero aggrediti da un 'i 
gruppo dì naziskin e feriti a coltellate. Per Taggressione del ' 
20 gennaio scorso è in corso il processo a una decina dina- ■ 
ziskin: entro il cinque maggio un perito deve predisporre "■ 
una F>erizia medico-legale sulle lesioni subite dalle due vitd- ' 
me e sul tipo di arma che le ha provocate, «t ; : 


Lite a Termini 
finisce r:,' - 
a coltellate 
Un arresto 


’ Un accoltellamento é avve¬ 
nuto mercoledì poco prima 
di mezzanotte, in via Marsa¬ 
la, nel pressi della sUizìone 
Termini. Un uomo, ctie non 
è stato ' ancora possibile i 
' identificare, è stalo colpito 3 
con una coltellata al torace ■’ 
da un cittadino americano di origne prakistana Saws Sihki di \ 
29 anni. Sono immtdiatamenle inlevenud agend della f)ol- 
fer che erano in servizio di pattugliamento nella zona II feri- - 
to è stato soccorso e accompagnato al Policlinico Umberto - 
primo dove attualmente è ricoveralo in prognosi riservata ’ 
L’altro è stalo arrestato F>er tentato omicidio. Non si oonso-1' 
cono i motivi dell’aggressione ma è impressione degii inve- •' 
stigatori che potrebire trattarsi anche di futili motivi in quan- 7 
to entrambi erano in stalo di ubriachezza ■ ;. iv-- . 


GII Impiegati ; 
della Region e 
a lezione e 
di bonton - 7 : 


I dipendenti del consiglio re- ' 
gionale del Lazio andranno ' 
a lezione dì bon lon. I corsi, ) 
promossi - dalla consulta ' 
femminile regionale, si ter- ■: 
ranno nella sede della Pisa- ; 
■ ' na a partire dal 5 maggio. 

«Uomini e donne vivono ma- • 
le il loto rapporto sul posto di lavoro, a volte in modo conflit- ■ 
tuale - spiega Anita Rno, presidente della consulta -. Ecco ' 
perché abbiamo ritenuto non superfluo offrire elementi di ri- - 
flessione su temi che finiscono per condizionare il nostro ' 
modo di essere durante la quotidiana attività». Eloquenti i ti- : 
toli dei seminari: «S.iper vivete in ufficio», «Segretaria-dinttto- ■ 
re, una rapporto diMicile», e cosi via. ■ -- . « - , . - - - • . ’ 


CARLO nORINI 



Sono 

paaMtl 374 
giorni dà 
quando II 
conalgllo 
comunale 
hadeclaodi 
attivare una 
ilnaa verde i ' 
antitangenta 
ediaprire 
aportelllper 
l'aceasao 
del cittadini V 
agli atti dol ' 
Comune. 

La linea' 
antl-tangente 
* alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il reato! 
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Corruzione a Viterbo 

Blitz alla Provincia 
Chieste tangenti 
anche per un garage 

La magistratura nuovamente in campo a Palazzo 
Gentili. Sequestrati fascicoli e documenti dell'uffi¬ 
cio tecnico della Provincia di Viterbo. Ancora una 
storia di tangenti, un «pizzo» richiesto per chiude¬ 
re un occhio nelle pratiche per il collaudo di alcu¬ 
ni passi carrai costruiti lungo la strada Sammarti- 
nese. Interrogati impiegati e funzionari. Le indagi¬ 
ni ancora in corso. 

SILVIO SIRANOIU 


Ancora una stona di tan¬ 
genti a Palaz 20 Gentili. Ancora 
documenti sequestrati dalla fi¬ 
nanza e dagli uomini della 
Squadra mobile negli uffici , 
tecnici della Provincia di Viter¬ 
bo. Un blitz messo a segno a 
colpo sicuro, per una storia di 
mazzette, richieste per alcune 
concessioni relative alla co- ‘ 
struzione di passi carrai privati - 
lungo la strada Sammartinese. 
Quindici, venti milioni in tutto . 
perché qualche funzionario 
dell'Ufficio tecnico della Pro¬ 
vincia chiudesse un occhio sul 
verbale di collaudo delie ope- _ 
re eseguite. La Procura non fa 
nomi. Il sostituto Donatella 
Ferrante, piarla di «indagini al- 
rintemo dell’ufficio tecnico 
della Provincia di Viterbo, p>er 
compiere accertamenti su al¬ 
cuni lavori eseguiti negli ultimi., 
penodi». Un caso scoppiato 
per la denuncia dell’ingegnere 
capo dell’ufficio tecnico Anto- 
nir> pr^»HA..tA 

della giunta provinciale Rosati . 
e dell assessore ai Lavon pub¬ 
blici Pugliesi. Un pettegolezzo, 
una soffiata arrivata a Palazzo ; 
Gentili ^ una - settimana fa. 
•Qualcuno mi ha chiesto un , 
milione, un milione c mezzo ■ 
per fare passare il collaudo ai 
lavori del mio passo carraio». £ 
lo sfogo di uno dei tanti con- 
ccssionan, che chiama in cau- 
.sa il picrsonale dell’ufficio tec¬ 
nico della Provincia di Viterbo. 
Un'accusa generica sulla qua¬ 
le l’ing. Russi vuole vederci 
chiaro. Una storia che sarebbe 


nstretta alla richiesta di poco 
più di venti milioni a varie per¬ 
sone. Non si sa da parte di chi. 
La magistratura ha giù ascolta- 
, to numerosi impiegati deH’am- 
ministrazione provinciale, ha 
intenogato Marco Vinetti, geo¬ 
metra dell'ufficio tecnico ma 
non ha preso provvedimenti. Il 
sostituto procuratore, dottssa 
' Ferrante, prosegue a spulciare 
i documenti sequestrati, alla ri¬ 
cerca di collegamenti precisi, 
forse non solo riguardo a que¬ 
sta vicenda. È daH’invemo 
' deir89 infatti che gli uomini 
della Mobile sono di casa a Pa¬ 
lazzo Gentili. È iniziata con la 
truffa dei termosifoni d'oro 
questa lunga vicenda di tan¬ 
genti che ha visto coinvolti pri¬ 
ma i vertici tecnici delFammi- 
nistrazione provinciale di Vi¬ 
terbo, poi. questo inverno, il 
presidente della giunta provin- 
‘ date ClaudloCasagrande c 
l'assessore all'.Ambiente Ludo- 
wo Micci, entrambi socialisti, 
iiiiiii 111 carcere per li vasiu giro 
di mazzette che ruotava intor¬ 
no alla gestione della discarica 
del comune di Tarquinia. «Un 
caso limitato a qualche furbo» 
t- la battuta che circola nel cor¬ 
ridoi di Palazzo Gentili. Ma 
^ non si escludono sviluppi cla¬ 
morosi, collegati anche ai pa¬ 
ziente lavoro di sbobinamento 
dei nastri che in Procura si sta 
eseguendo sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche relative allo 
scandalo della discarica di 
Tarquinia. • ' ■ 


Crisi in Campidoglio 

Consultazioni a sinistra 
Intési tó Pds e Prc 
«De all'opposizione» 


■1 La Oc deve andare al¬ 
l'opposizione. ma i punti da , 
discutere sono ancora tanti; 
cosi è finito, ieri, il confronto 
tra Pds e Rifondazione sui de¬ 
stini della giunta comunale. 
Un incontro «utile», l'hanno poi 
definito 1 due partiti, perù do- 
vranno seguire altre riflessioni. ’ 
£ stato, questo, il primo degli. 
incontri nel calendario della ■ 
Quercia, che, appena dopo il 
voto del 5 aprile, aveva annun- ■ 
ciato una serie di consultazioni ' 
con i partiti deH'opposlzione, 
per arrivare a una giunta «di si¬ 
nistra, laica e ambientalista». ' 

In una sala di Villa Passini, 
sede della federazione pds. " 
Carlo Leoni, segretario cittadi-. 
no della Quercia.-e'Renato Ni- • 
colmi, capogruppo in Comu-, 
ne, SI sono visti con Francesco 
Speranza, segretano di Rifon- 
dazione, Sandro Del Fattore e 
Stefano Tozzi. Un incontro 
lungo un'ora e mezza. Carlo 
Leoni, poi. ha raccontato: «Ho 
nbadito il nostro giudizio sul 5 
aprile e riprofiosto l'idea di 
una giunta di sinistia, laica c 
ambientalista. Ho anche detto 

oKo, oo il qucsdnpaHtlo <lo>*oooo 

nconfermarsi, comunque oc¬ 
corre un patto tra le forze di ' 


Aree produttive 

La Cgil contro Gerace 
«Non rispetta le regole» 


■i II consiglio ne discuterà ' 
ufficialmente il 12 maggio; ma 
li dibattito sulle aree^iqdustria- ' 
II. in realtà, qon I^MÌpeso, va 
avanti a forza dFoomunicati c 
dichia.-azioni. Ieri.'soprattutto, 
si ù riproposto un interrogati¬ 
vo; può Antonio Gerace modi- ' ' 
ficare il protocollo d'intesa tra 
Comune, sindacati e imprendi¬ 
tori? Lui, l'assessore al Piano 
regolatore, nvolgendosi in par¬ 
ticolare al segretario della Cgil 
Claudio Minclli, dopo alcune ' 
puntualizzazioni in un comu¬ 
nicato. ha detto che il tavolo di 
concertazione «ha svolto un 
ruolo efficace e di stimolo» per 
la .stesura dei provvedimenti. ' 
Ma poi: «Questo non può signi- . 
ficare sottrazione di compe¬ 
tenze agli organi istituzionali e . 
politici deila amministrazio¬ 
ne..., il che. ò evidente, può 


Esposto Cgil alla magistratura Con 100 miliardi di appalti 
sulla piovra nel Lazio e 1500 dipendenti 

Ricostruita in un dossier la «famiglia» è in prima fila 

la storia di «Don » Alvaro nel settore comunicazioni 

La mafia corre via cavo 
Sotto accusa ^ appalti Sip 


La Cgil Lazio dedica il primo maggio '92 all’impegno 
contro la mafia e rende pubblico un dossier su «don» 
Alvaro, a capo di una società divenuta in breve tempo 
un grosso gruppo nel settore delle comunicazioni, 
con circa 100 miliardi di appalti garantiti daila Sip. 
Fulvio Vento; «Gli Alvaro sono un clan della ’ndran¬ 
gheta calabrese». La Sip, messa sotto accusa dalla 
Cgil, dichiara di avere tutte le carte in regola. 


DELIA VACCARELLO 


■■ Festa del lavoro contro la 
mafia. La piovra nel Lazio è il 
tema di «lotta» che la Cgil re- ’ 
gionalc ha dato alla festa dei 
lavoratori denuciando la pene- 
trazione della criminalità orga- - 
nizzata nella regione e annun¬ 
ciando un esposto alla procu¬ 
ra della repubblica sulle infil¬ 
trazioni «nel settore degli ap¬ 
palti telefonici». A sostegno 
della denuncia Fulvio Vento, 
segretario regionale, ha pre- 
seiitalu ieri un dossier dove si 
ricostruiscono le tappe del- 
l'iiiil»eiodl «Don» Vincenzo Al- 

usrr*. «srmni » rsp»» /ti ttnn h/^l. 

ding, che controlla una grossa 
letta del settore delle teleco¬ 
municazioni non solo nel La¬ 
zio, ma anche in Fnuli, Tosca¬ 
na e Calabria. Nel giro di po¬ 
chissimo tempo, a cominciare 
dalla fine degli anni '80, gli Al¬ 
varo sono divenuti proprietari 
di uno dei maggiori gruppi del ' 
settore comunicazioni, «con 
l.SOO dipendenti e dica 100 . 
miliardi di commesse garantite - 
dalla Sip». Ed ò propno la Sip, 
messa sotto accusa dalla Cgil, 
che da anni secondo il sinda¬ 
cato avrebbe garantito l'affida¬ 


bilità della società «Alvaro», la 
Comitel. Secondo Vento «gli , 
Alvaro sono in realtà un clan 
della 'ndrangheta calabrese, 
che a Roma si sta introducen¬ 
do nel settore immobiliare, in 
quello finanziario e In quello . 
dei servizi, oltre che nel ramo 
degli appalti telefonici». 

Nel pomeriggio c'è stata una 
immediata risposta deila Sip. 

In un comunicato ha fatto sa¬ 
pere che "in relazione ai pre¬ 
sunti collegamenti mafiosi di 
un'azienda operante su appal¬ 
li teieruiiici. la aip precisa cne 

raffidttmonto do^ll oippoUi as' 

viene sempre nel rispetto delle 
norme vigenti, ivi compresa la 
cosiddetta normativa antima¬ 
fia». Il botta c nsposta Cgil-SIp 
c'è stato anche sul debito Inps 
della Comitel. Secondo la Cgil ' 
infatti il debito delle società Al¬ 
varo con l'istituto di previden- , 
za sociale ammonterebbe a 70 
miliardi, cumulati per evasione 
e per aver rivelato società che . 
sono andate in fallimento. E la 
Sip ha rispiosto; «Per quanto n- 
guarda gli aspetti previdenzia¬ 
li, a .seguito di una segnalazio¬ 
ne ricevuta solo in questi giorni 



La manifestazione dti dipendenti Sip il 12 marzo scorso per denunciare I rischi di Infiltrazioni maliose 


dairinps. la .Sip ha immerliala- 
mente invitato l'azienda in og- 

gptfr» » fnmirp phi»nmpnt) pira 

ca la posizione contributiva ' 
pregressa». La Cgil ha nchia- 
maio all'ordine anche la Re¬ 
gione, fino adesso, ha detto 
Vento, impegnata nella lotta . 
alla mafia soltanto «facendo 
convegni». Ancora: la Cgil ha 
avanzato .sospetti sulle coper¬ 
ture politiche della Comitel. ' 
«Chi sono i potenti che prol^- 
gono Alvaro? Chi sono i politici 
visti frequentare la villa bunker 
della "famiglia” ad Aprilia?». si ‘ 
è chiesto Vento. ■' 

Ma c'è deiraltio: mentre una 
società del gruppo avrebbe fat¬ 
to mancare questo mese la bu- 


-.1» paga a SOO dipendenti, al- , 

cuni sindacalisti avrebbero ri- 

povuto min'ACCo, cha Kanito 

puniuaimcnie denunciato ai 
, carabinieri. .- 

Nel dossier la Cgil regionale 
riporta anche i passi degli alti 
della commissione parlamen¬ 
tare antimafia che citano la fa- 
. miglia Alvaro come affiliata al¬ 
la 'ndrangheta calabrese e ri¬ 
costruisce la fisionomia delle 
' società. La Comitei romana è 
nata assorbendo alcune socie¬ 
tà che lavoravano nel settore 
comunicazioni, aziende in cri¬ 
si che «Don» Alvaro, ha dichia- ! 
rato Vento, «ha prima sostenu¬ 
to con rapporto di capitali e 
poi strangolato». Con lo stesso 


DossierFederlazio:.Tr«ndpositivoner92 ' 

Industria, leggera ripresa 
Ma Felettronica affonda . 


opposizione per un azione co- 
, mune, soprattutto sulla que¬ 
stione morale e per riportare 
Roma-capitale sui giusti bina- 
’ ri». Come giudica la risposta di 
Rifondazione? «Sul terreno del¬ 
l'alternativa, Rifondazione c'è, 
è indubbio. E questo primo gi- 
• ro di consultazioni serve so- 
, stanzialmente per verificare 
questo. Naturalmente, poi ci 
' sono altre questioni da discu¬ 
tere». • 

Francesco Speranza ha det- 
' to: «Abbiamo ribadito che la 
De deve andare all'opposizio¬ 
ne. E anche sull'analisi del vo¬ 
to noi e il Pds siamo d'accor- 
, do. Però, in vista di un'even¬ 
tuale giunta alternativa o an¬ 
che di un patto tra le forze di 
opposizione, per noi vi sono 
■ alcune questioni irrinunciabili. 

Per esempio. Canaro. £ stato 
, l’interprete di questa Oc e non 
si può pensare di lare una 
, ma^ioranza con lui. Inoltre, il 
' programma di Roma<apitale 
deve essere riscritto compieta- 
mente. E ci sono anche altre 
questioni. £ presto per dire se 
questo sla stato un Incontro 
promettente. Certo, è stato uti- 

n I\l.> tutt«asl2 ìllLaL/llUClà i 

Verdi e martedì i il Psdi e i Ver¬ 
di federalisti. - , 


Segnali di ripresa nell’industria della regione, anche 
se restano in forte crisi il settore metalmeccanico e 
dell’elettronica. Secondo uno studio della Federa¬ 
zione degli industriali del Lazio nel primo trimestre 
del '92 si registra un più 3.5% della produzione, ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell’anno scorso. La diffi¬ 
cile situazione deirindustria romana ieri è stata al 
centro di un incontro tra i sindacati e la Filas. 


produrre anche modifiche so¬ 
stanziali sui provvedimenti». Il 
presidente della Commissione 
urbanistica Quadrana (psi) ha 
detto che «non sono assoluta- 
mente in discussione le intese 
sottoscritte, nè tantomeno si 
intende approntare modifiche 
sostanziali al quadro delle nor¬ 
me transitorie già definite». Ed 
ha aggiunto che «le modifiche 
migliorative ■. in discussione 
hanno la sola fin'alità di dare n- 
sposte certe e positive alle at¬ 
tuali esigenze dei settori pro¬ 
duttivi». 1 consiglieri del Pds 
Salvagni e Pompili hanno inve¬ 
ce chiesto, durante la Commis¬ 
sione urbanish'ca di ieri matti¬ 
na, di incontrare i sindacati e 
le forze imprenditoriali «affin¬ 
chè si svolga una discussione 
chiara e trasparente». 


H A trainare il Lazio verso 
una «ripresina» dell'industria 
sono i settori chimico, alimen¬ 
tare e della carta stampata. 
Mentre resta grave la situazio¬ 
ne nei settori metalmeccanico 
ed elettronico. Ad indicare 
«tenui segnali di ripresa» è uno 
studio della Federazione degli . 
industriali del Lazio, che pren¬ 
de in esame l’andamento del¬ 
le attività produttive nel primo 
trimestre del '92. L'Incremen¬ 
to medio della produzione è 
del 3,5%. «A livello congiuntu¬ 
rale, - spiega lo studio - la ri¬ 
presa è alimentata dal tieiid 
del settore chimico (più 

10,0^^, dcM'olimcntoiV 

16%) e della carta, stampa ed 
editoria (più-l^)». 

ESCURSIONI 


H Chi volesse trascorrere 
un 1" maggio nel verde senza 
allontanarsi dalla città ed evi¬ 
tare lunghi tempi di perma¬ 
nenza in auto può optare per il 
Parco deU’Inaagherata che, 
pur essendo aH’intemo del pe¬ 
rimetro urbano, conserva intat¬ 
ta l’atmosfera della campagna 
romana. Sconosciuta purtrop¬ 
po anche a chi risiede nelle vi¬ 
cinanze questa grande area 
verde, estesa per circa 600 et¬ 
tari In gran parte di proprietà 
comunale, alterna prati-pa.sco- 
li a boschetti spesso selvaggi e 
ncchi di vanetà botaniche. 
L’invito a fare la piacevole co¬ 
noscenza viene dall’Associa- 
zionc di quartiere Ottavia e dal 
Comitato per il Parco dell'Insu- 
gherata: l’appuntamento è fis¬ 
sato alle 10 presso il parcheg¬ 
gio di via della Castagnola. 
Esperti naturalisti illustreranno 
gli aspetti botanici e storici del¬ 
l’area e la proposta per l'istitu¬ 
zione del parco regionale del- 


Nel settore metalmeccanico 
c'è invece una caduta vertica¬ 
le, con un meno 10,8% (relati¬ 
vo al trimestre dell’anno scor¬ 
so) e con un meno 3% su ba¬ 
se annuale. £ in particolare il 
settore della produzione di 
materiale elettrico ed elettro¬ 
nico che cade ad un meno 
13.4%. E gli industriali spiega¬ 
no i motivi di questo crollo, 
che ha colpito l’area romana 
in modo particolare, con il 
"pesante ridimensionamento 
dei programmi per la Difesa, 
attuatosi per tutto il ’91» che 
pone la licuiiversiuiie delle In¬ 
dustrie come tappa obbligata. 

Mu t )>ci v|uc»aio ilviWM* 

versione, secondo gli indu- 
stnali, non sono brevi in as¬ 


senza di commesse pubbli¬ 
che o di provvedimenti legi¬ 
slativi mirati. Nello studio si; 
prende in esame anche la si¬ 
tuazione dell'area industriale 
della Tiburbna «che rischia Ira 
l'altro ' di falsare completa¬ 
mente la propria fisionomia, 
poiché alla crisi allargata del 
settore metalmeccanico ed 
elettronico si sggiungono se¬ 
gnali concreti di traslormazio- 
ne delle fabbriche e degli sta¬ 
bilimenti industriali in aree a 
prevalente vocazione com¬ 
merciale e teraiaria». E ieri 
proprio per affrontare i temi ■ 
della crisi deU’induslria roma¬ 
na si sono incontrati i rappre¬ 
sentanti di Cigil-Cisl-Uil e la 
presidenza della Filas. «Dal¬ 
l’incontro - è scritto in una 
nota sindacale - è emersa la ' 
necessità di rispondere alla 
crisi attraverso interventi non 
episodici, rilanciando l’inno¬ 
vazione tecnologica e la ca¬ 
pacità delle aziende di opera¬ 
re come un sistema integralo». 

I sindacati hanno sottolineato ' 
la necessità di realizzare i Ire ' 
poli indusbiali previsti dal 
piogiaiiiiiia per noma capita¬ 
le. •- . • 

Tornando allo studio degli in- 





La Contraves, tra le industrie in crisi 


dustriali. che danno un giudi¬ 
zio mollo cauto sui segnali di - 
npresa, si scopre che gli effetti », 
della fase di ristagno che si è 
protratta per lutto il '91 .sono i 
ancora molto forti. Se si va a 
.misurare la mole di giacenze 
di magazzino si scopre che ' 
esse sono «esuberanti» per il 
34% delle aziende. Particolar¬ 
mente presame è la situazione • 
di magazzino nei comparti 
delle macchine per ufficio, nel " 
settore alimentare e in quello ' 
tessile e dell'abbigliamenlo. ■ ’ 
Sempre relativamente al pri¬ 
mo tnmestre del yi II dato oc- ■ 
cuppazionale segna un meno - 
i.3>>. uiicalo ueniiiiu uagii in¬ 
dustriali «non vistoso» a livello 
generale ma che evidenzia si- 



UNA BOCCATA D’OSSIGENO 






rinsugherata. Saranno inoltre 
offerti fave e pecorino a lutti. 
Ancora un'area cittadina da 
scoprire: è il Parco delle Valli 
che domenica prossima ospi¬ 
terà una manifestazione pro¬ 
mossa da un comitato di citta¬ 
dini che si batte affinché an¬ 
che questo piccolo polmone 
verde venga riconosciuto co¬ 
me parco regionale urbano. 
Dalle 9.30 in via Val d'Aia da¬ 
vanti al civico 28. Mercoledì 
prossimo ad esser festeggiato 


sarà invece il Parco di PHma- 
valle: dall'alba al tramonto, di - 
fronte al mercato di via S. Igino 
Papa, dibattiti sulla qualità del¬ 
la vita, ambiente e prevenzio¬ 
ne. SI pianteranno alben. e si ' 
aspetterà ia sera ascoltando la 
musica della Scuola Popolare 
di Tcstaccio. Per tutti biciclette 
e giochi da ...prato. Se invece 
SI preferisce lasciare la città al¬ 
meno per un giorno, si piotran- 
no seguire gli e.scursionlsti di 
«Sentiero Verde» che domeni¬ 
ca prossima si recheranno sui 
Monti della Laga. Per infor¬ 
mazioni chiamare Luciano Ca- . 
vTCchioni - Tel. 48.14.089. Gli 
amanti delle due ruote posso¬ 
no invece accettare la propo¬ 
sta del circolo «Shcrwood» e re¬ 
carsi il 3 maggio nel territorio 
che in cpioca romana era costi¬ 
tuito dalle paludi del «Lacus 
Mellinus», il lago formato dal 
bacino alluvionale del fiume 
Velino, che pnma di precipi¬ 


tare nel Nera attraverso lo 
stretta di Mannore allagava 
l'attuale piana reatina. In se¬ 
guito a lavori di bonifica voluti '■ 
dal console romano Terenzio , 
, Vairone, l'aspetto della zona 
cambiò radicalmente, le ac¬ 
que del lago Velino e delle pa¬ 
ludi limitrofe vennero fatte de¬ 
fluire verso il precipizio delle 
Marmore e laddove si verifica- - 
vano allagamenti vennero a 
crearsi profonde depressioni e . 
bacini lacustri naturali: la meta i 
della ciclo- escursione. Il lago ' 
di Piedlluco è sicuramente il ■ 
più bello e famoso, circondato >" 
da boschi e alimentato da fal¬ 
de sotterranee. L’emissario 
porta le acque del lago in 
un’ampia ansa del Velino e 
quindi, dopo alcune centinaia 
di metri, alia cascata delle Mar¬ 
more. Dopo Pieduluco si in¬ 
contrerà il lagheno di Venti¬ 
na, un gioiellino dalle acque 
pulitissime circondate da can¬ 
neti e boschi e, proseguendo, i 


laghi di Lungo c Ripa aoM- 

le. 11 percorso ciclistico, adatto 
alle mountain bike, si snoda 
attraverso sentieri di campa¬ 
gna per lo più in pianura con 
qualche strappo (abbastanza 
duro) in salita: in parte si per¬ 
correranno . strade asfaltate 
scarsamente i ‘ frequentate. 
L'appuntamento è per le 9.30 
a Piediluco (Tr) nella piazzet¬ 
ta di fronte al lago. Per infor¬ 
mazioni chiamare Tonino Flo¬ 
res - Tel. 30.98.083. Inizierà il 6 
maggio prossimo il HI* Corso 
di Cicloturismo & Moun¬ 
tain Bike organizzalo dal bici- 
club «Ruotalibera». Compieta- 
mente gratuita, l'iniziativa in¬ 
tende avvicinare pnncipianti in 
cerca di consigli e nozioni di 
base e esperti ciclisti che vo¬ 
gliano confrontare le proprie 
opinioni sull’argomento. Per 
informazioni rivolgersi a Mau¬ 
rizio Triolo - Tel. 33.18.26.19 
oppure a Rosanna Boni - Tel. 
66.38.550. . , - . 



metodo avrebbe acquisito la 
Icot in Toscana e la Telca in . 

PriulL Pino od omvoro o oooti 

luire la Acet srl. nata a Roma II ' 
29 gennaio di quest'anno, con 
sede sul lungotiniere Meliini. 
Amministratore unico dell’A- 
cct sarebbe Antonio Franzè, i 
uno studente calabrese di 26 
anni. I soci sarebbero invece - 
due giovani nipoU di Alvaro. 1 
Altra incongmenza. rispetto a ' 
chi sta a capo di società che 
gestiscono appaio miliardari; ' 
le denunce al fisco di Vincen¬ 
zo c Antonino Alvaro. Il primo . 
neir89 avrebbe dichirato circa 
51 milioni di imiionibile, il se¬ 
condo poco meno di otto mi¬ 
lioni. ■ , ; • . ,»(,s. . 


tuazioni di difficollà per il set¬ 
tore metalmeccanico nel qua- . 
le la messa in mobilità ed i li-. 
cenziamenli hanno toccato 
punte del 13% nel ramo delle > 
macchine per ufficio e del 6% ■ 

In quello elettronico. . 

In questo quadro il grado di 
utilizzo degli stabilimenti in¬ 
dustriali è crescilo di nove 
punti percentuali, giungendo '' 
al 78,3% nel trimestre scorso. 

In forte npresa con livelli di 
utilizzo degli stabilimenti pari ' 
al 90% sono i settori tessile, < , 
deH’abbigliamento e quello *' 
del legno. Il compatto metal¬ 
meccanico invece si attesta al ;. 
iu%, stessa percentuale dei 
comparto metalmeccanico e ' 
di quello delle bevande., . 


AGENDA 

Isri ® minimali' 
^ massima 13 

Oooi il sole sorge alle 6.06 • 
e tramonta alle 20,08 


■ MOSTRE 

Caravaggio. Come nascono i capolavon. Palazzo Ruspoli, 
•Fondazione Mommo», Via del Corso. Orario continuato lu- ^ 
nedi-domenica 10-22. Ingresso lire 11.000. Fino al 24 mag- ’ 
glo. . • 

Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni deil'aiti- 
sta, dei suoi allievi e di copisti. I5I opere, provenienb dal . 
Louvre c da altri 16 grandi musei di tutto il mondo. Accade¬ 
mia di Francia. Villa Medici, viale della Trinità dei Monti 1. 
Orano; 10-20: prenotazione per le scuole e p)er le visite gui- 
date al tei. 67.61,270. Fino al 24 maggio. - ■ - 
Enrico Prampolini. Dal futurismo airinformale. Palazzo ; 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Orario; 10-21, chiuso ' 
martedì. Fino al 25 maggio. - - - - ■ «• 

Marino Mazzacurati. Indagine sul lavoro dell’artista nei . 
periodo che va dal 1938 al 1957. In particolare opere legate ' 
a due luoghi; Villa Giulia e Villa Massimo. Accademia di San - 
Luca, piazza dell'Accademia di San Luca 77, Orario: aperto > 
lunedi, mercoledì, venerdì e l’ultima domenica del mese 
dalle 10alle 13,FinoairSm^io.'■/- '• 'i*"- 

Carla Accardi. Tele dove il colore è puro, bmbrico, steso 
senza variazione interne impressionistiche. Galleria Pieroni. 
Via Panlspema 203, Orario: ll-13e 17-20, chiuso festivi e lu- - 
ned!. Fino al 10 maggio.-■« ,f/'- 

Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti, una testimonianza della lunga attività di questo arti¬ 
sta, un cinquantennio circa, e della sua adesione, sia pure - 
controversa, al futurismo. Complesso del S. Michele a Ripa, • 
Sala del Cortile degli Amnci (via S, Michele 22). Orario:. 
9.30-18.30, chiuso! festivi. Fino al 2 maggio. 

IVolf VostelL In mostra i «dè-collages» realizzati dall'aitista . 
nel 1954, periodo parigino della sua attività; catta di giorna¬ 
le, fotografie, sovrapposizioni e altro per una tecnica origi- - 
naie e innovativa. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 
194. orario 10-21, chiuso il martedì. Fino al 25 maggio. ■ 

■ TACCUINO . 

CoTovnim per l*obleslone «die spe»e mlUUui. Orgonix* 
zata dal Coordinamento (^m (obiettori alle spese militari) ' 
Ul Ruma c Laliiia. UUiUlallva a(.ipiuUa uggì a Neuuiiu. Dalle ^ 

1 fs aIIa *?n pro««o la fonHa •‘*Ka «Rorrdt aìWctita In pìoiuifr Mono! 

ni sarà possibile avere materiale informativo e ricevere ogni '■ 
dettaglio su come finanziare la difesa popolare non violenta , 
anziché la difesa armata. I.a carovana si sposterà domani ad - 
Anzio in piazza Pia (dalle 9 alle 20). -■ 

Lingua niaaa. Sono aperte le iscrizioni al corsi propedeub- . 
ci gratuiti organizzate dall'istituto di cultura e lingua russa . 
(piazza della Repubblica 47). Informazioni al 48.81.411 ■ ' 
48.84.570 ■ ■/. .- - -- ,v.i 

lingua ungherese, fi Cetìtro culturale Italia - Ungheria or¬ 
ganizza corsi di lingua ungherese supplementari, accellerati ' 
a più livelli, per la durata di due mesi. Le iscrizioni si raccol¬ 
gono in via dei Lucchesi, 26 - Tel. 679.59.77 - 58.87.426 - • 
42.49.154. ■ ■ 

■ VITA DI PARTITO ammammmmmmM 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: la nunione del Comliato federale e della Commis¬ 
sione federale di garanzia si terrà nei giorni 5 e 6 maggio p.v. 
alle ore 17.30 in Federazione (via C. Donali 174). 

Avviso Tesseramento: tenendo conto delle prossime sca- • 
donze, invitiamo tutte le sezioni a terminaré-la consegna dei 
bollinr92 agli iscritti'91. in tempi brevi. ' • ‘ ’ 

Avviso: la riunione della Commissione federale di garanzia ' 
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. '' 
Avviso: lunedi 4 maggio itile ore 18 in Federazione riunione 
dell'area dei Comunisti democratici. Odg.: «Programma di 
lavoro dell’area». 

Avviso: 1-2-3 maggio «Festa del lavoro ad Acilia» p.zza Ca¬ 
pelvenere - Dibattiti - Politica (Giochi a premi/Gastrono- 
mia). 1 maggio: ore 18 incontro sul lavoro, scala mobile e 
contratti con Umberto Cerri. 2 maggio: ore 18 Incontro su , 
•Urbanistica del temtorio». 3 maggio: ore 18 incontro su 
elezioni circoscrizionali con M. Cervellini, R-Ribeca. „ 

UNIONE REGIONALE 

OGGI . - « . 

Federazloue Castelli: Rocca Priora dalle 9 alle 12 c/o Pni- 
toni del Vivaio volantinaggio. ' ' - 

Federazione CKitavecdiIa: Civitavecchia festa dei lavo¬ 
ratori, ore21 incontrodanzantealParcodeirUIiveto. ' 
FederaziODe FtosIdow;: Supino ore 11 comizio (Alveti); - 
Vico nel Lazio ore 18 inaugurazione sezione (De AngelLs, ' 
Alveti): S. Donato ore 11 comizio (Collepardl); S Vittore < 
c/o Arci ore 10.30 dibattito (Gatti): Veroli Quattro strade 
Casamari festa del 1“ Maggio: Ripi ore 11 comizio (De Gre- 
gorio). ■ '■■■.■ 

'Federazione Rieti: Montopoli ore 17.30 comizio (Ferro- ' 
ni). . - 

Federazione TIvoU: Piano 1° Maggio manifestazione di zo¬ 
na (Fredda, Sartori. Salvi). 

Federazione VMerbo; Festa a Sudi e Caprarola. 

DOMAMI • 

Federazione FWtsInone: Vetoli Quattro strade Casaman 
ore 18 festa comizio ( Alvi:ti). 

Federazione Tlvoìl: Roccagiovinc ore 21 assemblea 
(Proietti). , 


UNIONE ITALIANA 
SPORT PER TUTTI 


1^ fMaggìo 

al Circo Massimo 

Gente, giochi, cavalli... 

IL MOTIVO PER RESTAREA ROMA! 

una giornata di acrobazie e magie, 
minitennis, ruzzolone, scacchi. 
e giochi da tavolo 
GARA DI DISEGNO 
e nel pomeriggio... 

Grande spettacolo di cavalli e butteri 
con Manlio Fani -i ■ 

Par Informazioni rivolgatal: 
mSPftoma 

Viola Gioito 16 - Tal. 5781920/5758395 
via Ludovico PaalnI ano- Tal4152111 
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Extracomunitari a scuola 
Aumentano le presenze tra i banchi 
di stranieri grandi e piccini 
Gli orientali fanno la parte del leone 




I cinesi primi... della classe 


Cosa serve 

Bolli, carte 
certificati 
per iscriversi 


M Le informazioni che ri¬ 
portiamo sono state fomite dai 
' «Centro bambino multìcolora- 
to» che è l'unico sportello di 
consulenza sulla scuola pre- 
> sente a Roma. Si trova in via 
dei Laterani 28. zona San Gio¬ 
vanni (tei: 7001503) ed è 
aperto il giovedì pomeriggio 
; dalle ISalle 18. • 

Asilo nido (bambini da tre 
mesi a tre anni). È aperto da 
settembre a luglio. Orario; dal- 

- le 7 alle 18 dal lunedi a! vener¬ 
dì. meolte U sabato chiude alle 

‘ 14. Per iscrivere niiambino bi¬ 
sogna presentare una doman¬ 
da all'ufficio asili del Comune 
o delle circoscrizioni tra il 15 
maggio e il 15 giugno. Possono 
' fare domanda i genitori che ri¬ 
siedono o lavorano nel tenilo- 
~ rio comunale. La richiesta può 
essere inoltrata anche dalle 
madri che sono all'ottavo me- 
' se di gravidanza, con la pre¬ 
sentazione di un ' certificalo 
medico. I posti disponibili so¬ 
no di solito inferìon alle richie¬ 
ste. Cosi per l'accettazione si 
seguono delle graduatorie che 
tengono conto delle condizio¬ 
ni sociali e familiari dei genito¬ 
ri. 

Scuola ' materna (bambini 
dai 3 al'5 anni). Dura da set¬ 
tembre a giugno. Orario breve: 
dalle 8.30 alle 12,30 dal lunedi 
al sabato. Orario prolungalo: 
dalle 8,30 alle 16,30 (sabato 
12,30). Il genitore scolio Torà- 
rio al n;t<ptr(sp|o,<|e)l'iscti;!ÌRnfi, 
che si ottiene con una doman¬ 
da da presentare direttamente 
alla scuola entro febbraio 
(prelscrizione) o entro giugno 
(iscrizione). Documenti; certi¬ 
ficato plurimo di nascita, resi¬ 
denza, vaccinazioni di polio- 
melite, diflente e tetano prati¬ 
cate presso la Usi e gli ambula¬ 
tori comunali. Se il ciclo di vac¬ 
cinazioni è iniziato all'estero 
bisogna presentare i certificad' 

- tradotti oppure fare una di¬ 
chiarazione scritta. La scuola è 
gratuita, ma generalmente si 

• chiede un contributo mensile 
per la mensa. 

Scuola dell’obbllgo. Durala 
di 8 anni, divisi in 5 di elemen¬ 
tari e tre di medie. È obbligato¬ 
ria. quindi i genitori hanno il 
dovere di iscrivere i propri figli 
e di assicurarne la frequenza. 
La scuola elementare dura 
dalla seconda meta di settem¬ 
bre alla .póma meta di giugno 
e può essere organizzata in tre 
modi. I) Moduli: 27 ore setti¬ 
manali da lunedi a venerdì. 
Orarlo: solo di mattina, con 
uno o più rientri di pomerig¬ 
gio. 2) Tempo pieno: 40 ore 
settimanali, compreso il tem¬ 
po della mensa, da lunedi a 
venerdì o sabato. Orario: matti¬ 
na e pomerìggio. 3)Tempo 
lungo: 37 ore settimanali di le¬ 
zioni da lunedi a venerdì o sa¬ 
bato. Orario; mattina e pome¬ 
riggio. La domanda di iscrizio- 
. ne sipresenta alla scuola entro 
gennaio (preiscrizione) o en- 
. tro luglio. I documenti sono gli 
stessi della scuola materna. La 
scuola è gratuita, ma può es¬ 
serci un contributo mensa. La 
' scuola media può essere fre¬ 
quentala dai bambini che han¬ 
no la licenza elementare. Se 
hanno studiato aU'estero - si 
può richiedere il riconosci¬ 
mento del livello di istruzione 
conseguito e gli allievi hanno 
diritto ad essere inseriti nella 
classe corrispondente a quella 
che frequentavano. Orare dal¬ 
le 8.30 alle 13,30 (normale); 
dalle 8.30 alle 16.30 in alcuni 
giorni della settimana (prolun¬ 
gato). I genitori scelgono al 
momento delTiscnzione tra le 
due possibilità. 1 tempi e i mo¬ 
di di iscrizioni sono analoghi a 
quelli - delle elementari. La 
scuola e gratuita, ma i libri di 
testo e la mensa sono a carico 
dei genitori. 

Religione. ' L'insegnamento 
della religione cattolica è fa¬ 
coltativo, e i genitori decidono 
al momento deU'iscrizlone se 
isenvere o meno i propri tigli. 
Per chi non frequenta la mate¬ 
ria sono previste altre attività. . 
Partecipazione dei genitori 
Negli asili nido esistono le as¬ 
semblee dei genitori e il comi¬ 
tato di gestione. Nelle mater¬ 
ne. elementari e medie si eleg¬ 
gono i rappresentanti dei geni¬ 
tori che partecinano ai consigli 
di classe o istituto. 


H La scuola pubblica romana si tinge di gial¬ 
lo. Dagli ultimi dati pubblicati dal Provveditora¬ 
to agli studi di Roma nel giugno '91 risulta che 
tra gii stranieri iscrìtti alle elementan e alle me¬ 
die I bimbi cinesi sono i più numerosi. Nel pri¬ 
mo grado di istruzione rappresentano il 15 per 
cento delle presenze straniere con 151 iscrizio¬ 
ni, mentre nel secondo TI 1.4 percento, con un 
totale di 58 frequentanti. Ai bambini provenienti 
dal grande paese asiatico seguono gli jugoslavi 
alle elementari (per lo più nomadi), mentre al¬ 
le medie compaiono gli etiopi, che arrivano a 
48 presenze. Ls realtà cambia di mollo in pro¬ 
vincia, dove i cinesi «scompaiono» alle elemen¬ 
tan e si ritrovano al ventinovesimo posto alle 
medie, superati di molto dai numerosi polacchi, 
seguiti dai maghrebini e sudamericani. . ^ 

Sono queste le ultime cifre che danno un'i¬ 
dea di come gli immigrati si sono insenti nelle 
strutture dell'istruzione pubblica di base. Ma i 
numeri devono essere presi con le pinze. In pri¬ 
mo luogo non sono presenti i numerosi istituti 
privati, che a Roma contribuiscono notevol¬ 
mente alla scolarizzazione dei piccoli stranieri. 
Per quanto riguarda le nazionalità, poi, i dati 
cambiano in continuazione, visto che molti par¬ 
tono per altre nazioni, c altri arrivano spinti da 
guerre ocarestie. 

La scuola, cosi, si ritrova ad accogliere «onda¬ 
te» di profughi somali o polacchi, a dover inseri¬ 
re piccoli cinesi già della seconda generazione 
o ragazzi filippini con madri che lavorano per 
tutto li giorno. E a tutti deve garantire quel dirit- 
lo/dovere alTistruzIoneche la legge Martelli del 
'90 ha assicurato agli stranieri negli stessi termi¬ 
ni degli italiani. Come ha reagito di fronte a un 
fenomeno tanto complesso la scuola pubblica ' 
romana? Negli ulhmi anni non sono mancate 


Alle elementari _ 

Tanta curiosità 
e grande interesse 
tra i più piccoli 


■i Un piccolo nigenano che frequenta, la 
scuola elementare «Umberto 1» è diventato l'at¬ 
trazione principale dei suoi compagni. Usa le 
mani in rnodo diverso, sa fare tutto con il corpo, 
conosce tre lingue, l'inglese, il tedesco e lo spa¬ 
gnolo. Insomma, per il suo maestro Vinicio Ón-, 
gini lui, come tutti gli'altri stranieri che entrano - 
nelle scuole, rappresenta un'occasione unica di 
apertura e di ricchezza culturale a cui i bimbi 
italiani rispondono con curiosità e interesse. 
«Non è cosi per molti maestri -, denuncia Ongini - 
-. Parecchi miei colleghi sentono la presenza 
degli immigrati come un peso, una mole di la¬ 
voro in più». Per fortuna non sempre è cosi. Alla 
scuola elementare Caglierò ci tengono a sottoli¬ 
neare che l'atteggiamento dei docenti romani è 
sempre quello del rispetto della diversità. «Non 
facciamo come fanno i tedeschi con i bambini 
dei nostri emigranti, che siccome non conosco¬ 
no la lingua verino inseriti in classi differen¬ 
ziali, insieme agli handicappati». • - 

Se l'impegno per un'istruzione multietnica In¬ 
contra ostacoli, il panorama dell'educazione in¬ 
fantile si sta arricchendo di nuove esperienze. 
Ongini, ad esempio, esperto di letteratura per 
ragazzi, sta curando una collana (I Mappamon¬ 
di) di storie autobiografiche, canzoni e leggen¬ 
de, raccontate dal bambini stranieri residenti a . 
Roma. Il primo volume, che sarà in librerìa tra 
due settimane, è stato scritto da Romano, un , 
suo allievo filippino nato a Bracciano da una la- . 
miglia immigrata. Contiene la sua storia a Roma 
e la storia del suo paese d'origine. Il tutto pub¬ 
blicato in due lingue. Italiano e filippino a fron¬ 
te. Il testo si rivolge, quindi, sia ai ragazzi italiani 
che hanno compagni stranieri, sia ai bimbi im¬ 
migrati. E non solo al bambini. Utrill pagine gial¬ 
le su tutte le informazioni utili per la comunità fi¬ 
lippina chiudono II volume. 


Le scuole pubbliche romane aprono 
i portoni agli stranieri. Non sono solo 
i bambini a frequentarle, ma anche i 
loro genitori che vogliono imparare 
l’italiano o conseguire un titolo di 
studio. Per loro il provveditorato ha 
istituito i corsi di alfabetizzazione e 
le lezioni serali delle «150 ore». Tra le 


nazionalità spicca quella cinese, la 
più «scolarizzata» della capitale. In 
provincia prevalgono i polacchi e i 
maghrebini. Difficoltà e fatiche del 
corpo insegnante, che deve far fron- ^ 
te alle nuove richieste senza molti ' 
sussidi didattici e con pochi punti di 
riferimento. 


BIANCA DI GIOVANNI 


polemiche e denunce. Sono di due anni fa i dati 
sul ritardo scolastico a Roma che registravano 
un «pencoloso» 31,7 percento degli stranieri ri¬ 
petenti nelle elementari (in maggioranza no¬ 
madi) e nelle medie il 24,9 per cento con un ri¬ 
tardo di addirittura due anni. £ difficile parlare 
di integrazione di fronte a queste cifre, e sono in 
molti a denunciare il fatto che alla fortissima ri¬ 
chiesta di corsi di lingua italiana, il mezzo indi¬ 
spensabile per sopravvivere nella nostra socie¬ 


tà, a rispondere sono state più le associazioni di 
volontariatro che le strutture pubbliche, deputa¬ 
te a questo scopo. 

Da due anni a questa parte, comunque, il 
Provveditorato ha messo in molo una serie di in¬ 
terventi. coordinati da un gruppo di lavoro cen¬ 
trale. che mirano a risolvere il problema a diver¬ 
si iivelli. Da una parte ci sono i bambini che van¬ 
no a scuola insieme agli italiani, che hanno bi¬ 
sogno di progetti didattici particolari, sperimen- 



E alla «Mazzini » i prof 
imparano ^ ideogrammi 


H Per aiutare i loro nuovi allievi Tanno 
scorso gli insegnanti della «Mazzini» sono sce¬ 
si dalla cattedra e sono tornati sui banchi. 
Hanno seguito un corso base di lingua cinese 
e quest'anno proseguono con lezioni di cul¬ 
tura. Il passo è sembrato necessario, visto che 
l'istituto è il più frequentalo dai ragazzi del 
grande paese asiatico residenti a Roma. L'in¬ 
segnamento del cinese, organizzalo in colla¬ 
borazione con i'Ambasciata della repubblica 
popolare, non si rivolge ai soli docenti, inte¬ 
ressati a conoscere i «misteri» di una lingua 
tanto diversa per poter superare le difficoltà 
degli allievi nell'apprendimento dell'italiano. 
Il corso è stato voluto anche per gli scolari, 
che hanno bisogno di mantenere vivi i contat¬ 
ti con la cultura d'origine, e di esprimere le lo¬ 
ro perplessità nell'approccio alla nostra lin¬ 
gua. 

L'apprendimento dell'italiano resta, co¬ 
munque, un osso duro per i piccoli cinesi, 
che però nescono a trovare canali di comuni¬ 
cazione «alternativi». «Adorano la musica -, di¬ 
ce la preside Lia Di Renzo -, anche chi non 
aveva mai visto un pianoforte si appassiona a 


suonare per ore». Visto che sulle note musica¬ 
li tutte le barriere linguistiche cadono, la 
scuola ha attivalo il progetto «musica interna-, 
zionale» in collaborazione con il Prowedito-. 
rato e con il teatro dell'Opera, che prevede le¬ 
zioni a teatro di mimo, danza e strumento. ’ c 

Tra gli altri interventi multiculturali della 
«Mazzini» c'ò quello sul bilinguismo (cioè 
l'inserimento nel programma di inglese e 
francese come lingue straniere) attivato in 
una prima media comfiosta da 11 studenti 
italiani e 8 stranieri provenienti da aree in cui 
si parlano l'inglese e il francese. . 

Una scuola flessibile per un'utenza sempre 
' più «colorala»; 52 allievi stranieri nelTetà del- 
Tobbligo scolastico e circa 200 studenti nel 
corso delle «150 ore» per lavoratori, di cui il 
66% di nazionalità cinese e quasi tutti con un 
allo livello di scolarizzazione nel paesi d'oro- 
gine. Anche la mensa si è dovuta adattare ai 
nuovi amvi: ia cuoca si è informata sui gusti e 
le abitudini culinarie cinesi, e solo a poco a 
poco ha insegnalo a mangiare i nostrani bu¬ 
dini o maccheroni. ■ . ■ ■ 


lazioni e materiali. Un po' tutte le scuole che 
hanno un'utenza straniera hanno elaborato 
corsi interculturali, sia con l'aiuto del Provvedi¬ 
torato, sia con il contributo delTIrisae (Istituto 
regionale di ncerca, spenmentazione e aggior¬ 
namento educativi). Dall'altra parte ci sono gli 
adulti, che chiedono di conoscere l'italiano, o 
vogliono conseguire titoli di studio per poter ac¬ 
cedere a posti di lavoro, A questo scopo sono , 
stati istituiti i corsi serali di alfabetizzazione 
presso le scuole elementari (circa una cinquan¬ 
tina) che si concludono con un esame finale 
per chi vuole conseguire la liceitza elementare. ‘ 
Presso le scuole medie si tengono, invece, le 
«ISO ore», corsi per lavoratori che si concludono 
con l'esame di licenza media. Questo titolo è in- , 
dispensabile per poter frequentare corsi succes- , 
sivi, oppure t>er sostenere gli esami di iscrizione 
ai rcgistn dell'aitigianato e del commercio. '.... 

Anche se tra mille ritardi e difficollà, senza 
materiali adatti a un'utenza che presenta carat¬ 
teristiche variegatissime, la scuola di base si sta 
muovendo, consapevole del fatto che sta a lei 
gettare le fondamenta di una vera integrazione. 
Non a caso la relazione del Provveditorato, cu- , 
rata da Paolo Menelao, si apre con urta signifi¬ 
cativa citazione di Gandhi; «La civiltà di un pae¬ 
se va giudicata in base al trattamento di cui so¬ 
no fatte oggetto le sue minoranze». Gli inse¬ 
gnanti e i presidi non si tirano indietro di fronte ' 
a questo compito difficilissimo. Anzi, molti di lo- . 
ro sembrano rivivere all'idea di dover trovare 
forme nuove di comunicazione, oppure solu¬ 
zioni diverse per soddisfare le richieste degli al- - 
lievi, bambini o grandi che siano. Ma sanno che 
la strada per una vera integrazione culturale è 
ancora lunga e .spesso ostacolata dalle stesse ; 
pastoie burocratiche che il sistema pubblico 
contiene. . , . , . - ' . 


Istituto tecnico 

Diplomi SU misura 
Corsi e lezioni - 
«personalizzati» 

r ' r <: ^ 

r>.' H <Pi<ogelto.92>-ò’un corso sefale<spe(lnieaK..>i 
tale di durala triennale, lanciato quest'anno da! 
Ministero della pubblica istruzione per offrire ' 
" agli stranieri un'opportunità di formazione pro- 
. fcssionale. A Roma si svolgerà Tanno prossimo 
presso l'istitulo professionale «Vittorino da Fel- 
tre» in largo Agnesi 5. ^ 

Chi vuole prendere il diploma di qualifica ' 

■ professionale per operatore della gestione 
aziendale o per operatore dell'Impresa turistica, ’ 
deve seguire tutte le materie, sia quelle di area 
comune (italiano, storia geografia, lingua stra- ' 
nicra, diritto ed economia, matematica e infor¬ 
matica, scienza della terra e biologia, educazio¬ 
ne fisica), sia quelle specifiche (tecnica ammi- - 
, nislrativa. inglese, laboratorio trattamento te¬ 
sti) , per un totale di trenta ore settimanali. Per 
iscriversi basta presentare una domanda in car¬ 
ta semplice e portare all'Istituto il permesso di ' ‘ 
soggiorno, che sarà fotocopiato e restituito. Pos¬ 
sono accedere al corso gli allievi che sono in , 
possesso di licenza media italiana. Chi ha stu¬ 
diato all'estero per almeno otto anni, può porta¬ 
re i propri titoli e attestati, con la traduzione uffi- 
' ciale in italiano rilasciata dal consolato. Ma la ' 
peculiarità della proposta è la sua modularità. 
Chi non vuole seguine tutte le materie, può sce¬ 
glierne solo alcune. In questo caso si può prose¬ 
guire Il corso sostenendo un esame di ammis¬ 
sione all'anno successivo nelle materie che non 
si sono seguite, riuscendo allo stesso modo a 
conseguire il diploma finale. Il progetto del «Vit¬ 
torino da Feltre» è particolarmente indicato per 
gli stranieri, che possono utilizzare le loro cono¬ 
scenze linguistiche nel settore turistico seguen¬ 
do un corso «modellato» sulle loro esigenze. Per 
informazioni chiamare la segreteria della scuo¬ 
la il martedì e il sabato dalle 11 alle 13 al nume- 
ro4884991. ... -4-,, 


APPUNTAMENTI 


Feste, radio 
scuole e meeting 





RADIO 

Radio città aperta (88.9 PM) : Ve¬ 
nerdì.-Ore 17,00-19.00: E1 Guayacan 
(comunità latino-americana). 
^bato. Ore- 13,00-14,00; Salpicon 
(Associazione Italia Colombia): ore 
15,30-16,30; Neyruus (Comunità so¬ 
mala di Dhambaal) ; ore 16,30-18,00: 
Buhay-Pinoy (Notizie, musica e cultu¬ 
ra dalle Filippine); ore 18,30-20,00: 
Kilombo (Associazione Caliban in¬ 
formazioni e notizie su: Angola, Capo 
Verde, Guinea Bissau, Mozambico, 
Santo Tomè e Principe. In italiano e 
portoghese) .Domenica. Ore 13,00- 
14.00: Zowabia (comunità nigcna- 
na). ' 

Lunedi. Ore 19,00-20.00: Radio Ban¬ 
gladesh. 

Voglia di radio (87.900 FM) 

Tutti i giorni alle ore 22,00: radiogior- 
nale in arabo, inglese e brasiliano. 
Radio radicale 2 (107.8 FM) 

Sabato dalle 21,30 alle 22,30 notizie e 
commenti in lingua filippina. 


CORSI. 

Centro di Iniziativa Nordrnid Cor¬ 
si gratuiti di lingua e cultura italiana 
per stranieri. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no in via Sebino 43/a. Tel; 85544'76, 
Lunedi, giovedì e venerdì dalle 17 alle 
20 . ■ ■ 

Carità* Lunedi, mercoledì e venerdì 
dalle ore lOalle 12 corsi gratuiti di lin¬ 
gua italiana persiranien, presso la se¬ 
de di via delle Zoccolette, 19. Per Ti- 
senzione presentarsi alle ore 8, con il 
passaparto, una fotocopia del docu¬ 
mento, il permesso di .soggiorno e tre 
fotografie. 

Coordinamento immigrati sud 
del mondo Tutti i venerdì dalle 18 al¬ 
le 20 corso su «immigrazione c svilup- 
po‘, che si terrà in via Giambattista Vi¬ 
co. 22. (tento piano, sala Arci). 
APPUNTAMENTI 

Oggi primo maggio multielnico a vil¬ 
la Guglielmi a Fiumicino, contro il la¬ 
voro nero e contro il razzismo, orga¬ 
nizzato dal collettivo «Fronte del por¬ 
to» e dalla «United Asian workers as- 


sociation». Alle ore 10 animazione 
teatrale con l'associazione «Stradar¬ 
le». Alle 13 degustazione di cucina 
pakistana. Seguirà alle 15,30 un di¬ 
battilo sulTimmigrazione con Dacia 
Valent, Sher Khan, Mustapha Man- 
souri, Dino Frisullo, Cesare Morra. 
Dopo le 18 musica italiana e asiatica. 
Stasera sulla pedana del locale «El 
Charango» (via di Sant'Onofrio 28) si 
esibirà il gruppo folkloristico «Cruz 
del sur» con pezzi di musica latinoa- 
mericana. 

Stasera salsa e musica colombiana 
al «Mambo» in via dei Fienaroli 30/a. 
con il gruppo «Chinmia». • 

Domenica 3 maggio prima festa dei 
popoli organizzata dalla comunità 
dei missionari di San Carlo presso la 
parrocchia del Ss. Redentore in via 
Gran Paradiso (via Val Melaina). Ore 
10: amvo e accoglienza. Alle 11,30 
Monsignor Di Liegro celebrerà la 
messa. Seguirà un pranzo al sacco. 
Alle 15 si esibiranno diversi gruppi et¬ 
nici in danze folkloristiche. Ore 18; 


conclusione. 

Domenica 3 maggio la Pocsi orga¬ 
nizza una festa-incontro tra lavoratori ■ 
stranieri e italiani, in occasione della 
ricorrenza della festa del lavoro. L'ap¬ 
puntamento è a piazza caduti 19 lu¬ 
glio a San Lorenzo alle 16. AlTesposi- , 
zione di prodotti artigianali dei vari 
paesi si aggiungerà una degustazione 
di piatti tipici. Per finire spettacoli di ' 
musica danza e poesia di gruppi afri¬ 
cani, latìnoamericani e asiatici. 
Domenica 3 maggio i «Matatigres», 
gruppo di musica latinoamerlcana, si 
esibiranno a «El Charango» (via di 
Sant'Onofrio 28). ■- 
Domenica 3 maggio il «Mambo» 
(via dei Renaroli 30/a) presenta la 
rassegna «Brasile ieri e oggi», una se- ’ 
ne di serale dedicate alla musica bra¬ 
siliana, organizzate in collaborazione ' 
con l'Ambasciata del Brasile, il grup¬ 
po della prima serata è composto da 
Allredau alla chitarra, Berg Campus 
alle percussioni e dalle danzatoci 
Analù e Jocqueline. 


Mercoledì 6 maggio alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua rus- 
’ sa in piazza della Repubblica 47 la 
professoressa Rimma Rozdcstvenska- 
la terrà la conferenza «Le ceramiche 
di GzeT, Toro di Khokhloma, i vassoi 
r di Zoslovo, le lacche di Palech, i gio¬ 
cattoli russi». La conferenza è in lin¬ 
gua russa. ' 

Da giovedì 7 maggio a domenica 

IO SI terrà la teiza conferenza regio¬ 
nale sull'emigrazione, il convegno si 
aprirà nella sala della Protomoteca in 
Campidoglio, per proseguire nei gior- 
' ni successivi a Marino. - 
Da giovedì 7 maggio a venerdì 8 
' presso l'aula magna del liceo Virgilio 
(via Giulia 38) si terrà il seminario or¬ 
ganizzato dal Cidi dal titolo «Culture 
allo specchio - Riflessioni ed ipotesi 
per un intervento didattico intercultu¬ 
rale». I lavori si apriranno alle ore 11 
di giovedì. Gli insegnanti che deside¬ 
rano partecipare hanno diritto alTe- 
' sonero ministeriale -• . (codice 
14685/656/MS/19.3.92). ■ 


Tel: 44490282- 
44490292 
Fax: 44490290 

<; Cercalavoro . 

Coreo di qualificazio¬ 
ne professionale per 
operai edili. La Confar- 
tigianato romema mette a 
disposizione 20 posti per 
il corso, che è riservato a . 
cittadini dei paesi in vìa < 
di sviluppo, con regolare 
visto di soggiorno. Chi. 
fosse - interessato deve " 
spedire una domanda di - 
ammissione, ' in carta ’ 
semplice, insieme al cer- ' 
tificato di cittadinanza e ' 
al visto (anche in fotoco¬ 
pia non autenticata) al 
seguente indirizzo: Upla 
-Confartigianato roma- ‘ 
na, via Crescenzio . 74,, 
00193 Roma. Le doman¬ 
de devono arrivare entro 
il 15 maggio 1992. Una - 
commissione selezione¬ 
rà le richieste, anche in 
base ad ' un colloquio, '' 
che si svolgerà il 19 m^- 
gio dalle ore 16 in poi in 
via delle Murarie, 92, Per 
informazioni ci si può ri- ‘ 
volgere alla Regione La¬ 
zio, ufficio formatzione 
professionale, via Rosa 
Raimondi Garibaldi 7 , ' 
dalle 10 alle 12,30; alla 
sede Upla di via delle 
Murarie 92, tei: 6785437; ' ' 
oppure 2 dla sede di via 
Crescenzio . 74, tei: ; 
6869952,dallel0allel2, 
tutti i giorni escluso il sa¬ 
bato. • - ■ 

Hai bisogno di un . 
idraulico? £ a tua di¬ 
sposizione,,,, ,. Qhiàfna , 
•pronto intervento Idrac» 
lìco» Coopdes, {t*l: 
6783040 ' 

Massaggiatore russo 

diplomato all’Istituto su» » - 
periore di cultura s|x>rti- 
va di Mosca, offre mas- ' 
saggi a domicilio a prez- • 
zi modici. Chiamare il " 
numero 898514 (Wladi- ' 
miro). ■ 

Ragazza bulgara di 21 

anni lavorerebbe come 
colf. Chiamare lo Snalsi ■> 
(Sindacato ■ lavoratori i 
stranieri in Italia)al 
6780530. 

Peruviano di 29 anni ' 
molto esperto lavorereb-, 
be come autista o canne- ' 
fiere. ■ Chiamare - Snalsi 
6784583. - - 



Auguri 

Steve Emejuru sì con¬ 
gratula con i membri del 
comitato esecutivo della ' 
comunità . nigeriana di. 
Roma e Lazio, che sono, 
stati riconfermati al loro f 
incarico domenica scor- • 
sa, e con quelli del consi- : 
glio esecutivo, di cui lui ' 
stesso fa parte, anche lo¬ 
ro nominati domenica. 

La redazione della 
tràsmissione Zowabia 
fa le sue congratulazioni 
a due nigeriani che do¬ 
mani saranno - ordinati 
sacerdoti.' Sono padre 
Brian Udaigwe e padre 
Isidore Igwegbe, che do¬ 
mani, dopo la cerimo¬ 
nia, festeggeranno in via , 
Urbano Vili n. 16. . • 


Varie 

L’nnlvereltà Nord-sud 

sta preparando il corso 
«Per conoscere l’IsIam». ' 
Chi fosse interessato alla - 
partecipazione ' o alla 
realizzazione può telefo-. 
nare al numero 8554476 
il lunedi, giovedì o vener¬ 
dì. • ■ "" 
L’associazione Zeno- 
bla (donne arabe) invi-. 
ta a partecipare alla vita 
culturale,e soqiale tutte 
le donne tvabe. Rivolger-' 
si a Samira, tej.; 73491.5. ’, 
Ali Mohamed cerca ap- • 
prartamentino - di due ^ 
stanze. - Garanzìe serie. < 
Busta paga. Possibilmen¬ 
te sulla Tiburtina. Tel:* 
7313574 (orepasti). 
Rabia Ibrahfan , cerca 
macchina piccola cilin- • 
drata ' usata. Tel: ' 
6783040.- „ 

Studente francese se¬ 
rio cerca una camera a • 
Roma da maggio a giu¬ 
gno. Chiamare il numero 
3230532. - s ■ . - , -V 
Saalaxo cali waxay ka 
codsaneysaa deequa in 
ay deg deg u soo waedo 
haddi ay Rooma ku su- 
gemtahay., 


- _ Numeri utili 

Comunità straniere a Roma - Foieign communities in Rome - 
Communautés étrangères à Rorn 

Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life-Legaitalo-fillppina.Tel:4460394 ■ 

Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel; 736671 -732636 , ' 

Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità eritrea. Tel: 4957340 

Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati- 
ma). 

Focsi. Tel: 4469092 " ' ' . - 

Forum delle comunità straniere. Tel: 6781182-4467676 

Unione studenti giordtmi. Tel; 3252670 

Com'unltà camerunese. Tel; 4112833-2040205-894569 

Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 5815530 « 

Baobab • Ass. Pier la promozione culturale. Tel: 87122000 
Acla • Ass. cittadini latino-amencani. Tel: 4958626 
Ass. lavoratori egiziani. Tel: 5895945-585530 ... . - ' 

Ass. Dromo in Italia. Tel; 5895945-585530 - j 
Ass. lavoratoriTigrai.Tel:'73165S7 * 

Lega artisti irakeni. Tel; 832186’ (JaberSoleman). ' 

Lega iraniana dei popoli. Tel: 3313141 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 ■ 

Comitato profughi pxrlacchi.Tel; 6766669 
Solldamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf-Euro Africanfoundation. Tel: 4940583 • 

Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 ■, 

Ass. Sri Lanka. Tel; 57973940 (Howfer) '■ 

Cids • Centro informazione su! detenuti stranieri. Tel: 5899659 

Studenti palestinesi. Tel: 4453&39 i- 

Ass. Bangladesh. Tel: 733561 

Comunità Jugoslava. Tel: 6912742 

Comunità cilena. Tel: 8547393 (M. Gonzales) 

Italia-jygentina. Tel: 5140805 (mercoledì) . 

Associazioni femminili - Women’s assoclations - Associations 
desfemmes. - • * ■ * 

Libere insieme. Tel; 6711255-2'I8 - ' 

Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne caproverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 
Donne in nero. Tel; 84731 .•>.* ■ • - ’ 

Ass. donne immigrate «Insieme». Tel: 9881178 

Organismi di tutela e assistenza -Instìtutions for protection and 

assistance ■ Instìtutions prour la protection et l’assistance. 

Carìtas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 

Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530 

Amnesty International. Tel: 38C898-389403 * 

Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825120-483768 
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Vladimir Derevianko 
dionisiaco dèmone 
nelle atmosfere 
medioevali 

del comune di Anagni 



Francesco 
GucclnleB.B. ' 
King,due trai ' 
protagonisti - 
dei 

megaconcerto . 
dioggiaSan 
Giovanni. 





Femail o tnimma «pare. Regia di Roger 
Spotuswoode, con Syivester Stallone, Estclie 
Getty e Jobeth Williams. Al cinema Empite. 

La vecchia e vivacissima signora Tutti Bo- 
mowski è disposta a fare arKhe tremila mi¬ 
glia di viaggio per vedere il suo unico Tiglio, 
Joe. Il latto che sia più che maggiorenne e 
faccia il poliziotto a Los Angeles, non vuol 
dire che non abbia aiKora bisogno delia sua 
mamma. Tutti vuole occuparsi di lui, delle 
sue cose e arriva perfino a lavargli la pistola 
con il Clorox. Nonostante lo scompiglio che 
. porterà nella solitaria vita di Joe, la mamma 
riuscirà a farlo riconciliale con la sua ex fi¬ 
danzata e anche a fargli avere una promo¬ 
zione. 

Detective col lacchi a qsUlo. Regia di JefI, Ka- 
new, con Kathlecn Tumer, Jay O. Sanders e 
Charles Duming. Ai cinema Augustus e IQng. 

Abile, Intelligente e sexy, l'agente speciale 
V.I. Warshawski è la risposta femminile a Ja¬ 
mes Bond. Non si ferma difronte a nessun ' 
perìcolo e gli basta una giusta causa per rì- 
.. schiare la vita. Questa volta deve aiutare la 
piccola Kat a trovare l'assassino di suo pa¬ 
dre. Boom Boom Crafaik, ex giocatore di ’ 
hockey. Scoprirà cosi un intricato complotto ' 
, a base di soldi c omicidi. 

Nottataeda. Regia di Duccio Camerini, con 
■ Stefania Sandrelli, Massimo Wertmuller e 
Massimo Bellinzoni. Al cinema Alcazar. 

Quattro anime in cerca d'amore si inse¬ 
guono senza trovarsi per una lunga e com¬ 
plicata notte. Tutti gli avvenimenti si concen¬ 
trano attorno ad un’avvenente psicoioga, ; 
Susanna, e al suo appartamento. Comma, 
un insegnante di latino e greco innamorato 
della letteratura, è infatti attratto da Susanna 
in cui vede incarnata la donna ideale. Su¬ 
sanna invece insegne Rodolfo, un suo ex pa¬ 
ziente legato a un’altra paziente. Gino, che 
frequenta atKhc lui lo studio di Susanna, è 
: un travestito e per sfuggire le ire del suo pro¬ 
tettore si rifugia in casa della.psicologa. Sarà 
lui quindi a ricevere la telefonata io cui Com¬ 
ma confesserà il suo amore c sempre lui a. 
promettergli, al posto di Susanna, una notte 
, -insieme. .. 

FerdtaUKlo uomo d’umore. Regia di Memù 
Periini. con Ida di Benedetto, Marco Leonar- 
. di e Alessandra Acciai. Al cinema ^litecni- 

CO. ■ . ' ■ ■ < - ■■ ■ ‘ • 

. Tratto dalla commedia dello scrittore na¬ 
poletano Annibale Rucceilo, Il film e am¬ 
bientalo in una decadente villa del sud d’Ita¬ 
lia qualche anno dopo la caduta del Regno 
delle Due Sicilie. Donna Clotilde, baronessa 
borbonica, si ò rifugiata nella sua ipocondria - 
e nel dialetto napoletano rifiutando la nuova - 
realtà. Condivide il suo isolamento con una 
cugina più giovane e povera. Donna Gesual- . 
da. Solo il parroco, un prete meschino e am¬ 
biguo, si ricorda di loro. Fino a quando un 
giovane sensuale c intrigante entra nella vita ’ 
delle due donne, rivelando antagonismi e 
passioni sopite. • , 

Saint Tropez Saint Tropez. Regia di Castella¬ 
no e Pipolo, con Jerry Calà, Deborah Capno- 
glio. Serena Grandie Alba Panetti. Ai cinema 
RougeetNoireAtlantic. 

Vacanze estive nelTeleganle e mondana 
Costa azzurra, seguendo il copione ormai 
collaudato di questo filone commerciale. 
Fra spiagge assolate, alberghi di lusso e lo- 
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□ l’Unità-venerdì 1 maggio 1992 


Inizia oggi pomeriggio 
e si concluderà 
a notte fonda 
la festa dei lavoratori 
. a San Giovanni 
Sul palco tanti artisti 
italiani e stranieri 
per un megashow gratuito 


da oggi al 7 maggio 


Cantando in piazza 
gli inni di maggio 


PASSAPAROLA 


■■ Già lo scorso anno, le «signorine buona¬ 
sera» della Rai presentavano lo show del 
l°magglo come «il tradizionale concerto di 
San Giovanni». Oggi, il party in musica orga¬ 
nizzato dai sindacati confederali CgiI, CisI e 
Uil spegne tre candeline: probabile, dunque, 
che le annunciatrici della Tv di stato annunce- 
ranno il megaconcerto come un simbolo del¬ 
la storia nazionale...Schcrzi a parte, la lunga 
performance per festeggiare i lavoratori è uno 
dei pochi eoenrì'sonori targato «made in Italy». 
Non abbiamo Wembley, non conosciamo il ■ 
brivido delle folle in delirio che, a suo tempo, 
invasero Woodstock o l'isola di Wight. C'è 
San Giovanni, però, per vivere l'emozione di ■ 
centomila persone stipate davanti a un palco. -■ 
Un colpo d'occhio straordinario che vale ; 
quasi più delle proposte artistiche in sè. Per 
un'intera giornata quella piazza ha il potere di ' 
trasformarsi in un’ enorme e coloratissima 
dance-hall. Protagonista, più dei musicisti che 
sfileranno sul proscenio, sarà allora il popolo 


PAOLA DI LUCA 

Quattro donne ' 
e una culla 
neUa commedia 
di Jackié i McKi^^ 


■■ «La vita reale è tutto ciò che accade 
mentre sei occupato a fare altre cose» diceva 4 
John Lennon e proprio ricordando questa ' 
piccola verità la regista australiana Jackie : 
McKimmie ha deciso di scrìvere una storia 
che raccontasse un'attesa. Amiche in attesa 
(al cinema Barberini 3), secondo lungome- 
, traggio della McKimmie presentato lo scorso 
: anno alla Settimana della crìtica di Venezia, ; 
è stato definito II grande freddo ai femminile. 
Quattro giovani donne, unite da una vecchia 
amicizia si ritrovano dopo molto tempo per 
«aspettare» insieme il parto di una di loro. Si • 
trasferiscono cosi per alcuni giorni nella ca¬ 
sa-fattorìa di Claire, la partoriente, insieme 
ai rispettivi uomini, figli e cani vari. Il bambi¬ 
no che Claire aspetta non è suo ma della sua 
migliore amica. Sandy, che non può avere fi¬ 
gli. Michael, un accademico animato da una 
profonda coscienza sociale, è il marito di 
Sandy e il futuro padre. La terza amica è Dia- 


'Uji'; .iJ'O: 




^ La regista 
■ Jackie 
B McKimmie; 
B sotto Duccio 
B Camerini e 
B Massimo 
B Bellinzoni in 
B «Nottataccla» 




ne, affascinante redattrice di moda, bella, 
ricca e senza legami, che arriva con il suo ac¬ 
compagnatore di turno. Therese, femminista 
convinta e aspirante cineasta, è invece an¬ 
siosa di sfondare realizzando un documen¬ 
tario che denunci le carenze delle strutture ■ 
sanitarie in particolare per quanto riguarda : 
l'assistenza al parto. La gravidanza di Claire 
sarà al centro del documentario e il parto in 
casa il lieto fine. . ■ 


cali notturni, tre donne belle e inquiete cer¬ 
cano l'amore c l'avventura. 11 tutto condito 
con gags, equivoci e un pd di suspance. 

Priorità assoluta. Regia di Duncan Gibbins, 
con Gregoiy Hines, Renée Soutendijk e Ke¬ 
vin MeCarthy. Ai cinema Capranica e New 
York. ;■ - ' : ■■. '■■ ■■ . ., . 

Questa volta è Jim McQuade, un esperto 
nella lotta al terrorismo, ad affrontare un 
nuovo perfetto e spietato robot dalle avve¬ 
nenti sembianze femminili. Èva Vili è stata 
creata dalla dottoressa Èva Simmons a sua 
immagine e somiglianza anche psicologica, 
ma per una casuale manomissione viene in¬ 
sento Il suo meccanismo di battaglia che la 
trasforma in una macchina da guerra. 

Intimità mortale. Regia di Allan Holzman, 
con Deborah Harris c James Russo. Al cine- 
maQuirinale. „ 

Coiy Wheeler, ex cantante rock, ha deciso 
di sfmttare la sua voce sensuale eccitando al 
telefono le fantasie sessuali dei suoi clienti. 
Diviene cosi Involontaria testimone di un 
omicidio, ascoltando impotente le grida del¬ 
la vittima. Denuncia l'accaduto alla polizia, 
che non le crede. Solo un giovane detective 
in carriera decide di aiutarla a risolvere il ca¬ 
so. ■ , 


DANIKLA AMENTA 

della musica. «L'eccesso di informazione az¬ 
zera il messaggio», spiega la .sociologia delle 
comunicazioni di massa. Lo sanno bene i sin¬ 
dacati che hanno scelto, anche in questa oc¬ 
casione, di servirsi di un «media» tanto poten¬ 
te e coinvolgente piuttosto che di un fiume di ’ 
parole. Ed ecco perché la Rai. in genere restia 
a dar spazio alle kermesse sonore che non si 
svolgono a Sanremo (valga su tutti il recentis¬ 
simo caso del concerto in memoria di Freddy 
Mercury). ha deciso di trasmettere lo show. 

Un'abbuffata di note: ad aprire le dance sa¬ 
ranno i «Tyromancino» e poi, di seguito, Fran¬ 
cesco Cuccini, Fiorella Mannoia, Ivano Fossa¬ 
ti, Luca Carboni, Ligabue, i Tazenda, gli Avion 
TraveI e tanti altri ancora. Si celebreranno, in ' 
nome della canzone, incontri importanti, co¬ 
me quello tra De André e Murolo che. magari, 
eseguiranno insieme Don RaffaÈ. Pino Danie- 
le. invece, darà voce alla fusion eclettica di 
Chick Corea e Franco Battiate proporrà un'a- 


TEATRO 

■.M.' CHIARA MEDISI 

Lo strano caso 
di Felice C. 
vittima V ^ ^ 
di un esaurimento 


■1 Proprio uno «strano caso» quello di Fe¬ 
lice C.: d! lui si sa solo che ha circa quaran- 
t'anni, qualche problema e una forma di ' 
esaurimento tonte di equivoci e vicissitudini. ; 
Nessun particolare in più illumina le scarse ; 
note di trama che Vincenzo Salemme, auto- ; 
re de io strano caso di Felice C, vuole svela¬ 
re in anteprima. «Se descrivo la trama, se la 
spiego prima - dice sornione il giovane auto¬ 
re napoletano - quando poi gli spettatori ve- :: 
dranno lo spettacolo, non potranno più pen- ; 
sare che ciò che capita a Felice C. sia appun-, 
to uno strano caso-.Un caso strano, una vol¬ 
ta spiegalo diventa normale...deve essere 
imprevedibile, curioso, inaspettato...». Un ; 
plot misterioso e tutto da scoprire, dunque. 
al Piccolo Eliseo da martedì, dove lo spetta¬ 
colo andrà in scena con repliche fino al 31 ; 
maggio. - ,s • • ii v - .4 
. Coinvolti nella valanga di equivoci a cate¬ 
na che Tesaurimenlo di Felice C. provoca sa- 


Oblomov. Sarà Glauco Mauri l’eroe passivo di 
Gonchatov, portato sulle scene deU’Argenti- 
. na con la regia di Furio Bordon. Malinconico 
c rinuiKìatario per stanchezze innate, Oblo- 
mov è entrato nell'Olimpo degli archetipi ; 
teatrali. In scena con Mauri, Tino Schirìnzi, ; 
Barbara Valmorìn e Laura Fenari. Da marte- 

" di. , . . ■ 

La algoorlna Elie. Tratto con libertà dall'omo¬ 
nimo racconto di Schnitzier, lo spettacolo 
oscilla intorno alla personalità sdoppiata di ' 
Else (Teresa Pedroni, che cura anche la re¬ 
gia) e delle sue vicissitudini sullo sfondo di 
una Vienna d’inizio secolo. Da giovedì al ; 
Teatro Colosseo. Sempre presso questo tea- ' 
■ Uro. nel Ridotto, va in scena da mercoledì ? 
The Knock dà Ann Jellicoe, storia di tre ragaz- , 
zi «educati» sentimentalmente da una Impre- > 
' vedibile fanciulla. Regia di Andrea Camilleri. '■ 

Dritto alTlnfemo. Terzo appuntamento della - 
rassegna «Scenario informazione», che al. 
Delle Arti projMne lo spettacolo di Antonio ; 
Neiwiller. Dedicalo a Pier Paolo Pasolini, il ' 
lavoro é la prima tappa di una «bilogia della 
vita inquieta», ispirata oltre che al regista ita¬ 
liano a Maiakowskj e a Tarkowsky. Da mar¬ 
tedì. , V - • 

Abrakartabra. Trasformismo e deliri cartacei 
che Ennio Marchetto propone al Flaiano. ‘ 


ria della sua nuova opera, il Cilgamesh. A rap- ' 
presentare il «resto del mondo» ci saranno i gi- ■ 
lani «Gipsy Kings» e B.B. King, vecchio, grande - 
bluesman. Primo maggio anche con un «rega- - 
lo» di Bnjce Springsteen che ha aderito all'ini- 
; ziativa offrendo al pubblico romano, in ante¬ 
prima mondiale, il video di BetterDays. A not- ' 
te fonda, il concerto si chiuderà con una ma- : 
xi-session alla quale dovrebbero partecipare 
molb degli artisti coinvolti nell’operazione. Il ; 
tutto sarà.'presentato, ancora una volta, da . 

' Vincentn'^Hica. .v'-p;.,;.,.. -'v 
Di niiovo'in strada, insomma, per la più • 
grande performance gratuita dell'anno. Stretti ' 
stretti al l'ombra di San Giovanni in Laterano, ' 
nella nostra piazza, quella che storicamente ? 
ci appartiene perché nel corso del tempro ha ^ 
ospitate' i grandicomizi, i dibattiti e le rillessio- ; 
ni della sinistra. Poco improrta che dietro quel 4 
palco SI consumino battaglie discografiche o 
: bagane politiche. Fondamentale sarà uscire ' 
dallecaseeritrovarsi. . 




•»W ' .. j:v 




ranno, oltre allo stesso Salemme, Nando 
Paone nel ruolo del nonno, Carlo Buccirosso 
in quello del funzionario statale Giuseppre 
Cocuzza, Adele Pandolfi come sua moglie : 
Clelia, Antonio Ferrante nel ruolo di Luigi, 
Daniela Marazlta in Livia e Dodo Gagliarde 
in quello di un ispettore Inps. La regia è sem¬ 
pre di Vincenzo Salemme, scene e costumi ; 
di Silvia Polidori. musiche di Germano Maz- 
zocchetti. ■ 


Una passerella esilarante di personaggi bidi¬ 
mensionali da Marylin Monroc a James ' 
Bond per uno spettacolo «leggero come un 
fogliodicarta». Da martedì. ' 

Trapaaaato remoto ovvero: é possibile oggi la 
percezione dell'eroe tragico? Ricerca di di¬ 
mensioni tragiche da Sofocle che Carola de ; 
Berardinis, Pia Miravicolo e Maurizio Mortola 
mettono in scena al Metalcalro da stasera a ; 
domenica. Sempre al Metateatro debutta ' 
mercoledì Nero di lunaài Nico Garrone, ispi¬ 
rato alle pagine lucide e fantasbee di Tom¬ 
maso Landolfi. Regia di Alessandro Berdini. ' 

Il vizili del cielo. Viaggio onirico fra corpro e 
, anima attraverso delle figure femminili che 
estremizzano la loro vita. Mistiche, folli, vi- 
siortarie e sepolte vive secondo Valeria Mo¬ 
retti e interpretate da Teresa Pascarelli, Chia¬ 
ra Jlalemo, Sara Alzetta, Enrica Rosso. Regia 
di Walter Manfré. Al teatro dell'Orologio da 
martedì. 

La scviola delle mogli. Mario Scaccia si con¬ 
fronta con il lesto di Molière, calandosi nei 
panni del vecchio innamorato e geloso, ine¬ 
vitabilmente prerdente: la giovane e futura 
moglie gli preferirà un bel ragazzo. Accanto ' 
a Scaccra, che cura anche la regia. Riccardo 
Perjni e Valeria Melillo. Al Quinno da marte¬ 
dì. • 


Gli Interpreti di 
«Lo strano ■ 
caso di Felice ' 
C.» di Vincenzo 
Salemme ; 


■i II teatro e i suol dintor¬ 
ni. Architetture per il tea¬ 
tro/Architetture per la cittó. ■: 
Presentazione del catalogo e 
della mostra: Pietro Cariglio, | 
Francesco Moschinì, < Renato ’ 
Nicolini, Iniziativa a cura di ' 
Amici, Colombari, De Boni, ? 
coordinamento di Fioravanti, ‘ 
Martellorta, • Morano, Venuto. K 
Progetti del Dipartimento di 
Architettura di Interni dell’Isti- ' 
tuto Europ>eo di Design & altri : 
interventi. Letture fotografiche. 
Roberto Bossaglia, - ippolita 
Paolucci. Tutto accadrà lune¬ 
di, ore 19, alTeatro Argentina. 
Parco Meda. «On The Road», . 
•Terra in vista» e Coop arte e 
artigianato presentano doma- ì: 
ni una «Giornata di solidarietà ; 
per gli indiani d’America»/500 / 
anni di resistenza indigena e , 
piopolare; mostra. ras.segna au- 
diovisiva, video c raccolta fir- i 
me (dalle 14 in proi). Luogo p 
dell'evento: Parco via Filippo k 
Meda, Stazione metro Monti V 
Tiburtini (linea B).'ln prò-? 
gramma anche il «tetival de- * 
gli artisti di strada» mentre, co- c 
me sempre, si terrà un ricco ■ 
mercatino autogestito. Aderi¬ 
sce «Pianeta terra», 

«D mondo nella poesia del 
Lazio». Penultimo appunta- : 
mento lunedi e mtirtedl pressi- 
mi al Grand Hotel Appia di 4 
Formia. NeH’ambito della ma- 4. 
nifestazioné organizzata ' da f 
«Allegoreln» e Regione Lazio’-; 
pjoeti e scrittori italiani dibatte- ? 
ranno sul temi di pace e fratei- '■ 
lanza nel Mediterraneo c leg- i 
geranno brani di poesia. 

Mani in mostra. Un pò per 
gioco, un p>ò per stare insie- 
me!!! Appunlarnento prer do- 
menica, ore 10-19, alla «Mag- 
giolìna» di via Bencivengti 1. 
•Salviamo la creatività!». . . . 
Ciac musica presenta oggi, ' ,, 
ore 15-19, unseminariodi bat- 
teria (sala A) di David Weckl e j 
uno di chitarra (sala C) di - 
FVank Gambale presso la sede ? 
di Via Tripoli 60. tei. 83.19.418 l 
c 83.15.056. Il costo di ogni se¬ 
minario è di iire 80.000. . ' ' i 

Chi vuol esser lieto...» Sorri¬ 
si in parole e musica per un _ 
giorno di primavera: titolo di ; 
uno spettacolo che RadioiJue , 
dedica agli studenti in occasio- , 
ne della «Giornata universita¬ 
ria»; domenica ore 11.30, nel- 
l’Auditorium • dell'Univetsità ; 
Cattolica (Largo Francesco Vi- ■ 
to). Presentati da Rosanna ; 
Vaudetti e Michele Gammino 
si esibiranno Teresa De Sio. r 
Giancarlo , Cortesi, - Valeria 
Ciangottini, Mimmo Locasciul- 
li, Carlo Loffredo e la sua Jazz ? 
Band e Oreste Lionello. La re- 
già è di Franca Guarini. Ingres- ' 
so libero. .. , . . ,,. , 

Teatro per le generazioni ' 
future. Nell'ambito della • 
campagna p>er la petizione sui i 
«Diritti delle generazioni futu- ;■ 
re» l’associazione Fisher orga- ! 
nizza spettacoli dal titolo «Bar- s 
rìcata filosofale» al Teatro in • 
Traslefere (fino a domenica). 


Arancia meccanica. Il lavoro di Anthony Bur- 
gess viene trasprortato sulla scena teatrale : 
dalla compagnia di prosa di Geppy Gleijc- 
ses. La trama è quella resa nota già dal film: . 
la «riprogrammazione» di un giovane vioien- ; 
to attraverso la musica di Beethoven c filmati ' 
crudi, All’Olimpico da martedì. . 

Il trio in mi braoUe. Una chicca da Rohmer, 
autore rii questo tersto teatrale portato in sce¬ 
na da Massimiliano Milesi. La storia gira in¬ 
torno a due giovani, Paul (Dino Spinella; c 
Adele (Gaia Riposati), che riprendono un 
confronto ascoltando Mozart. Al teatro in ■ 
Trastevere da giovedì. 

Il silenzio riempito. Escursione nel e intorno 
al teatro, organizzata dalla compagnia «Tea¬ 
tro delle Voci» al Palaexpò domenica c lune¬ 
di con incontri, convegni e spettacolo senile, 
dedicato a Vladimir Majakovsky, ’ 

Marionette, che passione. Strana avventura 
di persc-naggi-pupazzi traditi e offesi che si 
incontrano casualmente. La regia di Marcel¬ 
lo Amici riconduce il testo di Rosso di San , 
Secondo su binari surreali, ricercando mec¬ 
canismi c simboli della psicologia umana. - 
Da martedì all'Agorà. ■ - , 
























1 dischi della settimana 

1 ) Little Village, Omonimo (Wea) 

2) Bruce Springsteen, Human Touch (^Columbia) 

3) L.y\e\jOveK,JoshuaJuclgoiRulh (Bmg) 

4) Bruce Springsteen, Lucky Town (Columbia) 

5) AnnieLennox, 0/uo(Bmg) 

6) Tears for Fears, Tears roll down (Polygram) 

7) TheCoinmitmenls, Colonna sonora (Bmg) 

8) David Byme, Uh oh (Wea) 

9) Ivano Fossati. Undbergh ( Epic) 

10) Melissa Etheridge, NeuerEnough (Island) 


Ivano Fossati 
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A Forte Prenestino 
sesto anniversario 
dell'occupazione 
con i «Seven Kevins» 


H L'occupazione di Forte Prenestino fu 
sancita «ufficialmente» proprio il primo mag¬ 
gio di sei anni fa con la fesUi del non-lavoro. 
Contraltare della kermesse di San Giovanni e 
dedicata ai tanti disoccupati che non possie¬ 
dono alcun anniversario da celebrare, è l'ini¬ 
ziativa messa a punto dal centro sociale. Il 
cartellone degli appuntamenti, iniziati già ie¬ 
ri. prevede numerose performance che si 
concluderanno sabato. Si parte oggi alle 
16.00. Presso lo spazio occupato e autogestito 
di via F. Dal Pino (a Centocclle) dove saran¬ 
no proiettati film e cartoni animati. Poi, sarà la 
volta degli spettacoli di gioculien ed acrobati 
e dell'happening dei «tamburi giapponesi» 
del teatro Abraxa. Stasera, alle 21.00, musica 
dal vivo con i «Seven Kevins», una formazione 
irlandese che da alcuni mesi si è trasferita a 
Firenze. Si descrivono come una folk band 
contemporanea. In effetti, il loro suono latto 
di violini e fischietti, recupera qualcosa del- 


Glpiy Unga. Domani sera, aile 21.00, al Tenda 
a strisce di via Cristoforo Colombo. Una me- 

• . ga-band di dodici elementi, tutta formata da 
chitarristi gitani. Col brana&rndo/eo, hanno 
raggiunto ivetticidelleclassiliche mondiali. 

Alphens (via del Commercio. 36). Stasera con- 
certo.del «Caribe*., Oomani show di Hcrbio. 
Goinsand thè Soultimerse, in contempora¬ 
nea. del gruppo salsa di Ruzendi Monterò. 
Domenica, per la rassegna Arezzo Waue, 

. musica dal vivo con i bravi «Camival of 
Fools». ben noli nell'ambiente dell'under-, 
ground meneghino. Martedì si apre il primo 
lestìval di World music di cui parleremo più 
diffusamente nei prossimi giorni. Di scena e 
l'artista ugandese Geolfrey Oriema e il grup¬ 
po eritreo di Abraham Afewerid. Mercoledì 
musica indiana con Harìprasad Chaurasia e, 
nella sala Momotombo, concerto della can¬ 
tante Mirella Felli. 

. . ; . ‘ 1 I 

Clanico (via Libetta, 7). Stisera e domani 
concerto pop con i «Bed and Breakfast». Mer- - 
coledi e giovedì è di scena il cantautore . 
Mimmo LKasclulli, pianista sensibile ed in¬ 
terprete raffinato. , , • 

Amedeo Mlnghl. Martedì ài teatro Sistina. Co¬ 
me Locasciulli, anche Minghi è uno dei più 
noti rappresentanti della oinzonc d'autore 
romana. Anche lui suona il plano e, in que¬ 
sto spettacolo, proporrà I migliori brani della 
sua carriera, tra cui la deliziosa 1954. 

Palloàlom (piazza Bartolomeo Romano, 8). 
Stasera concerto del bluesman Roberto Ciot- 
■ ti. Domani show dei «Tiromancino» che pre¬ 
senteranno il loro nuovissimo Lp. Lunedi 
tornano gii «Avion TraveI», il gruppo di Ca¬ 
serta che, finalmente, inizia a riscuotere un 
pò di successo. Martedì «Jive partu» con Ray 
Gelato, già produttore di Joe Jackson che, 
accompagnato dalla sua orchestra, presen¬ 
terà il ballabilissimo repertorio «iive». uno sti¬ 
le a metà tra il lazz e lo swing. Giovedì reg- 



Due membri . 
del gruppo 
irlandese. 
«Seven 
Kevins» 
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ERASMO VALENTE 

Non il verismo 
ma la verità 
nei «Pagliacci» 
di ZeffireUi 


PaglUcd» alTOpera. Dopo le disavventure 
con i concerti di Sinopoli (quello frammi¬ 
schiato al Premio Roma) e di Luciano Pava- 
rotti, «saltato» dopo le ultlnre picconate di 
Cossiga, il Teatro dell'Openr riprende final¬ 
mente la sua attività d'istituto. E per sabato 
la «prima» dei Pagliacci di Leoncavallo, che 
compiono cento anni. Alle 20,30. Franco 
ZeffireUi, proteso al vero più che al verismo, 
ha ambientato la vicenda ai tempi d'oggi, in 
un suburbio in degrado, sormontato da una 
sopraelevata. Cantano Cecilia Gasdia. Giu¬ 
seppe Giacomini e Leo Nucci. Sul podio, Da¬ 
niel Oren più «scatenato» che mai. 

Santa Cedila. All'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione domenica, lunedi e martedì (17,30, 
21 e 19,30), Gerhard Oppitz-un «mostro» al 
pianoforte - suona il famoso «Concerto» di 
Schumann. op. 54. Dirige Aldo Ceccato che 
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l'antica matrice celtica, rinnovata grazie a 
commistioni rockistiche o di stampo reggac. 
A seguire ritmi e danze dal Senegai con «Abu ' 
et Sai Sai» e. per chiudere, hip hop in dialetto 
siciliano con i «Nuovi Bnganti». Domani, an¬ 
cora cinema e concerti con i «Sasso Negro», i 
bolognesi «Splatter Pink», gli «A-10» e i «Wel- 
com Idiot» che amvano da Pavia. Funzionerà 
anche un punto nstoro ed una birrena. In¬ 
gresso a sottoscnzione. 


gae di grande caratura con Jimmy Cliff, uno 
degli ultimi «rastaman» sopravvissuti alla lun¬ 
ga stagione della musica giamaicana. Da ve¬ 
dere. 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera ska, reggae e ragamulfin con i roma¬ 
ni «Mobsterv c «Big Feet». Ospiti speciali sa- 
• I ranno I pangini «Mtc», veri-tra.scinatori di fol- 
‘ le. Sabato rock'n'roll a perdifiato. Si svolge, 
infatb, nella nostra città l'annuale raduno di 
teddy bco« e rock'a'billies. Presso il circolo 
di via Lamarmora sarà premiata la moto più 
bella e si svolgerà una gara di rock acrobati¬ 
co. Concerto dei bolognesi «Jumpin Shoes», 
dei milanesi «Tribai Bops». dei romani «The 
Duckass» e «Groovers» e dei leccesi «The Wi- 
dows». Domenica metal «mortifero» con i fa¬ 
migerati «Carcass», una tra le più accreditate 
^ ■ formazioni dealh inglesi. Assolutamente ter¬ 
ribili come, d'altraparte, i «Catacomb» loro 
. support-band il cui nome e già tutto un pro¬ 
gramma. ■ .... 

Sun DUI. Lunedi alle 22.00 al «Black Out» di via 
Saturnia, 18. Sono inglesi e ripercorrono i so- 
' gni lisergici dei mitici anni '60 sulla scia degli 
«Ozric Tentacles». Lo scorso mese di feb¬ 
braio. hanno pubblicato il loro secondo 33 
giri intitolalo Reflcaer, 

Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa, 18). 
Stasera pop ironico con «Brett & thè Bitters». 
Domani rock con Mark Manna c Dave Sum- 
ner, entrambi chitarristi dei «Mad Dogs». Sa¬ 
ranno accompagnali dal bassista Maurizio 
iorio e dal batterista Stefano Falcone. Marte¬ 
dì cover di John Hiatt e Tom Waits acura dei 
- «Bad StufS. Mercoledì solilo appuntamento 
coi «Mad Dogs» e giovedì concerto del «Sei 
’ suoi ex». 

Piazza grande (via Emanuele II, SS ■ Monte- 
porzio Catone). Si apre domani sera il festi¬ 
val «Maggio Blues-, Saranno di scena i «Bar- 
' kin Spiderz». 


Con la «fanfara» 
di Lester Bowie 
tra^tichità 
e improvvisazioni 


■i Lester Bowie (leader, tromba). Tony 
Barrerò, Gerald BrazeI e Edd J.. Alien (trom- • 
be), Frank Lacy (trombone e voce). Louis 
Bonilla (trombone), Vincent Chancey (cor¬ 
no france.se) . Bob Stewart (basso tuba). Vin- 
nie Jhonson (baltena) e Don Moye (percus¬ 
sioni). Questa squadra di novo musicisti, gui¬ 
data dall'eclettico e geniale Bowie da vita e 
forma alla «Brass Fanlas>v. Ma cos'è la «Brass 
Fantasy», o meglio cosa significa in gergo mu¬ 
sicale Brass baneP Nell'etimologia storico- 
musicale, questo termine sta ad indicare, «or¬ 
chestra di fanfara, di parata, composta unica¬ 
mente da strumenti a fiato e da tamburi, gran- 
cassa e piatti. Le fanfare militari hanno co¬ 
minciato a lionre nella metà del XJX secolo, 
avvalendosi dello sviluppo tecnologico degli 
strumenti a fiato, e nel 1878 il celebre Patrick 
S. Gilmore già intraprendeva una tournée eu¬ 
ropea con I 66 musicisti della sua 2nd Regi- 
meni band-. Oggi il lavoro di Bowie verte, co¬ 
me allora, sulla ncerca di un linguaggio che 
possa lare da tramile, tra «antico» e «moder- 


C. Gasdia e G. Giacomlnl nelle prove dei «Pagliacci» 


ha sul leggio musiche anche di Brahms, 
Mussorgski e Stravinski. 

Compositori svizzeri. Il nuovo é rimasto nel¬ 
l'iniziativa della Cooperativa «La Musica». 
Martedì, 18,30, in via Omero 10, c/o l'Istituto 
Olandese, saranno presentate novità dei 
compositori Jarrel, Holligere Wyttenbach. 

Ultimo dellTtalcable. Non domenica, ma lu¬ 
nedi alle 21 - sempre al Sustina - l'Italcable 
conclude la ncca stagione con il complesso 
ITie London Cla.ssical Players, diretto da Ro¬ 
ger Norrington. Due «Sinfonie» di Haydn 
(103 e 104) e il secondo «Concerto» di Bee¬ 
thoven costituiscono il programma. Suona, 
al lortepiano, Robert Levin. 

Teatro Ghlone. Domenica, alle 21, la pianista 




Lester Bowie 
leader della 
«Brass -. 
Fantasy» 


no», non snaturando però quelle che sono le 
radici di tale linguaggio. In questo senzo Bo- 
vwe può essere considerato il maggior cono- . 
scitore di questo genere. Musicista sismico, 
incisivo, nemico del chiacchiericcio, tanto 
nella crudezza del R&B che nella celebrazio¬ 
ne barocca dcH'improwisazione. Appunta¬ 
mento da non perdere, dunque, martedì al ■ 
BraiKaccio (ore 21,15), con la band di Bo- • 
wic. , 


St. Louis (Via del Cardello 13a). Domani per¬ 
formance della «Charlie Cannon & Daniel 
and crew» e domenica quella di «Iramar's 
clan». Martedì concerto del «Lello Panico 
group» .Mercoledì «Esplùrando«. La rassegna 
ideata dal batterista Ettore Fioravanti è giun¬ 
ta con successo al suo quinto appuntamen¬ 
to. Questa volta il concerto è dedicalo alla 
'T musica di John C^trg^Mo^ii^dglljà^a-' 
■Ir la sarà il trombonista DaniloTerenZi.^sJ^ ' 
nente di spicco del iazz'ilaliano. 

ClaMico Via Ubetut 7). Domenica alte 22. e di 
scena «Atmosphera». formazione guidala da ' 
Enzo Filippelli con'all.'atjivo concerti in Italia . 
e a Manhattan. Rlippelli ha tra l'altro prodot¬ 
to sound irachs per documentari e video sul¬ 
l'arte contemporanea. Ecco alcuni giudizi: 
«La musica che il compositore cosentino 
porta con se é calda, a volte.soffK:e. altre ti 
schiaccia quasi fosse un macigno» (...) «ha ‘ 
. una buona discendenza jazz» (...) «da Co¬ 
senza a New York per una sfida con la musi¬ 
ca. per imporre uno stile di tristezza e di rab- , 
bia...». Compositore e tastierista, il leader è 
accompagnato da Quintino Medaglia (bas¬ 
so), Massimo Mortone (batteria). Bruno 
Marrazzo (chitarra), Carlo Mercuri (sax). 
Angelo Adamo (armonica) e Dominique 
Plauisant (voce). 

Music Inn (Largo dei Fiorentini 3). Un oggi c 
domani (oro 22) di alto livello con Ma^mo 
Urbani, altosassofonLsIa di rango mai scon¬ 
tato e prevedibile. In quartetto questa volta 
con Andrea Beneventano (piano). Mauro 
Battisti (basso) eLucioTurco (batteria). 

Alpheus (Via del Commercio 36). Stasera ap¬ 
puntamento da non perdere con la famosa 
«Tankio Band» del pianista, compositore e 
arrangiatore Riccardo Fossi. Nata nel 1983 è 
, senza dubbio l'unica formazione ad ampio 
organico ad essersi imposta all'attenzione 
del pubblico e della critica, sempre lavoran¬ 
do su matenale originale. Il risultato è quello 
di un progetto musicale in continuo muta- 


' l-oredana Brigandl .sarà protagonista di uri 
«tutto Chopin» puntato sulla Fantasia op. 49. 
la Sonata op. 35 e le quattro Ballate. Lunedi, 
alle 21. la serata è condotta daTrii per clari¬ 
netto. violino e pianoforte (musiche di Ka- 
ciaturian, Poulenc, Tate e Milhaud). Giovedì 
(ancora alle 21). la violoncellista bulgara 
Emilia Baranowska, perfezionatasi a Parigi, 
esegue pagine di Bach (terza e quinta «Sui¬ 
te»), Calligaris e Cassado. 

Haendel alTOUiupIco: L'accademia filarmo¬ 
nica, d'intesa con il Goethe Institut (c'é in 
programma un Maggio musicale tedesco) 
presenta giovedì - attenzione, alle 20 - i 
complessi vocali e strumentali di Halle e 
Dresda, impegnati nel grande oratorio di 
Haendel. «Jephta». 

Un ricco giovedì. A quelli della Filarmonica e 
del Ghione si affiancano ancora due serate. 
Alle 20,30 l'Istituto Austriaco di Cultura (via¬ 
le Bruno Buozzi, 113) presenta il Duo di vio¬ 
lino e pianoforte, Manlied Wagner-Artzt- 
Joanna Madroszkiewiciz, in Mozart. Haydn. 
Beethoven, Wellesz, von Einem e Paganini. 
L'Associazione Musicale «Corale San Filip- 
, po», inaugura, alle 21, un ciclo di quattro 
concerti con il Gruppo «A. Corelli». In pro¬ 
gramma musiche di Bach. Mozart e Vivaldi. 
Concerto nella Chiesa di S. Francesco Save- 
no. ■ , , 

t ’ ' ' * 

Chitarra in biblioteca. Mercoledì, alle 21, 
presso la Biblioteca Nazionale Centrale (via¬ 
le Castro Pretorio, 105 parcheggio interno). 
SI inaugura un ciclo di concerti dedicati alla 
chitarra. Michele Greci suona musiche di Ca- 
roso.Nudarra, Ponce, Bach, Giuliani, Carfa¬ 
gna, Duarde e Antonio Lauro. 


mento, da cui emergono le caratteristiche 
che meglio evidenziano la bontà di questa 
orchestra; il contrappunto, rutilizzazionione 
■ di strutture ritmiche e l'inierplay tra sezioni e 
solisti. - 

Altroquando (Via degli Anguillara 4 - Calcata 
Vecchia). Stasera ottimo jazz con il gruppo 
del sassofonista Maujiiiq^àmmarco, sicu¬ 
ramente uno dei più acclamati musicisti jazz 
Italiani. Domani rock-blues con i «Oelcado». 
Domenica di scena ì «Woldream», gruppo di 
recente formazione che basa 11 proprio re¬ 
pertorio su composizioni originali, orientate 
veiso la World music nel senso più ampio 
del termine. ,, , 

Implinlum (Via Roma Libera 19). Stasera e 
domani «Covers jazz & soul» con Carolina 
Gentile (voce) e Roberto Jannone (tastie¬ 
re) . Domenica «Carmen Falato duo». Giove¬ 
dì il gmppo «A soul affaire». ' 

Caffè Latino (Via di Monte Testaccio 96). Sta¬ 
sera c domani performance della «Harold 
Bradley & thè Jona's blues band». Domenica 
concerto del «Mimmo Cafiero.trio» con Mau¬ 
rizio Caldura (sax). Paolino Dalla Porta 
(contrabbas.so) c Mimmo Caflero (balte¬ 
na); una nvisitazionc del più famosi stan- 
dards. Giovedì sarà la volta del grande blues 
«made in Italy» con il bravo chitarrista e vo- 
calisl Roberto Ciotti., . ^ 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Domani 
«Happening di maggio», ovvero incontro-le- 
, .sla-s^ttacolo, con numerosi ospiti. Dome¬ 
nica (ore 18.30), riprende «Folkstudio gio¬ 
vani». spazio aperto alle nuove esperienze 
musicali. La settimana si apre con il jazz; 
martedì un solitario Eugenio Colombo, ma» 
gistrale sas.sofonisla e flautista, impegnato in 
un «Concerto breve»; giovedì toma l'ormai 
' storico Ino Orselli Apuzzo Lalla: dalla gran¬ 
de lezione del free jazz alla musica progres¬ 
siva. 


Dèmoni e fantasmi 
mozartiani 
con Derevianko 
ad Anagiii 


Deircvlanko ad AnagnI. Il profilo forte, un po' 
aguzzo e lo sguardo penetrante danno a 
Vladimir Derevianko quel pizzico di magne¬ 
tismo m più che accentua la flessuosità feli¬ 
na delle sue Interpretazioni. Doti tecniche 
che hanno dell'acrobatico, disciplina ngoro- 
sa ed estrema profe.ssionalità fanno di lui 
uno dei danzatori più completi aitivi in Italia, 
dove si è trasferito stabilmente dopo gli esor¬ 
di russi. Eppure, incomprensibilmente. Vo¬ 
lodia - come lo chiamano gli amici - non è . 
riuscito a imporsi aH'atlcnzione del pubblico 
di massa al pan di un Baryshnikov o di un 
Nureyev. Merito-colpa di una sua istintiva 
modestia, la ritrosia nei darsi «in pasto» a 
mass-media e pubblicità Ma vederlo in sce¬ 
na è occasione imperdibile e Anagni offre 
ben due possibilità in questo week-end per 
assaporarne le doti, sabato con Dèmoni e 
domenica con Fangho. Firma i due balletti 
uno stesso autore. Luciano Gannito, con il 



Marguente Ouras 


I libri della seittimana 

I ) Tabucchi, Requiem (Feltrinelli) 

2) Lewis, Il più grande uomo scimmia del pleistocene (Adel- 
phi) 

3) Duras, L'amante della Cina del nord (Feltrinelli) 

4) Votele, Mosca, igiorni della fine (En/Mondadori) 

5) Ginoe Michele, Anidre/e/'omi/c/ie. (Einaudi) 

6) Gino e Michele. Anche le(ormichc..Mo II (Baldini) 

7) Epicuro, Lettera sulla felidlà (Stampa Alternativa) 

8) Ford, Sporfturifer (Feltrinelli) - • - 

9) Gordimer,ia/ig//odiSurger(Feltnnelli) ‘ 

10) Bocca, Ilprovinaale (Mondadon) 


A cura della libreria Feltrinelli, uiadel Babuino 39 


RTE 




A M ENRICO GALLIAN 

Idee francesi 
di artisti 
dislocati; 

in numerosi spazi 


■■ Artisti francesi dislocati in diversi spazi 
espositivi romani da mercoledì (inaugurazio- , 
ne ore 18 c lino al 26 maggio) proporranno 
con il titolo Percorsi contemporanei, una pro¬ 
pria idea d'arte. Gli artisti invitati e organizzati 
in percorso dall'Ambasciata di Francia con il 
patrocinio dell'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma sono Arman, Ben, Boutin, 
Emest-PIgnon-Emest, Hubaut, Lavier, Ver- 
lux, Vialiat ed esporranno rispettivamente 
nelle gallerie Circolo degli Artisti. Stefania Mi- 
s:etti. Pino Casagrande, Studio Bocchi, Sala 
1, Pieroni, Edicola Notte, Sprovieri. Achille , 
Bonito Oliva nominato commissario artistico 
per 1 «Percorsi contemporanei» in quest'occa- 
s one verrà insignito deH’onorificenza di Che- 
ualier dans l'ordre desArts et des Lettres, dal¬ 
l'ambasciatore Philippe Cuvillier quale rap- ' 
presentate del governo francese.Le mostre 
comunque vogliono definllivamenle far co- 
no.scere al pubblico artistico romano, parte 


Salvatore Penna. Complesso monumentàle ', 
, San Michele, via San Michele a Ripa 22. Ora- 
" rio 9.30-13 e 6-18, sabato 9.30-13, domenica 
>:hiuso.Da martedì, inaugurazione ore 18 e 
lino al 21 maggio. Antologica del pittore sici¬ 
liano (1913-1982) curata da Provincia e Co¬ 
mune di Ragusa, presentazione in catalogo 
di Guido Giuffré e Claudio Strinati. Attraverso 
l'intera opera, in buona piyrie ^ortctoedi- 
■' a. che il pitlore’ha'labiato aDa sua scom¬ 
parsa avvenuta a Roma nel maggio '82,1 cu- 
'atori hanno voluto tracciare un profilo signi- 
licatìvodeirartista. j -, , 

Senza Sipario. Videoteatro, vteolo degli Ama- 
"riciani 2. Orario 10-13 e 16-20. Due serate 
multilingue, lunedi 4 e 11, ore 21. Insieme al- 
'esposizione dei quadri di Margaret MeCann 
(inaugurazione ore 18,30), leggeranno p^ 
sie Luigi Attardi, Edwin Feliu, Michele Firinu , 
e Maurizio Cuercìnì, e suonerà la composi- 
irice-pianista Sandra Sprecher. 

Stampe giapponesi. i contemporanee 
(I95O-ISÓ0). Istituto giapponese di cultu¬ 
ra, via Antonio Gramsci74. Orario 9-12.30 e 
, 14-18.30, chiuso sabato e festivi. Da martedì 
i; fino al 29 maggio. Esposizione di 75 opere ■' 
di 45 artisti, giovani e meno giovani, che ga¬ 
rantiscono la straordinaria qualità di cui so¬ 
no dotati naturalmente i calligrafi di quel 
lontano paese. 

Nora Kersh. Galleria L'Ariete, via Giulia 140/e. 
Orario 16.30-20. Da giovedì, inaugurazione 
ore 18,30 e fino al 2 giugno. L'artista di orgi- 
nc russa presenta i suoi ultimi lavori, acque- 
< ' lelli su carta inielata di varie dimensioni. 
Sergio Ruffolo. Galleria Artivisive di Sylvia 
' l'ranchi, via Sistina 121. Orario 16-20, sabato 
|per appuntamento. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 18 e fino al 26 giugno. Antologica 
■ deH'artista scomparso nei 1989 dopo una vi- 
. la dedicata all'arte. Graphic designer, crato- 
le di numerose testale di giornali, di sigle tv, 
pittore e scrittore; un eclettico dotato di una 



deH'artiiJicità francese guidata da Arman in- 
discusszi avanguardia. Ogni artista' presenta 
un gruppo di opere appositamente allestito 
per l'occasione espositiva romani si parte 
dal «nouveau réalisme» di Arman ai «fluxus» di. 
Ben, dal «support-surface» di Viallat alla neo 
oggettisiica di Lavier, dall’esperienza figurati¬ 
va di Emest-Rgnon-Emest all'ultima genera¬ 
zione di Boutin, Hubaut e Verjux. Da non per-, 
dere. ' - - 


,\i-,li)!.,'r ' ' j»’ 

, ^ volontà progettuale non cotirane/^festsMna 
“ ecoerentc. , ' i 

Tomaso PIzib. Galìèria n Canòvàcefo; vfa delle 
Colonnette 27, Orario 16,30-20, chiuso festi¬ 
vi. D.i domani, inaugurazione ore 18,30 e li- - 
no al 16 maggio. Colore e poesia in una sfre¬ 
nata gioia colonstica che fissano sulla tela la 

;',-,i^najtip>ssfrdri^lJei;i:é,ft^ 

RnMcTO Deodato. Galleria'Crac, piazza della 
Cancelleria 92. Orario9-20. Da lunedi, inau- 
’ gurairione ore 19 e tino al 16 maggio. Eie- ; 

ganti, suggestive, stilisticamente ineccepibili 
■ ie Oliere deirartista vorrebbero blandire la - ■ 
bellezza intesa come unico bene delTarte, ' 
perii benedichii osserva. 

Carlo Ventnri. Galleria Incontro d'Arte, ria del 
Vantaggio 17/a. Orario 10.30-13 e 16.30-20, 
chiuioTunedl e martedì mattina e festivi. Da 
maitirtll, inaugurazione ore 18,30 e fino al 6 
giugno. Artista di tradizione classica, «ealiz- 
za I suoi lavon dando risalto alla veidicità 
deH'immagine pur facendola aderire fil per¬ 
sonale mondo immaginoso.,, 

, Arte e Sponsor. Giardini di Castel Sant'Ange¬ 
lo. Orario10-22.30. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 19 e fino al 10 maggio. Iniziativa ' 
che .si prefigge lo scopo di stimolare un dia- .. 
logo tra «pubblico» e «privato» a favore del 
patrimonio artistico italiano edi creare i pre- ^ 
supposti per superare «barriere burocratiche 1', 

‘ e fisiali esistenti». La mostra illustra in 40 • 
spazi dedicati ai singoli spronsorgli interventi * 
effettuati sui beni culturali, attraverso filmati, 
diatxisitive, pannelli iconograficle pubblica- 


Glannl AsdrubalL Palazzo Chigi, Viterbo. 
«Mangiaspazio», titolo della personale aper- 
ta fino al 15 maggio (orario di galleria). L'ar¬ 
tista «toma a labirinti sospesi nel nulla, al 
vuoto e aH'infinito, coi quali la sua arte si ac- 
com|>agna». ,, 



(|uale Derevianko ha stabilito un efticace 
collaborazione da qualche anno, compa¬ 
tendo in seno alla sua compagnia, il Napoli 
Dance Theatre. • , 

Napoletano di origine. Gannito ha alle 
! palle una bella camera di danzatore solista, 
prematuramente abbandonata per dedicarsi 
lillà coreografia e alle «rifiniture» della sua 
c ompagnia. Un drappello di danzatori scelti 

< he la presenza catalizzatrice di Derevianko 
la risaltare per armonia di linee e compo¬ 
stezza, Sia Dèmoni che Fangto sono stati 

< reati da Gannito proprio rispettando questo 
binomio, lasciando cioè a Volodia il ruolo 
protagonista, e facendogli ruotare intorno la ' 
compagnia come un perfetto ingranaggio. 
Dèmoni - un lavoro di due anni fa commis¬ 
sionato per Villa Massimo - è un grande af- 
Ircsco che prende spunto dalla figura greca 
del «daimon», lo spirito intenso e dionisiaco 


Vladimir 
Derevianko 
in «Dèmoni» 


nascosto nelle cose e negli uomini. Dèmoni 
indaga nel mondo dell'immaginifico in una 
sorta di cronologia delle paure dell'uomo e ' 
di contaminazione incrociata. «Su uno sles- ' 
so simbolo - spiega Cannilo - ho .sovrappo- - 
sto allo significati, cercando una fusione 
continua di immagini che ognuno può leg- . 
gere secondo la propria interpretazione». ] 
Dioniso/Derevianko si trasformerà cosi di 
volta in volta da creatura dhàna a strega in , 
un magmatico divenire. Fangho è invece ' 
una novità per Roma e dintorni, conc epita 
nell'ambito del bicentenario mozartiano, c 
dove «I furon delle commemorazioni di un • 
grande artista si stemperano nella rappru- • 
sentazione di un Mozart monbondo sul letti¬ 
no di una Usi». Ambedue gli spettacoli si ter- , 
ranno nel Palazzo medioevale comunale di : 
Anagni, inaugurando la III edizione del " 
«Magsjio culturale anagnlno». 
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TELEROMA56 

Ore 17 30 Telenovela «Happy 
End- 1815 Telenovela «Vero¬ 
nica il volle dell amore- 19 30 
Cartoni 20 leletilm «Un equi¬ 
paggio tutto matto- 20 30 Eum 
«Maciste contro I mostri» 22.30 
Tg sera 2315 Film «GII scerilti 
dolio novi- 1 30 Telefilm «Lo¬ 
bo- 2 30Telofilm«Adam 12» 


GBR 

Oro 15 45 Living room 17 Car¬ 
toni ammali 18 Telenovela «La 
padroncina» 18 45 Una pianta 
al giorno 19 27 Stasera Gbr 
19 30 Videoglornale 20 30 Sce¬ 
neggiato «Ellis Island- 2215 
Oggi motori no stop 23 50 Ro¬ 
ma chiama Carraio 23 30 Se¬ 
rata in buca 0 30 Vidoogiorna 
le 1 30 Cuore di calcio 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tu- 
18 05 Redazionale 19 30 News 
flash 2015 News sera 20 35 
Telefilm «Pattuglia di recupe-^ 
ro- 21 45 Calcio fans 22 30 
Motor news 23 I vostri soldi 
23 35 News notte 23 45 La Re¬ 
pubblica Romana 0 40 Film 
«Latitudine zero» 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFtNSIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 
00 Documentano DR Orammaitco E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


mEffO/ i MAGGI01992 


VIDEOUNO 

Ole 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Agenzia Rock- 
fo'd« 13 30 Telefilm 14 15Tg 
nc tizi© o commenti 14 45 Telo¬ 
ne vela 15 30 Rubriche dot po- 
msnggio 18 45 Telenovela 
19 30 fg notizie 0 commenti 20 
Lioeretà 20 30 Film Mortuary 
Obitorio»* 22 30 Preziosi di ori 
2A 30 Tg notizie © commenti 


TELETEVERE 

Ore 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film «Abbasso la i icchez- 
za>* 2215 Libri oggi 22 45 Toc 
nica territorio 23 30 Telefilm 
24 I fatti del giorno 1 Telefilm 
1 30 Film «Il bandito» 3 Film 
«Ossessione» 5 Film «Bassa 
Marea» 7 Film «Eroi senza pa- 
tr a* 


TRE 

Ore 13 Cartoni animati 14 Film 
«Fuga dalla giungla» 15 30 Te¬ 
lefilm «Petrocelli» 16 30 Carto¬ 
ni 17 45 Telenovela «Illusione 
d amore» 18 30 Telenovela 
«Figli miei vita nMa» 19 30 
Cartoni 20 30 Film «Tre sulla 
strada* 22 1 Ex 2 22 30 Film 
«Pischio di sicuro» 24 Film 
«Casablanca» 






ACADEMYHALL 

V aStamira 

L 10 000 
Tel 42677B 

O Matedetlo II giorno che t ho ineon- 
Irato di C Verdone conM 6uy-6R 



(16-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vorbano 5 

L 10 00C 
Tel 864119J 

Il principe delle mtree di B Streisand 
con 6 Stroisand N Nolte SE 

(16 40-19 50-22 30) 

AORIAHO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tol 3211896 

Hook CepHan Uncina di S Spielberg 
cono Hotiman R Willcams-A 

(1640-19 50-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVai 14 

L 10 00C 
Tel S880099 

Nottataoeia di D Camerini con S San 
drelll M Wertmuller 

(16 30-10 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 00C 
Tol S408901 

Beethoven di B Levant con C Grodm 

B Hunt-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 100X 
Tol 5816168 

O Tocchi a spillo di P Almodovar con 
VAbril-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L10 00C 
Tel 8075567 

□ Lanterne roase di Zhang Yimou 
con Gong LI - OR (18-2010-22 30) 

AflISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tol 3723230 ‘ 

Anallal finale di P Joanou con R Cere 
K.Basinger«G (1530-1745-20-2230) 

ASTRA 

VialeJooK) 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Thelma c Uxilta di R Scott con G Da¬ 
vis-DR (17-20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 00C 
Tel 7810656 

Saint Tropez Saint Tropez di Castella¬ 
no e Pipolo-6R 

(16 30-18 30-2030-2230) 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

U10 000 
Tel 6875465 

SALA UNO Detective col tacchi a spillo 
diJ Kanew conK Turner 

(17-1850-2040-2230) 
SALA DUE Latino bar di P Leduc 

(16.30-1&-19 30-21 22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Ataotto per aver commesao 11 fatto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Montedu¬ 
ro (15 36-17 50-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbenni 25 

L 10 000 
Tot 4827707 

O TacchlaiplllodiP Almodovar con 
VAbril-G (1550-1810-2020-22^0) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Antiche In etttaa di J McKimmie con 
N Haziehurst (17-16 45-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

VHe aoapeae di D Seitzer con M Oou 
gtas M Griffith - G (16 40-19 50-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramea 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Priorità aaaoluta di D Gibbins 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRAMCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L10 000 
Tel 8796957 

Racconto d'inverno di E Rohmer con 
every (16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3851607 

Beethoven di 6 Levant con C Grodm 

B Hunt-8R (15-18 30-20 30-22 30) 

COU 01 RIENZO L10 000 

Piazza Cola di RIsnzo 88 Tel 6878303 

BeeBieven di B Levant con C Grodln 
BHunl-8R (1515-2230) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

Il libra dalla giungla (11-1530-17- 
18 30) Tutta le mettine del mondo v o 
(20 15-22 30) 

DIAMANTE 

VlaPranaatlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Thelma c Loulaa di R Scott, con G Da¬ 
vis-OR (17-20-22 30) 

EDEN 

PzzaCaladiRianzaja 

L 10 000 
Tel 6878652 

Q Ombra e nebbia di W Alien con J 
Fdsler Madonna J Malkcvich 

(17-19-20 40-22 30) 

EMBASSY -, JamOOO 

ViaSloppani7 T«I807024S 

Paranti (orpeMI di M. Maniconi con P 
Panelli, P Velsl 

(1615-1830-2030-22301 

EMPIRE 

Viale R Margherita. 29 

LIO 000 
Tel 841T719 

Fermati o mamma epara di R Spcttis- 
woode con S Stallone 

(17-18 4580 35-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

□ Cape Fear - Il promontorio dolio 
paura di M Scorsese con R De Nirc 

N Noite J Lange 

(1545-16-20 15-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

Laooo 

Tel 5612684 

O JFK Un caao ancora aperto di 0 
Stono conK Costner K Bacon-OR 

(1530-19-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

G Kelletalodeqtitnnocenttdial Oem- 
me con J Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 

EURCINE 

ViaU8Zt32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Holfman R Williams*A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Beethoven di 6 Levant con C Grodm 
BHunt-BR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 6 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

Moditerranoo di G Salvaiores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori - - 

L 10 000 
Tel 6864395 

Tutte le mettine del mondo di A Cor 
neau conG Oepardieu 

(16 20-18 2520 2522 30) 

FUMMAUNO 

ViaBisoolati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il padre della sposa di C Shyer conS 
Martin D Keaton-BR 

[1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'amantediJJ Annaud conj March 
TLeung-DR (15 30-18-20 15-22.30) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Troatevere 244/a 

L 10 0C0 
Tel 5812848 

Beethoven di B Levant C Grodm 6 
Hunt-BR (1545-2230) 

otomo 

VlaNomentana 43 

LIO 000 
Tei 8554149 

SalU a dannati di G Van Sant, con R 
Phenix K Reeves (18152230) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

LIO 000 
Tel 7596602 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney- 
D A qm(16-18 10-20 05-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Madtttrraneo di G Salvaiores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L10000 
Tel 8548326 " 

Grand Canyon di L Kasdan conD Gio¬ 
var K Kiineo (1640-1945-2230) 

mouNO 

ViaG Induno 

L10000 
Tel 5812495 

Blancanavi o ) aatto narti di W Disney • 
DA. (16-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 8319541 

Detective con 1 tacchi a spillo di J Ka¬ 
new conK Turner (15 30-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChiabrora 121 

L 8000 
Tel 5417926 

Jou-Oou di Zhang Ylmou, con Gong LI - 
DR (16.20-18 25202522 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 8.000 
Tel.6417926 

Thelma 0 Louise di R Scott conG Da- 
vis-OR (16-1810-20 20-22 30) 

MAOISONTRE - 

ViaChiabrera 121 -^l 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

imminente apertura 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

LIO 000 
Tel 6794908 

□ Cape Fear • Il promontorio della 
paura di M Scorsese con fl De Niro 

N Nolte J Lange (17-20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

LIO 000 
Tel 3200933 

Madltarranoo di G Salvaiores con 0 
Abalantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

AlambradodiM Bechis con A Maly J 
Luslig (1630-1630-2030-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelii 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

O OellcatesendleJeuneteCarO'BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30} 

MtSSOURISERA 

Via 6ombelli24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo ^ 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Morttà assoluta di 0 Gibbins 

(1630-1830-2030-2230) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aaclanghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

□ Il ladro del bambint dt G Amelio 
eoo E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-20 20-22 30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

Analisi finale di P Joanou conR Cere 

K Basinger • G 115 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tol 5803622 

n Cape Fear (Versione inglese) 

(16-10 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

intimità mortala con Deborah Harry 

(16 30-18 30 20 30-22 30) 

QUIRINEHA 

ViaM M nghotti S 

L 10000 
Tel 6790012 

O Europa Europa dt A Holland 

(16-1810-2015*22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Assolto per aver commesso II fatto di A 
Sordi con A Finocchiaro E Montedu¬ 
ro (15 30-18*2015-2230) 

RIALTO 

VialVNovombre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

4ou Dou di Zhang Y mou con Gong Li 
OR (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams A 

(16 40-19 50-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4680883 

□ ))s))en 2 )ad*g)))niiocant)dlJ Oem 
me conJ Fosler-G(1515201522 30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalaria31 

L 10 0QQ 
Tel 8554305 

Saint Tropez Selnt Tropez di Castella- 
noePIpolo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tol 70474549 

Cacciatori di nevi dt F Oulilcl con P 
King M Beck-A (16*1610-2015-2230) 

SALA UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

ToIdleHerosdì J VanOermael 

(1645-16 40-20 35-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mednerraneo di G Salvaiores con 0 
Abalantuono ( 16-16 20-20 20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaCallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

□ fi silenzio degli Innocenti di J Dem- 
me conJ Foster-G 

(16-18 10-20 20-22 30} 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1 a 

LSOOO 
Tol 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

LSOOO 
Tel 8554210 

Robtn Hood pf Indpe d.) )adr) (1522 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L bOOO 
Tel 420021 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Torni 94 

L 5 000 
Tol 7012719 

Paura d'amare 

(163521) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tel 4957762 

O Raptod)a!nagoila 

(16 152230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Vita per v)la 

(16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Amore (18) le lacrime 
d) Petra Von Kant (20) D'amore a) viva 

(22) 

Sala "Chaptin” Garage Oemy (18 30) 

L Atalante (20 30) Urga Territorio d'a¬ 
more (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà Di Bruno 8 

Tol 3721840 

La poatioiia di Giovanna d'Areo 
(18 30) L'ultima (olila di Mal Brooks 
(20 30) La ricotta (22) seguiranno Oo- 
slo&levski) In >l azzurro CocMail- Al¬ 
le 23 Dottor Jtchlll a MItler HMe elle 
0 30 L'ape d'or 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
VlaLevamall Tel 899115 

La paura mangia l'anima (19 15) Etti 
Br)est(21 30) 

FICC Ingresso gratuito 

Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6679307 

Riposo 

ORAUCO ^ L 6 000 

Via Perugia Oe-Tef 70300t99-7822311 

Riposo 

ILUafflINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 70058 000 
Tel 3216283 

Sala A' Tòtò la Haroe di J Van Oeràikel 
vo conaottotllolldSOOO) 

(1517 451915205522 30) 
Sala B □ Lantarna roata di Z Vimay 
(L7 000) (15181520 2522 30I 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossalllnl Riposo 

POLITECNICO 

Via G B TIepolo 13(a 

L 7000 
Tel 3227559 

Oggi riposo Domani Ladri di futuro di 
E 0ecaro(19) Fernando uomo d'amo- 
redlM Perilnl(17 21-23} 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tol 9321339 

Ansila! finale (152215) 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

D fi silenzio degUinnocentl 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

ViaConsolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Sette criminali e un bas¬ 
sotto (15 45-18-20-22) 

CalarAaKi,r>r-i M#iMa»AnF.la 


(1545-18-20-22) 

SalaRossetllni RtHraR 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Feimad o mtinnu 
•para (15 45-18-20-22) 

SalaTogndzzi Baalliovaii(1545-18-20- 
22 ) 

SalaVbcontl Priorità a*aoluta 
_ (1545-18-20-22I 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Fermati 0 mamma spara 

(16-1810-20 20*22 30) 
SALA DUE ti padre della sposa 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE Beethoven 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tei 9420193 

Priorità assolutà (16-1810-20ZO-22X) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Biancaneve e 1 sette nani (15 30*22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale l’Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e 1 eetle nani 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

ViaG Matteott) 53 Tel 9001888 

ri Cape Fear - Il promontorio delle 
paura (1530-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

Aasotto par aver commetto II fatto 

(15 45-18-20 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

LI 11 silenzio degli Innocenti 

(1545-16-2010-22 30) 

SUPERGA 

V ìe della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Fermati o mamma spara 

(15 45-17 25-19 05*20 45*22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

( \ Cape Fear • Il promontorio dolla 
paura 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE LSOOO 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Mediterraneo 




Aquila, via L Aquila 74 - Tei 7S949S1 Modarnatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4860285 Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285 MouMn Roufle, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Calroll 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier dolio Vigne 4 - Tel 
620205 Uilaae, viaTiburlina 360-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA MMHMEBHI 

ABACO {Lungotovere Moli ni 33/A • 
Tel 3204705) 

Saia A Oggi e domani alle 20 45 
LamarcotladiO Fo(compiiGral- 
fio) contaCompagniadelieIndie 
Regia di R Cavallo 
Sala B Oggi e domani allo 22 30 
Da Èva a Èva di C Terron Uno 
spettacolo di e con A Eugeni e 
M Caruso (Coop Tks I Teatranti) 
AGORÀ M (Via delia Ponitonza 33 
Tel 6896211) 

Oggi riposo Domani alle 21 Pec¬ 
cato che tono (elice! di P Quat¬ 
trocchi regia di V Benedetti MI 
cheiangeli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6861926} 

Riposo 

AIXA RINGHIERA (Via dolRlari di¬ 
rei 6868711} 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
S260647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Oggi e domani allo 21 A che eer- 
vono questi viclM? di E Dorin 
regia di L Modugno Con L Mo- 
dugno G L Tusco L Cricchio M 
Guazzini P Cantusci 
ARCOBALENO (Via F Redi 1/A - 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 

Oggi riposo Domani atto 2111 ri¬ 
torno di Casanova di T Kezich(da 
Schnitzier) Con G Aibertazzi M 
0 Abbraccio Regìa di A Oelcam 
po 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5898111) 

Turo lo sere alle 21 lunedi ripo¬ 
so la Paradosso Company in 
Estemporanea di (olita con A 
Boggta L Miele M Telone Re¬ 
gia di M Telone Fino al 10 mag¬ 
gio 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degii Zingari 52-Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Beiti 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S ApoUonia ll/A- 
Tel 5694875) 

Riposo 

BLITZ (Via Meuccio Ruini 45) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merutana 244 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Oggi riposo Domani alle 21 Tritti¬ 
co colombiano fo Cristotoro Co¬ 
lombo di M Uffreduzzi Los Con- 
qulstadoree di P Neruda La con¬ 
quista dell'AmeHca di C Pasca- 
refia Con A Bosic 6 Armenr N 
Ciccarieilo ReptedlR Lavagna 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Oggi e domani alle 2115 lo 
Comp Solari Vanzi presenta Casi 
da 0 Charme con M Solari L 
BarieRi A QlanpIccoN A Testa 
M Zacchigna Regia di M Solari 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Mercoledì PRIMA Alle 21 la- 
Comp Teatro canzone presenta 
The Kmack (H fimo) di A Jellicoe 
trad L Codignoia con W Da Poz¬ 
zo L Indovina A Manzini T Sor¬ 
rentino RegiadlA Camilierl 
DE’ SERVI (via del Mortaro 5 • Tel 
6/95130) 

Riposo 

DEI ceco (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Oggi alle 18 e domani alle 21 La 
dorma vendicativa di C Goldoni 
con L Codispoti R Capitani G 
Rosati C Caldas C Caloro M 
Luty L Negroni Regia di M Luiy 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Oggi riposo Domani alio 2" Nella 
solitudine dei campi di cotone di 
BM Koltes conP MicoloM Bel¬ 
li Regia di Cherit 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tei 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Oggi e domani alle 21 La Società 
per attori presenta Pasta di T 
Griffin con A Panelli M Marino 
G SatveRi S Viali F Alessandri 
ni Regia di G Lombardo Radice 
Scene e costumi di A Chiti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818586) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli 43 - Tel 
8631300-8440749} 

Alle 21 George Oandin di Mollerò 
con A Puglisi A Vitati A Bufi 
Landi Regia di S BitontI 
DEL PRAOO (Vie Sora 28 - Tel 
91710601 

Oggi e domani allo 21 (M giorno a 
Venezia di Carlo Goldoni con Lui¬ 
gi Tani Regiadi Enrico Proti) 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Oggi o domani alle 21 il Cal^ran- 
zl di H PInter Con P Nuli e A In¬ 
nocenti Regia di R Cesareo 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Vedi spazio Musica classica 
Danza 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a Tei 
8062511) 

Oggi riposo Domani alle 21 Caba- 
retUamoc) sopra di e con Vito Boi- 
foli 

FLAIANO (Via S Stefano dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Oggi e domani alle 21 Spasso car¬ 
rabile di G RIvleccio e 0 Verde 
conG RivieccioeP Sales Regia 
di M Cinque 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Alfe 21 Virgolette di C Liberati 
conP GaribottioC Liberati 
QHtONE (Viadette Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Oggi riposo Domani alle 17 Cali- 
(omii Suite di N Simon Con C 
SlmonI V Ciangottinl G Farne¬ 
se F Buffa A Chiocci A Pa 
squali Regia di A Oosio 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800988) 

Oggi riposo Domani alle 22 30 
Landò Fiorini In Hor> c era una 
volta rAmertca scritto e dirotto da 
Ferruccio Fantone con Giusy Va 
tori Carmine Faraco e Alessan¬ 
dra (zzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 - 


Tel 58330715) 

SALA performance Oggi alle 

16 o domani alle 21 La morte dei 
principe immortala dal Libro dei 
Re d) Firdosi Regia di Ruza Ke- 
rodman 

SALA TEATRO Oggi alle 18 e dp- 
man alle 21 La barricata (liosofo- 
le di Buridam Con R Grande S 
Narduzzl R Rocchetti C Sordo- 
n< M Pedone Regia di R Grande 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Oggi allo 21 30 o domani a'Io 
19 30 e alle 22 30 Sfogliatelle e 
babà con Lucia Cassini France¬ 
sca Marti Cecilia FrionI Fiorenza 
Sorbelti Demo m Telecomando 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Oggi riposo Domani alle 21 15 II 
burbero benefico 0) Carlo Goldo¬ 
ni Con M Carotenuto Traduzio¬ 
ne 0 adattamento Roberto Lerici 
Musicne di Armando Trovajoli 
METATEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Oggi e domani allo 2i Trapassato 
remoto con Carola De Berardinis 
Pia Miravicolo Meurizzio Mono¬ 
la 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Oggi r poso Domani alle 16 45 e 
alio 20 45 Questi (antasml di 
Eduardo Do Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar¬ 
mando Pugliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo -- 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Oggi e 
demani alle 21 Comp Teatro IT 
presenta Maitresse scritto e diret 
todaR Roim conS DeSantis 
SALA grande Oggi e domani al¬ 
le 21 301) vizio de) Cleto di V Mo¬ 
retti Regia di W Manfrò con T 
Pascarolll C Salerno E Rosso 
S Alzena 

SALA ORFEO (Tel 6648330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tol 4885465) 
Riposo 

PARIOLI(ViaGiOSu6Borsi 20 Tol 
8063523) 

Oggi alle 21 30 e domon) alle 17 e 
allo 21 30 Grazia Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scuce 
marraeCangialosi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 TIepolo 
13/A Te) 3811501) 

Oggi e domani alle 21 Le Buttane 
di Aurelio Grimaldi con Mariella 
Lo Sardo Gabriella Pazzino Pao¬ 
la Pace Regia di Claudio Collovà 
QUIRINO (Via Mlnghem 1 • Tel 
6794585-6790016) 

Oggi riposo Domani alle 20 45 
L'uomo, la bestia, la virtù di L Pi- 
randello coni Marinoni P Bion¬ 
di Regladi0 Lavia 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 

Oggi alle 17 30 e domani alle 
17 w e allo 21 il martlo di mia mo- 
gtie di G Cenzato e C Durante ” 
Regia di A Alfieri con L Ducei A 
Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 

Oggi alle 21 30 e domani allo 
19 30 e allo 22 30 Passala la fe¬ 
sta di CastellaccI e Pingitore ^ 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Pingltoro -v 

SAN OENESIO (via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Te) 
4826841) 

Oggi alle 17 e demoni alle 17 o al 
lo 21 West Side Story come a 
Broadway I musical mito con le 
musiche di L Bernstein e le o 
reograflodiJ Robbins 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Oggi e domani alle 21 30 Fuga 
dalle Idee di Riflessi società di 
pensieri drammaturgia di Stefa¬ 
no Casi Prenotazlonial56 96 974 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Oggi riposo Domani alle 21 Duetti 
tlaiiani dal teatro grottesco al tea¬ 
tro del realismo magico a cura di 
M R ccl Con G Arovaio M Mal- 
lauro R Posse M Rossi 
SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
oggi alle 21 30 e domani alle 20 e 
al lo 22 30 Assassinio sul Nilo d i A 
Christie Regia di G Siati con S 
Tranquilli P ValenlinI S Roma- ^ 
ano)) M MagDozz) N Ratione 
Prenotazione dalie 10 alle20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tol 6545890) 

Oggi e domani ane21 ISAss Cul¬ 
turale Teatro del Tradimento pre¬ 
senta Quadri di cielo da Oscar ' 
Wllde e Antonio Gramsci Regia 
di G Lembo e F Monchini conC 
ClarrapIcooC DoRuggori 
VALLE (V a del Teatro Valle 23/a 
Tol 6543794) 

Oggi riposo Domani alle 21 Spiri¬ 
to altegro di N Coward con Ugo 
Pagliai Paola Gassman Regia di 
Franco Pero 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Oggi e domani allo 16 La Coop La 
Fabbrica dell Attore presenta Al¬ 
berto Moravia spettacolo multi 
mediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8 Tol 5740598-5740170) 

Oggi riposo Domani alle 21 Pop¬ 
pe Barra in I fantasmi di Monsi¬ 
gnor Parrei)) con Patrizio Tram- 
poti! testo e rogia di Lamberto 
Lambortlnl 


■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via Dei RIari 81 
Tol 6888711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tol 7003495) 

Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du 
ramini Fino al 31 maggio o' 

CRISOQONO (Vio S Gallicano 6 - 
Tol 5280945-536576) 

Oggi alle 10 e domani alle 17 La 
comp Teatro Pupi Siciliani prò 
senta Angelica e I paladini di F 
Pasqualino Regia d 0 Pasquali 
no 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tol 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 


iVla Grottapinta 2 Tol 68‘’9670* 
>696201) 

R poso 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
el 582049) 

P poso 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
(v946116-Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
iitlo 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tada di Ovada presenta 
festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Oggi riposo Domani alle 16 30 II 
flambino e la statua del principe 
felice con le marionette dogli Ac- 
cetiella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Oianicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZAMMHH 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
caFabrjono17 Tel 3234890) 
Ftlposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
e 780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Gel¬ 
sa é) 

Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
GIgli-Tel 481601) 

Oggi alle 17 30 «Musica per la cit¬ 
tì- concerto di Mauro Maur prima 
t omba dell Orchestra e 11 Ouln- 
t)tto di fiati del Teatro deli Opera 
E Iglietio lire 1 000 Domani alle 
20 15 prima rappresentazione dei 
Pagliacci dramma in due atti di 
Fuggoro Leoncavallo Tra gli In¬ 
terpreti principali Cecilia Gasdia 
0 Giusepe Giacomini Maestro 
concertatore e direttore Daniel 
Cren regia e scene di Franco Zef- 
lirelll maestro del coro Tullio Bo¬ 
ni Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera Per palchi o platea è 
di rigore lo smoking 

ARCUM(VlaAslura1-Tol 52S7428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH [via Suor 
Maria Mazzarello 42 Tel 
7327192) 

Riposo W 

AS 30C1AZIONE CHITARRISTICA 
àRS NOVA (Teatro S Genesio - 
Via Podgora 1) 

Riposo 

A8 30CIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
- Tel 3266442) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
R poso 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
n>iazzadeBosi8-Tel 5618607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 3e-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
d»l Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISITTUTO ASSUNZIONE 

S iale Romania 32) 

Iposo 

AUIJ( M UNIV U SAPIENZA (PIaz 
zìi A Moro) 

R poso 

BRiVNCACCIO (Via Merulana 244) 

R poso 

CHIESA DI S IGNAZIO (Piazza S 
Icnazio) 

R poso 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 

n raslevore) 

R poso 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER¬ 
VA (Piazza della Minerva) 

R poso 

COi.OSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tot 7004932) 

Lunedi allo 21 Direttore artistico 
A ìtonlo Pierri Ensemble vocale 
di Rome, direttore Mattoo Bovis 
Musichedi Verdi Hindemith Pou- 
lene Novak Farkas 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

R poso 

EUI»EO (Via Nazionale 183 Tel 
4E82114) 

O^gl riposo Domani alle 16 30 e 
alle 20 45 1) Ballef National de 
Marsellle presenta Charlot dante 
■vec nous uno spettacolo di Ro¬ 
land Petit Con Elisabetta Tera 
bustoLulgIBonino 


F & F MUSICA (Piazza S iV.gostino 
20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Csmpitelli 
9- Prenotazioni al 4814600 
Oggi alle 18 in via del Teatro Mar¬ 
cello 46 concerto straordinario 
3 S Bach e gli Inni Sacri d) Alea- 
sarKfro Manzoni con I o ganista 
Eòe Ivan Domani alle a te 21 in 
Piazza Campltolll 9 per-I grandi 
interpreti dalia Svezia» I svensk 
fon con il coro polifonico Mikaell- 
kooren della città di LInko<)plng 

ISTITUTO PONTIFICIO DI IMUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 18 30 C-oncerto 
dell organista Roberto Marini 
Musiche di F LIszt 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 

colo della Scimmia 1/t Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuò Sorsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMAN) CANTORES (Cono Trie¬ 
ste 165 lei 86203438} 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitetll 
fi) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 575037i>) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglla 42-Tei 5772470} 
Ripose 

TEATRO SAN GENESIO (Via Ppdgo- 
ra 1) 

Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6S43794) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FGLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ot tia 9 


Tel 3729398) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Cinzia Gizzl Quartetto 
ALPHEUS (Via Del Gomme reto 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Oggi aMe 22 
TankioBand Domani alle 22 Har- 
bie Golns end The Souttiiners 
Sala Momotombo Ogg alle 22 
Caribe Domani alle 22 Orchestra 
Guarapoy Ruzendl 
Sala Red River Oggi allo 22 Alba 
Flamenca Domani alle 22 Toni 
Si^Band 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4-Tol 0761/587725) 

Oggi alle 22 Maurizio Glammarco 
Ouartet Domani alle22Deloado 
BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18-Tel 5812551) 

Oggi alle 22 Brett A The Bittere. 
Domani alle 22 Mark and Dava 
BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

caffè LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Oggi e domani allo 22 Harold 
Bradley A The «lonas Blues Band 
CLASSICO (Via Llbetta 7 Tel 
5744955) 

Oggi e domani alle 22 30 Bed And 

Breakfast 

EL CNARANOO (Via Sant Onofrio 
26-Tel 6879908) 

Oggi e domani allo 22 Cruz del 
Sur 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Oggi riposo Domani a le 21 30 
Happening d) maq^iu con nume¬ 
rosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6696302) 

Oggi alle 22 30 Chaiile Cannon 
and Daniel and Crew Domani alle 
22 30 Jho Jhenkinv and thè Jam- 

mere 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19- 
Tot 6818879) 

Oggi riposo Domani alle 21 30 
Carolina Gentile duo 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Oggi o domani alte 21 30 Quartet¬ 
to di Massimo Urbani 
PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Oggi alle 22 Roberto Ciotti Band 
Domani alle22 Tyromanctno 
SAINT LOUIS (Via del Carotino 13/a 
-Tel 4745076) 

Oggi alle 22 Apple Pie «Anniver¬ 
sario» Domani alle 22 Charlle 
Cannon A Daniel end Crew 


COOPERATIVA AGRICOLTURA NUOVA 

1° MAGGIO 
FESTA POPOLARE 
Presso la Cooperativa 
Agricoltura Nuova 

VteVatodiPwì>a,316 

ORE 10 INCONTRO DIBATTITO 
Quale futuro perla Sinistra 
ne! nostro Paese 

Presiede Matl«o Amati Cons. Reg. PDS 
Partetìpano: 

Paris Deirunto PS/ - Alfredo Galasso RETE 
Carlo Leoni PDS - Lamberto Mancini PSDI 
Rau! Mordenti PRC - Francesco Rutelli VERDI 

PEP TUTTO «.GIORNO MUSICA BPUmOMSTOftO 


PtrInfcmiaMonI: TM. S07045S 



COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ 
di CARBONIA^ 

LUNEDÌ 4 MAGGIO - ALLE ORE 19,30 
NELLA SAL/I DEL BAR CENTRALE 
DI CARBONIA 
Via Fosse Ardeatine 

Assemblea dei soci 
per la costituzione della sezione 
del Sulcis Iglesiente 

interverrà Mirko Aldrovandi 

coordinatore nazionale del settore lervizi delle Coop Soci 


onxA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEC^OZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
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Coppa Italia. Segna due gol decisivi 
e il Parma va in finale. Tre espulsi 

Doppia firma 
di Meli! 
nella bolgia 



SAMPDORIA-PARMA 2-2 


(dopo I tempi supplementari) 

SAMPDORIA Paglluca, Invernizil, Katanec. Pari, Vlercho- 
wod, Lanna, Lombardo, Cerezo, (67’ Sllas), Suso, Mancini (48 
Zanutta), Orlando (12 Nuclarl, 14 Bonetti) 

PARMA Ballotta, Benarnvo, Oi Chiara, MInottI, Donati, Nava, 
Agostini, (67' Melll), Zoratto, Oslo, (81’ Catanese), CuoghI, 
Broun (IZTaffarel, 13Pulga, 14Bia) 

ARBITRO Amendolla di Messina 

RETI’ Nel st al 31’ Pari, nel pts 6’ Melll, 12 Melll su rigore, nel 
sts 15’Vierchowod 

NOTE angoli 8-5 per la Sampdoria Serata umida, terreno In 
perfette condizioni Spettatori 20 OCOcIrca 


SmQIO COSTA 


■1 GENOVA Sarà il Parma e 
non la Samp a incontrare la Ju¬ 
ventus nelle due finali di Cop¬ 
pa Italia Pur ridotta in dieci e 
sotto per 1 -Ofiei tmmrSO'Mgo- 
lamentan, ha rimontato con 
Melll nel pnmo tempo supple¬ 
mentare e, quindi, ha messo 
nel carniere la seconda rete su 
rigore realizzato da Melli che 
ha cosi siglato una doppietta 
A nulla è servito il gol del pa¬ 
relio della Samp, segnato 
dalPimducibile Vierchowod in 
chiusura del secondo tempo 
supplementare. In quanto al¬ 
l’andata il Parma aveva vinto 1- 
0 (gol di Brolin) Ora la squa¬ 
dra di Scala dovrà incontrare a 
maggio 1 bianconeri del Trap 
per ben tre volte il 7 all’andata 
a Tonno in Coppa, il 10 in 
campionato a Parma e il 14 nel 
momo di Coppa a Parma £ la 
prima volta che i parmensi ar¬ 
rivano ad una finale di Coppa 
Italia >> 

Nervosissima fin dall’inizio 
la squadra di Boskov, con gio¬ 
co approssimativo anzi stantio 
e che sortisce pochi frutti An¬ 
zi la squadra di Boskov non 
riesce ad approfittare neppure 
della supenontà numerica 
quando al 28' viene squalifica- 
io Donab per un (allaccio su 
Buso II pnmo tempo si chiude 
a reti bianche Nella npresa ci 
prova Orlando a sbloccare il n- 
sullato, ma il terzino Benarnvo 


re:>pinge di piede Al S7 Bos¬ 
kov manda in campo Silas al 
1 posto d Cerezo 11 gioco dei 
blucerchiati si fa più passabile 
' cón Tingiesio del brasiliano 
Al 68' Scala immette un uomo 
fresco Melll al posto di Agosti¬ 
ni. Un minuto dopo Buso cros¬ 
sa per Katanec colpo di testa 
ma Ballotta è bravo a bloccare 
Qualche oggetto incomincia a 
piovere in campo Al 76' amva 
il gol per la Samp su cross di 
Sllas il tocco finale è di Pan A 
un soffio dalla seconda rete, 
all 81', con cross sempre di Si- 
las per Mancini che di sinistro 
colpisce però II palo sinistro Si 
va al supplementan Passano 
appena 6 e il Parma pareggia 
è Melll che fa secco Pagliuca 
Fallo di Katanec su Melli ed 
^ espulsione per seconda am¬ 
monizione adesso si è dieci 
. contro dieci Riprendono a 
•" piovere OMeRi Al 12' Invemiz- 
zi scalcia Di Chiara e Amendo- 
lia decreta il ngore 11 donano 
protesta e viene espulso Rea¬ 
lizza Melll che sigla una dopi- 
pietta Al blucerchiati saltano i 
nervi e i falli non si contano 
più Nuovo fallacelo in area ai 
danni di Catanese da parte di 
Lanna il sig Amendolia non 
se la sente pero di lischiare un 
altro ngore Poi Ballotta capito¬ 
la su brodi Vierchowod cosila 
Samp pareggia il conto ma la 
finalissima è del Parma 


Cattai lancia rallarme: crollate quest'anno le scommesse 
del Totocalcio. Chiesta la revoca deir«addizionale secca» 
(le cento lire in più a colonna destinate in buona parte 
all'erario) introdotta nel '91 dal ministro delle Finanze 

n «13» è in bolletta 

Un flagello queir«addizionale secca», le cento lire in 
più a colonna volute lo scorso anno da Rino Formi¬ 
ca, ministro delle Finanze, c destinate in gran parte 
a nmpinguare le casse dello Stato Per Arrigo Cattai, 
presidente del Coni, è la causa prima del crollo del¬ 
ie giocate: cinquecentootto milioni di colonne dt 
Totocalcio in meno nei primi quattro mesi di que¬ 
st’anno. Da qui la nchiesta di revocarla. 


H ROMA II piatto piange E 
Arrigo Gallai tende supplice la 
mano in nome del Comitato 
olimpico nazionale da lui pre¬ 
sieduto La schedina è povera 
sempre più povera -iNei pnmi 
quattro mesi dell' anno il con¬ 
corso Totocalcio ha latto regi¬ 
strare un calo di 508 milioni di 
colonne giocate» ha annun¬ 
ciato un accorato Cattai Un 
grattacapo che ha impegnato 
I altro len la giunta del Coni 
nella nunione preparatoria e 
len I presidenti delle vane fe¬ 
derazioni sportive nazionali 


chiamati in consiglio II risulta 
to della discussione che non 
deve essere stata facile perché 
il pencolo tocca la stessa (onte 
della (amosa autonomia dell’ 
organizzazione sportiva italia¬ 
na é stalo un ordine del gior 
no II documento almeno per 
ora è senza destinatane cono 
sciulo (o genericamente indi¬ 
viduato nel Parlamento appe¬ 
na costituito, m mancanza di 
un governo ancora da fare) 
ma, dopo mesi di ammoni¬ 
menti allarmati ribalta la stes¬ 
sa posizione dei vertici dell en¬ 


te All indomani della decisio¬ 
ne del ministro delle finanze di 
introdurre l’addizionale secca 
c poi I aumento che il Coni 
aveva chiesto come adegua¬ 
mento fisiologico (le famose 
200 lire) si disse che anche lo 
sport doveva fare la sua parte 
in un momento in cui al paese 
erano nchiesti sacnfici Ora, 
evidentemente ci si è accorti 
che questi sacrifici comincia¬ 
no a pesare in maniera deter¬ 
minante soprattutto sulla pro¬ 
grammazione futura 
Per questo il consiglio chie¬ 
de ora >3116 autontà di governo 
e al Parlamento la revoca del 
diritto fisso di cento lire su ogni 
posta di gioco del concorso 
Totocalcio ( ) al fine di ga¬ 
rantire il migliore andamento 
del concorso Totocalcio tale 
da assicurare al Coni e a tutta T 
organizzazione sportiva il re¬ 
golare svolgimento della pro¬ 
pria attività» E giustifica la n- 
chiesta .In termini di incassi, il 
saldo negativo della quota Co- 


M MONTE URANO Evviva tut¬ 
ti devo dire evviva anche l’ul¬ 
timo amivato dopo una corsa 
svoltasi sotto un cielo implaca¬ 
bile nel rovesciare acqua dalla 
partenza aU'amvo Evviva Ro¬ 
berto Retilo che sulle tremen¬ 
de gobbe del Monte Urano ha 
conservato il (irirno’ posto in 
classifica dopo aver tremato 
per I assalto del tedesco Leb- 
slant Ha vinto Jacques Landiy, 
canadese ventitreenne del 
Quebec, un bel ragazzo che é 
stato in fuga per cinquanta chi- 
lometn e che per un soffio per 
un paio di metn, ha resistito al¬ 
la nmonta di Lebsfant Una 
corsa ricca di emozioni nel 
quattro gin del Monte Urano 
C’è stato un momento in cui 
UibsfanI aveva sfilato la maglia 
di «leader» a Retilo, un mo¬ 
mento in CUI Roberto ha rac- - 
collo le forze per limitare i 
danni e per salvarsi in extre¬ 
mis «Gono ancora in testa e 
spero che nella giornata con¬ 
clusiva il et Zenoni metta a mia 
disposizione Rebellin, Casa¬ 
grande e Gualdi Purtroppo 
mercoledì scorso si è fermato 
Tarocco e c è Bartoli che non 
npartirà perché debilitato dal¬ 
le cure per il mal di denti Fino¬ 
ra ognuno di noi era autonzza- 
to a difendere le propne ambi¬ 
zioni adesso c’è bisogno di un ' 
coro azzurro» ha poi confida- 


ni nspetto al preventivato è ar- 
nvdto a 10,3 miliardi con una 
percentuale negativa del 4 69 
percento», (mai miliardi effet¬ 
tivamente persi nei pnmi con¬ 
corsi della stagione sembra su- 
penno i 30) .Se non ci fosse 
stata I addizionale e si fosse 
mantenuto il numero delle co¬ 
lonne - ha precisato il presi¬ 
dente Cattai nella conferenza 
stampa - con il solo aumento 
delle cento lire voluto dal Coni 
1 erano avrebbe incassato tre 
miliardi in più» 

A parte I appello, il Totocal¬ 
cio ha impegnalo i consiglien 
anche per discutere del possi¬ 
bile varo di un concorso spe¬ 
ciale legato agli europei (ge¬ 
nericamente approvato) e di 
un altro legato alle Olimpiadi ■ 
A nlanciarc una schedina in 
cnsi avrebbe pensato anche la 
conduttnee televisiva Mana 
Teresa Rura cui un agenzia at- 
tnbuisce I idea concepita di 
concerto con il professore 
d inlormatica Franco Corbelli, 


to il giovanotto di Civitavec¬ 
chia Il diciassettesimo Giro 
delle Regioni terminerà oggi a 
Tolto, un paese d’Abruzzo po¬ 
co distante da Rescara, ana di 
mare e di colline col verde dei 
vigneti e degli ulivi Due gli ap¬ 
puntamenti odierni in matti¬ 
nata daTUònfe Urano a Tolto 
150 chilometn con sei punte 
nel finale sei ciliegine da co¬ 
gliere per mettere le ali nelpo- 
menggio un circuito ondulalo 
da npetere sei volle per una di¬ 
stanza complessiva di46chilo- 
metn e sarà Tatto di chiusura » 
Giosuè Zenoni terrà sicura¬ 
mente conto, in vista di Barcel- 
lona.di quanto ha visto duran¬ 
te le sei giornate di corsa Tre 
gli stradisti concessi ad ogni 
nazione per l’avventura spa¬ 
gnola, una selezione limitata e 
quindi labonosa, un impegno 
che Zenoni cercherà di risolve¬ 
re nel migliore del modi anche 
per lasciare un ottimo ricordo 
di se stesso E infatti noto che a 
fine stagione il tecnico berga¬ 
masco passerà per sua scelta 
ad un altro ineanco federale e 
già nell'ambito si chiacchiera 
sul nome del successore II pre¬ 
diletto di Zenoni è Antonio Fu¬ 
si attuale istruttore degli junio- 
res ma deciderà il palazzo, 
cioè Agostino Omini e Raffaele 
Ctorlesso se entrambi verranno 
ncletti - - ' 


di istihiirc anche il <14», un 
quattordicesimo risultato lega¬ 
lo alla partita in cui viene se¬ 
gnato I jltimogol II montepre¬ 
mi sarebbe autonomo e cumu¬ 
lativo coastituito sottraendo 
una percentuale del 5% dai 
.12»e.13» Questo stratagem¬ 
ma, sostengono i due innova- 
ton consentirebbe vincite re¬ 
cord a r petizione r 
Dal Totocalcio al calcio 
Gallai giudica una soluzione 
equilibrala quella ragggiunia 
iraFigc Associazione cakriato- 
n e Lega per gli stranien «In 
quanto la Figc ha trovato il co¬ 
raggio di afrontare situlazioni 
difficili i* trovare soluzioni che 
hanno accontentato non sol¬ 
tanto il calcio ma tutto to 
sport» I consiglio ha anche 
nomina'o Mano Pescante 
commissano della federazione 
disabili e ha ratificato gli au¬ 
menti degli emolumenb desti¬ 
nati a presidente vicepresi¬ 
denti e segretano generale del- 
1 ente - ' 


■1 ROMA L incantesimo si è 
rotto A Ihazza di Siena si sono 
diffuse nell aria le note della 
Marsigliese Le speranze az¬ 
zurre. sostenute dalle quattro 
vittone riportate nelle prime 
due giornate di gare si sono in¬ 
frante di fronte al pnmo vero 
banco di prova, in chiave olim¬ 
pica di questo Csio di Roma 
numeroso la Coppa delle Na¬ 
zioni Una gara selettiva che ha 
visto ancora una volta venire 
alla nbalta la supremazia dei 
cavalien d oltralpe La Francia, 
seppur orfana del campione 
del mondo e d'Europa in can¬ 
ea Enc NaveL non ha avuto 
difficoltà ad aggiudicarsi l'am¬ 
bito trolTO chiudendo con 16 
penalità davanti alla Svizzera 
Gli Italiani si son dovuti accon¬ 
tentare di un onorevole terzo 
posto E ‘.1 che, con qualche er¬ 
rore in meno nella pnma man¬ 
che, SI pjteva ragionevolmen¬ 
te aspirare a qualcosa di più 
sostanzioso La Svizzera ci ha 
infatti solfiate il secondo posto 
chiudendo con 20,5 penalità, 
contro le 21,75 italiane Niente 
da fare, insomma, per il quar¬ 
tetto azi-urro composto da 
Gianni Govoni (che montava 
Impenal King), Giorgio Nuti 
(Gaugin) Duccio Bartalucci 
(Zamira) e Valeno Sozzi (Ci- 
sowatt Ramina) 

Oggi le gare continuano con 
il «Premio Quinnale», il «Fhemio 
Sicl» e soprattutto la spettaco¬ 
lare gara ji potenza DA C 


Piero e Marisa Daniele ed Adnana 
sono vicini ad Amelia ed a tutta la 
famiglia nel dolore perla prematura 
scomparsa del caro amico 

R0UTOD’ONOFRIO 

In memona sottoscrivono per tl/nl 
la 

Tonno 1“ maggio 1992 


Nel 2» anniversano della scompaisa 
del compagno 

ROLANDO CIARDI 
Obtiusda) 

la famiglia lo ncorda con immutato 
affetto 

Prato 1“ maggio 1992 


Il 2 maggio rKOrre 1 anniversario 
della scomparsa del compagno 

FOSCO RUSnCHElD 

dell azienda Autoferrotranvien ua 
sorella c i cognati lo ricordano ct>n 
affetto e In sua memona sottoscrivo¬ 
no peri Unita 
Firenze l‘'maKÌol992 ' 


Nel 29 anniven&ano della scomparsa 
del compagno 

^ OSCARTERRENI 

la medile e i figli lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
(Unità 

Empoli (FI). Omaggio 1992 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
dei compagno 

VITTORIO BALIONt 
(doralo)^ 

la moglie nel ncordario sempre cc^n 
affetto sottoscrive 50 000 lire per i U- 
nità 

Firenze maggio 1992 


Ad un anno dalla scomparsa di 

UBERO BECHI 

la madre la moglie la figlia e i p.i- 
rcnti tutti io ricordano con tamo 
amore e rimpianto a quanti lo co¬ 
nobbero In sua memoria sottoscn 
vono per I Unità 
Firenze I" maggio 1992 


l*iiuiggto 1991 l*iiuig^ol992 

Gli amici di sempre ncoraano con 
infinito affetto 

' UBEROBEGHI 

e sottoscrivono in sua memona pi r 
I Unità 

Rrenze I ® maggio 1992 


I cornpagni dell apparato tecnico 
delia PMerazione fiorentina del Pds 
ricordano con affetto 

UBEROBEGHI 

ad un anno dalla sua scomparsa 
Firenze l'omaggio 1992 


La Federazione fiorentina de) Pds r* 
corda ad un anno dalla sua sconrt* 
pacsa 

UBEROBEGHI 

Partecipano aJ rimpianto per la su.» 
perdita. I Unione I^ionaie dei Pds 
e la redazione de 1 Unità 
Firenze. 1 maggio 1992 


La moglie Amelia ed il figlio Andre.i 
annunciano costernati la scompar- 
sedi h 

RENATO D^ONOHOO 

Funerali in forma cKole sabato 9 
maggio alle ore 11 4S dalla propHii 
abitazione, via Tunisi 118 
Torino. !• maggio 1992 'v ' 


La sorella Rita e la sua famiglia pian 
gono 

RENATO 

per la sua improvvisa scomparsa /i 
suo ncordo sottoscrivono per IXInl 
tà 

Torino, lumeggio 1992 


Le compagne ed i compagni del Pdti 
di Torino ricordano con affetto il 
compagno 

RENATO O'ONOFRfO 

e sono weini al dolore di Amelia ec! 
Andrea. 

Torino, Omaggio 1992 


I compagni dell Unione Nizza-Un- 
gotto del Pds. addolorati per la 
scomparsa del compagno 

RENATO D^ONOFRK) 

partecipano al dolore della famiglia 
In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 

Tonno l*maggiol992 


La cooperativa soci dell Unità di To> 
nno esprime profondo cordoglio 
per la scomparsa improvvisa del 
consocio ' 

RENATO D'ONOFRtO 

valentissimo diRusore dell Unità 
Porgono alta famiglia tc più sentite 
corìdogllanze , 

Tonno l®magglol992 


litu iiii: 
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CLASSmCA OENERALE 


ORDINE D'ARRIVO 

I) Jacques Landry (Can), 
km 149,100 In 3 43'13", 
media 40,078, 2) Lebsfant 
(Ger). 3) Premuzio (Sio) a 
7", 4) Bonclucov (Osi) a 
16". 5) Rebellin (Ita) a 
22". 6) Oavidenko (Osi) st, 
7) Jeker (Svi) a 24", 8) 
Bonca (Sio) st, 9) Chefer 
(Osi) st. 10) Roux (Fra) st, 

II) Bartoll (Ita) st, 14) Pe- 
tlto(lta)a31" 

CLAS8IRCA GENERALE 

1) Roberto Petito (Ita), 2) 
Lebsfant (Ger) a 19", 3) 
Bonca (Sio) a 40', 4) Re- 
bellln (Ita) a 46". 5) Gal- 
bols (Fra) st, 6) Bartoll 
(Ita) a 50". 7) Peschel 
(Ger) a 53". 8) Bolay (Fra) 
a 54", 9) Chefer (Csi) a 
55". 10) Moller (Oaa)st 




1) Jansen (Hot) punti 24, 

2) Bonclucov (Csi) puntl8. 

3) Tang (Chi) punti 7 4) 
Bonca (Sio) punti 6 5) 
Landry (Can) punti 6 


FIAT 

TEMPRA 


CLASSIFICA UNDER 21 


1) Roberto Pelilo (Ita) 2) 
Rebellin (Ita), 3) Chefer 

4) Roux (Fra), 5) Varmaer- 
ke (Bel) 


CLASSIFICA DEI 
■nUOUAIIOI VOLANTI 


1) Marcussen (Dan), 2) 
Andersen (Dan) 9, 3) 
Kingsiand (Aus), 4) Bon¬ 
clucov (Csl) 5) Michaels 
(Dan) 






CLASSIFICA A PUNTI 

1) Lebsanft (Ger) punti 30. 

2) Rebellin (Ita) punti 29, 

3) Bartoll (Ita) punti 26, 2) 
Cubric (Jug) punti 24 3) 5) 
Patito (Ita) punti 15 


Giro delle Re0oni 
Sprint canadese 
Perito resta in sella 

GINO SALA 


Eqmtazione 

n «Nazioni» 
alla Francia 
Italia terza. 


La siczione Ungono del Pds r> or 
dando ii grande impegno e la lunga 
militanza del compagno 

RENATO D'ONOFRIO 

a nome degli Iscritti espnme il prò- 
pno cordoglio alla moglie Am<*!ia 
ed al figlio Andrea e in sua meino- 
na sonoscnvc per l Unità. 

Torino maggio 1992 


il Gruppo consigliare del Pds d^'lla 
Circoscrizione 9 Nlzza-Lingotto di 
Tonno esprimono il loro profondo 
cordoglio per la perdita del compa¬ 
gno consigliere 

RENATO D*ONOFRIO 

Sottoscrive peri Unità in sua meno- 
na 

Tonno maggio 1992 


Le compagne ed i compagni del 
gruppo consigliare Pds del Comune 
sono vicini alla famiglia m questo ^ 
momento di grande dolore per la 
scompiarsa delcompagno 

RENATO D'ONOFRK) 

Torino l**maggio 1992 


Le compagne ed i compagni de Ila 
Cgil Funzione Pubblica sono vicini 
al dolore della compagna Amelia 
perla perdita di 

RENATO D*OllK)FRIO 

In sua memorui sottoscrivono ])er 
I Unità ^ 

Tonno maggio 1992 


i soci del Circolo Ganbaidi sono vici 
ni ad Amelia ed alia famiglia per la 
perdita del caro compagno 
RENATO D'ONOFRIO 
Soflosenvono per I Unità in sua nie- 
morla 

Tonno, l^magglo 1992 


Paolo e Claudia, Barbara e Massini- 
liano profondunente colpiti per 
t improvvisa scomparsa dellamico 

- ^ RDMTO 

si stringono con affetto ai carissimi 
Amelia e Andrea In suo ncordo sot¬ 
toscrivono per I Unità 
Torino l*maggiol992 


Le famiglie Bosisio. Bozza Cantato¬ 
re Conw Debcio, Bandi Peno. 
Francese. Freccero Beppe Gambo- 
ni Gottardo Jabbour Lanza Malte¬ 
se, Marullo Nlgre Picemo Riston 
Roccia. Rostagno Rota, Lidia, R> 
veni Tutaro ^ uniscono al dolore di 
Amelia ed Andrea per la scomparsa 
improvvisa dei cariamo j . 

RENATO D’ONOnOO ^ 

Sottoscrivono per ! Unità In sua me- 
moria - 

Torino l'maggio 1992 \ 


E mancato ali affetto dei suol can 

GIUSEPPETAVANO 

anziano Alm Lo annunciano add<> 
lorali la moglie Lucia, ilfiglio Uno la 
nuora Luciana, le nipotine Lucia e 
Giusy parenti tutti Funerali lunedi 4 
maggio alle ore 10 30 dall espelle 
Giovanni Bosco La famiglia son<> 
scrive per IXinità 
Torino. 1* maggio 1992 


Il gruppo anziani Atm partecipa al 
lutto per li decesso del socio 

GIUSEPPETAVANO ' 

Torino. I* maggio 1992 


A perenne ncordo dei compagni 

SAVINO PANZA 

EZIOFUSARI 

per I quali ricorre rispetttvamenic il 
quarto e il settimo annKsssario delia 
morte, i figli Consuelo e Luigi uniti 
con te ris^ttive famiglie, sottoscn 
vono a favore de l'Unità 
ReveretodiN Modenese l” maggio 
1992 


A ricordo dei compagni *■ 

prof. ERNESTO LONGOMBAR- 
DI 

eFIGU 
«w. ENRICO 
cprof. CESARE 

Sottoscrive all Unità lue lOOOOO 
Guadagnin Giuseppe 
Venezia. Omaggio 1992 


I compagni delia sezione dei Pds di 
Mancalo ricordano 

SANTO GRnTA 

ad un anno dalla scomparsa Parte 
cipano Viviani Giuseppe e Qusep 
l^na. Lega pensionati ^i-CglI 
Brescia, 1*mag0o 1992 


/ Arbitri 

t Casarindà 
I lepagefle 
I «Quasi da 7» 

i 

I' ■■ ROMA Paolo Casann ha 
^ stilato un consuntivo sull'atlivi- 
P tà degli arbitn per la stagione 
I in corso In due ore, len in Fe- 
deicalcio, ha parlato di tutto 
’i un po', difendendo la catego- 
I’ na e autolodandosi per il lavo- 
I ro svolto «Entro pochi anni 
I avremo una lista dei dieci mi- 
è glion arbitri in Europa, fatta di 
I soli Italiani» Poi ha però frena- 
f, lo concedendo un sette con 

[ due meno at rendimento an¬ 
nuale delle giacchette nere 
(l'anno scorso il voto era stato 
un sette pieno) «C'è ancora 
mollo da fare» «Abbiamo sco- 
petto che c'è chi in 90 petcor- 
tp re 8 km e chi, come Nicchi in 
I Inler-Parma. ne copre 13 Chi 
E corre poco è portato a spezzet- 
f tare il gioco per nfialare, fal¬ 
sando le gare» Ma per correre 
' molto, occorre dedicare molto 
tempo all'atlivilà «Ora essi vi 
' dedicano due giorni e mezzo 
I alla settimana perché si taccia 
: di più. devono essere pagati dt 
: - più, visto che il bilancio della 
I LegadiAeBèdi 500 miliardi e 
(■ per gli arbitri se ne spendono 
! appena tre all'anno Oggi i "ti- 
schiettt» (compresi segnalinee 
e quarto uomo) costano 4,5 
milioni a gara Citra da rad- 
> oppiare» 


Stranieri 

Matarrese 
ratifica 
la trattativa 


■■ ROMA La questione del 
tesseramento-stranien, che tra 
«aperture» e <hiusuie» ha te¬ 
nuto banco per settimane sot¬ 
to la minaccia di uno sciopero 
poi revocalo, da len è stato fi¬ 
nalmente regolamentato con 
una precisa normativa realiz¬ 
zata dalla Commissione carte 
federali e ratifxiata dal presi¬ 
dente Figc, Antonio Matarrese 
Non ci sono novità nspetto a 
quanto stabilito nei giorni scor¬ 
si 1 re stranien m campo tes¬ 
seramento illimitato di gioca- 
ton-Cee due extracomunitan 
per club, ma con le eccezioni 
per la stagione 92-93 in cui gli 
extra-Cee potranno essere tre, 
e incui quanti di toro erano già 
tesserati in Italia saranno equi¬ 
parati ai giocaton-Cqe Inoltre, 
le società retrocesse in B po¬ 
tranno mantenere al massimo 
due stranien E ancora fino al¬ 
la stagione 96-97 ogni club po¬ 
trà portare nei 16 giocaton (fra 
campo e panchina) non più di 
tre ytanien (e due cussimilati) 
In sostanza.è stato modificato 
il comma 7 dell art 40 delle 
norme federali ed è staio ag¬ 
giunto un comma 7 bis 


Totocalcio 

Ascoli-Verona 

X 

Atalanta-Bari 

12 

Cremonese-Cagliari X 

Fiorentina-Tonno 

IX 

Foggia-Napoli 

1X2 

Genoa-Inter 

X 

Juventus-Samp 

1 

Milan-Lazio 

1 

Roma-Parma 

1 . » 

Pescara-Bologna 

IX 

Venezia-Brescla 

X 

SIracusa-Ternana 

1X2 

Cuneo-Tempio 

X2 


Totip 


Prima corsa 

11 
X2 

Seconda corsa 

1 IX 
1 X2 

Terza corsa 

XX 

12 

Quarta corsa 

XX 

12 

Quinta corsa 

XI 

1 2 

Sesta corsa 

X1X 

1X2 


Basket. Domani prima finale in casa dei marchigiani (Rai2, ore 17,45) 

Pesaro e Treviso «belle» dì notte 
Ora Tappuntamento scudetto 


Play Off 


I OTTAVI 

9/71* 


I QUARTI 

IVIMt 


■SEMinNAU 

»/2W»9 


_L 

Scavollnl79 89 86 1 

Phonola 

80 75 

t Phonola 74 109 67 ^ 

R Kappa 

65 74 

* l 

_ l 

.Clear 60 89 72 i 

^Knorr 72 83 73 f 

Clear ^ 

88 95 

Lotus 

71 90 



Messaggerol13 89 
Panasonic 10080 




Philips 83 84 89 
Messa9gero77 87 94 


Siefanel 

Baker 


71 721 
64 66| 


Slelanel 80 70 
Beneiton 83 83 


Scavolini 

Knorr 



Messaggero 86 95 82 
Benetton 106 80 90 


Benstlon ' 


■■ TREVISO Un cielo di lim¬ 
pide stelle e anche gli angeli a 
fame da guardia La Benetton 
SI carica sulle ali dei suoi assi 
Italiani e stranieri e vola alla 
sua pnma finale scudetto della 
stona 90 a 82 infatti il risultato 
finale per gli uomini di Skansi 
che però hanno dovuto sudare 
le classiche sette camicie per 
aver ragione di un Messaggero 
che sembrava perduto fin dai 
primi minuti Con 24 punti da 
amministrare a metà della n- 
presd infatti (74 a 51 al 10) 
Del Negro e compagni si sono 
(atti cogliere impreparati dal 
1 anembaggio linale dei roma¬ 
ni, condotto dal solilo pirata 
Premier, sino ad allora sonnac¬ 
chioso come il suo compagno 
di ruolo Fanlozzi E negli ultimi 
tre minuti quando il Messag¬ 
gero SI è pencolosamenle avvi¬ 
cinalo (83 a 76 al 18 ), i bian- 
coverdi hanno sicuramente 
imparato di piu che in tutti i re¬ 
stanti minuti della stagione 
Comincia la partita e comincia 
lo spettacolo dei campioni 
stranieri della Benetton Del 
Negro e Kukoc tanno i ballenni 
nel mezzo della difesa romana 
mentre per gli avversari trop¬ 
po attenti da dare botte piutto¬ 


sto che a difendere 1 unica 
speranza è nelle mani di An¬ 
drea Nicolai Troppo poco Si 
chiude il pnmo tempo sul 47 a 
36 La Benetton che ha m Ku¬ 
koc li suo re vola a più 23 (74 
aSIalIO) Sembralafme ma 
non è cosi Roma spara le ulti 


me sue cartucce da lontano e 
Premier inquadra con il radar il 
canestro D un tratto il Palaver¬ 
de SI gela la Benetton non ha 
ancora in tasca la finale e Ro¬ 
ma è II ad un passo Ci vuole 
ancora tutta la buona volontà ' 
e la precisione dalla linea dei 


tiroliben di Del Negro (31 pun¬ 
ti per noi e la fine) per trasfor¬ 
mare in realtà un sogno Nel- 
I altra bella la Scavolini ha bat¬ 
tuto la Knorr per 97 a 83 Do¬ 
mani la pnma di questa finale 
medita per la stona del basket 
Italiano 


Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

L« dsputat* • I daputati dal gruppo comunIata-Pdt 
sono tonuti ad easara prasami SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla aaduta di rnarcoladi 6 maggio oha avrà 
Inizio alla ore 41. 


L'asaamblaa dal gruppo ccimunlata»Pda detta Camara del 
deputali ò convocata par meicoladi 6 maggio alla ora 15. 


LETTORE 

* Se vuoi saperne cS più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione di lettori 
per difendere il pluralismo neU'infor- 
mazione 

* Se vuoi disporre cS servizi qualificati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci de jTUnìtài 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici,' residenza, 
professione e codice fiscale, alta 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria,^ 4 - 40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo dieci-' 
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
















































